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Propaganda sulle pensioni. Berlusconi: «Possibili nuove tasse» 

Spot «antiscìopero)) 
il governo ci riprova 
Scalfì: ritrovare il senso dello Stato 

Sorrisi 
e pensioni 

ANDREA R A M A T O 

D
".': UNQUE il governo 

risponde allo scio
pero generale con 
l'arma degli spot. 
Quando . ci . si 

^ ^ ^ — aspettavano ragio
namenti, deduzioni, novità, e 
la ripresa della concertazio
ne, è arrivato invece l'annun
cio che i registi di palazzo 
Chigi hanno già prodotto due 
telenovelas di circa un minu
to l'una. Per rispondere alla 
disinformazione, naturalmen
te, che, secondo il governo, è 
l'unica causa dell'affollamen
to nelle piazze venerdì scor
so. Ora invece saprete la veri
tà e starete a casa. Titolo pos
sibile: sorrisi e pensioni. ;-- • 

Il contenuto dei due spot 
viene analizzato > altrove in 
questo giornale, e non ci sòf-
fermèrenib'su omissioni'e im
precisioni (come la clamoro
sa assenza della notizia che 
l'età pensionabile è spostata 
a 65 anni, un dettaglio...) • Più 
degli errori, ci sembra grave il 
fatto che venga allegramente 
violata quella «par condicio» 
che era stata invece indicata 
come essenziale dalh presi
dente della - Repubblica • in 
persona. Infatti, gli spot con
tengono in ogni caso il punto 
di vista, l'opinione del gover
no: non quella dei pensionati, 
dei cittadini, dei sindacati. 1 
quali non hanno la stessa fa
coltà di accesso diretto alle 
reti pubblico-private che co
stituiscono ormai il grande 
network-Italia, la repubblica 
elettronica. 

È difficile perciò non defini
re «propaganda» quest'inizia
tiva del governo, a meno che 
il governo non confonda se 
stesso con lo Stato. Le famige
rate «veline» di buona memo
ria hanno cambiato forma 
tecnica, ma il significato è 
quello. ••-;.-•• ' '..•:.-.-• .:•• • - •••: 

Chissà se il presidente della 
Camera Pivetti ha detto dav
vero alla «Voce» (noi tendia
mo a credere di si) che il no
stro problema maggiore è la 
«cultura aziendale» dei mini
stri. Se non lo ha detto lei, lo 
diciamo noi. Una grande di
scussione di politica econo
mica. - che investe la. sorte 

• ROMA. Dopo lo sciopero gene
rale di venerdì scorso, il governo 
cerca di reagire. «I pensionati sono 
convinti di aver subito una stanga
ta», si era lamentato il Cavaliere, 
sondaggi alla mano. Come contra
stare questa bufera? Con la tv, con 
due spot che bombarderanno i te
lespettatori prima e dopo i Tg Rai, 
con i quali Palazzo Chigi proverà a 

. sedare la rabbia degli italiani. Ber
lusconi comunque fa anche sape-

• re che se la Finanziaria frana po-
:
 : t rebbe mettere nuove tasse. Ma è 

subito polemica, per il linguaggio 
tendenzioso e le omissioni degli 
spot. «Bugie clamorose»: questa la 
reazione a ca ldo dei leader di Cgil 

Cisl e UH, Larizza, D'Antoni e Coffe-
. rati ieri h a n n o programmato le ini

ziative di sc iopero indette per i 
"'• giorni c h e ci sepa rano dalla mani

festazione di Roma del 19 novem-
'*'bre. • '•':' •. • -, •• •" ••- ••• -:-£;;•;'•• • , 

E il presidente Scalfaro, parlan
d o ieri all'Università Bocconi, ha 
invitato tutti a «rieducarsi al senso 
dello Stato» se vogliamo c h e la po
litica esca dalla «fase patologica in 
cui è entrata». Lo ha fatto ricordan
d o Giovanni Spadolini che , dice, 

. «seppe s empre coniugare i diritti e i 
doveri del capitale con quelli invio-

> labili della giustizia sociale». Taja-
• ni, piccato, risponde: «Noi abbia

m o senso dello Stato » 

• SERVIZI 
ALLE PAGINE», 4 , 6 « 

^ Rodotà: 
<È pubblicità 

illegale» 
• ROMA. Gli spot del governo sul-

• le pensioni s o n o assolutamente il
legittimi. Lo afferma il giurista Ste
fano Rodotà: «Il governo è una del
le parti in causa in u n o scontro so
ciale, non p u ò utilizzare le reti pub
bliche per farsi pubblicità». 

RITANNA ARMENI 
APAGINA4 

Oggi Desario 
nuovo direttore 

Bankitalia? 
• ROMA Match finale per la Ban
c a d'Italia: oggi il consiglio dell'isti
tuto dovrebbe nominare il direttore 
generale. Il candida to di Fazio è 

lesario. Scontro aper to c o n il mi
nistro del Tesoro. Rispuntano altri 
candidat i per s toppare il governa
tore. . . - - -•• • • ...;..•,; 

A. ROLLIO SAUMBENI 
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Claudio LuHoliAp 

Duemila in corteo: «Non distruggetela Rai» 
• ROMA. «Distruggere la Rai» e sopra un timbro: «Fat
to». È stato questo il manifesto simbolo, sul cancel lo 
davanti al cavallo di viale Mazzini, davanti al quale so
no sfilati oltre duemila tra giornalisti, programmisti, 
impiegati, funzionari della Rai. Il primo sciopero di tut
ti i sindacati dell 'azienda (mancava solo quello dei di
rigenti, l 'Adrai), in piazza per difendere il servizio 

pubblico, e cont ro il p iano triennale c h e ne disegna il 
ridimensionamento. Alla manifestazione a n c h e il se
gretario generale Cgil, Cofferati, c h e ha ricordato c o 
m e la difesa del pluralismo nell ' informazione è u n a 
lotta per la democrazia condivisa d a tutti i lavoratori. 
In tv solo solo spot e vecchi film, ma Vigotelli forza lo ; 
sciopero a Bologna, dove è anda to in o n d a il Tg regio
nale. •-•••• • ...•'„ ..-•••, •:-, -, .-_.•;," : . . ' . • • . . 

SILVIA GARAMBOIS MARCELLA CIARNELLI 
• .--••. APAGINAT •. . . . 

La Germania 
e la sfida 
per l'Europa 
. OIOROIO NAPOLITANO 

OME ITALIANI, e 
come • europei, 
dobbiamo guarda
re con grande ri
spetto ai risultati 
delle elezioni in 

Germania. Nel pieno di un 
ancora difficile, storico pro
cesso di riunificazione, si so
no combinate in quei risultati 
garanzia di continuità, aper
tura al cambiamento, scelte 
largamente condivise di cre
scente integrazione in un'Eu
ropa unita. Ma per poter pie
namente apprezzare un voto 
cosi «ponderato», bisogna es
sere consapevoli della straor
dinaria rilevanza e complessi
tà , del problema-Germania 
quale oggi ci si presenta, a di
stanza di cinque anni dalla 
decisiva svolta del 1989. E in
vece in Italia, nel mondo poli
tico e al di là di esso, non solo 
si è seguito assai distratta
mente quel confronto eletto
rale, ma si è mostrato di non 
comprendere bene i nuovi di
lemmi che quel paese sta vi
vendo e sta ponendo ai suoi 
partener europei. Ne hanno 
scritto, nei giorni scorsi, in 
modo acuto e perfino sofisti
cato, . alcuni commentatori 
nel non molto spazio conces
so alle vicende tedesche sulla 
nostra stampa: ma si è ben 
lontani da una più ampia ri-
flein'.or.c eprern ci! cw-eieraa 
politica. '.-..'•••'..,; • . > ..•-, 

Si veda, a questo proposito, 
la sommarietà con cui ci si è, 
fin dal mese scorso, riferiti -
anche da parte di esponenti 
del nostro governo - al pro
getto di documento della «fra
zione» Cdu-Csu del Bunde
stag sulla politica europea, 

SEGUE A PAGINA 2 

Chiesta/all'unanimità, l'archiviazione del casoJ Ma ora dovrà decidere il plenum 

«Bottelli parie per legittima difesa» 
La commissione del Csm censura tì governo 
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Intervista 
al teologo 

Léonard Boff 
«La religione 
della lotta 
alla fame» 

BRUNO 
D'AVANZO 
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• ROMA. Il fascicolo con la lettera-esposto di Berlusconi cont ro ' 
Borrelli va archiviato. E il procuratore c a p o di Milano non va trasfe
rito in altra s e d e c o m e auspicavano settori governativi. Ieri sera, do
p o tre ore di discussione, la prima commiss ione referente del Csm 
ha approvato all 'unanimità la richiesta di archiviazione. Ora la pa
rola passa al p lenum per la decisione definitiva. Due i motivi c h e 
h a n n o portato a questa decisione: il primo è c h e Borrelli, pur par
lando nell'intervistadell'inchiesta su «Telepiù» si è mantenuto in 
termini astratti e generali. E le critiche a Berlusconi e Biondi e rano 
solo una replica agli attacchi ricevuti su cui il Csm è molto duro. 
Nel pomeriggio Borrelli aveva incontrato Scalfaro durante la com
memoraz ione di Spadolini. E il c a p o dello Stato gli ha significativa
mente stretto la m a n o . 

QIANNICIPRIANI 
APAGINA9 

Perché l'Unità a 1.500.lire, 
m Da oggi «l'Unità» è venduta a 1.500 lire. L'au
mento di 200 lire - deciso dal Consiglio d'Ammini- : 
strazione - si è reso indispensabile per far fronte 
alla lievitazione di alcuni costi. In particolare h a 
subito numerosi ritocchi - e altri, consistenti, se ne • 
annunc iano - il prezzo della carta. In queste con
dizioni ritardare ulteriormente misure di riequili- " 
brio tra costi e ricavi avrebbe potuto compromet 
tere il rilancio del giornale c h e conosce in questi ' 
mesi u n a forte crescita delle vendite e la moder
nizzazione dell 'azienda. 

Conclusa la «caccia» 
a Thelma & Louise 
«Per ora torniamo» 
• Tutta Italia le cercava, ma Ida e Anna, le 
Thelma & Louise di Serre, in provincia di Saler
no, avevano già deciso di fare ritomo a casa, 
spaventate dal clamore suscitato dalla loro 
scomparsa. Si erano rifugiate a Genova, una 
meta scelta a caso, in cerca di un lavoro qual
siasi. «Ma non siamo pentite - hanno detto - an
zi lo rifaremmo». Sono andate a prenderle i ri
spettivi mariti. Nel loro paese c'è chi le giustifica 
e chi le condanna per aver screditato l'immagi
ne di Serre, ma tutti hanno atteso fino a notte il 
loro ritomo 

ROSSELLA MICHIENZI MARIO RICCIO 
APAGINA11 

La fuga 
di Ida e Anna 

Petrignani: 
grazie 

per la vostra 
«pazzia» 

A PAGINA 1 1 

Assassini a sei anni 
Bambina norvegese 
uccisa a calci e pugni 

• OSLO. Una bambina norvegese di c inque anni è stata uc
cisa a calci d a tre compagn i di gioco di un a n n o più grandi 
di lei. 1 piccoli «per gioco» h a n n o fatto spogliare la loro ami
chetta e l 'hanno picchiata a turno, fino a finirla con una pie
tra. Il co rpo seviziato di Silje Marie Redegard è stato trovato 
lo scorso saba to tra i cespugli di un giardinetto in periferia di 
Trondheim, cittadina sulla costa occidentale della Norvegia 
a circa 350 chilometri da Oslo. Portati in questura, i bambini 
h a n n o cominciato col negare tutto. Sette ore di interrogato
rio e alla fine sono crollati, senza riuscire a spiegare c h e cosa 
avesse indotto tanta violenza. La bambina piangeva, h a n n o 
raccontato alla polizia i tre baby killer, «ma ad un certo pun-

. to ha smesso». . • • ' • 
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Desrto DI 
SUA EHrflfeNZA w 

RiSPOr4bE 
AI PENSIONATI 
CON OMO SPOT* 
IN (JN OCCHIO 
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Ti CHE TEMPO FA 

Mosca-Palermo 

S
ON DUNQUE «quattro gatti» quei mafiosi che da 
mezzo secolo tengono in scacco lo Stato italiano, 

• massacrandone gli uomini migliori: lo ha detto il mi
liardario ridens in occasione delle sue bicchierate mosco
vite con l'impressionante Boris Eltsin. Forse perché in
fluenzato da quell'omone zotico e sbracato, le grossolani
tà, al ridens, sono uscite di bocca in serie e una più grossa • 
dell'altra, come matrioske. Nel frattempo, a Palermo, un ; 
altro ex craxiano, il presidente della Provincia Musotto, 
(Forza Italia), dichiarava che, in quanto istituzione, la 
strage di Capaci può riguardarlo solo se gli si dimostra . 
che ha danneggiato il turismo. Molte volte, in passato, di 
fronte a parole e atti puramente cretini di politici incapaci 
di fare il loro mestiere, si è commesso l'errore di accusarli 
di mafiosità: nobilitandoli. Le dichiarazioni stereo di Ber
lusconi e del berluschino palermitano rientrano tipica
mente in questa casistica. Per carità, non nobilitiamole. 

: [MICHELE SERRA] 

wmmmmamannuaBnaaBBBBmmtmmBmaunmB 

Senei Paz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

•// romanzo che ha riaperto 
ildialogo con Cuba • 

ed è di ventato un film memorabile. 
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Léonard Boff 
teologo della liberazione 

^ÌMìm^^bn^ È la lotta alla fame» 
• Professor Boff, cosa è cambia
to mila sua vita dopo la sua scelta . 
di uscire dall'ordine francescano? 
Fondamentalmente continuo aK. 
fare ciò che ho sempre fatto: la ri
cerca teologica da un lato, l'im-
pegno nelle comunità ecclesiali '• 
di base dall'altro. Ho una catte- '. 
dra di etica presso l'Università ' 
dello stato di Rio de Janeiro i cui 
corsi sono molto frequentati. La
voro oggi in particolare sulla con
vergenza, possibile fra liberazione 
umana ed ecologia. Voglio arric
chire le intuizioni della Teologia . 
della liberazione perché non solo , 
i poveri, ma anche la Terra ha bi
sogno di un progetto di liberazio
ne. Dall'anno prossimo sarò an
che professore ad Harvard e a • 
Vanderbildt, dove mi occuperò di ',' 
temi attinenti al rapporto fra il 
Nord e il Sud del mondo, in una 
prospettiva etico-religiósa. Sono 
spesso invitato all'estero e vengo 

: due otre volte all'anno in Europa 
Sorprendentemente il mio udito
rio è immutato. Mi sento sempre 
un teologo cattolico, dentro la 
comunità cristiana. Anche da lai
co mi sento pienamente accetta
to da gran parte della realtà ec
clesiale e i rapporti con i miei fra
telli francescani sono sereni, sen-

. za conflitti. '..-••.'? •••.-•: 
Indipendentemente .dalla sua 

- collocazione rispetto alla gerar-
; chla cattolica e dal suo allonta

namento da ambienti teologici 
, accademici, M resta un punto di 
riferimento forte della Teologia 
della liberazione. Quale evolu
zione vede nella teologia della 
liberazione In Brasile e In Ameri
ca Latina In genere? • 

La teologia della liberazione sta 
attualmente approfondendo al
cuni temi importanti: la donna 
emarginata del Terzo Mondo, le 
culture indigene e quelle nere, 
l'ecologia, ai fini di ristabilire l'e
quilibrio uomo-natura; l'emargi
nazione sociale. Le comunità ec
clesiali di base partivano sempre 

: dai problemi dei poveri, ma in ge-
. nere facevano riferimento ai più 
coscienti; oggi si accostano agli 
esclusi, ai marginalizzati, il cui 
problema quotidiano è la lotta 
per la sopravvivenza. Di qui il no
stro impegno accanto ai «bambi
ni di strada», le nostre campagne 
a favore della salute e dei miglior 
ramenti delle condizioni abitative 
della povera gente, la realizzazio- -
ne di cooperative di produzione e 

"di smercio di prodotti alimentari 
' per combattere la fame. La teolo
gia ha il compito di riflettere su 
tutto questo. Deve partire dalla 
•cattività babilonese», dall'infer
no quotidiano in cui milioni di 
emarginati sono costretti a vivere, 
per recuperare i legami minimi 
che devono sussistere fra esseri 
umani. Questa prospettiva è stata 
fatta propria dalla pastorale so- " 
ciale della Chiesa cattolica e dal- f 
le più importanti Chiese prole- ! 

stanti. «Contro la fame, per la vita •• 
e la cittadinanza» è lo slogan di 
un movimento guidato dal vesco-

BRUNO D'AVANZO 

Bambino al lavoro al forni 

«processo» alla scelta del laicato 
Léonard Boff, fra gli 
esponenti della teologia 
della liberazione, è 
certamente II più conosciuto 
in Italia sia per le sue 
numerose opere tradotte In 
italiano, sia per le sue 
frequenti visite nel nostro 
paese, sia Infine per la sua 
personale vicenda di teologo 
«scomodo» che ha att i rato. 
per anni l'attenzione della 
stampa Intemazionale. 
Preso di mira dalla 
Congregazione per la -
Dottrina della Fede per le sue 

tesi giudicate filomarxiste 
nonostante la solidarietà di . 
milioni di brasiliani, di 
moltissimi teologi e di alcuni 
del più prestigiosi vescovi del 
suo paese, Boff fu : ': 
allontanato dei suoi Incarichi 
accademici di teologia e 
dalla direzione della -
prestigiosa rivista Voces. In 
questo clima maturò la sua 
decisione di lasciare l'ordine 
del francescani e recuperare 
cosi, da laico, piena libertà di 
ricerca. 

vo Mauro Morelli, diffuso in tutto 
il Brasile, che si propone di af
frontare il problema alimentare 
di trentadue milioni di affamati. v._ 

In America Latina, e II Brasile 
non fa eccezione, slamo In pre
senza di uno sviluppo Impressio
nante delle sette religiose. Ce 
ne vuole spiegare le cause? E 
quale posizione assumono le co
munità ecclesiali di base di fron
te a questo fenomeno? -

Quello delle sette è un problema 
complesso che non può essere li
quidato in poche battute. Biso
gna capire il diffondersi delle set
te sullo sfondo della crisi sociale 
dell'America Latina: le sette sono 
il rifugio dei disperati; in questo 
senso svolgono una funzione 
umanizzatnce Molti esclusi ma

lati, senza radici si rifugiano nelle 
sette. Qui pregano, cantano, vivo
no per delle ore un senso di ap
partenenza. Hanno la sensazione 
di essere ascoltati da Dio. Acqui
stano cosi un minimo di dignità: 
«Per Dio sono sempre qualcuno, 
anche se nessuno mi ascolta». 

•.'. 1 contenuti delle sette sono pe
rò altamente alienanti. Le sette 
propongono inlatti una liberazio
ne immediata s magica (Dio è 
presentato cono un feticcio) sen
za passare per la mediazione co
munitaria. Potremmo chiamarle 
«religioni di resistenza», non certo 
di liberazione. Talvolta però si 
può ravvisare un'evoluzione posi
tiva in alcune sette. Quando tali, 
gruppi si organizzano e comin
ciano a lavorare in modo comu-

SKSSSSSSSSSm'k 

Léonard Boff 

nitario e a riflettere alle cause rea
li dell'emarginazione, allora pas
sano da una «religione di resi
stenza» a una «religione di libera
zione». A questo punto non sono 
più sette, ma già «chiese popola
ri». •••••.- •-•. •' . .-•••-..•; ••' .<,'•' 

Che incidenza hanno le sette re
ligiose sulla realtà sociale e po
litica del Brasile? 

Le sette sono spesso influenzate 
da gruppi della destra politica 
che favoriscono un uso perverso 
della religione. Costoro temono 
che la fede in Gesù Cristo possa 
aiutare le masse a intraprendere 

Mimmo Chtanura/Agl 

un cammino di liberazione Per
tanto cercano di spiritualizzare fi
no all'estremo il discorso religio
so: il male sulla Terra dipende dal 
peccato, e il peccato è a sua volta 
frutto del diavolo. Di qui la prati
ca diffusa dell'esorcismo da un 
lato e dall'altro una battaglia fero
ce contro le altre chiese, in parti
colare contro le comunità di base 
e le Chiese afro-brasiliane che 
rappresentano i gruppi di ispira
zione religiosa più decisamente 
caratterizzati da una prassi co
munitaria di liberazione 

Fino a pochi mesi fa sembrava 

che Lula, Il candidato delle sini
stre, fosse destinato a prevale
re. Invece nelle recenti elezioni 
politiche ha colto la vittoria Car
doso, un democratico, uomo di 
grande prestigio ma appoggiato 
da forze moderate e anche rea
zionarie. Come spiega II suo 
successo anche in settori popo
lari? .... 

Non ha tanto vinto la destra, 
quanto il piano real, opera di Car
doso, che ha stabilizzato l'econo
mia con l'azzeramento dell'infla
zione. In realtà si tratta di una sta
bilità legata ad un'estrema pover
tà. «I salari sono quelli della So
malia, i prezzi sono quelli di New 
York» si dice comunemente in 
Brasile. Tuttavia gli stessi poveri 
hanno creduto a questa stabilità: 
il fatto di poter fare i conti con un 
salario che, per quanto basso, 
non si svaluta il giorno dopo, dà 
un minimo di sicurezza. Non bi
sogna però dimenticare che, in 
presenza di questa stabilizzazio
ne dell'economia, l'indirizzo ca
pitalistico brasiliano è quello di 
aprirsi al mercato estero, incre
mentando la moderna azienda 
agricola adatta a produrre merci 
per l'esportazione e di servirsi di 
capitali delle •• multinazionali. 
Dunque non si tratta di un proget
to economico rivolto all'interesse 
del Brasile nel suo complesso, al 
massimo può interessare il trenta 
per cento della popolazione. Il 
resto rimane completamente 
emarginato. ; Si ; prevede : infatti 
uno Stato che non si occupa del
le questioni sociali, che tende a 
privatizzare tutto quanto. Ma con 
la - privatizzazione della • sanità, 
della scuola, dell'edilizia i poveri 
sono totalmente esclusi da ogni 
beneficio, anche dai beni di con
sumo più elementari e necessari. 
Una parte della società brasiliana 
è soddisfatta di questi indirizzi 
neoliberisti dell'economia, intrisi 
di ideologia consumista; ma è 
pur sempre una minoranza della 
popolazione. :•• •>**.-i-x-w- ;.- .•*.•• 

Come pensa che Cardoso cer
cherà di affrontare I problemi e 
le contraddizioni del Brasile? 

' Cardoso, anche se negli ultimi 
tempi si è legato ad ambienti 
conservatori, viene dalla sinistra e 
non ha mai rinnegato le sue origi
ni. Oggi è" a un bivio: o si avvicina 
ai bisogni del popolo, riscopren
do una politica più aperta al so
ciale o, sotto la pressione del 
mercato mondiale, abbraccerà in 
pieno una scelta neoliberista di ti
po classico. Data la sua storia 
personale e la sua onestà indi
scussa io spero che Cardoso si 
avvicinerà ad un progetto di svi
luppo che interessi l'insieme del
la popolazione. A mio avviso la 
partita sul futuro del Brasile è an
cora aperta. Molto dipenderà dai 
movimenti sociali di base, che so
no fortissimi in Brasile, e dalla lo
ro capacità di pesare sugli indiriz
zi politici nazionali favorendo un 
riawicinamento fra Cardoso e la 
sinistra, particolarmente il Partito 
dei lavoratori di Lula. :- '•':<•;... ' r 

DALLA P R I M A P A G I N A 

La Germania 
e la sfida 
per l'Europa 
reso pubblico il 1° settembre. Se 
ne è parlato, da noi, quasi soltanto 
per respinger con sdegno l'ipotesi 
di una retrocessione dell'Italia in 
serie B, fuori dal «nocciolo duro» 
dell'Unione europea, dal nucleo 
trainante del processo di integra
zione. E ci si è presto consolati 
con le assicurazioni venute for
malmente da Bonn, secondo le 
quali si trattava di una piattaforma 
non governativa, ma tutt'al più 
partitica. Ma quel testo - per con
testabili (e contestate, anche in 
Germania) che siano le sue tesi -
andava e andrebbe discusso co
me testimonianza di un travaglio, 
di una ricerca attorno al tema di 
una . (grande) «Germania euro
pea», vigilante e protesa verso 
l'Est, decisa a perseguire l'allarga
mento della vecchia Comunità, e 
insieme impegnata a garantire la 
sua fedeltà all'idea di un'integra
zione su basi sovranazionali e ten
denzialmente federali come anti
doto e limite a nuove spinte nazio
nalistiche nel proprio seno e a sue 
obiettive potenzialità egemoni
che.-. - • . . - . 
: ,vÈ su temi di questa portata che 
come italiani e come europei do
vremo dialogare col Parlamento e 
col governo tedeschi, quali sono 
usciti dalle elezioni di domenica. 
Un Parlamento spaccato in due 
dal punto di vista dei rapporti di 
forza tra maggioranza e opposi
zioni, ma destinato - crediamo - a 
risultare meno diviso sulle scelte 
per l'Europa e innanzitutto sulle 
scelte di consolidamento della de
mocrazia, di riaffermazione e dife
sa di valori fondamentali contro 
ogni insidia neorazzista e neona
zista. Ci sarà da far fronte a impe
gni e sfide che vanno oltre la pur 
significativa. • secca sconfitta dei 
republikaner. da un lato, e l'appa
rente irrilevanza, dall'altro, di po
sizioni antieuropeistiche. E molto 
dipenderà - dagli , atteggiamenti 
della coalizione confermata al go
verno nei rapporti con le opposi
zioni, soprattutto con il partito so
cialdemocratico, cosi nettamente 
rafforzatosi nel Bundestag e ancor 
più nei Lander e quindi nel Bun-
desrad, la «Camera delle Regioni». 

Si può forse dire che il voto del 
16 ottobre ha avuto due vincitori. 
Da una parte, certamente, il can
celliere Kohl, la sua figura, le sue 
più forti intuizioni politiche, la sua 
determinazione per l'unità tede
sca e per l'unità europea. Dall'al
tra parte, più che, personalmente, 
lo sfidante Scharping - sorretto, 
nella consapevolezza dei suoi li
miti, da Schroeder e Lalontaine 
(una grande lezione di serietà) -
le istanze di cambiamento, la do
manda di socialità, lo sforzo di in
novazione, che la Spd ha saputo 
esprimere. Kohl ne dovrà tener 
conto: ce lo auguriamo, perché e 
qui -dal momento che non si pro
fila una «grossa coalizione» - una 
garanzia di stabilità nel senso in 
cui può averne bisogno l'Europa, 
di fronte ai ristretti, se non precari 
margini di maggioranza su cui 
poggerà nel nuovo Bundestag la 
coalizione democristano liberale. 

[Giorgio Napolitano] 
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D A L L A P R I M A P A G I N A 

Sorrìsi e pensioni 
privata di milioni di persone, non 
si può chiudere con un comunica
to televisivo, una scorciatoia pub
blicitaria. Ridurre la politica a spot 
può fornire qualche risultato im
mediato, ma alla lunga crea un 
clima di irrealtà e persino di men- ; 
zogna. Governare a colpi di televi
sione è un'illusione. La pubblicità 
(che sembra essere l'unico riferi
mento culturale di chi ci governa) 
è rispettabile quando resta nel 
proprio terreno, dove può anche 
far apparire una biancheria magi
camente candida o un dentifricio 
miracolosamente curativo; ma se 
entra nel campo del tasso d'infla
zione, dell'età pensionabile o del
la riforma previdenziale, non può 
lavorare di fantasia creativa, né 
procedere a colpi di slogans. 

Non siamo alle televendite, ai : 
«grandi magazzini», e la Finanzia
ria non è uno scaffale di grandi 
sconti da supermercato. Quando 

viene il momento delle cose serie, 
i piazzisti e gli imbonitori si faccia
no da parte, per favore. Fin qui, il 
sistema ingannevole e consolato
rio di far apparire vero e attuabile 
ciò che si dice sul video, usando 
una volta il viso incipriato e un'al
tra la computer-grafica, ha ripaga
to l'astuzia, ma ha distrutto la poli
tica e - in molti casi - la verità. -. 

11 vertice poi si tocca con gli 
spot di partito, dove davvero i pro
pagandisti di Forza Italia cadono 
in estasi. Come l'ultimo, quello or
mai tristemente . noto: rovine, 
spazzatura, sterpaglie e vicoli feti
di, ritratti in bianco e nero, come 
immagine dell'Italia possibile se 
avessero vinto le sinistre; fiori che 
nascono sulle macerie, gente fe
stosa, bandiere e musiche, a colo
ri allegri, per dipingere la società 
nuova, uscita dal 27 marzo Sareb
be fin troppo facile obiettare che 

quelle sventurate penfene coperte 
di discariche sono propno il frutto . 
di un capitalismo distorto, inqui
nante e consumista. E sarebbe 

, istruttivo proporre una serie di 
spot esattamente contrari, dove si 
illustrino i disastri di uno sviluppo 
mal regolato: la fame, le aspettati- ; 
ve deluse, le scorie, la fine delle 
fonti energetiche, le droghe, la ' 
corruzione, il razzismo, la caduta 
della qualità della vita... Altro che 
bianco-e-nero, ci vorrebbe! Ma è il 
metodo menzognero che invece 
va denunciato. Il ricorso a un'e-

'• spressività che ai più anziani ricor
da i penosi libri di lettura delle ele
mentari sotto il fascismo o le cro-

: nache radiofoniche serali di For-
. ges Davanzati, il Mare Nostro, le 

paludi pontine, le opere pubbli-
. che. il pericolo dei sovversivi... 

Ma no, non esageriamo. Ripe
tiamoci invece, noi che apparte
niamo al popolo degli scettici, ;• 
una frase di Alain citata da Alberto : 

. Ronchey: «Si elegga pure il miglior 
• lavapiatti, ma costui non pretenda 

di farci baciare la casseruola», An-
" che le vittorie elettorali hanno un -

limite „ [Andrea Barbato] 

Gianni Letta 

Or che bravo sono stato / posso fare anche II bucato? 
. • . Vecchio carosel lo-Candy» 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Partita ieri sulle reti Rai la campagna d'«informazione» 
sulla riforma previdenziale. Letta: «Non è propaganda» 

Berlusconi cerca la rivincita 
a suon di spot sulle pensioni 
In onda bugie ed omissis sulla Finanziaria 
Dopo lo sciopero generale di venerdì scorso, il governo 
cerca di reagire. «I pensionati sono convinti di aver subi
to una stangata», si era lamentato il Cavaliere, sondaggi 
alla mano. Come contrastare questa bufera? Con la tv,. 
con due spot che bombarderanno i telespettatori prima 
e dopo i Tg Rai, con i quali Palazzo Chigi proverà a se
dare la rabbia degli italiani. Linguaggio tendenzioso, 
omissioni, e vere e proprie bugie. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• ROMA. Il compito di presentare 
l'operazione spot è stato affidato 
ieri al curialissimo sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio Gian
ni Letta. La principale preoccupa
zione del governo: evitare il replay 
della catastrofica esperienza > di 
agosto, il famigerato spot Fatto! 
mandato in onda e subito ritirato 
tra roventi polemiche. «Questa vol
ta - dice Letta - si tratta di due spot 
pacatamente, totalmente informa
tivi voluti per fare chiarezza su di 
una materia ancora confusa che 
genera preoccupazioni ingiustifi
cate nella gente». - 'v.:'.^ .':'•.,, v : ' 

Gli spot (descritti in questa pagi
na) sono due: uno, di -15 secondi, 
si rivolge ai pensionati, il secondo 
(90 secondi) parla ai «pensionan-
di». Sono stati preparati su materia
le del ministero del Lavoro dal Di
partimento Informazione di Palaz
zo Chigi, che tra breve sfornerà an
che un opuscolo sulla previdenza. 
«Passeranno» sulle reti Rai - l'a
zienda pubblica è obbligata in ba
se a un articolo della legge Mam-
ml, che prevede spazi gratuiti a di
sposizione del governo per diffon
dere «messaggi di utilità sociale» -
ma il buon Letta spera che anche i 
canali Fininvest diffonderanno gra
tis la buona novella governativa. 

Ma saranno efficaci, poi, questi 
spot? La parola agli esperti, anche 
se «a caldo» non sembrano davve
ro molto riusciti. Senza dubbio, pe
rò, sono tendenziosi: per la tesi che 
propalano («senza <7uestó riforma 
lo Stato non potrà più 
pagare le pensioni»), 
e soprattutto per quel 
che non dicono sulla 
proposta del governo 
sulla previdenza. Una 
giornalista ha doman- v 

dato: «Perché non si 
parla • dell'innalza
mento dell'età pen
sionabile a 65 anni»' 
Replica v imbarazzata 
di Letta: «Sa. in soli -
quarantacinque :,, se
condi...». •'-•. .-

Ma non è detto che 

tutto filerà liscio, a differenza del-
. l'autogol di agosto. Letta giura che 

«non chiediamo consenso, né sia
mo qui per vendere la nostra mer
ce: vogliamo solo chiarire al pub
blico. E poi anche in passato lo si è 
fatto per la droga, le privatizzazioni 
e la legge elettorale». Non è però 
affatto scontato che questi spot sia
no davvero in regola con la legge 
Mamml. I comunicati di agosto, 
smaccatamente -propagandistici, 
almeno parlavano di leggi e decreti 
effettivamente operativi, anche se 
«con toni un po' enfatici», come 
ammette Letta. E proprio per que
sto vennero bocciati dal Garante 
per l'Editoria Giuseppe Santaniello 
(che ieri non era a Roma, e il cui 
ufficio stampa non ha rilasciato di
chiarazioni di sorta...). Ma adesso 
la Finanziaria é ancora in altissimo 
mare, tanto che la manovra pro
prio in queste ore sta crollando sot
to il peso di una valanga di emen
damenti. E dunque non si tratta di 
informazione su una legge, ma di 
pura propaganda. E non si darà 
certo a opposizioni e sindacati un 
«diritto di replica». «Siamo noi che 
replichiamo - dice Letta - di fronte 
a quello che è stato detto, di fronte 
a quello che è successo... Vi sem
bra una comunicazione, un'ampli- , 
ficazione di poco conto quella 
quella fatta dalle televisioni con i 
servizi sullo sciopero generale'» 

Alla legge finanziaria per il 1995 
si affianca la riforma del sistema 
previdenziale. Senza questa 
riforma lo Stato non sarebbe 
più in grado di pagare le pensioni. 

Ma chi è già in pensione 
non subirà alcuna riduzione. 
Cioè le pensioni attuali non 
saranno diminuite. 

E' un «essaggio terroristico» 
Tutti rJtarigono Indispensabile urw riforma. 

FALSO Ma ehi dice che debba «KM** questa? 
Il sindacato, ad esemplo» ria tua presentata 
una radicalmente diversa. 

Nel ?B95 non verrà pagata nemmeno una tira di 
C A f C A «oritlrig*R»i< Ciotte pensioni 
r n y , w nonaarannplutelatedBll'InttazlQne, 

perdendo potere d'acquisto. 

Le pensioni sociali 
continueranno ad essere 
rivalutate in proporzione 
all'aumento del costo 
della vita. , 

I l ED f\ ^ar ** cronaca* la pensioni sodati sono 
VErtV? quelle da 34droJta «re al mese. 

Gianni Letta (Lepri.'Ap) ' 
In alto lo spot governativo 
sulla riforma pensionistica 

Le altre pensioni saranno 
rivalutate del 2,5% che è il 
tasso di inflazione program
mato a cui si riferiscono 
anche gli stipendi e i salari 
di chi lavora. 

Se alla fine dell'anno 
l'inflazione reale sarà risultata 
superiore al 2,5% il governo 
avrà la facoltà di introdurre 
adeguati correttivi. 

Chi deve andare in pensione con 35 
anni di anzianità di lavoro potrà 
farlo indipendentemente dall'età. 

Almeno par II «nomante le pensioni 
FALSO «fi anzianità sono bloccate. 

Dal 1996 sarà come dice il governo. 

E' una libera scelta, ma chi la farà 
avrà anche una nuova. 
possibilità: cumulare pensione 
e reddito da nuovo lavoro. 

Tutto gratis, 
grazie alla 
legge Mammì 
Pubblicità gratis alla 
tv per lo Stato e gli 
enti pubblici. È quanto 
prevede un apposito 
comma dell'articolo 9 
della legge Mammì 
(la numero 223 del 
1990) cui anche In 
questa occasione il 
governo, dopo quelli 
dell'estate scorsa, ha 
fatto ricorso per 
chiedere alla Rai di 
trasmettere gli spot 
sulle pensioni. 
•La Presidenza del 
Consiglio del ministri 
- è scritto nella legge 
da tempo al centro di 

.feroci critiche -
determina i messaggi 
di utilità sociale 
ovvero di interesse ' 
delle Amministrazioni 
dello Stato che la 
concessionaria . 
pubblica (la Rai. ndr) 
è obbligata a 
trasmettere. Alla 
trasmissione dei 
messaggi di interesse 
pubblico sono 
riservati tempi non 
eccedenti 11 due per 
cento di ogni ora di 
programmazione e l ' I 
per cento dell'orario 
settimanale di -
programmazione di 
ciascuna rete-. 
Questa dunque è la 
legge, resta però il 
dubbio se II governo 
ne faccia o meno un 
uso corretto. Dopo la 
polemica sullo spot 
del «fatti», anche in 
questa occasione 
sono In molti a 
denunciarne un uso 
distorto. 

E' 
t/CDrk S l t r B t t a <* o n a "Obera scelta" riservata 
V c n U cB fatto solo a certi lavoratori, 
U A autonomi e professionisti In primo luogo. 

Il governo però omette tre cose: che la 
pi rivalutazione ci «are solo nel '96; che l'Inflazione 

\tCDr\ Feato nei Prosalmo anno sarà almeno dei 3,5% 
Y & n Q (stima ftrii} con una perdite del potare d'acquisto 
M A , 4*ti'1 '%;ch* * tavolatoti hanno a «Bapoalzlone 

I «entrata per tutelare 11 loro potere d'acquisto 
I pensionati no. 

«5 E' proprio- una "facoltà*. Dunque non 
V E R O calatone né Impegni ceni né, tantomeno, 

M A . . • — * * 

Nell'immediato chi ha raggiunto o 
sta per raggiungere i 35 anni di e* 
anzianità contributiva potrà i /CD/ t C o m e ammette fo stesso spot, se si vogliono 
andare in pensione senza V fc tw evitare | tagli al potrà andare in penatone solo 
alcuna riduzione >. MA. . . ^ P 0 ^ ° w a n n i * l B v o r o ' 
se rinvierà il pensionamento 
di due anni. 

Ai giovani non viene modificato 
il sistema di calcolo della 
pensione. Resta all'80% 
della media retributiva di tutta 
la vita dopo 40 anni di lavoro. 

y g j j - Calcolare la pensione su tutta la vita lavorativa 
V c n U anziché sugli ultimi IO anni (come per i meno 
MA. . • 9'ovani) equivale ad un taglio pesantissimo. 

Con 40 anni di anzianità 
la pensione 
non subirà riduzioni. 

V E R O CI mancherebbe altro.. 

Per i lavoratori meno giovani 
la pur modesta riduzione 
è riferita esclusivamente 
alla vita lavorativa futura. 

| Non sempre si tratta di una "modesta 
riduzione"*. U taglio che st subisce è 

FALSO tanto più forte quanto più è lontana 
l'età pensionabile. £ lo spot non olee 
che questa saSra presto a 65 anni» 

Chi vorrà andare in pensione 
con soli 35 anni di anzianità 
avrà una riduzione del 3% 
per ogni anno di anticipo 
rispetto al limite di 
pensionamento di vecchiaia. 

E' Questo è il teglie che subirà chi andrà 
yCDfjk 1*> pensiona dopo avare lavorate 35 anni. 
* * * ftet linguaggio mistificante dello spot: 
MA.*, con"soir 35 annidi anzianità. 

Temporaneamente è sospesa 
la possibilità di chiedere 
il pensionamento 
per anzianità di lavoro. 

V E R O )E ' " S 0 C o n t ' 0 t i locco de l le pensioni ft di anzianità m tre anni, 
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«È una violazione della Mammì più grave che a luglio 
Allora era propaganda ma di una legge votata dalle Camere» 

Rodotà: «Quegli spot 
sono 
Sentono di perdere consensi » « 

Gli spot del governo sulle pensioni sono assolutamente 
illegittimi. Dice Stefano Rodotà: «Sulle pensioni la di
scussione fra le forze politiche e sociali è ancora aperta, • 
il governo è solo una delle parti in causa e non può uti- '.' 
lizzare le reti televisive pubbliche per farsi pubblicità». 
Secondo il giurista ci troviamo di fronte ad una violazio
ne delle regole dell'informazione più grave di quella 
perpetrata nello scorso luglio. 

RITANNA ARMENI 
m ROMA. No, gli spot del governo 
sulle pensioni non sono assoluta
mente legittimi. Anzi sono un'altra, 
ennesima violazione della legge 
Mamml e di elementari regole del
la democrazia. > Stefano < Rodotà 
non ha dubbi. Questa volta la rot
tura delle regole è persino più cla
morosa di quella del luglio scorso 
quando il governo propagandò at
traverso la radio e la televisione 
pubbliche i provvedimenti fiscali. *••;•' 

Ieri il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Gianni letta 
ha annunciato alcuni spot tele
visivi del governo sulle pensioni. 
SI tratta di una utilizzazione cor
retta della legge Mamml, o co
me nel luglio scorso, di una vio
lazione delle regole? . 

Si tratta di una operazione assolu- * 
tamente illegittima. Non c'è anco
ra una legge sulle pensioni, ma c'è ; 
una proposta del governo in di
scussione al Parlamento. E su 
quella proposta si aprirà un dibat
tito nel «quale ogni forza politica e 
sociale, dirà la sua, giocherà le ' 
sue carte. Utilizzando le reti pub- ' 
bliche il governo altera il corretto 
gioco politico. Ha un'arma che al- • 
tri non hanno per modificare il 
consenso... :.'•• ">• . •+:«;. v-a..,'•.-*«..»;;••'•• • 

Chi non è d'accordo con le pro
poste del governo non può ri
spondere? --•«.•.. - '.Y-' 

Non con quei mezzi che invece 
l'esecutivo vuole usare. Diciamolo • 
chiaro, in questo modo opposi- . 
zione e sindacati non hanno le 
stesse carte. Non possono utilizza
re spazi televisivi per dire se quello 
che afferma il governo corrispon
de in tutto o in parte alla realtà dei ' 
fatti. •• • " ••'••••• •<- •-•.•.. .:•£;' 

I sindacati hanno Intenzione (U 
utilizzare parte di una grande 

. sottoscrizione popolare ' per 
comprare spazi pubblicitari e 
propagandare cosi la manifesta
zione nazionale del 19 novem
bre... .:->•' ••'.-.. •:-.•:•••:• '...•:-• 
Ma questo è un caso diverso. Se 

una forza di magggioranza, Forza 
Italia o Alleanza Nazionale hanno 
intenzione di comprare degli spa
zi pubblicitari per comunicare le 
proprie proposte e le proprie opi

nioni questo è pienamente legitti
mo. Ma, in questo caso, si tratta 
del governo. E il governo non può 
utilizzare le reti pubbliche per fare !•• 
pubblicità ad una sua proposta 
ancora in discussione. E ancora : 

; una delle parti in gioco e non può ' 
alterare le regole del gioco. -:-"• ' 

E quando II governo può legitti
mamente utilizzare le reti televi
sive pubbliche? ., 

Potrà farlo e sempre attenendosi 
, ad alcune regole quando e se la 
legge proposta sarà approvata. In ; 
questo caso, secondo la Mamml, 

, può informare i cittadini su quali ; 
sono i loro diritti o quali sono le 

' nuove limitazioni. -,-..•.,-, •, -
Quindi ci troviamo di fronte ad 

. un altro caso di violazione o di 
cattiva intepretazlolne della leg
ge Mamml? v-

No, ci troviamo di fronte ad un ca-
' so ben peggiore. A luglio la di- , 
scussione era sui provvedimenti 
che il governo aveva già preso. Il 
punto era *se il governo usava cor-

• rettamente quelli spazi, se se ne 
serviva, come prevedeva la legge, 
per dare una corretta informazio
ne ai cittadini o per farsi propa
ganda. Il dubbio era se quegli 
spot, cosi come erano fatti, corri
spondevano all'esigenza posta 

: dalla legge Mamml o no. Qui il cà-
soèdiverso. • 
... Ma il governo può In qualche 

modo far conoscere al cittadini 
le sue proposte? C'è un modo 
corretto di utilizzare le reti tele
visive pubbliche? 

Potrebbe esserci. Ma solo nel caso 
che sulle stesse reti le opposizioni • 
o chi comunque non condivide 
quelle proposte possa avere dirit
to di replica. Altrimenti, lo ripeto, 
si altera l'opinione pubblica, si 
modificano a proprio favore le re
gole. ,••• 

Ma II ' governo non potrebbe ' 
• comperare alcuni spazi pubbli

citari? Anche questo sarebbe Il
legittimo? ,..,. 

Prevediamo pure questa ipotesi. 
Prevediamo che il governo stanzi 
dei fondi per fare pubblicità o per 
far conoscere le proprie proposte. 
Ecco anche in questo caso sarem

mo nella illegalità. Non si può uti
lizzare denaro pubblico per pro
pagandare una legge, un provve
dimento presentato da una sola 
delle parti in gioco, in questo caso 
il governo. Il parlamento potrebbe 
cancellare quelle norme, tutte o in 
parte. In questo caso ci troverem
mo di fronte ad una utilizzazione 
impropria e illegittima del denaro 
pubblico. Oltre che di fronte ad un 
assurdo: con i soldi dei pensionati 
sarebbero finanziati spot pubblici
tari sui tagli delle pensioni. -•• 

Non c'è quindi nessun'attra so
luzione se non cercare di bloc
care questo ennesimo stravolgi
mento delle regole? 

Ci potrebbe essere un'altra solu
zione, come accennavo. Se il go
verno vuole dare un'informazione 
corretta può rendere note le sue 
proposte, ma, contemporanea
mente può dare voce a tutte le for
ze di opposizione in condizione di 
assoluta parità. Non dico che que
sta è una soluzione, dico che que
sta è una ipotesi sulla quale si può 
discutere. • • < -. 

Una ipotesi non contemplata 
dalle leggi In vigore... 

Certo saremmo fuori dalle leggi 
oggi in vigore, ma potremmo di
scutere di nuove norme. E almeno 
non saremmo di fronte alla viola
zione di ogni principio di parità. 

Forse II governo vuole usare il 
mezzo dello spot per tentare di 
riprendere un consenso che gli 
sta sfuggendo... 

Ma non si può costruire il consen
so con qualsiasi mezzo. Se oggi, 
nel momento in cui c'è una di
scussione in Parlamento, entrano 
in gioco le forze sociali, c'è un la
voro di elaborazione e il governo 
riduce tutto al «mordi e fuggi» di 
uno spot, tutto viene mortificato e 
la dimensione democratica viene 
duramente colpita. ; -

Lo sciopero generale del 14 ottobre Pais 

«Bugie, solo bugie. Vogliamo il controspot» 
Sindacati contro il governo: è anche spaccato su ciò che dice 
«Bugie» dicono i leader di Cgil, Cisl e Uil sugli spot del go
verno su pensioni e Finanziaria. E il ministro del Lavoro, 
Clemente Mastella, che solo il giorno prima aveva propo
sto modifiche sostanziali, si arrampica sugli specchi: «Non 
c'è contraddizione tra le mie proposte e gli spot di Palazzo 
Chigi». Il vice presidente del Senato, Carlo Rognoni,'solle
va la questione più delicata: «Può il governo far pubblicità 
a misure che il Parlamento può cambiare?»/ ' '"".;. ."'"'"•" 

PIERO DI SIENA 
• ROMA. «Bugie»: è questa la rea
zione a caldo dei leader di Cgil, ": 
Cisl e Uil agli spot pubblicitari del 
governo sulle pensioni. I dirigenti 
delle tre confederazioni, impegnati 
ieri mattina nella definizione del 
calendario delle otto ore di sciope
ro indette per i giorni che ci separa
no dalla manifestazione di Roma 
del 19 novembre e nel pomeriggio ' 
in un'audizione in commissione 
Bilancio della Camera, non sanno : 
se indignarsi oppure limitarsi a irri
dere all'iniziativa del governo. 

«Avete bisogno di bugie? Fatto», 
ironizza il segretario generale della 
Uil, Pietro Larizza, il quale solleva 
anche molti dubbi sulla legittimità 
dell'iniziativa. «Li paga il governo 
questi spot? - chiede Larizza - E 
con quale capitolo di bilancio? E se -
invece non li paga, secondo quale 
legge? Se sono gratis, chiederemo 
anche noi lo stesso spazio gratis. 
Cioè a costo zero. Ma con una dif
ferenza. Noi diremo: volete la veri
tà? Eccola!», v 

Anche per Sergio D'Antoni gli 

spot del governo sulle pensioni so
no «clamorose bugie». Ma il segre
tario generale della Cisl ci tiene a 
sottolineare che facendo così l'ese
cutivo continua a darsi «la zappa 
sui piedi» e sottolinea come nel go
verno, evidentemente, la mano de
stra non sa quello che fa la sinistra. 

Coro unanime antispot 
«La migliore smentita a quanto 

affermano gii • spot - continua 
D'Antoni - viene dal governo stes
so: e cioè dalle dichiarazioni di. 
Mastella che annunzia emenda
menti che contraddicono quanto 
si sostiene negli spot». Sulle disso
nanze tra le dichiarazioni del mini
stro del Lavoro e gli spot del gover
no scherza anche il segretario ge
nerale della Cgil. Sergio Cofferati. 
«Ancora una volta - dice Cofferati -
Palazzo Chigi ha evidentemente 
dimenticato di avvertire Mastella». 
Da parte sua il ministro del Lavoro 
replica alle osservazioni dei tre lea
der confederali affermando che 
non c'è contraddizione tra l'inizia
tiva pubblicitaria del governo e le 

sue proposte. La prima, dice il mi
nistro, fotografa la situazione esi
stente, cioè le proposte del gover
no allo stato attuale, le altre sono 
quelle che egli sottoporrà all'esa
me collegiale del governo per an
dare incontro alle richieste dei sin
dacati. Critiche agli spot sulle pen
sioni vengono anche dal vice se
gretario della Fiom, Cesare Damia
no, il quale definisce «maldestra» ,• 
questa iniziativa. «Il ricorso a nuovi 
spot di propaganda - afferma Da
miano - per convincere gli italiani 
sulla manovra finanziaria è votato 
al fallimento». .- :• '••'•• •;•• •>.-• . 

Poi sia Cofferati che Larizza sol
levano molte perplessità sul fatto 
che il governo faccia pubblicità at
traverso la televisione pubblica a 
misure che non sono ancora legge 
dello Stato. E su questo interviene il 
vice presidente del Senato, Carlo 
Rognoni. «È l'idea stessa - afferma 
Rognoni - ad essere aberrante, 
profondamente sbagliata ed anti
democratica. Il governo pubbliciz
za proposte di legge o decreti leg
ge ancora sub judice. Si tratta di 
provvedimenti di provvedimenti al
l'esame del Parlamento che le Ca
mere possono modificare o addi
rittura bocciare. Altro sarebbe se il 
governo spiegasse cos'è e come 
funziona una legge approvata dal 
Parlamento e quindi operativa». Il 
vice presidente dei progressisti del
la Camera, Fabio Mussi annunzia 
un ricorso alla magistratura ordina-
riae agli «organi di controllo e di 
garanzia». Il giudizio di Mussi è 
molto sferzante. «In Italia non c'è 
più un governo - afferma il vice 

presidente dei deputati progressisti 
- ma una banda di pataccari e truf
fatori. Dopo la diffamazione dei 
progressisti contenuta negli spot di 
Forza Italia apparsa sulle reti finin-
vest, ecco le clamorose bugie negli 
spot del governo sulle pensioni de
stinati alle reti Rai». Il presidente 
dei deputati di Rifondazione. Cru-
cianelli. invece afferma che a dare 
una mano a far crescere per il 19 
novenbre a Roma il numero dei 
manifestanti • saranno anche gli 
spot del governo. 

Un opuscolo al governo 
Prima che fosse nota la decisio

ne del governo di ricorrere a spot 
televisivi per supplire a quella che 
Berlusconi chiama una «distorta» 
informazione sulla Finanziaria e 
sulle pensioni, il sindacato pensio
nati della Cgil gli aveva «offerto» la 
possibilità di diffondere un proprio 
opuscolo. «Per contribuire a una 
maggiore consapevolezza - spiega . 
il segretario generale dello Spi Cgil, 
Raffaele Minelli - abbiamo stam
pato un opuscolo, di cui facciamo 
omaggio al presidente del consi
glio. Per quanto ci riguarda, inten
diamo diffondere l'opuscolo tra i 
nostri iscritti. Ma saremmo lieti se il 
governo vorrà concorrere all'inizia
tiva, distribuendolo gratuitamente 
a tutti gli italiani». E da parte sua il 
segretario generale della Cisi. Ser
gio D'Antoni, non esclude l'even
tualità di un altro sciopero genera
le, dopo la manifestazione del 19 
novembre a Roma, «se il sindacato 
si troverà di fronte a un'ottusità in
sormontabile dell'esecutivo». 

I progressisti: «Sono solo ingiurie». Il presidente dell'Assap: «Legittimo il ricorso al Giurì» 

I creativi bocciano la pubblicità del Biscione 
«Quereliamo Forza Italia». L'invito, rivolto a tutti i pro
gressisti, arriva dal verde Pecoraro Scanio: «Lo spot è 
diffamatorio, menzognero e illegale». Egli addetti ai la
vori delle maggiori agenzie pubblicitarie criticano stile 
e contenuti della «pubblicità» del partito di Berlusconi: 
«Deprimente, scorretto, paradossale». «Il ricorso al Giuri 
è legittimo», osserva il ; presidente dell'Assap, Contri, 
perché in Italia è vietata la pubblicità comparativa. 

STEFANIA SCATENI 

• ì ROMA. «Lo spot è menzognero 5 
e illegale. I progressisti querelino 
Forza Italia». Il verde Pecoraro Sca
nio, che si dichiara «gravemente 
diffamato» dalla pubblicità di Forza ' 
Italia in onda su Retequattro e che 
ha già chiesto l'intervento del Giuri ', 
pubblicitario, invita i deputati pro
gressisti a sporgere querela. Oggi, ''. 
annuncia, i colleghi troveranno . 
nelle loro caselle il testo per aderì- * 
re: «Quella pubblicità è diffamato- • 
ria, tratta noi progressisti come se ' 
fossimo calamità naturali che, al 

governo, avrebbero distrutto il pae
se». E il fatto che lo spot punti sul
l'ambiente (le fantasie di Berlusco
ni portano lo spettatore dalle di
scariche del «mondo delle sinistre» 
alle «rose dei forzaitalioti») è una 
«ciliegina» che lo innervosisce mol-

• to, visto che «viene da parte di un 
governo che sta facendo di tutto 
per distruggere l'ambiente». Usa l'i-

' ronia («per non piangere», preci
sa) Carlo Ripa Di Meana, e la sua 
critica è durissima: «La tecnica del
la calunnia quotidiana, affidata ai 

vari pretoriani, cavalca tra il pateti
co e l'ipotetico». E la rosa che 
spunta dai rifiuti? «È il massimo con 
un governo cosi» commenta l'eu-
roparlamentare verde che aderisce 
all'invito del collega verde. Che la 
offrano al ministro dell'Ambiente 
Matteoli, visto che ha varato un 
provvedimento sulle materie se
condarie che farà moltiplicare le 
discariche in tutta Italia». 

Sì solo da Pilo e Lasagna 
Un conto, però è la politica, un 

altro la pubblicità. O no? I pubblici
tari, comunque, condannano una
nimi lo spot di Forza Italia. Meno 
Gianni Pilo («Qualcuno sta diven
tando maniaco, ossessionato dalla 
comunicazione televisiva») e Bob 
Lasagna, pubblicitario ora sottose
gretario all'Ambiente che si pre
mura di dire di non essere stato in
terpellato per quello spot e lamen
ta il divieto europeo alla publicità 
comparativa. Ma le regole ci sono 
e se di pubblicità si tratta, dicono 

gli addetti ai lavori, allora quello 
spot non rispetta le regole. «£ estre
mamente giusto il ricorso al Giurì 
della pubblicità», sostiene Alberto 
Contri, presidente dell'Assap, l'As
sociazione delle agenzie di pubbli
cità. «Visto che per il marketing po
litico si usano più o meno le stesse 
tecniche del marketing a largo 
consumo - aggiunge Contri - do
vrebbero essere giudicati con le :. 
stesse regole, quindi lo spot sareb
be giudicato illegale». «Lo spot di 
Forza Italia - osserva Anna Maria 
Testa (agenzia Bozell Tpr) - è un 
chiaro esempio di pubblicità com
parativa che in Italia, come in tutta 
la Cee, è proibita. Di contro, là do
ve è permessa, contiene in sé delle 
prove concrete, i prodotti vengono 
paragonati in base al prezzo o a,' 
performance oggettive. Quindi non 
è possibile fare uno spot a futura 
memoria. Questo spot non sta in 
piedi, è paradossale. Non bisogna 
mai dimenticare che al di là delle 
leggi, ci sono i comportamenti e 
l'etica, che governano il fare una 

buona pubblicità». Ma chi ha fatto 
lo spot? «Non sembra ideato da 
pubblicitari - risponde Aldo Bias • 
(Sanna & Biasi) - ma da gente che 
si è improvvisata tale, utilizzando il 
linguaggio della politica Usa, dove 
però vigono altre regole». «Un prò-, 
(essionista non si presta a giochi 
del genere», asserisce Lorenzo Per-
rone (Young & Rubicam) che giu
dica deprimente io spot. 

I consumatori: ingannevole 
1 consumatori, invece, quello 

spot lo giudicano «ingannevole e 
mistificatorio». • L'Adusbef (Asso
ciazione difesa consumatori : e 
utenti) ha fatto ricorso alle autorità 
competenti. Secondo l'Adusbef, 
oltretutto, lo spot «offende quel 
55% di italiani che non hanno dato 
alcun consenso a questo governo». 
Lo sanno bene le centraliniste del
l'ufficio opinioni Fininvest, subissa
te' di telefonate di protesta. A pro
posito, chi vuole dichiarare il pro
prio sdegno alle tv di Berlusconi 
può chiamare lo 02-25125. 

Il Napoli di Maratona 
e Careca domina 

il campionato, ma crolla 
nel finale. Il Milan di Gullit e 
Van Basten vince lo scudetto. 

Campionato di calcio 1987/88: 
lunedì 24 ottobre l'album Panini. 

calciatori 
_A* - 1987-88v . 

I 
19614994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 



SCONTRO SULLA MANOVRA. Il presidente a Milano ricorda l'opera di Spadolini 
Duro monito al governo, la replica piccata di Tajani 

Il presidente Scartare durante la cerimonia commemorativa per Giovanni Spadolini all'Università Bocconi lucaBruno/Ap Vittorio Dotti' 

«Rieducarsi al senso dello Stato» 
Scalfaro. «Mai perdere di vista la giustizia sociale» 
Dobbiamo tutti rieducarci «al senso dello Stato» se voglia
mo che la politica esca dalla «fase patologica in cui è entra
ta». Per il presidente Scalfaro, che ha parlato ieri all'Univer- ' 
sita Bocconi, questa è l'eredità morale, politica e culturale 
di Giovanni Spadolini, che seppe sempre coniugare «i dirit
ti e i doveri del capitale con quelli inviolabili della giustizia 
sociale» e che affrontò la «dolorosa pagina della P2». Taja
ni, piccato: «Noi abbiamo senso dello Stato...». ' 

SILVIO TREVISANI 

presidente del consiglio dispose la 
prima inchiesta sulla loggia segre
ta, ndr) seppe affrontarla». • 

, Vorrei sintetizzare tutto questo, 
ha proseguito, «dicendo che ha in
terpretato fortemente quello che si • 
chiama il senso dello Stato, che è 
uno dei temi fondamentali per cia
scuno di noi, a cominciare da me». 

La politica, come Spadolini av
verti, stava entrando in una «fase 
patologica», sottolinea il presiden-

no ma in aula magna tutti ormai 
sembrano cercare l'interlocutore 
autentico del monito: il presidente 
del consiglio Silvio Berlusconi che 
però in sala non c'è, non è venuto. 

Spadolini inoltre, non ebbe il 
«senso dello - Stato» solamente 
quando ricopriva cariche istituzio
nali; no, dice Scalfaro, «lo ebbe an
che come uomo di parte, da leader 
del pri e ciò è «ancora più impor
tante e degno di elogio». E dà atto . 

• MILANO. Un discorso breve che 
non supera il quarto d'ora, qualche 
foglio di appunti: il presidente del
la Republica Oscar Luigi Scalfaro 
parla nell'aula magna dell'univer
sità Bocconi di Milano e in platea 
accanto a professori e qualche stu
dente siedono il presidente del Se
nato Carlo Scognamiglio, il procu
ratore della Repubblica di Milano 
Francesco Saverio Borrelli, nume
rosi esponenti politici della secon
da repubblica, diversi ministri, in
dustriali, tra cui Gianni Agnelli e ' 
Leopoldo Pirelli, finanzieri, econo
misti. E' la cerimonia di inaugura
zione dell'anno accademico, dedi
cata quest'anno a Giovanni Spado
lini che di questo ateneo fu presi
dente per 18 anni. E' un intervento 
inatteso, non previsto: rivolto so
prattutto ai «giovani», « una guida 
per qualche pensiero», per riflette
re sui valori « fondamentali», quelli 
a cui non si può rinunciare. 

' Scalfaro ricorda Spadolini gran
de studioso, ricercatore, ne sottoli
nea la moralità, elogia la sua «reli
gione» dello Stato, il suo saper es
sere sempre e comunque statista, 
uomo politico di grande equilibrio: 

' ma a nessuno dei presenti può 
sfuggire che questa volta non si 
tratta di una semplice e partecipa-

' ta commemorazione. Le parole 
del Presidente della Repubblica di
segnano una figura di statista che 
in questo momento sembra non 

- esistere e di cui l'Italia invece 
' avrebbe, quasi disperatamente, bi-
• sogno. Un Italia in cui la politica vi
ve una fase patologica e in cui tutti 
devono sentire il bisogno di riedu
carsi al senso dello stato. «Spadoli
ni - dice Scalfaro- difese sempre i 
valori di unità della patria, libertà, 
pace e moralità. Basterebbe ripen
sare alla dolorosa pagina della P2 

" e al coraggio, alla forza, alla niti
dezza con cui Spadolini (che da 

Anche quando si esercita 
la responsabilità del bilancio 

ci vuole il rispetto 
dei diritti e dei valori comuni . 

te della Repubblica. Fase «da cui è 
molto difficile uscire», se non attra
verso «una rieducazione al senso 
dello Stato». Un processo afferma 
Scalfaro che «vale per ciascuno. 
Vale per tutti». . • 

Statista dunque, Spadolini, e te
stimone cosciente di un periodo 
«di grande tormento politico nel 
quale ancora viviamo», patologico, 
non ancora superato e forse nep
pure in fase di superamento. Scal
faro ricorda, sottolinea, commenta 
vita e opere del leader repubblica-

ai pri, per lunghi anni guidato dal 
defunto presidente del Senato, di 
aver saputo richiamare «con severi
tà alla responsabilità sul bilancio 
dello stato», senza mai «perdere di 
vista i valori della socialità e della 
giustizia sociale». -

Come non pensare alla Finan
ziaria? «Spadolini -rammenta an
cora Scalfaro- rappresentò Mila-
no.il popolo lombardo e quello ita
liano. Rappresentò questa terra 
nella sua capacità di operare una 
sintesi tra i diritti e doveri del capi
tale e i diritti inviolabili della giusti

zia sociale». La sua fu dunque una 
> «religione dello Stato», che vuole 
dire «rispetto dei diritti e dei valori 
della comunità». 

Scalfaro esprime «gratitudine» 
per i consigli che gli vennero dati 
dall'ex presidente del Senato, con
sigli dati «mai con tono di superio
rità, semmai cercando di giungere 
ad una decisione che fosse il risul
tato di una partecipazione*' Infine 
un accenno alla spiritualità che per 
il presidente della Repubblica vuo
le dire «indagare sulla radice dei 
valori, sulla parte più nobile del
l'uomo, perchè è in questo spazio 
dello spirito che si determinanano 
le crisi più gravi, ma è anche da qui * 
che in ogni momento per forza di 
intelligenza e volontà dell'uomo 
può nascere ogni Rinascimento, 
ogni Risorgimento». 

Cosi ha parlato Oscar Luigi Scal
faro ricordando a tutti l'eredità po
litica e morale di Giovanni Spadoli- ' 
ni. E in serata arriva una sconcer
tante risposta da chi evidentemen
te si è sentito chiamato in causa: «Il 
senso dello Stato e della giustizia ' 
sociale sono alla base dell'azione ' 
del governo e di Forza Italia», dice ; 
Antonio Tajani, portavoce del par- ' 
tito di Berlusconi, che aggiunge: «la , 
manovra economica non ha toc
cato le pensioni e gli stipendi, non . 
ha introdotto nuove tasse, né ha 
portato ad aumenti della benzina 
o delle sigarette, come invece ac
cadeva in passato. Aumenti che in
cidevano sui bilanci delle catego
rie più deboli». 

SI l "5 I ISSS^ i - Il leader della Lega starebbe preparando una lettera che indica ai suoi i giornalisti «nemici » 

Bossi: «Attento Silvio, se fai come il duce...» 
11 giorno dopo, la presidente della Camera si consola: 
«Nell'informazione politica siamo. passati ad un menu 
molto condito». Il ministro Maroni dichiara «chiuso il ca
so». Ma Bossi lo riapre, ribaltando le responsabilità, e ad
debitando a Berlusconi, attraverso il suo esegeta Di Muc-
cio, addirittura un tentativo di stravolgere la Costituzione. 
E l'esponente di Forza Italia getta nuova benzina sul fuo
co: «Questo Parlamento non garantisce il governo». 

~~~ PASQUALKCASCELLA 

• ROMA. Tra una intervista smen
tita e una confermata passa un'al
tra rovente polemica, sempre inter
na alla maggioranza di governo, 
sul rispetto delle regole democrati
che. Il giorno dopo la smentita del
la presidente Camera all'intervista 
a La Voce, pubblicata l'altro giorno 
sotto la testatina Incontri, Irene Pi-
vetti si copre con una precedente 
intervista a Prima comunicatone 
in cui lamentava che «nell'informa
zione politica c'è una ricerca mol
to spinta del colore: siamo passati 
da un menu in bianco e nero a un 
menu molto condito». A soccorrere 
la giovane «benedettina» dall'ira fu
nesta dei maggiorenti del neo 
«consociativismo d'affari», - serviti 

con il menu della cena pubbliciz
zata da La Voce, provvedono co
munque i suoi sodali della Lega, ' 
dall'amico Roberto Maroni al gran 
capo Umberto Bossi. Ma se il mmi-

.• stro dell'Interno fa eco alla smenti-

. ta della Pivetti per dichiarare chiu-
- so il «caso», il segretario del Carroc

cio benedice la correzione («Ha 
'. fatto bene la presidente della Ca

mera») per chiedere conto delle 
. mancate correzioni di altri espo-
, nenti della maggioranza di gover
no. Operazione un po' furbesca, 
forse vuole essere anche una le
zioncina politica alla figlioccia di 

, un tempo affrancatasi ora con l'ai-
,, ta carica istituzionale (esplicita-. 

mente lo è per l'informazione, toul 

court, anzi pare che stia preparan
do per i suoi deputati una lista di 
giornalisti con i quali sarebbe 
sconsigliato parlare), ma il risulta
to è che il caso resta ben aperto, 
con responsabilità ribaltate. 

L'addebito di Bossi, che firma la 
classica lettera settimanale diffusa 
dall'agenzia della Lega, è addirittu
ra di attentato alla Costituzione. Se 
la prende direttamente con l'on. 
Pietro Di Muccio, esponente di For
za Italia, per aver detto che «nell'I
talia che ha scelto il maggioritario 
tocca al governo dirigere i lavori 
del Parlamento», che «le Camere 
possono controllare non legifera- ' 
re», ma sotto tiro finisce il presiden
te del Consiglio, che Di Muccio 
aveva assicurato essere d'accordo 
con lui. 

Dunque, «appare eccezionale -
scrive Bossi - che l'on. Berlusconi, 
nell'alta funzione che ricopre, non 
conosca gli artcioli della nostra 
Carta costituzionale». E giù a ri
chiamare tutti gli articoli, dal 55 al 
100, che sanciscono i «principi in
derogabili circa l'attività del Parla
mento». C'è anche il richiamo stori
co alla famigerata frase pronuncia
ta da Benito Mussolini a Montecito
rio dopo la marcia su Roma («Di 
quest'aula sorda e grigia potrei fare 

un bivacco di manipoli»), con un 
interrogativo dirompente. Testual
mente: «Mi chiedo se oggi quella • 

. sprezzante frase non rappresenti la 
parola d'ordine dei nostalgici che 
pure esistono e stanno facendo, 
sempre più, la voce grossa nel no
stro paese». Di più: «Forse l'on. Di 
Muccio (del quale - ripete Bossi -
mi sono occupato solo perchè ha 
detto: "L'on. Berlusconi la pensa 
esattamente come me") vorrebbe 
fare un salto all'indietro. All'I 1 
marzo 1938 allorché il Gran Consi
glio del fascismo decise la costitu
zione della Camera dei fasci e del- ' 
le Corporazioni quale unico orga
no legislativo e rappresentativo 
della Nazione». C'è pure una cita
zione del «pactum scelleris» tra . 
Mussolini e Hitler a sostenere, da 
una parte, la domanda se non sia 
«questo il complesso freudiano che 
tormenta l'on. Di Muccio ed il no
stalgici» e, dall'altra, l'avvertimento 
che «la Lega vigila, pronta ad inter
venire immediatamente per la dife
sa della democrazia compiuta». 

Pesante, il Bossi. Ma il Di Muccio 
incassa, restituisce lo sprezzo («Le 
lezioni da strapazzo le lascio a chi • 
le fa») e rilancia: «Come sia oggi la 
Costituzione lo sappiamo tutti». • 
L'esponente di Forza Italia mette il ' 
dito sulla piaga, denunciata non 

nel privato di una cena ma con cla
morosi atti pubblici e istituzionali 
dalla presidente della Camera, del
l'abuso della decretazione d'ur
genza. Un fenomeno, sostiene, 
che scaturisce dal fatto che «il Par
lamento non è in grado di garanti- ' 
re al governo tempi di decisione si- -
curi e predeterminati». E, siccome 
adesso è in gioco la finanziaria, ec
co che Di Muccio incalza: «Quan
do in un sistema come quello ita
liano abbiamo bisogno di circa 4 
mesi per predisporre e rendere 
esecutivo il progetto finanziario del 
governo, non c'è costituzionalista, 
vero o presunto, che possa convin
cermi che la Costituzione, scritta e 
no, sia l'ideale». Dov'è la differenza 
con il Berlusconi che invidia, di 
fronte al successo dello sciopero 
generale. l'Eltisin «che può»? Fatto 
è che Di Muccio si trincera proprio 
dietro il classico verbo berlusco-
niano: «Il governo viene investito ! 

dal popolo stesso del dovere e del 
potere di realizzare il programma, • 
che l'elettorato nelle urne ha dimo
strato di apprezzare». 

Vengono cosi alla luce gli eie- ' 
menti nudi e crudi dello scontro 
istituzionale prossimo venturo. Del 
resto, nell'altra intervista domeni
cale, quella a // Messagero, ricono
sciuta come ufficiale, la presidente 

Dotti e Bernini uniti: 
Silvio, non vendere 

Calieri: il conflitto c'è 
m MILANO. Il ministro del bilan
cio, il leghista Giancarlo Paglianni 
sfoggia sincerità e sarcasmo: «Spe
ro che il governo sarà protagonista 
in matena di antitrust, anche per
ché perora non ha fatto niente». E 
aggiunge: «A titolo personale, non 
come Lega Nord, ho presentato un 
disegno di legge sulla linea di anti
trust morbido». SI, la sesta confe
renza sulla chimica italiana ha un 
tema a cui le aziende sono estre
mamente sensibili: «Mercato, con
correnza, antitrust». II presidente 
della Federchimica, Benito Benedi-
ni, ha quasi scongiurato il governo: 
«Le imprese stanno entrando ora 
nei meccanismi della legge anti
trust e quindi se devono essere ap
portate modifiche che siano poche 
e che vadano tutte nella direzione 

" > ' ' " ' . " dello snellimento e della semplici-
• • • ; " . - .;'• ..'. •' - tà». -• • > 

Ma tanto interesse si spiega anche con un altro motivo. La legislazio
ne anti-monopolio non è forse intimamente legata al conflitto d'interesse 
impersonificato dal presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi? Appunto: 
come si risolverà? Vittorio Dotti, avvocato e amico del Cavaliere imprendi
tore, attuale vicepresidente della Camera nonché neopresidente del 
gruppo dei deputati di Forza Italia, sui tempi è tranquillizzante. Quando 
diventerà legge? «L'intenzione della maggioranza è di approvarlo in tem
pi brevi, anche se il disegno non potrà che essere presentato dopo la fi
nanziaria». Nella sostanza è invece pronto alla lotta. «Fossi in Berlusconi 
cercherei di tenermi le aziende. E comunque se fossi costretto a entrare 
nell'ordine di idee di vendere, lo farei solo se alle spalle avessi una mag
gioranza sufficientemente solida a garanzia del futuro». Insomma, per 
Dotti si può fare tutto, meno una legge contraria ai principi costituzionali. 
Della serie: «Non si può teorizzare l'obbligo a vendere». 

Un principio che sotto le bandiere di Forza Italia trova consenso tota
le. Cosa ha da dire il ministro azzurro» per il commercio estero, Giorgio 
Bernini? «Come ministro niente, come esperto della materia suggerisco 
ragionevolezza. Se si volesse arrivare a una soluzione traumatica, inevita
bilmente, sorgerebbero problemi di natura costituzionale'. Sì, anche Ber
nini consigliala Berlusconi di separare il controllo della Fininvest dalla 
proprietà, masempjicemente «per un motivo di opportunità politica». Sul 
picuiu noriiìdUvo - la nóuire - ogni soluzione solleva problemi delicatissi
mi. E allora? «lo sarei favorevole all'istituzione di comitati etici, formati da 
rappresentanti politici, professionisti utenti e magistrati, che potrebbe 
aiutare adefinire caso per caso le singole posizioni».. 

Tutti d'accordo? Non proprio. Abbastanza scontato che non lo sia il 
vicepresidente dèr progressisti alla Camera, Filippo Cavazzuti. Ma, a sor
presa, non lo è'nemmeno il vicepresidente della Confindustria, Carlo Cal-
lieri. Che dice: «Il problema del conflitto di interesse è da non confondere 
con quello dell'antitrust Ma la legislazione attuale induce in tentazione, • 
demandando a ctii'si trova in posizione di conflitto di interesse di decide
re o non decidere in materia, al contrario di quanto accade negli altri 
paesi».. , . - • ', / • ' - ' -"> .• • OM.U. 

Umberto Bossi Samt>ucetti/Ap Irene Plvettl 

della Camera con espressioni un 
po' più paludate muove alla mag
gioranza di governo addebiti non 
meno dirompenti. Invoca, per re
stare all'eseòipio dei decreti, «limiti 
precisi» e «confini fissati con la 
massima chiarezza». Afferma che, 
se fosse per lei, T'importante» no
mina del presidente dell'Antitrust 
(dopo la scomparsa, nel luglio 
scorso, di Saja) si farebbe «domat
tina», che è come invitare a cercare 
da altre parti le responsabilità del 

grave ritardo. Riconosce che le ma
nifestazioni della protesta sociale 
sono «un segno di vitalità». Spiega 
la trovata intesa con il presiderite 
della Repubblica, Oscar Luigi Scal
faro, «proprio sul piano delle rego
le, che vanno rispettate: su come 
intendere la Costituzione e i rego
lamenti parlamentari». Insomma, 
esattamente su quel delicato equi-
libno istituzionale scosso dalle for
zature teoriche di Di Muccio e da 
quelle pratiche di Berlusconi. . 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Palazzo Chigi cerca di contenere gli emendamenti del «Polo» 
La Lega chiede un vertice sulla legge finanziaria 

Vescovi in campo: 
«Finanziaria iniqua 
No al liberismo» 
«I lavoratori da noi Interpellati 
esprimono la convinzione da noi 
condivisa che la Finanziaria non sia 
nò equa nò giusta ma che colpisca 
pesantemente!più poveri In ' 
riferimento al tagli Imposti alla 
sanità e alle pensioni». Lo afferma 
la Commissione regionale • 
problemi sociali e lavoro della 
conferenza episcopale del Lazio. «È 
largamente diffuso un profondo 
senso di disagio nelle famiglie -
monoreddito - dice II documento -
e nel pensionati meno gratificati 
economicamente». Inoltre «non si 
constata In alcun modo attenzione 
alla famiglia». E la commissione «in 
sintonia con la dottrina sociale 
della Chiesa, ribadisce l'esigenza 
di un impegno forte di tutti I •-
cristiani perché non prevalga ' 
nessuna forma di neoliberismo ma 
l'autentica solidarietà». Critico 
anche II cardinal Pfovanelli, 
vicepresidente della Cel e 
arcivescovo di Firenze, • 
Intervenendo al microfoni di «Radio 
MOnte Serra»: lo sciopero? un 
segno positivo del mondo ' 
contemporaneo; la finanziarla? 
una manovra che non ascolta -• 
sufficientemente la voce della 
solidarietà; il liberismo? un -
sistema che guarda solo al 
profitto. Il presidente del Consiglio SIMo Berlusconi Edoardo Antonucci/Master Photo 

<Attenti, metterò altre tasse» 
Berlusconi avverte la maggioranza sulle pensioni 
«Crepe nella Finanziaria? Nuove tasse». Berlusconi dimenti
ca le promesse elettorali ed agita la mannaia fiscale in caso 
di cedimenti sulla manovra. Ma nella maggioranza, sui ta
gli alle pensioni la confusione è al massimo, con una miria
de di emendamenti contraddittori. A cominciare dal Car
roccio, che ieri sera ha tentato di trovare una linea comu
ne. Sartori (Lega) chiede un vertice di maggioranza sulle 
pensioni. Ciampi: «Così ho avviato il risanamento». 

RAUL WITTCMBBRa 

s> ROMA. Acque agitatissime per 
la Finanziaria, soprattutto sulle 
pensioni. Tanto che il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi av. 
verte: «Dovremo mettere nuove tas
se, qualora si determinassero delle 
crepe nella Finanziaria». Lo ha det
te nella conversazione «al caminet
to» con l'ex direttore dei giornali ra
dio Livio Zanetti, che va in onda 
stamane. Nonostante gli spot Tv di 
Palazzo Chigi," nella maggioranza 
la confusione e al massimo. Lo di
mostra la pioggia di emendamenti 
contraddittori sulle pensioni che si 
affollano nelle varie Commissioni. 
parlamentari. In prima fila c'è la 
Lega Nord, che ieri sera ha riunito i 
suoi parlamentari per trovare una 
linea comune. Stranamente però 
uno dei maggiori interessati - il 

presidente della Commissione la
voro di Montecitorio Marco Sartori 
- non ne sapeva nulla. Ed è pro
prio Sartori a chiedere un vertice di 
maggioranza per superare il caos 
fra i gruppi parlamentari che so
stengono il governo. Da Forza Ita
lia invece si tenta ancora di dare 
l'immagine della compattezza. «La 
maggioranza terrà duro sulla Fi
nanziaria - dice il vicepresidente 
della Camera Vittorio Dotti - e la ri
forma delle pensioni è inevitabile». 

Pensioni baby, un massacro 
E il sottosegretario alla Presiden

za del Consiglio Gianni Letta, du
rante la presentazione degli spot, 
assicura che il governo è fermissi
mo su due punti: l'accelerazione 
dell'aumento dell'età pensionabile 

verso i 60-65 anni, e lo scoraggia
mento delle pensioni anticipate di 
anzianità. 

Vedremo. Fatto sta che si con
tendono il primato coloro che vo
gliono alleggerire la manovra, e al 
contrano quelli che vogliono ren
derla più dura in particolare contro 
il pensionamento anticipato dei 
pubblici dipendenti, colpito dal di
segno di legge collegato alla Finan
ziaria. Nella Lega ci sono tre depu
tati bresciani - Flavio Bonafini, Da
niele Molgora e Giulio Arrighini -
che cercano di salvare le pensioni 
di anzianità conquistate con 35 an
ni di contributi. La penalizzazione 
si abbassa dal 3 all'1%, riferita agli 
anni che mancano ai 40 di contri
buti versati e non all'età pensiona
bile. In sostanza chi vi ricorre, subi
sce un taglio massimo del 5%. Ma 
per chi si ritira con meno di 35 anni 
di servizio - e lo può fare solo il 
pubblico impiego - la baby pen
sione si nduce del 5% l'anno inve
ce che del 3?6, I tre deputati pro
pongono anche il ripristono della 
scala mobile sull'inflazione reale e 
non su quella programmata, e l'a
bolizione dell'abbassamento 
all'I,75% del tasso di rendimento 
pensionistico delle retribuzioni. 

Contro la pensioni-baby, nella 

Lega c'e chi vuol fare di più. Sarto-
n, insieme al capogruppo Danilo 
Montanan. propone in un emen
damento di portare il taglio fino al 
10% l'anno. Non solo a chi sta per 
collocarsi a riposo, ma addirittura 
pure a chi è già in pensione: «Non 
vogliamo - spiega Sartori - la frat
tura generazionale che si sta profi
lando, e quindi ai sacrifici partecipi 
chi ha preceduto coloro che stan
no per andare in pensione». Anco
ra. Sul blocco dei pensionamenti 
anticipati, il deputato del Carroccio 
Antonio Magri propone un emen
damento che Io limiti ai soli dipen
denti pubblici, comprendendo pe
rò anche i lavoraton - ora esclusi -
di aziende in fase di ristrutturazio
ne. 

E poi c'è il freno del Ccd. Da una 
parte il ministro del Lavoro Cle
mente Mastella che propone di pa
gare nel '96 l'inflazione reale e non 
quella ' programmata: probabil
mente s'ò accorto che il governo 
non ha tenuto in conto il gettito per 
quest'anno - pare si tratti dì 2.000 
miliardi disponibili per la scala 
mobile - del blocco delle pensioni 
di anzianità. Dall'altra parte il ca
pogruppo Ccd Carlo Giovanardi 
che nsparmia dal blocco - e quin
di dalle penalizzazioni - le doman

de «fisiologiche e non patologiche» 
presentate fino al 31 agosto scorso, 
e riduce da 37 a 36 anni il minimo 
di servizio necessario per evitare il 
taglio della pensione anticipata. Le 
sortite della Lega e del Ccd non im
pressionano più di tanto i sindaca
ti. «Anzitutto occorre stralciare le 
misure previdenziali dalla Finan
ziaria», dicono i leader di Cgil e 
Cisl, Cofferati e D'Antoni. 

Il risanamento di Ciampi 
Ma da Potenza, ecco l'ex-presi-

dente del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi dire la sua. Non sui temi di 
stretta attualità, ma sulla congiun
tura che sta favorendo il governo 
Berlusconi. Il risanamento dell'a
zienda Italia è solo avviato, dice, 
occorre prortarlo a compimento. 
Ciampi ricorda la difficoltà di met
tere assieme il superamento della 
recessione e il nsanamento dei 
conti pubblici, operazione riuscita 
grazie all'accordo sul costo del la
voro, una manovra di bilancio di 
47 mila miliardi e la riforma della 
pubblica amministrazione. E cosi il 
motore dell'economia è stato ri
messo in moto dall'autunno del 
'93, l'inflazione è scesa sotto al 4%, 
la bilancia dei pagamenti è andata 
in attivo. 

Storace chiede a Maroni di far spostare al sindacato la manifestazione del 19 novembre 

E Taradash vuole rispondere «con la piazza» 
MONICA LUONQO 

m ROMA. Dalla fiction a Fini, dagli 
scioperi alla svolta antistatalista di 
Berlusconi. Cosi ieri ha parlato 
Marco Taradash, presidente della ' 
Commissione parlamentare di vigi
lanza, prima ai microfoni di Radio 
radicale, poi ad una tavola rotonda , 
organizzata dall'Università di Ro
ma e dai registi e programmisti del
l'azienda di Stato sul tema «Profes
sione Rai: la comunicazione pub
blica tra qualità e mercato». 

«Alla 'mobilitazione di piazza 
dobbiamo rispondere con la mobi
litazione di piazza - ha detto il par
lamentare dei Riformatori, riferen
dosi allo sciopero nazionale pro
mosso da Cgil, Cisl e Uil per il pros
simo 19 novembre e parlando ai • 
microfoni di Radio radicale - . È ne
cessario contrapporre qualcosa al
la manifestazione in programma 
per il 19 novembre perché alla via 
giudiziaria, all'alternativa progres
sista si sta sostituendo o affiancan
do la via sindacale. Credo che la 

maggioranza e il presidente del 
Consiglio dovrebbero porsi il pro
blema». 

Intanto il problema se l'è posto 
Francesco Storace, ma in senso 
opposto, quello cioè di azzittire le 
piazze. Con un'interpellanza pre
sentata al ministro dell'Interno, il 
deputato di An chiede se Maroni 
«intende prendere contatti con gli 
organizzatori della manifestazione 
sindacale del 19 novembre per ot
tenere lo spostamento della stes
sa». Già, perché si tratta della vigilia 
della giornata elettorale che coin
volgerà comuni e province. Forse 
sarebbe meglio, suggerisce Stora
ce, «garantire il silenzio elettorale 
per il 19» ed evitare che la manife
stazione contro la manovra econo
mica del governo, porti «inevitabili 
riflessi sul voto, determinati dall'in
fluenza dei media». 

Nel pomenggio Taradash ha 
continuato a parlare di Rai, impu
tando alla produzione culturale «di 

sinistra, che ha dominato in Italia» 
(«e io faccio parte della sinistra, 
anche se in un modo contestato») 
la diffusione di un'immagine falsa 
dello stato di salute del paese, 
mancando di coraggio nello scon
tro politico e in quello sulla comu
nicazione. «Prima la Rai diventava 
servizio pubblico quando voleva 
vendere spot alle aziende e si tra
sformava in democristiana quando 
si trattava di vendere propaganda 
ai politici. La vera catastrofe oggi è 
la Rai, non Berlusconi, a cui va il 
merito di aver portato all'interno 
del sistema di comunicazione ele
menti di contraddizione. Oggi vi
viamo la pax televisiva, ma meglio 
sarebbe che nella tv commerciale 
comparissero nuovi soggetti». «Una 
leggerezza storica grave - ha repli
cato Vincenzo Vita del Pds - dire 
che la cultura italiana ha avuto una 
gestione di sinistra. La cultura di si
nistra ha avuto occasione di espri
mersi in molti modi, altrimenti sa
remmo finiti sotto la cappa di ferro 

prima della De, poi di Craxi e ora 
di Berlusconi. Oggi le cose da fare 
subito sono la riforma del sistema 
di comunicazione ed evitare il 
blocco dell'operazione di regime 
in atto sulla Rai». Forse forse la Rai 
di una volta era meglio di quella 
della signora Moratti, sembra sug-
genre il presidente della Commis
sione parlamentare di vigilanza; «è 
una Rai che ha scioperato per un 
piano mdustnale che non cono
sce. Bisogna essere corretti e offrire 
alternative possibili. E l'unica vera 
alternativa agli incentivi sono i li
cenziamenti. Come radicali abbia
mo combattuto la Rai che c'era pri
ma, quella dei Pippo Baudo e delle 
Raffaella Carrà, dove l'unico scopo 
era mantenere alti gli ascolti di De, 
Pei e Psi e tenere l'azienda sotto il 
controllo del Parlamento. Oggi noi 
ci battiamo per separare traumati
camente la Rai dal potere politico, 
liberre le nomine del consiglio di 
amministrazione dal vincolo dei 
presidenti delle Camere». 

Invece Berlusconi si, lui è uno 
che di tv ne capisce. E pure di poli
tica: «Forza Italia ha vinto le elezio
ni non perché Berlusconi possede
va tre reti, ma perché ha usato le 
sue tv per mandare un messaggio 
antistatalista, che è passato con 
successo». Al contrario di Bossi, ha 
replicato ieri il leghista Gualberto 
Niccolini, anche lui in commissio
ne di vigilanza. «Dalla tv la Lega 
non ha avuto molto. Noi non sia
mo teneri con Berlusconi, ma rico
nosciamo che ci è voluto il suo arri
vo perché la situazione in Rai 
esplodesse». 

Un ultima battuta Niccolini la ri
serva agli spot sulle pensioni, an
dati in onda ieri sera. Né lui, né Ta
radash li avevano visti, ma il depu
tato leghista non è convinto dell'o
perazione: «Questo sistema degli 
spot è ndicolo. Mi meraviglia che 
un simile errore venga proprio dal 
Grande Comunicatore, quello che 
viene dal trucco della calza di se
ta». 

Assemblea all'Unità col segretario del Pds 

D'Alema: «La sinistra 
deve allearsi col centro 
non può assorbirlo» 

ALBERTO LEISS 

s> ROMA. La costruzione di una 
grande forza di sinistra, nel solco 
della tradizione socialdemocratica 
europea, ma con l'originalità italia
na costituita dagli apporti del cat
tolicesimo sociale e dell'ambienta
lismo. Massimo D'Alema, parteci
pando ieri mattina ad un'assem
blea organizzata àX Unito dalla se
zione Informazione del Pds, ha n-
badito che questo dovrebbe essere ; 
il compito storico che si prefiggono 
la Quercia e gli altri progressisti. 
Una sinistra democratica e di go
verno, dunque, in cui è difficile che 
possa riconoscersi anche Rifonda
zione, per costruire la quale - ha 
detto D'Alema anche rispondendo 
alle sollecitazioni di Giorgio Ruffo-
Io in un articolo di qualche giorno 
fa - il Pds sarebbe pronto a rimette- • 
re in gioco la stessa propria identi
tà: «Un grande partito di sinistra di 
cui noi non siamo il tutto». Una for
za di sinistra che, per una fase che 
potrebbe essere anche lunga, do
vrebbe candidarsi al governo insie
me alle forze del centro cattolico e 
laico moderato e democratico. • 
D'Alema pensa a questo quando 
parla della prospettiva di una «coa
lizione di democratici» capace di 
offrirsi quale organica alternativa 
di governo a Berlusconi e alle de- ' 
stre. D'altra parte, indicata la «dire
zione di marcia», il segretario del 
Pds ha sostenuto la necessità di 
procedere «con pragmatismo» e 
anche con «sperimentazioni». L'o
biettivo della «coalizione dei de
mocratici» si costruisce su vari pia
ni: D'Alema ha citato positivamen
te l'iniziativa della convenzione 
promossa dai sindaci, le alleanze 
elettorali in vista delle amministra
tive («Checché ne dica Buttiglione 
- ha osservato a questo proposito 
- andiamo al test elettorale di no
vembre con un quadro mutato: in 
molti comuni sinistra e centro si 
presentano uniti. E io penso che 
questo mix abbia un maggiore ap
peal def progressisti da soli. Co
munque vedremo...»), e si è riferito 
anche all'accelerazione di un pro
cesso unitario sindacale. • 

Il «programma» della coalizione 
di centro-sinistra (o se si preferisce 
di sinistra-centro) sarebbe basato 
sul passaggio ad un «democrazia 
compiuta» - il completamento di 
un nuovo sistema di regole: oggi 
c'è solo una brutta nuova legge 
elettorale, da cambiare, e manca
no tutti i necessari contrappesi isti
tuzionali al sistema maggioritario, 
di cui comunque D'Alema vede 
un'evoluzione «neoparlamentare», 
non presidenzialista - e su una 
nuova concezione delle garanzie 
sociali. «Bisogna conciliare - ha 
detto - la definizione di un sistema 
economico moderno e competiti
vo, con una nuova qualità sociale e 
obiettivi occupazionali a cui la sini
stra non può rinunciare». Il segreta
rio del Pds definisce invece «irreali
stica» l'idea che dal «brodo di col
tura» costituito dal passaggio dal 
Pei al Pds, possa nascere un «parti
to democratico» all'americana, 

tendenzialmente rappresentativo 
dell'intero arco di forze che oggi si 
oppone alla destra conservatrice. 
«Non possiamo ignorare - ha os
servato - che non solo Buttiglione, 
ma anche Segni e Bossi, si conce
piscono in prospettiva come prota
gonisti di un polo moderato che 
dovrebbe sostituirsi a Berlusconi e 
Fini, ma distinguendosi in compe
tizione con la sinistra». Questo di
segno va osteggiato? Per D'Alema i 
moderati italiani sottovalutano la 
«rottura» verificatasi in Italia con la 
vittoria delle destre, e la peculiare 
forza di una destra assai poco de
mocratica nel nostro paese. Per 
questo la prospettiva di una «coali
zione dei democratici» per lui assu
me rilevanza strategica, e passa 
anche per un riconoscimento del
l'autonomo ruolo politico del «cen
tro». D'altra parte, esiste anche - in 
certi settori di borghesia - la tenta
zione di favorire un'alternativa a 
Berlusconi e Fini di tipo plebiscita-
no, magan nel nome di Antonio Di 
Pietro. Un'ipotesi apertamente 
evocata da Mario Pirani sulla Re
pubblica di domenica, e che D'Ale
ma ha nettamente respinto. 

Dall'assemblea sono venute al 
segretario del Pds numerose solle
citazioni. C'è davvero un rischio di 
«regime»? Non ha ragione Gad Ler-
ner a rimproverare alla sinistra una 
sottovalutazione del pencolo Fini? 
Non ha sbagliato il Pds a prendere 
partito nettamente per il pool di 
Mani pulite? Ci sarà o no il congres
so della Quercia? 

Il dilemma posto da Lerner sulla 
Stampa (Berlusconi o Fini?), per 
D'Alema è sbagliato, in quanto l'u
no ha bisogno dell'altro: «Fini per 
legittimarsi. Berlusconi per il soste
gno di una forza politica organiz
zata che lui non ha». Ha però nco-
nosciuto un «errore» di sottovaluta
zione rispetto all'ascesa della de
stra post-fascista: «Abbiamo sba
gliato a demonizzare Berlusconi, 
concentrando tutta la polemica su 
di lui La maggioranza attuale 
non può contare su un blocco di 
consensi consolidato: ma propno 
questa instabilità è causa di rischi 
seri per la democrazia. Quanto a! 
rapporto con i giudici, D'Alema si è 
augurato che presto in Italia si de
termini una situazione in cui la ma
gistratura abbia un «peso politico» 
minore. Ha ricordato le proposte 
«garantiste» avanzate dai progressi
sti sulle matene giudiziane. «Tutta
via - ha aggiunto - una forza come 
la nostra non può che battersi per
chè lo svelamento del sistema poli
tico economico illegale non si fer
mi. Il problema vero è costituito dal 
contrasto di interessi che pesa sul 
governo. Governo che fin dal suo 
insediamento ha cercato in vari 
modi di neutralizzare l'iniziativa 
della magistratura». Quanto al con
gresso, a giudizio di D'Alema non 
esisterebbero oggi differenziazioni 
inteme tali da imporre un chian-
mento di linea. L'ipotesi di un rin
vio può essere dunque valutata 
con serenità, in rapporto alle op
portunità politiche. 

Lega Nord emiliana 

«Assegni del Carroccio 
alla mamma del segretario» 
E scoppia la polemica 
m BOLOGNA. Spunta il giallo degli 
assegni al congresso della Lega 
Nord emiliana. Renato Braga, un 
delegato, funzionario organizzati
vo del movimento fino a un mese 
fa poi rimosso e messo alla porta 
dal segretario politico on. Fabio 
Dosi, tira fuori uno stona di asse
gni. Parla di poca trasparenza e di 
nero. Ma come stanno, secondo la 
sua versione, le cose? Il gruppo 
parlamentare della Lega Nord so
stiene i propri uffici in periferia con 
dei contributi mensili. Ogni mese 
l'amministratore stacca assegni 
per pagare quei collaboratori che 
forniscono prestazioni nelle sezio
ni, nelle segretrie provinciali e re
gionali. Ebbene. Braga sostiene 
che un mese gli capita in mano un 
assegno strano, intestato ad una si
gnora che non conosce. A quale ti
tolo il gruppo parlamentare paga 
questa signora? Domanda che gira 
al suo supenore on. Dosi, segreta
rio regionale, il quale gli risponde, 

è sempre Braga che parla, di farsi 
gli affan suoi. Lui non s'accontenta 
e allora cerca di andare a fondo. 
Scopre che la signora in questione 
è la mamma dell'on Dosi e quel
l'assegno non è l'unico, ma ve ne 
sono anche altn. A quel punto 
scoppia il putiferio. L'on. Dosi ai 
primi di agosto spedisce una rac
comandata a Braga e ad altn due 
funzionan della segreteria regiona
le con la quale li licenzia. Un brac
cio di ferro che quasi sicuramente 
avrà anche un contenzioso in tn-
bunale davanti ad un pretore del 
lavoro. Ma Braga non si ferma qui e 
domenica va al congresso federale 
emiliano e mette in piazza i panni. 
L'on. Dosi, per cinque anni segre-
tano di fila, annuncia che non si n-
candida. Braga ironizza e sulla pla
tea lascia cadere un macigno: «Mi 
auguro che il futuro segretario re
gionale non abbia una madre alla 
quale dover fare arrivare un asse
gno mensile del gruppo della Lega 
Nord». 
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INFORMAZIONE E POTERE. 
. .- ir-«,-, , 

Tecnici, giornalisti, programmisti, impiegati uniti 
Ma Vigorelli forza il blocco-video e il tg emiliano va in onda 

«La Magiie 
non truffò la Rai» 
Il giudice 
chiude il caso 
Insussistenza degli addebiti. Con 
questa motivazione il gip Flgliolla 
ha disposto l'archiviazione del 
procedimento per truffa al danni 
della Rai, nel confronti della -
giornalista Maria Giovanna Maglie. 
Il giudice per le Indagini preliminari 
ha cosi accolto, Il 12 ottobre ' 
scorso, la richiesta del sostituto 
procuratore Maria Covatta. Lo 
rende noto l'avvocato Paolo 
Plcozza che, In un comunicato, 
afferma fra l'altro: «La giornalista 
fu coinvolta Ingiustamente In 
un'Inchiesta aperta nel confronti di 
alcuni giornalisti Rai, sospettati di 
aver commesso Illeciti penali nel 
rimborso di trasferte all'estero... La 
posizione della signora Maglie è 
stata definitivamente chiarita, • 
affermando la sua totale >-. 
estraneità ad ogni Ipotesi di reato». 
La giornalista, continua II legale, 
«mi ha conferito mandato per agire 
nel confronti della Rai e di altri 
organi di stampa. Dovrà ora essere 
restituita alla mia assistita la sua 
dignità gravemente lesa da una 
campagna di stampa tanto 
infondata quanto offensiva». La dimostrazione del dipendenti Rai davanti alla sede di viale Mazzini Claudio Luftoli/Ap 

In migliaia a difendere la Rai 
Tutti in viale Mazzini: no alla svendita della tv 
Spot e vecchi film. Solo «finestre» informative. Fischi ai 
«crumiri». Lo sciopero della Rai, in difesa del servizio 
pubblico, ha congelato la tv: programmisti, funzionari, 
giornalisti, si sono ritrovati tutti insieme, per la prima 
volta, in piazza a Roma. Duemila, forse tremila: «Mai vi
sta tanta gente». Alla manifestazione anche Cofferati, 
segretario Cgil. «Giù le mani dalla Rai», «Chi lavora non è 
lottizzato». Ma Vigorelli «forza» lo sciopero a Bologna. 

S I L V I * OARAMBOIS 
sa ROMA. Ai cancelli di viale Maz
zini, ore 9,30. Cartelli, manifesti, fi
schi, fischietti, tamburi. Bandiere. I 
dirigenti Rai entrano a gruppetti 
nella strettoia dei-.manifestanti, 
sfoggiando - paternalistici sorrisi, 
per raggiungere l'ingresso dei di
pendenti: un cartello lo ha ribattez
zato «ingresso crumiri». Prima di es
sere inghiottiti dalla pesante porta 
a vetri, la loro gogna è quel corri
doio all'aperto, dove sfilano come 
in passerella tra le urla: «Faccia di 
wurstel». «Venduta». Il ricordo torna 
ai cancelli della Rat, a quelli dell'I-
talsiden ma questa è la Rai, la pri
ma volta. v . ' , v 

1,2,3, la Rai ancora c'è 
Per strada c'è la Rai «aziendali-

sta». che urla «Moratti e Berlusconi 
ci hanno fatto 'sto bidone», che 
scrive «Giù le mani dalla Rai» o «Noi 
scommettiamo sul nostro cavallo, 
anche se voi truccate le corse». So

no tornati anche i datzebao: «Viva il 
cavallo, abbasso il biscione»; «Uno, 
Due, Tre la Rai ancora c'è»; «Ferra
ra, il cavallo non ti regge». Ma il più 
grande è quello con scritto soltanto 
un ordine secco. «Distruggere la 
Rai», e sopra un timbro, «Fatto». 

Duemila, forse tremila persone 
davanti alla Rai. Anche dietro ai ve
tri di viale Mazzini sono in tanti, al
le loro senvanie, con nelle orec
chie le grida della manifestazione. 
Ma in strada ripetono: «Mai vista 
tanta gente, c'è anche chi non 
sciopera mai». Ed è la seconda vol
ta, dopo lo sciopero del 13. Mai vi
sti neppure tutti i sindacati insieme: 
ci sono Cgil-Cisl e Uil insieme allo 
Snater e all'Usigrai, come dire tec
nici e giornalisti, funzionari e pro
grammisti. 1 dirigenti no: l'Adrai, il 
loro sindacato, ha pubblicato un 
annuncio a pagamento sui mag
giori quotidiani, enunciando le sue 
ragioni in difesa del servizio pub

blico; ora quel ritaglio di giornale è 
stato incollato su un manifesto con 
una didascalia: parole, parole, pa
role... 

Cofferati sotto al Cavallo 
1 «Non vogliamo fare la fine dcll'I-

talsider, no allo smantellamento 
della Rai», urla la delegazione di 
Napoli, arrivando tra bandiere e fi
schi: in un anno sono già stati 
mandati via più di 150 lavoratori, 
da giugno nel centro di produzio
ne Rai partenopeo non è stata pro
dotta neppure un'ora di tv. Per loro 
c'è da difendere il posto di lavoro: 
«Il consigliere Miccio vuole produr
re tutto a Cinecittà». 

La manifestazione sarebbe do
vuta partire da Montecitorio, dove 
c'è «il padrone della Rainvest», «rna 
ci hanno detto di no, dopo tutte le 
promesse della Pivetti sul Parla
mento aperto anche alle proteste -
viene spiegato ai m icrofoni -: o sta
vamo a 300 metn, o andavamo allo 
scontro con la polizia. E allora me
glio stare sotto le finestre della Mo
ratti». Qualcuno urla più forte degli 
altri: «Donna Letizia, vai a fare la 
serva a Villa Arcore». 

Sergio Cofferati sale sul camion 
posteggiato davanti al Cavallo, e 
prende il microfono: «Sono venuto 
a portarvi non solo il pieno appog
gio delle Confederazioni - esordi
sce il segretario generale della Cgil 
- ma a sottolineare che la lotta per 
il pluralismo dell'informazione, su • 

cui si basa la vostra manifestazio
ne, è una lotta per la democrazia, e 
perciò fa parte integrante delle 
azioni che stiamo facendo in que
sti giorni a favore dell'equità eco
nomica e sociale». «Sono inaccet
tabili i colpi di mano di questo con
siglio d'amministrazione - conti
nua Cofferati - . Le nostre pretese 
sono legittime, lo deve sapere il 
Governo, il ministro delle Poste e il 
Cda». Il corteo che non ha potuto 
sfilare sotto il Parlamento si muove 
ora tra le sedi Rai, dalla tv alla ra
dio, ne! quartiere Prati. Quasi un 
modo per contarsi. 

E a Bologna II Tg va In onda 
Sono arrivati anche i giornalisti. 

La gente per strada guarda sfilare 
tanti volti celebri, la Gruber, Cucuz-
za, la Foschini, Badaloni, Manno-
ni... I giornalisti del Tg3 si stringono 
intorno a Curzi: è tornato anche 
lui, per la manifestazione della Rai. 
Ma i più numerosi sono quelli del 
Tg2: Mimun è arrivato a Saxa Ru
bra deciso a ridisegnare il telegior
nale. Qualcuno urla: «Dateci Del 
Noce». Ma a Saxa Rubra ci sono 
stati problemi per lo sciopero, al
cuni direttori hanno tentato di for
zare il blocco, facendo leva sul 
«Gruppo dei Cento» che non ha 
aderito alla giornata di lotta. «È una 
cosa strana, la tv. Può bastare un 
giornalista e una telecamera: di
pende da come la fai», spiegano. Si 
dice che Vigorelli e Mimun fossero 

quelli più tentati dall'andare in on
da comunque1 poi c'è stato un in
contro tra i direttori, hanno deciso 
che non conveniva lo scontro fron
tale con le redazioni. I rappresen
tanti dei comitati di redazione, co
munque, hanno picferito picòiJia-
re le redazioni di Saxa Rubra. 

Anche a Tonno, a Milano, i lavo-
raton hanno presidiato le sedi; a 
Bologna, invece, ha «vinto» Vigorel
li: quello emiliano è l'unico Tg (re
gionale) ad andare in onda. In tut
ta Italia, infatti, ieri si sono viste so
lo le finestre informative curate per 
tutta la Rai dai giornalisti del Tg3, e 
per il resto film e programmi pre-
registrati, basta pigiare un bottone 
per mandarli in onda. Ma a Bolo
gna Fabrizio Binacchi. caporedat
tore dei «Cento» ha deciso di man
dare in onda un Gre il Tg regionale 
delle 14: «C'era gente per farlo, non 
è vero che ho ricattato qualcuno», 
ha dichiarato poi. Intanto i giorna
listi Rai si erano dovuti riunire al 
Circolo della stampa, perché alla 
Rai bolognese era stato negato lo 
spazio per un'assemblea. • -

A Roma, intanto, sono tutti sotto 
al palco: parlano i rappresentanti 
sindacali, Bordini (Cgil). Balzoni 
(Usigrai), Lovato (Snater), e poi i 
rappresentanti delle sedi, dei pre
cari, della ricerca... Parlano delle 
dismissioni degli impianti, dei posti 
di lavoro a rischio, del ridimensio
namento della tv pubblica. A favo
re della Rninvest 

Bruni/Master Photo 

Baudo 
«Non servono 
passi indietro. 
L'azienda 
deve crescere» 

Anche Baudo in campo 
«Senza Raitre 
usciamo dal mercato» 

MARCELLA CIARNELLI 

•s ROMA. La giornata del silenzio, 
i giornalisti ed i lavoratori della Rai 
che l'avevano indetta, hanno scel
to di trasformarla in una giornata 
del confronto nella sede naturale 
di un giorno di lotta sindacale, 
quella della Fnsi. E cosi nel salone 
al secondo piano di Corso Vittono 
Emanuele, coordinati dal presi
dente della Federazione della 
Stampa Vittorio Roidi e poi da Pie
ro Badaloni, i dipendenti Rai han
no a lungo discusso della situazio
ne dell'azienda, del blitz del piano 
presentato dal Consiglio di ammi
nistrazione preceduto, di poco, 
dalle nomine dei nuovi diretton. 
Nella sala gremita i volti noti dei 
giornalisti ma anche di Pippo Bau
do. quelli ignoti al grande pubblico 
di chi la radio e la televisione la fa 
attraverso gli strumenti tecnici e la 
programmazione, molti politici ed 
una significativa presenza di sup-
porter del calibro di Maurizio Co
stanzo e Alessandro Curzi (in 
qualche modo la concorrenza) 
che non ha voluto far mancare al 
propna solidanetà poiché, come 
ha detto Curzi «senza la Rai non 
esisteremmo neanche noi. Quello 
che sta succedendo in Italia - ha 
aggiunto - è dannoso per al demo
crazia». E anche Costanzo sottoli
nea l'importanza del momento 
dando un «giudizio positivo sullo 
sciopero Rai perchè penso che se 
una categona sciopera ha dei mo
tivi, non è per farsi una scampa
gnata. Non voglio dare giudizi sui 
colleglli appena nominati ma 
quello che mi sento di affermare è 
che in Rai c'è una situazione di evi
dente disagio. E questo è un danno 
anche per la Rninvest perchè una 
Rai forte, competitiva, fa bene an-
rhf pilla o«-trv-r,rron7M" ^Mp. rWd 
ai lavoratori in lotta anche dal di
rettore artistico Rai (di fresca no
mina) Pippo Baudo che approfitta 
dell'occasione «oltre la politica» 
per scendere in campo in difesa di 
Raitre. «Senza il suo 10 percento di 
schare la Rai infatti uscirebbe dal 
mercato. Anche in quest'ultimo 

periodo in cui c'è stata una caduta di programmazione il pubblico ha di
mostrato di preferire la Rai. Noi dobbiamo combattere insieme perchè 
l'azienda pubblica miglion invece di fare pericolosi passi indietro». E del
la Retetre non poteva non parlare Michele Santoro che senza mezzi ter
mini ha sottolineato come la «pencolosa regressione sia già in atto» e co
me ci sia «un'invasione della politica» nella sfera della professione giorna
listica». Santoro non nasconde la sua delusione su quello che per molti è 
«il nuovo». «11 vero problema è che non ci sono regole e quelle poche che 
ci sono, come quelle del contratto di lavoro giornalistico, non vengono n-
spettate. Ne è un esempio la nomina dei nuovi diretton 
che è avvenuta senza tener conto che le nomine si fanno sulla base di un 
mandato editoriale su cui confrontarsi. Finora in quanto a piani abbiamo 
visto solo paccottiglia». 

In sala anche due dei direttori contestati, Clemente Mimun (Tg2) e 
Piero Vigorelli (testate regionali) che hanno difeso le loro nomine anche 
se con toni diversi. Mimun ha chiesto di essere giudicato sulla base del la
voro che farà, Vigorelli ha ribadito che i diretton hanno sessanta giorni 
per presentare il loro piano alla redazione e che, comunque, lui non è 
d'accordo sulla norma che prevede l'espressione del gradimento al diret
tore. Per quanto nguarda la questione delle video-veline, ammannite da 
Berlusconi e sollevata da Lilli Gruber, l'ha liquidata dicendo: «Se le imma
gini fanno schifo si buttano». E Giorgio Balzoni, segretario Usigrai, ha de
nunciato ì tentativi (falliti) dell'azienda di boicottare lo sciopero e la n-
chiesta del sindacato di conoscere i termini dei contratti appena sotto
scritta. 

Pasquali/Master Photo 

Costanzo 
«Sì, c'è disagio 
Se si sciopera 
ci saranno pure 
dei buoni motivi» 

Mezze ammissioni sullo scoop di «Cuore», poi l'avvocato fa smentire 

Muccioli: «Forse ho telefonato 
a Letizia sulla Rai. Anzi, no» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m RIMINi. La pnma dichiarazione 
è sintetica. «Tutte balle». Per la se
conda ' basta una • sola parola: 
«Spazzatura». Vincenzo Muccioli, 
nell'aula del processo in cui è ac
cusato di favoreggiamento e di 
omicidio colposo, viene tempesta
to di domande sulla vicende del
l'ormai famosa telefonata pubbli
cata da Cuore. È vero che lei ha te
lefonato alla Moratti? È vero allora 
che esiste la lobby di San Patrigna-
no, tanto potente da nominare ì di
rettori della Rai? Le prime due ri
sposte sono quelle appena ricor
date, poi il discorso si fa più artico
lato, e sembra - quasi una non 
smentita. *. • 

•Escludo nel modo più assoluto i 
termini di quelle telefonate. Non 
escluso di averle fatte, ma sicura
mente non in quei termini». «Certo 
che con Letizia Moratti ci telefonia

mo, ci conosciamo da vent'anni. 
Ma io non mi permetterie mai di 
dirle: fai questo o fai quello». «Figu-
namoci se ho fatto dei nomi o se 
ho dato degli indirizzi. Non cono
sco gli ambienti, non conosco le si
tuazioni della Rai. Può esserci stato 
un discorso generico ma non ricor
do». Dei diretton Rai, Muccioli -se
condo Cuore - avrebbe detto. «No, 
non vanno assolutamente bene, 
non sono affidabili, non hanno 
nulla a che vedere con la televisio
ne». E rivolto alla Moratti avrebbe 
detto: «Cazzo, sci tu che comandi. 
Imponiti. Se 11 apposta, no? Mi rac
comando, qualsiasi nome doves
sero proporti, tu chiamami subito e 
dimmelo. Ci penso io ad informar
mi se vanno bene o no». -

Uno dei difensori, Vittorio Virga 
(difensore fra l'altro di Paolo Berlu
sconi), ascolta le smentite del fon-

- j ^ - v f " ' , * ; 

La comunità di San Patrignano. A sinistra Letizia Moratti Nuova Cronaca/Ansa 

datore di San Patrignano, non è 
soddisfatto. «Muccioli, devi essere 
preciso. Devi smentire di avere mai 
parlato di nomine Rai, di diretto
ri...». «SI, era questo che volevo di
re. Non ho mai parlato, né con la 
Moratti né con chiunque altro, i no
mine di direttori Rai». Nella telefo

nata rifenta da Cuore si parla an
che di giudizi pesantissimi sul giu
dice Di Pietro: «Quello ha tre morti 
sulla coscienza», «lo non ho mai 
parlato di Di Pietro. Mai conosciuto 
di persona, fra l'altro. Cosa ne pen
so davvero? Fa il suo lavoro, non 
spetta a me dare giudizi». Tenta an

che una battuta. «Forse i giornalisti 
sono venuti qui oggi per farsi assu
mere dalla Rai». Al processo c'è co
munque un'assente illustre: Letizia 
Moratti, che segui quasi tutte le 
udienze del «processo delle cate
ne». È troppo impegnata alla Rai. 

DJ.M. 
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Interrogato per tre ore dal pm Francesco Greco 

Telepiù. Della Valle 
sotto torchio 
Renato Della Valle, immobiliarista milanese legato a Sil
vio Berlusconi, è stato interrogato per oltre tre ore dal pm 
di Mani Pulite Francesco Greco. C'era anche il suo avvo
cato. Però Della Valle, socio di Telepiù con Berlusconi, ha 
negato di essere indagato e non ha voluto dire se è stato 
interrogato su Telepiù o su Berlusconi. Arrestato di nuovo 
Francesco Ambrosio: incassò 7.500 milioni dalla Badila, 
parte dei quali finiti sul conto craxiano di Ginevra. 

IDO 
rat MILANO. Oltre tre ore sotto tor
chio. Da una parte Renato della 
Valle - noto immobiliarista mila
nese, legatissimo da un ventennio 
a Silvio Berlusconi-con l'avvocato 
difensore Giuseppe Lucibello. Dal
l'altra il pm Francesco Greco. La 
presenza del legale al fianco di 
Della Valle ieri lasciava presuppor
re che l'imprenditore fosse per lo 
meno iscritto nel registro degli in
dagati. Invece al termine dell'inter
rogatorio lui e il difensore non han
no voluto rilasciare alcuna dichia
razione: Della Valle si è limitato a 
precisare di essere stato sentito co
me testimone. Ne ha voluto chiari
re se gli sia stato chiesto qualcosa 
su Silvio Berlusconi o su Telepiù. 
Vedremo. Di certo ai magistrati sta 
molto a cuore la storia della tv a 
pagamento nata da una costola 
della fininvest e poi spartita tra vari 
soci, dopo il varo della legge Mam-
ml. Silvio Berlusconi ora ne con
trolla il 10 %. Se dovesse risultare 
che, anche attraverso prestanome, 
controlla più azioni, potrebbe di 
perdere le concessioni di tutte le 
sue tv. Certo, la «gestione» della leg
ge Mamml spetta al garante per l'e
ditoria Giuseppe Santaniello. E in
fatti a quest'ultimo Di Pietro & col
leghi hanno promesso di passare 
informazioni Ai pm di Mani Pulita 
interessa però la storia della maz
zetta che sarebbe stata pagata a 
militari della Finanza perché non 
fosse svolta l'indagine, chiesta pro
prio dal Garante, sulla proprietà di 
quel 24 % della azioni di Telepiù 
formalmente detenute da Renato 
Della Valle. 

È la storia dei maresciallo Fran
cesco Nanocchio. primo arrestato, 
nell'aprile scorso, sul fronte Gdf e 
primo pentito, li sottufficiale ha 
raccontanto al pm Di Pietro: «Inda
gavo su Telepiù. Mi hanno ferma
to». «Con una mazzetta di 25 milio
ni», ha aggiunto. Stava occupando
si di quel 24 % di azioni attribuite a 
Della Valle. Una curiosità cui non 
ha mai trovato risposta. Perché, ha 
raccontanto Nanocchio, due suoi 
colleghi lo fermarono e poi uno di 
loro gli diede la metà di 50 milioni. 
«Sono soldi che mi ha datto Scia
scia», gli avrebbe detto il collega. 
Leonardo Sciascia è il direttore dei 
servizi tributari della Fininvest, arre
stato nel luglio scorso con l'accusa 
di aver pagato mazzette per evitare 
controlli sulle società Videotime, 
Mediolanum e Telepiù. Sciascia ha 
ammesso di aver pagato per Vi
deotime e Mediolanum, ha negato 

di aver mai sganciato una lira per 
Telepiù. Finora ha negato anche il 
collega di Nanocchio, maresciallo 
Giuseppe Capone. 

Il fatto è che da Della Valle si ar
riva alla mitica Banca Intemazio
nale di Lussemburgo, quella cara a 
Sergio Cusani e Mauro Giallombar-
do, intimi di Bettino Craxi, per in
tenderci. Attraverso la sue conso
ciate Nantoc e Cit la B1L ha per al
tro rastrellato molte azioni di Tele-
più cui i vecchi soci, tutti interrogati 
dai pm, avevano rinunciato. Ma c'è 
altro. Della Valle detiene il 24 % di 
Telepiù attraverso la società 
«Fin.Tel.». Di quest'ultima l'immo
biliarista possiede una piccola 
quota, mentre la maggioranza ap
partiene all'Europeenne Desme-
dias di Bruxelles, controllata a sua 
volta dalla Eit. La Eit è amministra
ta da Jean Bodoni: un funzionario 
della BIL di cui si è parlato nel pro
cesso Cusani a causa dei suoi rap
porti con Giallombardo e Cusani 
per quel che riguarda il conto 
Hambest, su cui sarebbero finiti i 
miliardi della tangente Enimont 
destinati al Psi. Proprio un bel gro
viglio. 

Intanto ieri ha fatto un altro pas
so avanti l'inchiesta sul cosiddetto 
«tesoro» di Bettino Craxi. L'impren
ditore Francesco Ambrosio, noto 
>_uine il »ie del grano», 0 stato ara-
Stato a Napoli per violazione della 
legge sul finanziamento dei partiti. 
Avrebbe ricevuto nel 1990 dall'in
dustriale Pietro Barilla (deceduto) 
7.500 milioni destinati a partiti del
la maggioranza. Secondo l'accusa, 
almeno due miliardi e mezzo sa
rebbero stati versati sul conto cor
rente Northen Holding presso la 
Clariden Bank di Ginevra, su indi
cazione di Vincenzo Balzamo e di 
Bettino Craxi. Il conto è uno di 
quelli gestiti da Giorgio Tradati, 
che poi passò la mano a Maurizio 
Raggio, compagno della contessa 
Francesca Vacca Agusta, e al mes
sicano Miguel Villado. Questi ulti
mi tre sono latitanti con l'accusa di 
favoreggiamento e riciclaggio. 
L'avvocato Ennio Amodio, legale 
della contessa, ha annunciato"per 
oggi una conferenza stampa: in 
una lettera la sua cliente nega di 
essere scappata con Raggio e di 
essere ora con lui. La nobildonna 
sta trattando con i magistrati un'e
ventuale «resa». In manette anche il 
direttore dell' ufficio IVA di Varese, 
Francesco lanniello. Avrebbe inta
scato una tangente di 80 milioni 
dal dal gruppo motociclistico Cagi-
vatral992el994. 

Ripa di Meana 
«Confronto all'americana 
con Martelli? 
Sono disponibile» 

Totalmente «solidale con Marina-
che come sempre «è stata 
autentica e sincera». E pienamente 
disponibile ad un confronto 
all'americana con Claudio Martelli 
sulle vicende del conto protezione. 
Carlo Ripa di Meana, portavoce dei 
verdi, ribadisce II pieno appoggio 
alla moglie per le accuse all'ex 
ministro Martelli e si dice 
amareggiato per le critiche 
apparse su molti quotidiani «per un 
atto dovuto e di grande coraggio». 
«Non slamo nel mondo della 
malavita dove per omertà o 
amicizia si tace - ha aggiunto -qu i 
si tratta di un fiume di miliardi 
rubati agli italiani e, dunque, 
dell'assoluta esigenza di accertare 
I fatti una volta per tutte. Altro che 
povero Martelli come scrivono 
alcuni giornali, qui di poveri ci sono 
solo gli Italiani. E liquidare come 
pettegolezzi, maldicenze, 
scandalismo e pura 
immaginazione i precisi ricordi di 
mia moglie...Claudlo Martelli è 
incauto perchè quello che lui di 
sua Iniziativa disse nella sua casa 
dell'Appia antica poco prima di 
dimettersi dal governo per II conto 
protezione, lo affermò anche In mia 
presenza, lo sono quindi In grado di 
ripeterlo, per Alo e per segno, 
confermando parola per parola 
quanto Marina ha scritto e ha 
detto». 
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Il finanziere Ferdinanda Mach di Palmstein Ansa 

Mach dì Palmstein, la fuga dopo l'assedio 
Il finanziere messo sull'avviso dalle indiscrezioni sull'arresto 
• ROMA. Legami strettissimi con 
Bettino Craxi e con il fior fiore del 
Psi degli anni d'oro. Quello che 
trattava la voce «aiuti al terzo mon
do» del bilancio della Farnesina, 
alla stregue dcH'orticcllo di casa. 
Ferdinando Mach di Palmstein e 
ancora uccel di bosco, malgrado le 
notizie filtrate da Madrid che lo vo
levano prossimo all'arresto o, addi
rittura, già in manette. 

Malgrado? Forse sarebbe meglio 
dire grazie a quelle indiscrezioni, 
cioè: in seguito a quelle voci rim
balzate in Italia. Voci che hanno 
mandato in bestia - Antonio Di 
Pietro in testa - i magistrati di tre 
procure: quelle di Roma, Venezia e 
Milano. Il fatto è che l'albergo della 
capitale spagnola dove Mach ave
va depositato le sue valigie era sta
to già individuato. La trappola era 
pronta a scattare. Poi la fuga di no
tizie ha mandato in fumo giorni e 
giorni di appostamenti di carabi

nieri italiani e agenti spagnoli. E 
cosi, l'annuncio dell'avvenuto o 
imminente arresto del finanziere 
socialista, coinvolto da oltre un de
cennio in svariate inchieste giudi
ziarie, ò stato smentito indiretta
mente dalla procura romana. La 
notizia della cattura, ieri mattina, 
aveva rischiato di far slittare il pro
cesso in corso a Roma sulle tan
genti Sace, la struttura che assicura 
gli investimenti all'estero. In quel 
dibattimento, il latitante Mach di 
Palmstein dovrebbe sedere sul 
banco degli imputati. L'avvocato 
Franco Patanò aveva chiesto la so
spensione dell'udienza pervia del
le voci, riportate da tv e giornali, 
che parlavano dell'arresto del fi
nanziere. Il legale, infatti, aveva fat
to esplicito riferimento alla legge 
che, in caso di cattura di un latitan
te, impone il diritto dell'imputato a 
potersi difendere dalle accuse. Ma 
la richiesta non è stata accolta dal
la corte. 

Il pm Andrea Vardaro. infatti. 
aveva dichiarato che non era a co
noscenza dell'arresto di Mach e 
che, quindi, il processo poteva 
continuare. Ieri, tra l'altro, l'ex pre
sidente della Sace, Ruggero Firrao 
- un personaggio attorno al quale 
ha ruotato l'inchiesta giudiziaria 
sul giro di tangenti legato al credito 
per l'esportazione - ha patteggiato 
la condanna: un anno e undici me
si di reclusione e 250 milioni di lire 
da rimborsare. 

Insomma: Mach continua la sua 
fuga. Tenendo conto del mandato 
di cattura spiccato dalla magistra
tura romana, il primo in ordine di 
tempo, la latitanza del finanziere 
dura da un anno e mezzo. A chie
dere e ottenere l'arresto era stato il 
pm Vittorio Paraggio, il magistrato 
che indaga sugli scandali della 
coopcrazione internazionale. Un 
vero e proprio business quello de
gli aiuti al Terzo mondo. Spesso si 
traducevano in fantasiose bufale, 

come nel caso dei silos inutilizza
bili piazzati in Africa, o delle fabbri
che di mozzarelle avariate messe 
ni piedi in Centro America, o delle 
autostrade finanziate e mai costrui
te in Asia. 

Non di tutti gli affari, ovviamen
te, si era occupato Mach. Secondo 
l'avvocato Roberto Ruggero, che lo 
difende a Roma, il finanziere socia
lista era soltanto un consulente e le 
sue responsabilità sarebbero oggi 
abbastanza modeste se non ci fos
se di mezzo quella sciagurata lati
tanza. Ma i magistrati romani la 
pensano diversamente e hanno 
chiesto il rinvio a giudizio. Per loro 
Mach di Palmstein aveva un ruolo 
preciso nella catena delle media
zioni e degli affari. E già nelle venti 
pagine di richiesta di autorizzazio
ne a procedere contro Bettino Cra
xi, che il pm Paraggio inviò un an
no fa al vecchio Parlamento, il no
me del finanziere socialista veniva 
citato una trentina di volte. 

Pistoia 
Nella nube tossica 
anche dioss ina 

C'era anche diossina nella nube 
fuoriuscita una settimana fa dal-
reattore esploso della fabbrica chi
mica Mas di Bottegone, alla perife
ria di Pistoia. Lo hanno accertato le 
analisi sul materiale ricaduto attor
no all'impianto, che hanno messo 
in rilievo la presenza di -sostanze 
tossiche, tra le quali anche diossi
ne bromurate». Le autorità comu
nali e regionali riunite ieri in un 
vertice per fare il punto della situa
zione, tranquillizzano però la po
polazione: non ci sarebbero infatti 
rischi per la salute, poiché le quan
tità delle sostanze tossiche sono 
estremamente basse e assai infe-
nori «ai limiti di tollerabilità indicati 
dalla Commissione Consultiva 
Tossicologica Nazionale» Resta 
comunque in vigore il divieto di 
consumare prodotti coltivati nel 
raggio di un chilometro della fab
brica e i tecnici stanno provveden
do ad ulteriori analisi «per verifica
re la distribuzione degli inquinanti 
nel territorio» e per amvare magari 
ad altri provvedimenti. I dati defini
tivi saranno noti fra un mese. Nel 
frattempo la magistratura pistoiese 
ha emesso cinque avvisi di garan
zia: fra gli indagati il direttore gene
rale della Mas. Renzo Biglia De To
ma, e altri tre dirigenti. Un provve
dimento ha raggiunto anche Stefa
no Batiali, il tecnico che sorveglia
va l'impianto al momento delio 
scoppio e che ha denunciato pub
blicamente gravi lacune nella sicu
rezza del reattore. 

Aerei oggi fermi 
per sciopero 
dalle 12 alle 16 

Disagi per chi vola. Nella giornata 
di oggi, dalle 12 alle 16.00 sciope
rano i dipendenti del centro regio
nale di assistenza al volo di Milano, 
iscritti a Cisl. Cgil. Anpccat, Licta-
Cila/av. Il ministero dei Trasporti 
ha perciò disposto che siano assi
stiti alcuni voli di collegamento 
con le isole (si tratta del Tonno-Al
ghero. Cagliari-Genova. Palermo-
Milano. Firenze-Alghero), nonché 
di una serie di altri voli: Milano-Los 
Angeles, Milano-Rio. Roma-Tokyo, 
tutti gli intercontinentali in arrivo e 
tutti i charter per le isole, 

Processo Scopeti iti 
I pentiti: 
«Scarsa sicurezza» 

Uno «sciopero» dei pentiti, per la 
mancanza di misure efficaci per la 
loro sicurezza, ha caratterizzato le-
n la quinta udienza del processo 
per l'assassinio del giudice Antoni
no Scopelliti. Nell'aula bunker del 
carcere di Padova, uno dopo l'al
tro, i collaboratori di giustizia Gia
como Lauro, Filippo Barreca e Ma
rino Pulito, chiamati a deporre, si 
sono avvalsi della facoltà di non ri
spondere spiegando, in sostanza, 
di non sentirsi protetti. I tre. tutti im
putati in reati connessi con l'omici
dio Scopelliti, hanno anche chie
sto alla Corte - con documenti Lau
ro e Barreca, con una breve dichia
razione Pulito - di segnalare la loro 
situazione al ministero dell'Inter
no, 

Falso scoop del «Giornale» su presunte irregolarità ai danni dell'istituto di previdenza 

Pds-Inps, scandalo «inventato» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTKR DONOI 

• ì BOLOGNA, il domale di Vitto
rio Feltri e della famiglia Berlusco
ni, a corto di argomenti dopo lo 
sciopero generale, ha inventato 
una presunta «truffa» ai danni del-
l'Inps da parte di quegli «imbroglio
ni del Pds». Subito seguito, manco 
a dirlo, dai telegiornali Fininvest. 
Peccato che il quotidiano milanese 
sia arrivato buon ultimo. La notizia 
di un contenzioso tra alcuni ammi
nistratori pubblici dell'Emilia Ro
magna facenti capo al Pds (ma 
non solo) e l'Inps è alquanto data
ta. Anzi, una parte di questo con
tenzioso è già stato risolto. Tanto 
che quando è approdato davanti 
alla magistratura ne sono sempre 
seguite assoluzioni o archiviazioni. 
A smentire «il Giornale» è interve
nuto ieri lo stesso direttore del-
l'Inps dell'Emilia Romagna Anto
nio Marzioli: «Non ci sono indagini 
particolari sugli amministratori del 
Pds» mentre gli accertamenti fanno 
parte di una «indagine ispettiva di 
routine». Quanto alla presunta «de
nuncia per truffa» a carico del Pds, 

egli afferma che eventuali irregola
rità sono state segnalate alle varie 
procure «senza formulare ipotesi di 
reato perche questo spetta alla ma
gistratura». 

Che si tratti di una iniziativa poli
ticamente strumentale lo dimostra
no gli interventi di esponenti del 
governo e della maggioranza. L'ex 
de, ora ecd, Carlo Giovanardi, par
la di un «fenomeno che ha dimen
sioni ben maggiori e inquietanti di 
quanto si sospettasse», di «una 
sconvolgente fotografia dei rappor
ti tra Pds e Lega delle cooperative». 
Ancor peggio il sottosegretario agli 
Interni, il missino Maurizio Gaspar-
ri: «il ministero dell'Interno sta lavo
rando da tempo su questa ennesi
ma truffa targata Pds». Perciò l'in
chiesta (quale?) andrà avanti 
«senza alcuna esitazione» per fare 
luce sull'ulteriore «scandalo rosso». 

In realtà, la controversia con 
l'Inps riguarda l'applicazione di 
una norma della legge 816/85, che 
l'aspettativa dal lavoro, non retri

buita, per dipendenti pubblici o 
privati che vengono eletti a cariche 
amministrative. Fino all'inizio 
del'93 l'aspettativa per incarichi 
pubblici non era riconosciuta a di
pendenti da partiti e sindacati. È 
dunque accaduto che in prece
denza alcuni amministraton pub
blici, prima dipendenti dal 
Pci/Pds, siano stati assunti da im
prese e cooperative, acquisendo 
cosi il diritto all'aspettativa e, di 
conseguenza, al pagamento dei 
contributi previdenziali da parte 
degli enti presso i quali assolveva
no l'incarico amministrativo. 
L'Inps ha aperto nei loro confronti 
un contenzioso con la motivazione 
che si tratterebbe di assunzioni fitti
zie. Una posizione mantenuta, no
nostante che nel luglio del '93 la di
rezione delle Autonomie locali del 
ministero dell'Interno abbia chiari
to che «secondo il dettato costitu
zionale, ad ogni cittadino va con
cesso il diritto di disporre del tem
po necessario all'adempimento 
delle cariche elettive e di conserva
re il posto di lavoro». L'Inps anzi ha 
in alcuni casi trasferito i risultati 

delle proprie verifiche alla magi
stratura. La quale però, nei casi fi
nora esaminati, non ha ravvisato 
alcun illecito. Tanto che l'ex sinda
co di Riccione Terzo Pierani ò stato 
pienamente assolto, mentre nel 
caso di alcuni amministratori di 
Modena, il procuratore capo della 
Repubblica. Walter Boni, ha chie
sto e ottenuto dal gip l'archiviazio-
no del procedimento E anche i ri
corsi presentanti al comitato regio
nale Inps dell'Emilia Romagna so
no stati finora tutti accolti. È su 
questa base che per questo la se
greteria del Pds dell'Emilia Roma
gna esprime •serenità" di Ironie al 
contenzioso aperto. «Resta il fatto -
continua - che l'Inps continua a 
esercitare una (unzione ispettiva, 
che nessuno contesta in quanto ta
le, interpretando leggi e pioeedure 
a proprio piacimento» Per il Pds 
l'Inps «in modo arbitrario, ai confi
ni della legalità, non può adottare 
proceduie che nei latti eludono 
una legge dello Stato, colpiscono 
cittadini in diritti acquisiti, prestano 
il fianco a strumentali campagne 
politiche». 

Giovani che hanno deciso di aderire al Pds 
incontrano 

Massimo D'Alema 
Partecipano: 

Marco Minniti 
Responsabile Organizzazione del Pds 

Nicola Zingaretti 
Coordinatore nazionale Sinistra giovanile nel Pds 

Mercoledì 19 ottobre, ore 16.30 
Direzione del Pds 

Roma, via delle Botteghe Oscure 4 



«Diffamò Contrada» 
Chiesto 
il rinvio a giudizio 
per il sen. Mancuso 

I sostituti procuratori a Palermo 
Ingrola, Morvìllo ed Alcamo, hanno 
chiesto il rinvio a giudizio, per 
diffamazione, del senatore 
Carmine Mancuso, ex Rete, eletto 
per I Progressisti. Il parlamentare 
era stato querelato dal funzionario 
del Slsde Bruno Contrada, sotto 
processo per concorso In .• 
associazione mafiosa, perchè In 
una dichiarazione aveva detto che 
II dirigente di polizia era stato tra I 
primi a giungere In via De Amicis, 
la mattina del 19 settembre 1979, 
poco dopo l'omicidio del giudice 
Cesare Terranova e del suo 
collaboratore, Il poliziotto Lenin 
Mancuso, padre di Carmine. Lì, 
secondo il senatore. Bruno 
Contrada avrebbe In qualche modo 
accelerato la morte di suo padre 
che era agonizzante. Ma, secondo 
gli accertamenti fatti dalla 
procura. Contrada arrivò dopo che 
le due vittime erano state portate 
via. Carmine Mancuso dice: • ' 
•Nessun procuratore ha chiesto a 
qualche pentito se avesse notizia 
di questo duplice delitto che . 
avvenne nel periodo In cui II -
bancarrottJere Sindona era a 
Palermo. Spero che II processo nei 
miei confronti serva a dare risposta 
sul mandanti e sul movente del 
delitto». . • , I procuratore capo di Milano, Saverio Borrelli Barletta/Contrasto 

«Il caso Borrelli va archiviato» 
Unanimità alla prima commissione del Csm 
Il fascicolo contro Borrelli va archiviato. Questa la 

decisione presa ieri sera all'unanimità dalla prima 

commissione del Csm. Il capò del «pool» non ha 

violato il segreto istruttorio e non ha offeso «per 

primo» Berlusconi. Ora la parola è al plenum. 

QIANNICIPRIANI 

•a ROMA. Nessuna violazione del 
segreto istruttorio e. soprattutto, 
nessuna aggressione a freddo con
tro il cavaher Berlusconi e l'avvoca
to Biondi, nel frattempo sbarcati ri
spettivamente a palazzo Chigi e a 
via Arenula. Semmai una risposta 
appropriata alle provocazioni cui 
era stato sottoposto nei giorni pre
cedenti. Per questo il fascicolo, 
aperto in seguito alla lettera-espo
sto inviata dal padrone della Fmin-
vest dopo l'intervista rilasciata da 
Francesco Saverio Borrelli, si deve 
archiviare. Questa la conclusione 
cui sono giunti ieri sera alle otto, al
l'unanimità, • i componenti della 
prima commissione referente del 
Csm. La proposta, adesso, passa al 
plenum per la decisione definitiva. 
Che sarà - salvo improbabilissime 
sorprese • l'archiviazione del fasci
colo. A quel punto la Caporetto del 
governo sarà completa e definitiva. 
E non basterà, a mitigarne gli effet

ti, l'incontinenza verbale condita 
da insulti che, addirittura già da ien 
sera, sembra caratterizzare le ester
nazioni dei berlusconiani e dei lo
ro ascari. -

L'esito della riunione della pri
ma commissione, in verità, sem
brava già segnato, soprattutto do
po i risultati del primo incontro, nel 
corso del quale era stato deciso di 
allegare al fascicolo con l'intervista 
rilasciata dal procuratore capo di 
Milano al Corriere della Sera anche 
le dichiarazioni - piuttosto offensi
ve - espresse in precedenza dalla 
coppia Berlusconi-Biondi. E cosi è 
stato. Ieri pomeriggio, quando i sei 
componenti della commissione si 
sono riuniti, la decisione di chiede
re l'archiviazione del caso 6 stata 
presa nel giro di pochi minuti. Le 
altre tre ore sono state spese nel 
preparare un documento che fosse 
il più possibile incisivo e nello stes
so tempo cauto ed equilibrato. An

che nel linguaggio. Emendamenti, 
precisazioni, aggettivi tolti o messi. 
Alle otto di sera il documento di 
sette pagine era pronto. Ed aveva 
una «chiusa» illuminante: 'Per que
sti motivi si ritiene che il fascicolo 
vada archiviato». Perché non esi
stono gli estremi per giustificare l'a-
perura di un procedimento per il 
trasferimento d'ufficio per incom
patibilità ambientale o funzionale. 

Le offese a Borrelli 
Ma veniamo al dettaglio. E cioè 

alle due considerazioni principali 
che hanno portato i sei compo
nenti della prima commissione ad 
esprimere quel parere. La prima ri
guarda i riferimenti fatti da Borrelli 
all'inchiesta su «Telepiù» e al fatto 
che si stavano per raggiungere alti 
livelli politici e finanziari. Con quel
la dichiarazione, sosteneva chi ac
cusava il procuratore di Milano, il 
capo del «pool» aveva violato 
quanto deliberato nel 1990 con 
una circolare dello stesso Csm. In 
quel documento di quattro anni fa 
si affermava che era «inopportuno» 
che un magistrato rilasciasse di
chiarazioni su processi di cui era ti
tolare o di cui avrebbe potuto di
ventare titolare in futuro. E poiché 
Borrelli aveva parlato di questa be
nedetta «Telepiù», aveva violato le 
regole. Nel documento della prima 
commissione referente questa tesi 
non è stata accettata. Le afferma
zioni del procuratore, e stato valu

tato, pur riguardando l'inchiesta 
sulla televisione dei misteri, erano 
astratte e generali. Per cui non c'e
ra stata alcuna violazione del se
greto istruttorio. 

Il secondo punto della «querelle» 
è più noto: perché mai Borrelli ha 
deciso di lanciare quelle frecciate 
verso gli esponenti del governo? 
Non per pazzia o gusto della pro
vocazione, è stato osservato in 
commissione. Semmai per replica
re a una lunga serie di insulti e 
smargiassate. Questo concetto, 
poi, o stato limato, fino all'appro
vazione di un paio di capoversi in 
stretto - ma necessario - «burocra
tese»; «Le affermazioni del dottor 
Borrelli - é stato scritto nel docu
mento - come reso palese dal te
nore letterale delle stesse, costitui
scono una replica a interventi au
torevoli e ampiamente pubbliciz
zati contenenti espliciti riferimenti 
ad un uso distorto e strumentale 
dell'indagine penale, finalizzato 
poi a scopi di persecuzione politi
ca». E ancora: «L'intervista del dot
tor Borrelli contiene dunque nspo-
ste modulate sulle stesse dichiara
zioni che l'hanno preceduta». Ap
punto. Quest'ultima frase - per ap
propriarci della rubrica di Cuore 
«parla come mangi» - può essere 
tradotta cosi: Borrelli ha solo rispo
sto per le rime ad altri insulti. I! go
verno, allora, cosa vuole? 

E già: cosa vuole? Si è ben capi
to. E si è capito anche che il Quiri

nale ha preso le distanze da tempo 
dai furori incontrollati dei berlu-
sconidi. Tant'è che ieri pomeriggio 
- proprio mentre al Csm si discute
va del caso - Oscar Luigi Scalfaro 
ha incontrato Borrelli all'università 
di Milano durante la comrntinoia-
zione di Spadolini e gli ha significa
tivamente stretto la mano". Ogni 
commento è superfluo. 

I fremiti del governo 
La Caporetto di Berlusconi, Fer

rara e camerati, comunque, non è 
ancora completamente consuma
ta. Perché, giustappunto, serve la 
decisione finale del plenum, che 
perlaltro appare scontata. E sareb
be un bene se il plenum si espri
messe al più presto. Perché più 
lungo sarà l'intervallo, maggiori sa
ranno le pressioni cui sarà sottopo
sto il Consiglio superiore della ma
gistratura. Ieri hanno cominciato il 
socialista convertito a Forza Italia, 
Agostino Viviani, che ha detto che 
chiederà un'azione disciplinare. E 
ha continuato Ombretta Fumagalli 
Carulli, del Ccd: Si archivia? Questo 
vuol dire, secondo la signora che il 
Csm ha «ancora una volta dimo
strato di temere il giudizio della 
pubblica opinione». Un concetto 
caro al Pg Sgroi. Moderato il mini
stro Biondi: «Rispetto la decisione, 
spero che sia ben motivata». E Bor
relli? Si schermisce: «E una situa
zione ancora aperta, cercate di ca
pire...... 

Un pentito accusa l'avvocato milanese 

Spazzali: «Rendete 
pubblici i verbali» 
L'avvocato Spazzali ha chiesto ieri al procuratore gene
rale di Milano, Giulio Catelani, che siano resi pubblici i 
verbali che lo accusano di aver fornito a un mafioso in
dicazioni utili per tendere un agguato contro il sostituto 
procuratore Armando Spataro. Spazzali vuole che si 
giochi a carte scoperte «per poter constatare l'inverosi
miglianza dell'accusa calunniosa lanciata». Chiede an
che un'inchiesta sulla fuga di notizie dei giorni scorsi. 

SUSANNA 
• MILANO. L'avvocato Giuliano 
Spazzali vuole giocare a carte sco
perte. Ieri ha chiesto al procuratore 
generale di Milano, Giulio Catelani. 
che vengano resi pubblici i verbali 
che lo accusano di aver fornito a 
un killer di mafia informazioni utili 
per un agguato contro il magistrato 
milanese Armando Spataro. «È ne
cessario conoscere subito il testo 
completo dei verbali che sono stati 
fatti circolare e pubblicati da un 
cronista di Repubblica, in modo da 
poter constatare l'inverosimiglian
za dell'accusa calunniosa lancia
ta». Spazzali ha chiesto al procura
tore generale di dargli strumenti 
per potersi difendere. «È necessa
rio rendere note tutte le accuse -
ha detto - per prendere le opportu
ne iniziative legali e per reagire ra
pidamente nei confronti di chi ha 
lanciato quell'accusa infame e nei 
confronti di chi ha voluto e per
messo che venisse fatta circolare. 
Si tratta di una prima, ragionevole 
iniziativa, diretta a contrastare il 
progressivo imbarbanmento della 
vita giudiziaria e forense milanese». 

Giuliano Spazzali, che è anche 
presidente della camera penale, 
ieri si è recato da Catelani assieme 
a Michele Saponata, • presidente 
dell'Ordine degli avvocati, che a 
nome della «corporazione» ha so
stenuto la stessa nchiesta. Questa 
nuova guerra al cianuro, che ri
schia di scatenare una bufera tra 
magistrati e avvocali, nasce dal 
bubbone dell'autoparco di via Sa
lomone, ormai noto alle cronache 
come l'autoparco della mafia. Lo 
scorso anno, un pentito coinvolto 
in questa inchiesta, gettò fango a 
palate sui magistrati più in vista 
della procura milanese: tra questi 
c'erano anche Spataro e Di Pietro. 
Il sostituto procuratore Alberto No
bili fini sul registro degli indagati a 
Brescia, anche se la faccenda fu ar
chiviata nel giro di poco, dai giudi
ci della Leonessa d'Italia. Adesso 
un altro pentito, Gino Di Modica, 
ha messo a verbale una strana sto
ria. Interrogato da Armando Spata
ro, ha accusato Spazzali di essere 
l'informatore di un mafioso, al 
quale era stato rivelato nome e in
dirizzo del barbiere da cui si recava 
abitualmente il magistrato. Grazie 
a quella indicazione, due killer 
avrebbero teso un agguato a Spa
taro, ma l'impresa è fallita, grazie 
all'imprevisto arrivo di una volante, 
che ha costretto il commando alla 
fuga. 

La notizia era stata pubblicata 
due settimane fa da Repubblica, 
che però aveva omesso il nome 
dell'avvocato citato da Di Modica. 

RIPAMONTI 
Spazzali, nella sua qualità di presi
dente della Camera penale, aveva 

_. deciso di chiedere alla procura che 
si facesse luce sulla vicenda e che 
venisse reso pubblico il verbale e la 
collocazione dell'episodio nfento. 
ma era stato bruciato sui tempi. Al
cuni giornalisti lo avevano infor
mato che il nome scritto a verbale 
era propno il suo. A caldo Spazzali 
aveva dichiarato: «Non intendo far
mi prendere dalla sindrome del
l'indiziato né spendere una parola 
per dimostrare la mia estraneità e 
quindi difendermi». Non avevi 
escluso che potesse esserci una 
correlazione tra le sue denunce 
contro Di Pietro, fatte in qualità di 
difensore di Sergio Cusani, e la fu
ga di notizie. «Non so se esiste una 
relazione tra questi fatti e mi sfugge 
il perché. È chiaro però che le ini
ziative sono nate altrove e su que
sto intendo difendermi». Adesso è 
partito al contrattacco, chiedendo 
che sia fatta chiarezza sulla carte, 
ma anche sui meccanismi che 
hanno consentito la fuga di notizie 
e la rivelazione alla stampa del 
contenuto di verbali segretati. 

Attentati a Roma 
Il pm chiede 
10 anni di carcere 
jjerAfcaNlda! 

Dieci anni di reclusione per il super 
latitante del terrorismo arabo Abu 
Nfdal e per il suo braccio destro 
Rashid El Hamieda, ergastolo per 
Samah Loudrl, pene varianti dal 22 
anni ai quattro anni per altri nove 
componenti di un'organizzazione 
ritenuta responsabile, tra il 1378 e 
Il 1987, di 52 attentati compiuti a 
Roma e In altre città europee. Le 
richieste sono state fatte Ieri dal 
pm Franco lonta al giudici della 
seconda corte di assise di Roma 
che devono giudicare gli imputati 
per le accuse di costituzione, 
organizzazione e partecipazione a 
banda armata. Secondo l'accusa, 
alla struttura facevano capo alcuni 
gruppi come «Giugno Nero», 
•Settembre nero», «Brigate 
rivoluzionarle arabe», 
•Organizzazione rivoluzionaria dei 
musulmani socialisti» e -Fatah-
consiglio rivoluzionario», che 
•Armarono» numerosi attentati. In 
particolare, per quanto riguarda 
l'attività terroristica svolta a 
Roma, gli attentati al «Cafè de 
Paris», In via Veneto (settembre 
1985,40 feriti) e contro II secondo 
segretario dell'ambasciata degli 
Emirati Arabi Uniti (ottobre 1984). 

Il presidente difenderà alcuni imputati, il suo vice starà con l'accusa 

Stragi di Capaci e via D'Amelio 
La Provincia di Palermo parte civile 

RUGGEROFARKAS 

• i PALERMO. La Provincia di Paler
mo si costituirà parte civile nei pro
cessi per le stragi di Capaci e di via 
D'Amelio. Dopo un mese di tira e 
molla, di polemiche, di appelli del
l'opposizione, con una funamboli
ca operazione politica il presidente 
Francesco Musotto ha deciso: la 
Provincia sarà rappresentata dal
l'avvocato Rlipo Cangemi, An, vi
cepresidente dell'amministrazione 
di palazzo Comitini. 

Perché funambolica? •' Perchè 
Musotto, che è avvocato e difende 
imputati mafiosi dei processi per le 
stragi, sarà contemporaneamente 
da tutte e due le parti della barrica
ta: chiederà l'assoluzione dei suoi 
clienti ma l'istituzione che rappre
senta chiederà la condanna degli 
imputati e il risarcimento dei dan
ni. Musotto contro Musotto, quindi. 

E c'è dell'altro. Secondo Salvato
re Alamia, capogruppo dei pro
gressisti alla Provincia, «la scelta 
del presidente contrasta con un ar
ticolo della legge regionale 26 del 
'93 sulla elezione diretta del presi
dente della Provincia, che ricono
sce solo al presidente le funzioni di 
rappresentante». Alamia aggiunge 
che «la scelta di fare rappresentare 
l'ente dal vicepresidente è arrivata 
dopo una proposta cervellotica di 
far costituire parte civile l'azienda 
provinciale per il turismo». Come 
se le stragi potessero aver provoca
to solo un danno all'afflusso dei tu
risti, 

Pressato dalle firme dei parla
mentari nazionali che chiedevano 
questo atto simbolico della Provin
cia, dalle opposizioni a palazzo 
Comitini, da esponenti della stessa 
maggioranza, alla fine il presiden

te, candidato da Forza Italia e An, 
ex socialista, ha ceduto e ha detto 
ciie «da tempo» il suo ente aveva 
preso la decisione. Nessuno però 
lo sapeva, neanche chi redigeva i 
comunicati ufficiali della Provincia 
sui quali era sempre scritto che la 
giunta «stava valutando o studian
do questa possibilità», E ieri Fran
cesco Musotto è tornato a prender
sela con i giornalisti: «La notizia cir
ca la quantificazione dei danni 
eventualmente subiti dal turismo 
dopo la strage è apparsa sui gior
nali in modo distorto. Essa non è 
assolutamente condizionata alla 
costituzione di parte civile, peraltro 
già decisa, rna costituisce bensì un 
supporto giuridico necessario. 
Ogni altra interpretazione di que
sta vicena è soltanto strumentale». 

Gli fa eco Felice Coppolino. ca
pogruppo di An alla Provincia, che 
accusa di sciacallaggio chi mette 
in discussione la decisione di far 

quantificare i danni dall'Api, «scia
callaggio che arriva all'indomani 
dell'approvazione del piano trien
nale sulla cui bocciatura facevano 
quadrato le opposizioni». 

L'esponente forzista, come è 
scritto in tutti gli atti di questa vi
cenda, ha deciso solo ieri di far co
stituire la Provincia parte civile nei 
processi per le stragi. Soprattutto 
per quella di via D'Amelio (il pro
cesso comincia il 25 ottobre), che 
nessuno aveva sollecitato. Solo ve
nerdì un ordine del giorno, finnato 
dai capigruppo progressisti, ha for
mulato la richiesta chiedendo che 
«la provincia si impegni a richiede
re ciquanta miliardi di lire per il ri
sarcimento dei danni delle stragi 
Falcone e Borsellino, da devolvere 
a favore di comunità per il recupe
ro dei tossicodipendenti e per le 
associazioni di volontariato che 
operano per il recupero di minori». 

Bargone (Pds): «Convochiamo Berlusconi» 

«I boss poche centinaia? 
Lo venga a dire in Antimafia» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Berlusconi dice che la 
mafia non esiste? Bene, spieghi le 
cose che ha detto a Mosca davanti 
alla Commissione parlamentare 
antimafia. È la richiesta che il de
putato Antonio Bargone, capo
gruppo del Pds in Antimafia, ha ri
volto a Tiziana Parenti. Per Bargo
ne le dichiarazioni del capo del go
verno rappresentano, «un allar
mante calo di tensione nella lotta 
alla criminalità organizzata e con
fermano un dato emerso nel corso 
delle recenti audizioni tenute in 
commissione di alcuni autorevoli 
esponenti istituzionali, come il pro
curatore nazionale antimafia Bru
no Siclari». A questo punto, scrive 
Bargone in una lettera inviata alla 
presidente della commissione An
timafia , «appare urgente e non più 
rinviabile l'audizione in commis
sione dello stesso capo del gover

no». Bargone fa presente che il ca
lendario dei lavori della commis
sione aveva previsto tale audizione 
prima il 9 ottobre, poi il 20, ma che, 
allo stato, non é arrivata nessuna 
comunicazione in tal senso. Bargo
ne chiede quindi a Parenti, a nome 
del gruppo progressista, «di adope
rarsi perché l'audizione del presi
dente del consiglio possa essere te
nuta nella data prevista del 20 otto
bre, o comunque garantire che 
possa avvenire nelle prossime ore 
senza più ritardo». Sulla vicenda 
delle dichiarazioni moscovite di 
Berlusconi è intervenuto anche il 
capogruppo dei progressisti al Se
nato, • Cesare Salvi. «L'onorevole 
Berlusconi cerchi di ricordare sem
pre che le parole del leader di una 
grande nazione pesano come pie
tre e che su un tema come quello 

della mafia ogni forma di dilettanti
smo e facilonera è fuon luogo». 
«Comprendo l'imbarazzato silen
zio dei ministro del'interno Maroni 
- ha aggiunto I' esponente pro
gressista - e il suo rifiuto di com
mentare le dichiarazioni di Berlu
sconi sulle poche centinaia di ma
fiosi. Ma per le migliaia di donne e 
uomini impegnate in prima linea, e 
a rischio della vita, contro la piovra 
e in difesa della legalità tanta cau
tela e diplomazia nsulteranno, for
se, troppo poco» Secondo Salvi, 
«l'onorevole Maroni non può far 
finta di niente perché in questo 
paese, per troppi lunghi anni, stuo
li di governanti hanno tentato di 
accreditare la tesi che la mafia non 
esiste e che per quel poco che esi
ste è meglio non parlarne. Questa 
linea di sottovalutazione ha contri
buito a creare il clima nel quale so
no state possibili stragi come quel
la di Capaci e di via d'Amelio». 
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Brindisi 

I fratellini 
ricoverati 
in ospedale 
• BRINDISI. Certe storie non fini
scono mai. Da tre giorni, nell'ospe
dale «Di Summa» di Brindisi, sono 
ricoverati i quattro figli dei coniugi 
Giuseppe Martina e Anna Sim-
pson: i bambini, nel gennaio scor
so, vennero sottratti ai genitori dal 
tribunale per i minorenni di Lecce, 
ci furono polemiche, e alla fine fu
rono gli assistenti sociali a spuntar
la, convincendo il tribunale che 
era giusto lasciare i piccoli con la 
mamma e il papà. Ora i piccoli so
no affetti da bronchite asmatica, 
una malattia causata dall'ambien
te malsano in cui hanno continua
to ad abitare fino a pochi giorni fa: 
i locali della ex pretura di Brindisi, 
occupati abusivamente dalla fami
gliola. • 

I genitori dei piccoli minacciano 
di barricarsi in ospedale se il Co
mune non interverrà assegnando 
loro un luogo dove andare ad abi
tare quando i bambini verranno di
messi. 

«Ricomposta la famiglia - dico
no gli assistenti sociali che da tem
po seguono la vicenda - il Comu
ne ancora non è intervenuto per ri
solvere il problema dell'abitazio
ne». . ' . • • --.. -

Nel gennaio scorso, il tribunale 
per i minorenni aveva tolto i tre 
bambini alla coppia - ritenuta non 
in grado di accudirli - affidandoli 
ad un istituto per l'infanzia (Ipai) e 
successivamente a una zia. La de
cisione del tribunale venne presa 
sulla base di una denuncia presen
tata dal padre adottivo di Giuseppe 
Martina, Umberto Martina, di 64 
anni, successivamente arrestato 
con l'accusa di aver violentato la 
nuora in più occasioni, alla presen
za dei nipotini, minacciandola con 
una pistola. •_ - .- • -.-.;. 

II provvedimento de l Tribunale 
di affidamento, dopo l'arresto del 
nonno, venne revocato e i bambi
ni, di cinque, tre e un anno e mez
zo, vennero riportati a casa dei ge
nitori dove vivono con una quarta 
sorellina "nata - successivamente, 
nonostante il Comune si fosse im
pegnato a trovare loro una casa. 
Sabato scorso, il giorno dopo che i 
bambini erano stati ricoverati per 
la bronchite, i locali della ex pretu
ra in cui vive la famiglia sono stati 
saccheggiati dai ladri che hanno 
portato via tutto: vestiti, materassi e 
persino gli infissi. È rimasto soltan
to il frigorifero, custodito gelosa
mente in questi giorni da Giuseppe 
Martina, che da tempo è alla ricer
ca di un'abitazione in affitto: i costi 
sono però troppo alti (600-700 mi
la lire al mese) rispetto al suo sti
pendio di bidello che è di circa 
1.400.000lire. —: • - . <•- », 

L'uomo non ha diritto all'abita
zione - secondo il Comune - per
ché risulta essere proprietario di 
una casa a Tuturano, la stessa nel
la quale però vive il padre adottivo, 
ora agli arresti domiciliari in attesa 
del processo che comincerà il pri
mo dicembre prossimo. La setti
mana scorsa Giuseppe Martina è 
stato ricoverato per alcuni giorni in 
ospedale per un esaurimento ner
voso dovuto alla paura - dicono gli 
assistenti sociali dell'lpai che si oc
cupano della vicenda - che gli 
vengano nuovamente tolti i figli. 

Pierluigi Zolli/World Photo 

La Finanziaria oggi in commissione per il bilancio dell'istruzione 

Ottantamila supplenti in meno 
Il governo «taglia» la scuola 
Si comincia a parlare di tagli e spese per l'istru
zione, previsti dalla Finanziaria, da stasera in 
commissione Cultura della Camera: Poche le ri
sorse per le riforme. Intanto continua il «giallo» 
delle supplenze! 

LUCIANA DI MAURO 

m ROMA. Oggi la commissione 
Cultura della Camera inizierà l'esa
me del bilancio di previsione della 
spesa per il ministero della Pubbli
ca Istruzione e i provvedimenti del
la Finanziaria connessi. Chi si 
aspettava segnali seri di investi
menti per il pacchetto di riforme 
«organiche» promesso dal ministro 
D'Onofrio, resterà deluso. Ma an
che i paladini del rigore a tutti i co
sti non faranno salti gioia. Si conti
nua, inoltre, a lesinare la lira per 
quanto riguarda le spese per beni e 
servizi, come per l'aggiornamento, 
la ricerca educativa e l'automazio
ne. 

L'unico taglio vero che ha la 
possibilità di andare in porto è -
quello relativo alle commissioni 
giudicatrici degli esemi di maturità. 
Diversamente dal passato si preve

de che i commissari esterni siano 
residenti nel Comune o in servizio 
presso scuole del medesimo. In tal 
modo si potrà risparmiare 120 mi
liardi l'anno nel triennio '95-'96. Si 
aggiungono, invece, i 205 miliardi 
necessari a finanziare i corsi di so
stegno e recupero, conseguenti al 
decreto legge che ha abolito gli 
esami di riparazione, attualmente 
in corso di conversione da parte 
delle Camere. Ma nella stessa nota 
di previsione non si rinuncia al soli
to rituale che, da qualche anno, ve
de tagliare le spese per le supplen
ze brevi (dizione in cui sono com
prese anche le supplenze annuali 
su posti disponibili, ma non vacan
ti). Il taglio ammonta complessiva
mente a 600 miliardi, e rappresen
ta il grosso del risparmio cui si pun
ta per il ministero della Pubblica 

Istruzione. 
Quello delle supplenze sta di

ventando un vero e proprio «gial
lo». L'assestamento della spesa per 
il '94 è stato di 3150 miliardi, la pre
visione per il '95 è di 2.400, da cui 
bisogna detrarre il costo degli inse
gnanti di religione (845mld.) Se
condo i conti fatti dagli uffici di 
consulenza del gruppo progressita, 
questo significa che con la previ
sione di bilancio si potranno retri
buire solo 47.121 insegnati tra sup
plenze annuali e temporanee. 
Questo contro le 126.310 supplen
ze complessive conferite nell'anno 
scolastico 1993-94. E difficilmente 
il numero di supplenze potrà esse
re inferiore nell'anno scolastico 
1994-95, anzi potrà aumentare per 
il parziale blocco delle nomine di 
ruolo e perché il decreto che bloc
ca i pensionamenti anticipati per 
un anno, 6 fortemente contestato 
in Parlamento da settori stessi della 
maggioranza (Lega e Alleanza na
zionale) . E pertanto le previsioni di 
bilancio per il '95 lasciano scoperti 
il pagamento di almeno 79mila 
supplenti. . 

Delle due luna: o si tratta di un 
taglio vero e allora sarebbe desti
nato a produrre per la prima volta 
e su vasta scala possibili interruzio
ni del servizio scolastico; oppure si 
tratta di un taglio fittizio (falso in 
bilancio?) perche la scuola non 

può essere considerata alla stregua 
di un qualsiasi ufficio che chiude i 
battenti quando il personale è as
sente. La seconda è l'ipotesi più 
probabile, dal momento che non è 
cambiata nessuna legge, resta la 
normativa vigente e dopo 10 giorni 
presidi e direttori didattici devono 
nominare il supplente tempora
neo. 

Alla tanto attesa autonomia del
le scuole è destinato il solo ! ,3 del 
bilancio della Pubblica Istruzione. 
E alla ricerca educativa andrà solo 
lo 0,001 del bilancio stesso (4,6 
mld.). Una cifra che se fosse desti
nata al sistema di valutazione na
zionale, di cui si comincia a parla
re insistentemente non sarebbe 
paragonabile a nessun' altra previ
sta in materia nei paesi industrializ
zati E ancora solo lo 0,78 ?o è desti
nato alla spesa per beni e servizi. Si 
prevede infine un finanziamento 
nel triennio '95-97 (rispettivamen
te di 267mld, 520 mld, 545mld.) 
dovranno servire alla riforma della 
secondaria superiore e all'eleva
mento dell'obbligo, al riordino de
gli esami di inatuntà e alla riforma 
dell'amministrazione scolastica. 
Mentre la Finanziaria dello scorso 
anno prevedeva un miliardo e 
mezzo solo per la riforma della se
condaria superiore e per l'eleva
mento dell'obbligo. 

Firenze, attesa oggi una dichiarazione spontanea del contadino accusato d'essere il «mostro» 

Pacciani singhii 
Processo Pacciani, si ricomincia: oggi a Firenze inizia la 
fase finale del processo per gli otto duplici omicidi del 
«mostro». E gli avvocati dell'agricoltore di Mercatale Val 
di Pesa annunciano battaglia: chiederanno la nullità 
del processo perché si basa su perizie decise ed esegui
te quando Pacciani non era ancora indagato e non po
teva difendersi. Così la sua deposizione spontanea, pre
vista per oggi, potrebbe saltare insieme al processo. 

ÌYJf/i il processo riparte 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I 

m FIRENZE. Un Pietro Pacciani in 
lacrime si prepara per l'ultima fase 
del processo - che ricomincia oggi 
- in cui è accusato di essere l'auto
re dei sedici delitti del «mostro» di 
Firenze. «Non ho fatto nulla io...», 
continua a singhiozzare davanti ai 
suoi avvocati quando gli spiegano 
che il pm Paolo Canessa chiederà 
la sua condanna. Ma se Pacciani 
piange i suoi legali si preparano a 
dar battaglia su tutti i fronti. Stama
ni è attesa la dichiarazione sponta
nea dell'anziano contadino di Mer

catale Val di Pesa. Ma la ripresa del 
processo è ancora all'insegna delle 
battaglie procedurali, cosi la per
formance di Pacciani potrebbe sal
tare. 

Infatti gli avvocati Rosario Bevac
qua e Pietro Fioravanti hanno pre
parato nuove carte da lanciare sui 
piatto processuale: se una delle 
stoccate della difesa dovesse anda
re in porto, chiederanno che il pro
cesso finora svolto sia dichiarato 
nullo per una serie di vizi formali. 
In ballo ci sono tutte le prove che si 

basano sulle perizie crimonologi-
che e balistiche sui bossoli trovati 
sui luoghi degli otto duplici delitti 
del «mostro». Quegli esami eseguiti 
all'epoca del terrore-maniaco era
no parte integrante dell'inchiesta 
del giudice istruttore Mario Rotella 
incentrata quasi esclusivamente 
sulla «pista sarda» e chiusa nel di
cembre 19S9con il proscioglimen
to di tutti i «mostri», arrestati e poi 
scarcerati mano a mano che le 
coppiette morivano sotto i colpi 
della maledetta Beretta calibro 22. 

«Quelle perizie - attacca batta
gliero come sempre l'avvocato Ro
sario Bevacqua - sono state fatte 
prima che Pacciani fosse indagato 
per quegli omicidi. E sono entrate 
come parte integrante di questo 
processo». Ma allora Pacciani non 
era indagato. «Quindi - continua 
Bevacqua - non aveva potuto eser
citare il diritto a difendersi». Insom
ma quelle perizie sarebbero l'equi
valente di incidenti probatori ai 
quali «pena la nullità, l'indagato ha 
dirittodi partecipare con consulen
ti propri» 

I difensori chiedono una nuova su
perperizia su tutti i bossoli trovati 
dopo i delitti che hanno insangui
nato Firenze e dintorni, e questa 
volta dovrebbe avere le caratteristi
che dell'incidente probatorio con 
la partecipazione anche di penti di 
parte per l'agricoltore. 

Sembra assai improbabileche la 
Corte d'Assise di Firenze accolga la 
richiesta degli avvocati. Se ciò av
venisse, il processo sarebbe sospe
so in attesa dei risultati delle nuove 
perizie e i tempi di questo dibatti
mento si allungherebbero ulterior
mente. In ogni caso, la mossa del 
collegio di difesa di Pacciani po
trebbe valere per i gradi successivi 
di giudizio. 

La guerra delle carte comunque 
continua nell'aula bunker di Santa 
Verdiana, le carte a sorpresa dei 
difensori sono parecchie: gli avvo
cati Bevacqua e Fioravanti presen
teranno anche due nuove relazioni 
stilate dal loro consulente balistico, . 
Marco Morin, in cui si contesta il ri
sultato delle perizie che sarebbero 

piene di «errori e incongruenze». 
Nel mirino della difesa di Pacciani 
ci sono gli esami di comparazione 
fra il «proiettilino» trovato nell'orto 
di Pacciani con i bossoli del «mo
stro». In poche parole, la traccia 
che sarebbe stata impressa dall'e
strattore sul proiettile appare molto 
più grande di quelle che si trovano 
sui colpi sparati dal maniaco. Non 
basta ancora: nelle analisi compiu
te nei laboratori dell'Enea su uno 
straccio sequestrato a Pacciani so
no state trovate tracce di antimo
nio «Ma nell'innesco delle cartuc
ce Winchester calibro 22 quella so
stanza non c'è - tuona Bevacqua -
quelle analisi non sono attendibili». 

Cosi oggi si annuncia un'udien
za tesissima. In un'atmosfera resa 
ancora più nervosa dal recapito, 
alcuni giorni fa, all'avvocato Pietro 
Fioravanti di undici proiettili cali
bro 22 accompagnati da una lette
ra minatoria. I proiettili non sono 
quelli del «mostro». Ma anche que
sto episodio spiacevole ha contri
buito a creare tensione. 

Non sono il quarto uomo 
Ecco la mia storia 

«No, non sono io il "quarto uomo"...». Germano Macca-
ri, detenuto dal 13 ottobre '93 con l'accusa di essere il 
«quarto uomo» del caso Moro, in questa lettera inviata a 
«l'Unità» respinge il sospetto dei giudici e racconta la 
sua vicenda politica e giudiziaria. «Penso che il mio ar
resto sia servito a quella parte dei servizi deviati... con il 
fine ultimo di deviare l'attenzione dell'opinione pubbli
ca dallo scandalo dei fondi neri...». 

• Caro direttore, 
chi Le scrive è Germano Macca-

ri, detenuto dal 13 ottobre 1993, in 
attesa di giudizio, nel carcere di 
Rebibbia, accusato di essere il fa
migerato «quarto uomo» che tenne 
prigioniero e pose fine alla vita del-
l'on. Aldo Moro: in merito a code
sta vicenda ho sempre protestato 
la mia completa innocenza e la 
mia totale estraneità ai fatti impu
tatimi. Sedici anni sono trascorsi 
da quel terribile episodio, ma io mi 
trovo qui sulla base delle dichiara
zioni «de relato» della sig.ra Faran-
da la quale è approdata, dopo un 
percorso alquanto torbido, alla de
riva del pentitismo. 

Per lei, per i lettori deW'Umlà. 
cercherò brevemente di ricostruire 
la mia storia politica, iniziata con la 
militanza in Potere Operaio e, do
po il suo scioglimento, continuata 
nelle Fac (Formazioni armate co
muniste), le quali operarono nella 
capitale dal '74 sino alla fine del 
76. L'anno successivo mi portò a 
fare una scelta irreversibile: il mio 
distacco dalla lotta armata. Ciò che 
asserisco in questa sede può esse
re verificato consultando la senten
za della Corte di Cassazione del 
processo Fac, ove fui condannato 
alla pena detentiva di 2 anni ed 8 
mesi per costituzione di banda ar
mata: in attesa di giudizio, restai in 
carcere quattro anni, dal 1982 al 
1985. 

Nel 1983 resi pubblica la mia 
scelta, aderendo al movimento 
della dissociazione politica dal ter
rorismo. Già allora dovetti difen
dermi dalle accuse «per sentito di
re» di cosiddetti «pentiti», accuse 
gravissime che non ressero il vaglio 
del dibattimento. Delle esitazioni e 
certezze (per meglio dire, pseudo
tali), dei loro umori, ho già matu
rato una certa esperienza nelle au
le di giustizia: potrei testimoniare 
sul testimone della corona ma, dal 
momento che chi scrive è un dete
nuto, potrebbe appanre uno scon-
tatissimo lamento, non perché 
quest'ultimo non possa essere più 
che fondato. A mio giudizio, però, 
è meglio lasciare agli altri, al popo
lo della sinistra, ad esempio, a tutti 
coloro che si battono per una giu
stizia degna di tale nome, l'indi
gnazione e la protesta per gli effetti 
di questa macchina giuridica obso
leta, degenerata a tal punto che. 
ahimé, la parola di un «pentito» da 
strumento di ricerca della prova, 
come previsto, è invece diventata 
«mezzo di prova» di per sé più che 
esauriente. , 

Per quanto concerne la mia vi

cenda, nell'arco di questo anno di 
indagini non è emerso alcun ri
scontro obiettivo a sostegno del
l'accusa. Al contrario, le dichiara
zioni di ex militanti Br, quali A. 
Laura Braghetti (ha dichiarato im
possibile l'ultimo saluto a lei rivolto 
dall'on. Moro), lo stesso Mario Mo
retti (per sua ammissione il solo 
esecutore materiale dell'omici
dio) , hanno evidenziato l'inconsi
stenza delle accuse mossemi. Non 
c'è dubbio alcuno: è per mancan
za di prove che. allo scadere dei 
termini di custodia cautelare, i pm 
Antonio Marini e Franco lonta han
no chiesto al Gip, D'Angelo, sei 
mesi di proroga. 

Sei mesi ancora; queste le ri
chieste avanzate dai magistrati in 
una fase ove massima è l'attenzio
ne e l'urgenza su come riformare 
la legge sulla carcerazione preven
tiva. Mi chiedo e vi chiedo: quali 
prove si cercano se in dodici mesi 
non mi è stato concesso alcun 
confronto con gli inquilini dello 
stabile di via Montatemi? Perché, 
come da me richiesto innumerevo
li volte, non è stata eseguita alcuna 
perizia calligrafica' 

Nelle innumerevoli inchieste sul
le Br, nei vari processi, non c'è al
cuna traccia della mia presenza né 
pnma, né durante, né dopo il se
questro dell'on. Moro. Coloro che 
parteciparono a tale azione hanno 
continuato la loro militanza nella 
lotta armata; la mia scelta, lo riba
disco, è stata quella di abbando
narla e ritrovare un modus vivendi 
normale. Credo sia noto a tutti, co
me nota era a molti, già da allora, 
la mia posizione critica nei con
fronti della linea politica delle Bri
gate Rosse. 

La mia vicenda giudiziaria è al
lucinante, penso che il mio arresto 
sia servito a quella parte dei servizi 
deviati per millantare una certa ef
ficienza, con il fine ultimo di devia
re l'attenzione dell'opinione pub
blica dallo scandalo dei fondi neri 
che in quel momento stava emer
gendo. 

No, non sono io il «quarto uo
mo»... In realtà, sono soltanto l'en
nesimo uomo costretto a difender
si dagli ingranaggi di questa giusti
zia italiana, che fa ricorso alla car
cerazione preventiva come stru
mento di difesa sociale, usandola 
in maniera distorta ed abnorme 
per estorcere confessioni, anticipa
zioni di sentenza e pena richia
mandosi, però, allo Stato di diritto1 

Grazie per avermi ospitato, saluti 
affettuosi. 

D Germano Maccart 

Caso di infanticidio a Cantù 

Bimbo ucciso a forbiciate 
poco dopo il parto 
La madre: «È nato morto» 
• i CANTÙ (Como). Ha ucciso il fi
glio a colpi di forbice, subito dopo 
averlo partorito' Questo è il sospet
to atroce che pende sul capo di 
L.B., una ragazza diciottenne di 
Cantù (Como), e sui suoi familiari 
più stretti. 

È una storia davvero agghiac
ciante, e per alcuni aspetti ancora 
molto oscura, quella su cui stanno 
indagando da alcuni giorni i cara
binieri di Como e il sostituto procu
ratore della Repubblica Vittorio 
Nessi. Di sicuro c'è che in ospedale 
è arrivato giovedì scorso il corpici-
no di un neonato, e che l'esame 
autoptico eseguito al Sant'Anna di 
Como ha rivelato che ad ucciderlo 
sono stati due colpi d'arma da ta
glio - probabilmente si tratta di 
una forbice - vibrati all'addome, 
mentre altre ferite si notano sul to
race e sul capo. 

L'altra certezza è che sabato 

scorso LB. si è presentata a sua 
volta in ospedale, a Cantù, raccon
tando ai medici di aver appena 
partonto un bambino morto. Della 
famiglia di L.B., che è una disoccu
pata in cerca di lavoro, si sa che è 
composta da persone in gravi diffi
coltà, seguite anche dai servizi so
ciali del Comune. LB.. cosi raccon
tano i carabinieri, sarebbe riuscita 
a tenere nascosta la gravidanza fi
no all'ultimo. La madre avrebbe 
raccontato un particolare che ren
de la vicenda ancora più spavento
sa: la gravidanza della ragazza, 
che ora è piantonata in ospedale, 
sarebbe frutto di uno stupro. Sono 
elementi che i carabinieri e il magi
strato stanno vagliando con caute
la, anche per chiarire il ruolo rico
perto - in questo infanticidio -dai 
van componenti del nucleo fami
liare. 
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IL FATTO. Erano andate a Genova le due amiche scappate dalle famiglie: «La nostra vita era vuota» 

BiaSarasini: 
«Una ridicola 
e assurda 
caccia alla donna» 
Quella che si è appena conclusa è 
stata una -caccia alla donna» 
veramente ridicola: è l'opinione di 
Bla Saraslnl, direttrice di NoMonne, 
sulla «fuga» di Anna DI Matteo e Ida 
Benevenga, rintracciate l'altra 
notte a Genova.-Non capisco .. 
perché due persone che vogliono 
cambiare vita siano state inseguite 
da un Intero paese», dice Saraslnl, 
•mi chiedo In che mondo viviamo. 
Reati, almeno a nostra • :•. , 
conoscenza, non ce ne sono stati, 
e l'abbandono del minori neanche 
perché a casa erano rimasti I 
mariti. A meno che non siano 
scappate con la cassa di • 
famiglia.»». E ancora: •L'Intera 
Italia si é sentita in dovere di 
segnalare la presenza delle due 
"sospette". Ma cosa avranno mal 
fatto di cosi grave?». La direttrice 
di NoWonne ricorda l'episodio da 
•Western moderno» -
dellinsegulmento di 0 J. Siiti psoo 
sull'autostrada, visto e •patito» m 
diretta da milioni di americani: -Ma 
In quel caso si trattava di un'Ipotesi 
grave di reato, e comunque • 
allucinante. L'Italia Invece si è 
dimostrata un enorme paesino, 
dove II pettegolezzo e la voglia di -
occuparsi del casi degli altri sono 
vivissimi». Anna EH Matteo (a sinistra) e Ma Benevenga lasciano II presidio della Polfer della stazione di Genova Italo BrancheroAp 

«Pentite? Fuggiremmo di nuovo» 
Dopo 11 giorni tornano a casa Thelma & Louise 
Quando la rete stava per scattare intorno a loro, 
Ida e Anna - le Thelma & Louise nostrane - ave
vano già deciso di fare ritorno a casa, spaventate 
dal clamore suscitato dalla loro fuga. Si erano ri
fugiate a Genova, una meta scelta a caso, ed ave
vano cercato invano un lavoro qualsiasi. «Nessun 
pentimento», hanno giurato, ma telefonavano a 
casa ogni giorno per sentire la voce dei figli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSKLLA MICHIKNZI 
sa GENOVA «Macché Thelma & Louise, mac
ché sette sataniche, macché amanti misteriosi. 
Eravamo stufe e basta. Stufe dei nostri mariti e 
di quel maledetto paese, dove nessuno si fa i 
fatti suoi. Serre è il più brutto paese del mondo, , 
e cosi avevamo deciso di andarcene. Tutto qui. • 
Siamo ragazze a posto. E domenica avevamo 
già deciso di tornarcene a casa. Pensavamo di 
prendere il treno delle undici meno un quarto, 
saremmo arrivate a Serre la mattina dòpo alle 
sette e mezza. Ma poi, un po' tutte quelle foto 
sui giornali, un po' il padrone dell'albergo che 
ci ha incontrato per caso e ci ha convinto che 
era meglio, e ci siamo presentate qui». «Qui» è 
l'ufficio della polizia ferroviaria di Genova Prin
cipe, dove Ida Benevenga e Anna Di Matteo -
hanno trascorso (chiacchierando amichevol
mente con una poliziotta) l'ultima notte della 
loro candida, pazza fuga - undici giorni in tutto 
- da Serre, provincia di Salerno 

«Ma rifaremmo tutto» 
È dura convincerle che il clamore suscitato 

dalla loro avventura era. giornalisticamente par
lando, inevitabile. «Non credevamo proprio», ri

petono. E chissà se 
nutrono rancore per • 
Federico Todisco, to- ' 
scano .- di Campiglia . 
Marittima, viaggiatore ; 
dall'occhio acuto e fi
sionomista, che cin
que giorni fa, transi- .• 
tando per Genova e '.• 
facendo due * passi ' 
nella zona di Principe, -
aveva • notato il ca-
schetto biondo di Ida • 
Benevenga. Domeni

ca sera, quando ha visto la foto della donna al 
telegiornale, ha preso il telefono e ha avvertito, •. 
senza perdere un minuto, i carabinieri di Saler
no. La caccia è cominciata cosi e la rete, intor
no a «Thelma & Louise made in Serre», si è stret
ta in un baleno. Facilissmo. per la polizia, rin
tracciare il primo rifugio, una camera all'hotel " 
«Stella», sito a pochi metri dalla stazione Princi
pe. «SI - ha confermato subito il direttore Vin
cenzo Matarazzo - sono state qui dal 5 al 10 ot- ' 
tobre. Persone normalissime, per bene. Entra- ;. 
vano e uscivano come gli altri clienti, e prima di ; 
andarsene hanno pagato regolarmente». • >.. •• - • y 

Poi, quando già il clamore della fuga stava sa- ; 
lendo incontenibile, Ida e Anna hanno trovato > 
ospitalità in casa di conoscenti, mai più di una ; 
notte nello stesso posto, «per non mettere nes- ,y 
suno nei pasticci». Infine la decisione di tornare ' 
a casa. «No - puntualizza Ida - non per man- •• 
canza di soldi, avevamo messo via quattro mi- y; 
Noni e ne avevamo ancora abbastanza. SI, è ve- ' 
ro che avevamo cercato lavoro senza trovare 
niente, ma potevamo ancora sopravvivere e •,. 
cercare altrove. Il fatto è che ormai su di noi c'e

ra troppo rumore». Nessun rimorso, nessun rim
pianto? «Non mi pento assolutamente di nien
te», dice Anna d'impulso. Poi riflette che «se le 
cose tra me e mio marito cambiassero, potrei 
anche pensare di rimettermi con lui. C'è di mez
zo Simone, mio figlio, che ha solo due anni. In 
questi giorni ho telefonato tante volte e mio ma
rito me lo passava. Simone diceva 'mamma, 
toma a casa'. Ma credo che fosse mio marito a 
farglielo dire». -. .••"•'., * 

Anche per Ida l'«unico problema» erano i figli, 
- Armando, Luca e Annalisa, di 11, 9 e 6 anni. 
«Telefonavo per sentire la loro voce e poi riat- •' 
taccavo. Avevo paura di sentirli piangere e di 
stare ancora più male. Mio marito, invece... glie- ; 
lo avevo detto tante volte che volevo divorziare, 
ma lui faceva orecchie da mercante, e così ho 
deciso di andarmene». E perché proprio a Ge
nova? «Per caso - spiega Anna - perchè quan
do ci siamo trovate alla stazione di Battipaglia, il 
primo treno in partenza era quello per Genova. 
Allo sportello per fare i biglietti c'ero andata io; 
Ida, con quei capelli biondi, è troppo appari
scente. Ma non avevamo preordinato niente, 
Genova per caso, insomma, davvero. Né io, né 
Ida ci eravamo mai state, ma ci è piaciuta subi
to, abbiamo trovato gente simpatica e disponi
bile e spero che ci ritorneremo. Magari per sem
pre». • - . • • : : '.'.:••.•-• • : 

•" • • ' • : . ' ' ' ' • ' ' . N 

Denunciate dal mariti 
: Per tutta la lunga notte trascorsa nell'ufficio 
della polizia ferroviaria, (ma non sono in arre-. 
sto - ha precisato un funzionario - hanno 
espresso il desiderio di tornare a casa e noi for- : 
niamo l'assistenza di cui hanno bisogno»), in 
attesa dei mariti partiti da Serre per «riprender

le», hanno continuato a ribadire «certo che lo ri
faremmo!». Ignorando la contraddizione di quel 
rovello per i figli, di quelle telefonate con «la 
paura di sentirli piangere». E fingendo di ignora
re anche la denuncia dei mariti, «mancato ri
spetto dogli obblighi di assistenza familiare», • 
uno «scherzetto» da codice penale, punibile 
con la reclusione fino ad un anno o con la mul
ta fino a due milioni. C'è da dire che quando i 
mariti - Carmine Funicelli e Domenico Catala
no - sono arrivati, la polizia ha pensato bene di 
organizzare una specie di incontro riappacifica-
tore sotto tutela e con garanzie, sul terreno neu
tro di una vicina caserma. L'incontro è durato 
un'oretta e poi tutti a casa, ciascuna coppia se
paratamente sulla propria automobile. Anna e 
Ida non palesavano nessuna emozione partico
lare. Però, a motore già acceso, hanno tenuto a 
ripetere per l'ultima volta: «non siamo pentite, 
rifaremmo tutto da capo». »••. •"'•-•.- ;••:.•'. 

E via. di nuovo a Genova, sissignore. Pensare 
che il primo impatto con la Superba sarà anche 
stato piacevole per la bellezza della città e la 
simpatia della gente, ma quanto a lavoro, buio 
pesto. È stato accertato, ad esempio, che Ida 
Benevenga aveva risposto per telefono ad un 
annuncio che proponeva del volantinaggio 
pubblicitario; in seguito, però, non si era.fatta 
più viva, probabilmente perché l'avevano infor
mata che il posto era disponibile per una perso
na sola. È poi stata la stessa imprenditrice, tito
lare di una ditta di Sestri Ponente, una volta sen
tita al telegiornale la notizia delle fuggitive di 
Serre, a ricollegare il nome di Ida a quella tele
fonata a vuoto, e a segnalare la circostanza agli 
inquirenti. Le due donne, dal canto loro, hanno 
confermato: «Lavoro niente, ma proprio nien
te». 

«Care Ida e Anna 
grazie di cuore 

per lo scossone» 
SANDRA PETRIGNANI 

C
ARA IDA, cara Anna, noi non sappiamo perché 

. esattamente ve ne siete andate. Voi, dite, la terribi
le noia della vita di famiglia. E probabilmente l'in

comprensione dei mariti e dell'ambiente circostante 
verso di voi, madri e casalinghe, ovvero nulla per la so
cietà moderna. La vostra quotidiana fatica era dovuta, 
dovuta a mariti, genitori, suoceri, perfino ai figli. 

Avete fatto una pazzia, scatenando alle vostre calca
gna non solo l'incredula apprensione dei coniugi, ma di 
un'intera società che attraverso stampa e televisione 
non si sogna più di rispettare nessuna privacy. A noi sie
te molto simpatiche, simpatico il vostro ragionato colpo 
di testa, soltanto un po' troppo ingenuo. Simpatico il vo
stro gesto dimostrativo e in fondo innocuo. Per gli altri. 
Non so per voi, che dovrete vedervela con le ire dei ma
schi offesi e il divertimento alle vostre spalle di tutto il 
paese. ;.. ••- •,'* -"•.,•••.. 

Ma sembrate donne forti e determinate, ce la farete. 
Siete giovani e inquiete, volete lavorare e essere indi
pendenti, guadagnarvi probabilmente il rispetto dei figli 
che di madri-tappetino, a loro disposizione ventiquattro 
ore su ventiquattro, non sanno più cosa farsene. Quei fi
gli che stravedono per padri assenti e distratti, padri-pa
droni, e si accorgono di quanto è necessaria la mamma 
solo quando rischiano di perderla. Non so se questo è il 
vostro caso. Magari i vostri mariti sono teneri e affettuosi, 
e voi due streghe cattive, madri snaturate e mogli sver
gognate. . . ,., -, 

Deve avervi dato molto, comunque, la vostra amici
zia, più di quanto vi ha dato la famiglia. Dalla vostra 
amicizia vi siete sentite così protette da rischiare di sacri
ficarle tutto. Non ce l'avete fatta, non importa. Speriamo 
che questa avventura vi restituisca l'energia per affronta
re diversamente i vostri problemi e per fare pesare sulla 
società, se avrete voglia di spiegarle le vostre ragioni, 
parte della responsabilità della vostra tranquilla ribellio
ne. '•.' 

A
LL'INIZIO DEL secolo una donna famosa. Sibilla 
Aleramo, ha compiuto un gesto simile al vostro: se 
ne è andata per sopravvivere, abbandonando un 

marito innamorato ma incomprensivo e un figlio che 
adorava. Era uno scandalo allora, come è uno scandalo 
oggi. Il suo libro, Una donna, che racconta questa storia 
è a tratti quasi insopportabile per la ferita profonda che 
rivela in una donna quando non si riconosce totalmente 
nel suo destino riproduttivo. .-••;.. 

Sarò sincera: io sono fra le persone che trovano in
concepibile (per motivi sostanzialmente sentimentali) 
che si possa abbandonare un figlio, anche se lo si lascia 
nelle mani affidabili di un padre che lo ama. Eppure bi
sogna accettare che non tutte le donne hanno una voca
zione materna quale la leggenda vorrebbe. Le donne, 
proprio come gli uomini toh!, se ne hanno la possibilità, 
sono capaci di andarsene, fare la valigia e andarsene. 
Solo che l'abbandono della famiglia da parte di un pa
dre è riprovato ma tollerato, quello di una madre è ripro
vato e basta. .,•» y ' . . . . . 

Dimentichiamo continuamente che non siamo più 
l'umanità dei nostri vizi, che ormai non sono le leggi del
la natura a dettare i nostri comportamenti, ma altre leg
gi. Ed è con queste nuove leggi, sociali, che dobbiamo 
fare i conti. Le donne non sono gatte, determinate dall'i
stinto a proteggere la prole, le donne sono individui 
condizionati da ciò che li circonda, dai valori o disvalori 
in cui sono immerse, soggette a spinte e ad ambizioni 
come tutti, sì, proprio come i maschi. Curiosa società, la 
nostra, che da una parte svilisce continuamente la figura 
femminile, invitandola a un aiolo sempre più decorativo 
e superficiale, dall'altra pretende da lei comportamenti 
esemplari quando si tratta di responsabilità familiari e 
materne. Bisognerà mettersi d'accordo. 

• Per ora grazie Ida, grazie Anna. Voi riflettete sul vo
stro futuro, noi rifletteremo sul senso della vostra noia, 
sullo scrollone che avete dato a doveri cui la società at
tribuisce improvvisamente un valore solo quando una 
donna, dolorosamente, si sottrae. 

In subbuglio i mille abitanti di Serre, nel Salernitano. Il parroco: «Visto? Le sette non c'entrano» 

«Eccole! », tutto il paese davanti alla tv 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 
• SERRE (Salerno). Siamo "nel 
profondo Sud, e Eboli, dove si fer
mò il Cristo di Carlo Levi, è a un tiro 
di schioppo. Tranne i malati e I 
bambini (che sono a scuola), nel-

. la piazza principale del paese ci 
sono quasi tutti. L'attesa è grande 
per il rientro delle due inseparabili 
amiche, che hanno abbandonato 
mariti e figli. Partite da Genova po
co dopo mezzogiorno, il loro arri
vo è previsto per la tarda serata. E 
un clima di festa quello che si re
spira a Serre, 3*? 15 anime, piccolo "?, 
centro agricolo della Piana del Sele r 
circondato dai fitti boschi del Ta-
bumo. La gente è divisa: da una 
parte, - quelli che solidarizzano " 
apertamente con le due signore •*: 
«che hanno scelto la fuga solo per 
un po' di tranquillità»; dall'altra, 
quelli più intransigenti, che con- ;• 
dannano la scappatella di Ida Be- ; 
nevenga e Anna Di Matteo, «disa-
morate e buone a nulla». Altri, inve-;' 
ce, se la prendono con i giornali, ! 

che hanno dato troppo spazio ad 
una «vicenda del tutto privata» 

Piazza Vittorio Veneto diventa 
improvvisamente '-< deserta. Tutti 

* corrono a casa per non perdersi il 
; Tg5 delle tredici. Qualche minuto 
' dopo, i volti di Ida e Anna riempio-

'•. no i teleschermi. Ai microfoni dico-
;• no: «Siamo fuggite perché stanche 
;; dei nostri mariti e del nostro paesi-
* no che odiamo». E, in realtà, molti 
'; vogliono andar via da questo po-

, S t O . •••'- '• ••/ • - - • • • " •-<-_-. ;• - ' • ' 

Negli ultimi anni ci sono stati 
cinque casi di suicidio. Nessun ci
nema, niente discoteca, di teatri 
neanche a parlarne. Solo un Cam
petto di calcio (dove gioca la Ser-
rese, che milita nella seconda divi
sione) , e qualche spazio nella 

< scuola media, utilizzato come pa
lestra. «Qui non si vive, si sopravvi
ve: i giorni sono maledettamente 
uguali», spiega Antonio Marzano, 
agricoltore in pensione. Che in 
piazza va avanti e indietro per «am
mazzare il tempo» L'anziano ricor
da quando da queste parti, all'ini
zio degli anni Cinquanta non ci si 

annoiava per niente: «Si lottava e 
come. Tutti noi contadini eravamo 
impegnati ad occupare le terre nel
la vicina Persane anche se poi 
quella battaglia la perdemmo...». 

L'unico vigile urbano di Serre in
dica la strada, via Roma, dove ci 
sono le botteghe delle due amiche 
fuggiasche: la tabaccheria di Anna 
Di Matteo e il negozio di fiori di Ida 
Benevenga. Davanti agli esercizi 
commerciali, regolarmente aperti, 
stazionano numerosi curiosi. «Non 
è vero che qui ci si annoia - pun
tualizza offeso la guardia munici- ' 
pale - lo sa che il sabato sera siamo 
costretti a chiudere al traffico la v 
piazza principale del paese per 
consentire il passeggio?». Già, lo 
«struscio» in piazza Vittorio Veneto, 
unica alternativa per quelli che 
non voglio stare davanti alla televi
sione. La scorsa estate, però, le se
rate sono state animate con un «ka-
raoche» casareccio. Meglio di nien
te. Quasi tutte le persone che si in
contrano per strada ci tengono a 
far sapere che da queste parti è na
to il «famoso» musicista Attilio Va

lerio Conforti, un professore di vio
loncello, morto cinque anni fa, il 
quale ha donato al Comune un ap- ì 
partamento. Il mese di luglio di 
ogni anno in sua memoria si orga
nizza persino un concerto sinfoni
co. •' ' . - . , • ... ,,; , •.-.-.;.. 

Più fortunati una dozzina di ven
tenni, tutti rigorosamente di sesso '• 
maschile, che hanno la possibilità 
di spostarsi, una volta alla settima
na, fino a Salerno o a Eboli per un 
panino o per quattro salti in disco
teca. «Agli altri giovani - spiega Ste
fano, studente universitario - non 
resta che la passeggiata serale nel
la piazza chiusa al traffico». - :. 

Don Luigi Terranova; da 14 anni 
parroco di Serre, sprizza conten
tezza da tutti i pori per l'esito della 
vicenda di Ida e Anna. «L'avevo 
detto che dietro a quella fuga non ; 
c'erano né amanti né maghi: si è 
trattato solo di una scappatella di.; 
due persone insoddisfatte», spiega. 
il prete. Poi, con il sorriso sulle lab
bra, aggiunge: «Qui non tutto è ne- • 
gativo. Fra qualche mese, a Serre 
entrerà in funzione una mega-cen

trale fotovoltaica, una delle più 
grandi del mondo». Il parroco ri
corda con orgoglio che alla perife
ria del comune c'è un'area protet
ta, quella di Serre-Persano. dove 
sono presenti gli ultimi esemplari 
.di lontra. Poco distante dalla chie
sa, nel palazzo del Municipio, l'im
piegato comunale Angelo Chiola 
se la prende con «quelle due don
ne» che hanno fatto una «bambina
ta, buttando tanto discredito sul 
paese, dove non si muore affatto di 
noia». . . . • ••• • -:. • 

Nell'ultimo censimento, a Serre 
risultano 1151 famiglie residenti. Il 
reddito pro-capite si aggira intorno 
ai sette milioni annui. L'attività pre
valente è quella agricola (qui la 
terra è ricca di vigneti e uliveti). an
che se negli ultimi tempi c'è stato 
un vero e proprio boom nel terzia
rio e nella pubblica amministrazio
ne. I disoccupati, in maggioranza ' 
giovani diplomati, sono alcune 
centinaia. Attualmente il Comune 
è retto da una giunta tripartita: Ri
fondazione comunista, Psi e Pri, 
con all'opposizione il Pds e la vec-

Anna DI Matteo In auto con II marito fa ritomo a Serre Guido Fiore Ansa 

chia De. Sindaco è il repubblicano 
Vito Marano, momentaneamente 
assente. Per lui parla il vice, Anto
nio Mennclla. ex socialista: «Serre 
sicuramente non è Parigi, è un co-

. mune ospitale, dove ci sono i pro
blemi simili a quelli di tutti i paesi 
del Sud». Sul clamore suscitato dal
la fuga delle sue concittadine, il 
numero due dell'amministrazione 
municipale dice: «Mi sembra che si 
sia esagerato un po': la vicenda di 
Ida e Anna riguarda solo loro, il lo
ro privato». - . . . 

Ormai è sera tardi in piazza Vit
torio Veneto. La gente di Serre po
co alla volta si allontana per far ri
tomo nelle rispettive case. Restano 
in pochi, i più curiosi, ad aspettare 
la carovana di auto partita da Ge
nova, con Ida, Anna e i loro mariti. 
Che. dopo tanto clamore, hanno 
annunciato di voler andare ad abi
tare in un altro posto, magari dove 
ci si annoia di un po' meno, e dove 
i fatti privati non finiscono con tan
ta faciltà sulle prime pagine dei 
giornali. 
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IL PERSONAGGIO. Il conte Serègo Alighieri vive nella casa dei discendenti del poeta 

L'antica dinastia 
Nel mezzo del cammln di nostra 
vita, ma anche prima o dopo, ci si 
potrebbe chiedere se II vecchio 
Dante ha lasciato eredi. Ebbene s), 
ma non a Firenze, e d -
mancherebbe. Nella dolce • 
Valpolicella, a Gargagnago, 
provincia di Verona, si trovano I 
pronipoti del dMno poeta. Che 
sono I conti Serègo-Allghlerl, oggi 
produttoridlvlnldlquallta.ll -
doppio cognome si spiega col fatto 
che nel 1563, Francesco Alighieri, 
non avendo avuto figli maschi, 
•tabIR, nel testamento, che I beni 
di famiglia andassero, con » 
l'obbligo del cognome, al primo 
tigno maschio dell'unica nipote. 
Che andò sposa a Marc'Antonlo 
Serègo ed ebbe ben 9 maschi. 

"11 primo ricordo le-
I gato alla consape-
[ volezza del grande 

home .che porto è decisamente 
sgradevole. Riguarda un giornalista 
c h e venne nella nostra residenza 
quando avevo cinque o sei a n n i , 
che mi fece sedere su u n o sgabel
lo, facendomi restare in posa per • 
fotografarmi un tempo che a me 
parve interminabile. Seppi poi da 
mio padre che si trattava di un ser
vizio sui discendenti del nostro 
poeta più grande, Dante Alighieri, 
che, per l 'appunto, eravamo noi. 
Ma anche i ricordi della scuola non 
sono, a mia memoria, molto lieti. 
Chiamandomi c o m e mi chiamo si 
pretendeva d a me molto più di . 
quanto io fossi in grado di dare, 
tanto più c h e non mi sono mai 
considerato uno studente model- < 
lo". •: „ - - . •" :-.--•;-.«-;-

Si presenta cosi, nella sua bella 
villa di Gargagnago di Valpolicella, 
il conte Pieralvise Serègo Alighien, • 
grande produttore divini pregiati, il 
cui "gioiello" è il Vaio Armaron, un -' 
passito, ma amaro, che oscilla fra i 
1 5 e ì l 6 g r a d i . <»••;.-. 

Quarant'anni, sposato con d u e 
figlie di 14 e 10 anni, il conte proni
pote di pronipoti di Dante, scelse, 
dopo il liceo scientifico, di fare l'a
gricoltore. Con successo, peraltro. 
Come conoscitore di Dante sostie
ne di non valere granché, di sentir
si, anzi, "la coscienza sporca". Pe
to è Aero e, se si vuole, anche un 
p ò emozionato, di abitare- rolla ca
sa che è sempre stata degli Alighie-
n. 

Le prove storiche 
E mica si tratta di una leggenda. 

C'è la prova provata c h e il figlio di 
Dante, Pietro, acquistò il 23 apnle 
del 1353 le prime d u e possessioni 
della famiglia, in Valpolicella: un 
atto notarile, il cui originale è in
corniciato in bella vista in una delle 
stanze della villa. Vi si legge, fra 
l'altro, che «Messer Fico et messer 
Piero, filii quondam domini messer 
Andrea de Ochdecane (sic) de S. 
Stephano d e Verona in solidum 
vendeteno a messer Piero iudice • 
del quondam messer Dante Allige-
ro, qual fu d a Fiorenza, c h e al pre
sente habita in Verona in la contra- ' 
da de S. Zoan in Fora, due pezze di ' 
terra in pertinentia de Gargagnago 
in contrada d e Casal di Ronchi in
fra i suoi confini per p r e d o di lire 
quattrocentocinquanta». Che, all'è- : 
poca, pare fosse una somma rag- ; 
guardevole. E dunque, non ci pio
ve. Altri appezzamenti furono ac
quistati successivamente. Ma d a al
lora non si sono più mossi d a qui i 
discendenti di Pietro, il figlio che 
accompagnò il padre Dante in un ; 
esilio, che, quasi sempre, c o m ' è 
noto, sapeva di sale. A Verona, in-

Sam il turista 
si crede 
re d'Egitto 
ILCAIRO I «Sono il terzo Re 

j della Nubia, e sono 
i venuto per incon

trare il mio popolo, e riportarlo ne
gli Stati Uniti»: cosi Sam Aforten, un 
turista americano di circa 40 anni, 
h a arringato i clienti di un albergo 
di Assuan, a nord della regione 
della Nubia. 11 proprietario ha subi
to chiamato la polizia. Ma quando 
gli agenti sono arrivati - scrive il 
quotidiano <-• d 'opposizione ; «al 
Wafd» - il Re è stato preso da una 
crisi isterica. Dopo aver spaccato 
con il bastone (il suo scettro) i ve
tri di alcune auto in sosta, ha co
minciato a spogliarsi, protetto dalle 
due guardie del corpo da lui assun
te, due nubiani dalla pelle scura in 
galabeya e turbante bianchi. I poli
ziotti d o p o una breve colluttazione 
lo hanno arrestato e portato in 
ospedale. 

Il conte PteraMse Serègo Alighieri. In basso: veduta aerea della villa di Gargagnago 

Se Farcele di Dante 
agli endecasillabi 
preferisce il vino doc 

IBIOPAOLUCCI 

vece, si addolci per "la cortesia del 
gran Lombardo che in su la scala 
porta il santo uccello". E chissà, fu 
forse anche pervia della generosa • 
ospitalità degli Scaligeri, che Pietro ' 
decise di piazzare le tende nel Ve
ronese. •';•-••..••.•» .: ••',:.•.••• ••••-.' •;•-•• • , •'. 

Dolce la località, bello anche il 
fabbricato, acquistato successiva
mente, nel 1412, da Pietro II, che 

^^Ìr!!fcSWv9©tS«>ìi^ ;' £ 

doveva diventare Villa Serègo Ali
ghieri. Sempre qui i discendenti di • 
Dante e c'è anche la certezza che il 
poeta non solo vi abbia abitato, . 
ma vi abbia scritto anche parti del-
la Divina Commedia. 

«Si è sempre parlato di parti ma- • 
noscritte del poema nascoste da 
qualche parte nella villa. Una voce, 
diciamo cosi, sostenuta, con la sua 

autorità, anche da Scipione Maffei, 
che , nel 1732, scrisse che "Tradì-
zion cos tan teè rimasta che in certa 
casa posseduta puranco dai suoi 
discendenti in Gargagnago di Val 
Pulicella una buona parte del poe
ma Ei ponesse". Ovviamente sono 
state effettuate ricerche, che , però, 
sono andate a vuoto. Mio padre ri
ceveva spesso visite di dantisti. 

convinti di trovare qualcosa che si • 
riferisse al poeta. Fra tutti, ram
mento un vecchio sacerdote au
striaco, che di un ritrovamento au
tografo di Dante si era fatto un' idea ' 
fissa. Ci sono anche storie curiose. ; 
Una mia zia, Marialena, trovandosi • 
negli anni Quaranta a Roma, ac- •'• 
compagno un 'amica d a una chiro
mante. Finita la seduta, la chiro
mante guardò fissamente la zia e le 
disse: "lei ha un cognome famoso ;' 
e risiede in una località del Nord. 
Nella casa dove abita c 'è qualcosa ; 
di molto importante c h e si riferisce > 
al suo cognome". La chiromante ': 
descrisse il punto dove avrebbe./ 
dovuto trovarsi quel "qualcosa" ed ; 
effettivamente il : luogo descritto *•• 
esisteva nella villa, m a non fu tro- : 
vato niente. Anch'io, lo confesso, ^ 
ho cercato anni d o p o in quel pò- '; 
sto, inutilmente. Non è scomparsa, •, 
tuttavia, la speranza di • trovare 
qualcosa. Che Dante sia stato qui : 
non ci sono dubbi. Perchè, dun- • 
que, non potrebbe avere ragione il ;' 
Maffei?» •• •-•••••- • -

Il conte, comunque , ora si occu
pa prevalentemente di vigneti. Co
noscitore modesto dell 'opera del . 
suo illustre antenato, ha dimostra- : 
to di essere un eccellente mana- ; 
ger, realizzando un patto di ferro 
con la società Masi. 

«La tradizione e le memorie s o - , 
no una bella cosa. Ma senza la tee- ; 
nologia e il marketing della Masi 
non sarebbe stato possibile fare il 
grande salto. Cosi c 'è stato il matri
monio. A loro interessavano i no-. ' 
stri vigneti, che sono di qualità, e il 
nostro grosso nome. A noi le loro i 
conoscenze tecniche e i notevoli ; 
mezzi. L'accordo c 'è stato un quin- ' 
dici anni fa e ha dato ottimi frutti». ; 
Da allora sulle bottiglie dei vini '• 
classici della Valpolicella e del ce
leberrimo Amatone compare il no- ; 
m e Serègo-Alighieri, = m a ; anche ; 

quello di Masi. Un vino che, forse. , 
sarebbe garbato anche a Dante. Si- ; 
curamente è piaciuto a Goffredo ì 
Parise, che , in una lettera al dottor 
Sandro Boscaini, uno dei proprie- • 
tari della Masi, ne tesse elogi super
lativi. Nel cortile della villa, fra l'ai- » 
tro, esiste un pergolato di sette viti ' 
del 1875, risparmiato dalla filosse- '. 
ra. La produzione è ovviamente.; 
modestissima, ma viene rigorosa
mente separata per fame una mi
cro-vendemmia. .>...-,• ,. •.. ' 

Il vino amato da Plinio 
Spiega il conte, che non c 'è solo 

l'Amarone, > indiscutibile principe 
dei loro vini. C'è anche il Recioto, 
fratello più vecchio dell 'Amarene, • 
che è un passito dolce. Tanto più 
antico da trovare citazioni sulla sua 
bontà nelle opere di Plinio e di •• 
Cassiodoro. -

Conte di qui e conte di là. Ma 
piace al cittadino Pieralvise essere 
chiamato con quel titolo, a 205 an
ni dalla Rivoluzione francese? 

«Si sa che i titoli non hanno più 
valore. Conta quello che c'è dietro. 
Ma questo titolo è un pezzo della 
nostra storia di famiglia, fa parte 
delle nostre memorie. Perchè do
vremmo buttarlo alle ortiche? In 
questa ottica, diciamo delle nostre 
ricordanze, io me lo tengo». • 

Dolci vigneti e colline abbellite ; 
dagli ulivi. Nel comune di Sant'Am
brogio, di cui Gargagnago è una : 

frazione, c 'è una splendida chiesa ! 
romanica, san Giorgio di Valpoli
cella, che vale, da sola, il viaggio. 
Due absidi e un chiostrino delizio
so, dove, annualmente, vengono '-
distribuiti i premi Masi, che consi- • 
stono, manco a dirlo, in una botte 
diAmarone. -
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«Beni culturali 
e Ambientali: In fumo 
tante promesse» 

Cara Unità, 
s iamo operatori di biblioteca i 

qualificati (laureati e diplomati 
specializzati) impegnati a più ri-
prese, a partire dai 39 progetti 
dei giacimenti culturali ... (L41-
'86) in numerose iniziative a «ter
mine» per il recupero informatiz- -
zato dei beni artistici, archivistici ": 
e bibliografici in tutto il territorio ; 
nazionale. Tali progetti sono stati '" 
affidati e gestiti d a ditte e consor
zi privati e promossi dal ministe- ' 
ro dei Beni Culturali ed Ambien- • 
tali (legge 41-'86 art.15 «Giaci
menti culturali»; legge 160-'88; 
legge Facchiano 84-90). Nono
stante tutte le promesse, d a parte •, 
dei ministri c h e si sono succeduti : 
negli ultimi anni ai Beni Culturali, ' 
non è mai stata espressa una va- ' 
lutazione complessiva dei risulta- -
ti già ottenuti, né è stata realizza- ' 
ta una programmazione capace •"'• 
di promuovere ulteriori interventi ; 
nel settore. Noi, c o m e già abbia- • 
m o più volte fatto notare, v o r - ; 

remino mettere le nostre compe- :;• 
lenze e professionalità al servizio ; 

di un complessivo risanamento , 
del patrimonio storico, artistico e 
culturale con una coerente e 
controllata gestione della colla
borazione tra pubblico e privato. 
Vorremmo, quindi, che il lavoro 
e l'esperienza fin qui prodotti ì 
non vadano sprecati e neanche i : 

seicento miliardi stanziati a suo 
tempo. In questo contesto si po
trebbe ben inserire un nostro riu
tilizzo in una programmazione 
attenta c h e consideri le compe
tenze e le nuove professionalità ' 
acquisite (in c a m p o bibliografi
co , archivistico, musicale, ar
cheologico, linguistico, informa
t ico) . Per concludere, d o p o vari 
anni di esperienze, ci sentiamo • 
in dovere, c o m e disoccupati, di '..• 
rivolgere (malgrado l'esistenza ' 
di una fantomatica «lista speciale 
per gli ex giacimentisti») un ap- '• 
pello all 'opinione pubblica, alle , 
istituzioni e alle forze politiche 
sul problema della gestione del : 

patnmonio culturale nazionale. -
Se il nuovo governo ha veramen
te intenzione, c o m e promesso, • 
di aumentare il numero dei posti ' 
di lavoro, c h e lo faccia conside- -
rando anche le professionalità 
acquisite nel nostro settore. Solo :-
cosi non sfigurerà culturalmente : 
nel confronto c o n le altre nazioni • 
europee, che in questo c a m p o [ 
fanno annualmente passi d a gi
gante. ••'-:: •• '- ••• 

.,'' Anna Maria Federici,' 
Roberto Ceselli, -
Beatrice Strati, 
Alberto Pisanu, 
SIMa Scaccia, 

Luciana Patlcchla, 
Enrico Meloni, 

Paola Atessandronl, 
Daniela Tollis, 

Lorenzo Cantatore, 
Rosalba Santarelli, 

Maria Paola Bombace, 
Paola De Tomaso, 

Linda Gnlscl 
Roma 

«Sono stata assistente 
deU'on. Costa, e adesso 
vengo discriminata"» 

© 1994 Turner Entertainment Co./distr. EPS/ILPA Milano 

Caro direttore, 
intendo portare a sua cono

scenza un fatto recentemente ca
pitatomi. Sono laureata in giuri
sprudenza e dal 1991 ho lavorato ; 
c o m e assistente parlamentare • 
dell'on. ministro Costa: mi sono 
dimessa il 15 settembre scorso * 
per motivi politici. Avendo ne
cessità di trovare un nuovo lavo- . 
ro, ho pensato di > pubblicare 
un'inserzione presso due quoti
diani nazionali, «LA STAMPA» e 
«la Repubblica». Poiché è mia 
preferenza rimanere nel c a m p o 
politico, ho ritenuto opportuno 
indicare la mia esperienza pres
so la segreteria politica del pre
detto deputato. Il testo c h e vole
vo pubblicare è il • seguente: 
«Ventottenne laureata in legge 
pieni voti, esperienza triennale 
c o m e assistente : parlamentare 
dell'on. ministro Costa, dimessa
si per gravi motivi politici il 15 set
tembre 1994, disponibile subito, 
esamina proposte di lavoro in 
c a m p o politico-giornalistico, in
teressata anche a rapporti di col- ' 
laborazione con serio gruppo 
politico affine alle proprie idee li
berali-democratiche, preferibil
mente in Piemonte o in Lombar
dia. Telefonare 0360/411202, 
oppure 0174/552487». La Publi-
kompass, concessionaria di pub
blicità d e «LA STAMPA», si è rifiu
tata di accettare il testo che a suo 
dire era polemico. La Manzoni, 
concessionaria di pubblicità de 

«la Repubblica», ha accettato il 
testo senza riserve. Successiva
mente, però, mi h a informato 
che il direttore del quotidiano in
teressato non accettava il testo, 
per cui l 'annuncio d a me richie
sto non sarebbe stato pubblica
to. Vorrei capire perché il testo è 
stato rifiutato e che in cosa consi
sterebbe la polemica. Faccio 
presente che l'on. Costa è già a 
conoscenza della mia scelta, sia 
perché gliene h o parlato perso
nalmente, sia perché ho scritto la 
stessa cosa alle numerose perso
ne che e rano venute nell'ufficio 
dell 'on Costa nell'ultima settima
na per esporre i loro problemi 
(di ricerca lavoro, di carattere 
militare, ecc . ) . Non intendo, og
gi, essere polemica nei confronti 
di chi mi ha fornito un lavoro per 
3 anni: vorrei soltanto poter tro
vare un altro lavoro illustrando le 
mie capacità ed esperienze pro
fessionali, chiarendo che l'allon
tanamento dall'on. Costa è avve
nuto per mia scelta personale. Mi ' 
chiedo se riuscirò a trovare un 
giornale disposto a pubblicare il 
mioannuncio . 

Dr.ssa Caterina Montanari 
Mondovi (Cuneo) 

«Vogliamo aprire 
un dibattito 
sul razzismo?» 

Caro direttore, 
vogliamo «aprire un dibattito» 

sul razzismo? Traggo stimolo dal
la lettera di CarloPerdomi, pub
blicata il 2 ottobre scorso («L'en
tusiasmo per il "genere di vita" 
emiliano-romagnolo»), che avrei 
ignorato se non fosse egli vice
presidente della Regione Emilia-
Romagna, c o m e bene evidenzia 
in calce la firma. Si dovrebbe in
tanto distinguere tra un razzismo 
violento-sprezzante, c h e si po
trebbe definire di destra, ed uno 
bonario-sorridente, c h e potreb
be essere definito di sinistra, i 
quali vanno poi «graduati» tra 
prevaricazione e tolleranza (al 
centro potrebbe esserci quello 
caritatevole-patemalistico, d a 
«graduarsi» fra lavaggio di co
scienza ed ostentazione). Ma at
tenzione a non confondere il tut
to con il «neotribalismo» c h e non 
riguarda le razze, bensì i popoli, 
e che poi si «provincializza» nel 
campanilismo. 

P.S. Se a me non piace il liscio 
ma il rock, devo ritenermi un 
americano in trasferta? • 

. Vittorio Graziano Rossi 
Castelvetro di Modena 

(Modena) 

Ringraziamo 
questi lettori 
mmmmmmmmumxsismamm 

Franco Pezzoll di Bologna («lo 
credo che sia il caso di comincia
re a dire "Basta!" all 'airoganza di 
Berlusconi, alle sue false promes
se, al suo subdolo m o d o di af
frontare i problemi»); Emanuela 
Fadda di Oristano («Quanti Am-
brosoli, quanti Alemi, quanti Dal
la Chiesa, Falcone e Borsellino 
dovremo ancora far stritolare d a 
un potere che deve nascondere 
le proprie sporche faccende? 
Guai a noi se tolleriamo anche 
questo estremo sopruso contro il 
pool di Milano») ; Edmondo Gal
li di Boville-Roma («Estemo il di
sagio, la confusione e la rabbia a 
causa del programma del gover
no Berlusconi sul fronte delle 
pensioni»); Pasquale Iacopino 
di Roma («Stare dalla parte dei 
magistrati è un dovere di tutti gli 
italiani onesti e che pagano l e 
tasse»); arch. Gastone Baronio 
di Cesena-Forlì («Gli elettori di 
Berlusconi non hanno mai il 
dubbio - per me una certezza -
che la sua corsa al governo del 
Paese era vitale per tutelare i 
"suoi" interessi? Per non veder 
fallire le "sue" aziende?»); Emi
dio Rinaldi di Forlì («Vorrei chie
dere ai ministri e agli onorevoli 
che sostengono l'attuale governo 
quanto siano stati penalizzati dai 
provvedimenti presi dal governo 
con la finanziaria») ; Sergio Da-
glia di Pero-Milano («Occorre -
a mio parere - definire concreta
mente con quanti soldi ogni cit
tadino - dal neonato all 'anziano 
in tarda età - possa vivere digni
tosamente senza essere di peso 
agli altri»); Antonio Nappi di 
Quadrelle-Avellino («Giorno do
po giorno mi convinco sempre di 
più che il nostro Paese è gover
nato da politici improvvisati che 
preferiscono la legge della giun
gla ad una legge della solidarietà 
e della cristianità»). Giampiero 
Rauco, Giuseppe Righetti, Fran
co Trisciuzzi, Franco Carosi, En
nio Rossi, Domenico Capurso, 
Rino Basili. 
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FAMIGLIA/5. La filosofia del capostipite dell'industria dei tessuti raccontata dal figlio Pietro 

Veduta della fabbrica di Valdagno Pietro Marzotto, attuale presidente della società 

Marzotto, telai e città sodale 
Valdagno ha appena commemorato il centenario di Gae
tano Marzotto. L'uomo che preferiva «impiantare gli asili 
prima dei telai». Gli operai lo salvarono dalla condanna a 
morte dei partigiani, il duce lo condannò perché si oppo
neva all'autarchia."E poi un francobollo dedicato a Mar
zotto: inventore dei Jolly hotel e primo contribuente dello 
Stato. Il rientro in fabbrica dell'imprenditore, «per capire 
la contestazione del '68». 11 figlio, Pietro, racconta. 

OIANLUCA LO V I T R O 
! C'è una cittadella 
] più famosa di quel-
! la di Cronin a Val

dagno, anzi due. Perché sabato 
Carlo Scognamiglio ha inaugurato 
il monumento a Gaetano Marzotto. 
E il complesso dell'architetto slove- -
no Igor Silic ricorda il celebre indu
striale, con un plastico 1:500 della 
città sociale che edificò per i di
pendenti della sua impresa. Del re
sto, pur avendo impostato il mo
dello di quell'industria di abbiglia- • 
mento che oggi fattura 2000 e rotti 
miliardi, Gaetano Marzotto conti
nua a far storia per gli impegni 
concreti con i quali si è dedicato 
alla collettività. «A capo per mezzo 
secolo della fabbrica ereditata nel 
1922, papà Gaetano - ricorda il fi
glio Pietro - ha sempre lavorato in • 
un'ottica di sviluppo globale che 
non si limitasse ai confini della sua 
impresa». Giovane all'anagrafe, ma 
già maturo nella sensibilità sociale, 
a 27 anni Marzotto, parallelamente 
all'ampliamento degli impianti tes
sili, incrementò subito la produzio
ne di energia elettrica e collegò at
traverso una linea ferrotramviaria, 
Vicenza con i centri limitrofi di di 

Valdagno, Recoaro e Chiampo. 
Mentre per i suoi dipendenti, a Ma
glio di Sopra, costruì il villaggio 
Margherita: primo passo di un pro
getto sociale che si concluderà nel 
dopoguerra con un bilancio di 
6046 vani per un totale di 540mila 
metri cubi ceduti ai locatari con 
particolari agevolazioni, 

Un abile latifondista 
Lungimirante industriale, Mar

zotto si rivela ben presto anche un 
abile latifondista. Col solito attac
camento alla sua terra e alla gente 
che la popola, fra il '34 e il '40 il 
giovane industriale acquista due
mila ettari di terreno. «Attivando -

1 ricorda il figlio Pietro - quello che 
oggi chiameremmo una rete di si
nergie fra attività industriali ed eco
nomie agricole della regione, papa 
impiantò le culture tipiche della 
zona, raccordandole con un cir
cuito di piccole aziende per la la
vorazione e la trasformazione dei 
prodotti agricoli: un vero e proprio 
universo di satelliti produttivi che 
spaziava dall'azienda vinicola alla 
vetreria per le bottiglie del vino di
stillato in loco». Gli utili di questo si

stema venivano sistematicamente 
reinvestiti.E per la speculazione 
non c'era spazio, perchè Gaetano 
Marzotto preferiva «vendere lochi
li di patate al prezzo di un chilo 
che non viceversa, un chilo al prez
zo di dieci». Qualunque fosse in 
senso lato e reale, il campo sul 
quale si muoveva questo perso
naggio, il suo operato non prescin
deva mai dalla sensibilità sociale, 
tantoché insediando coltivazioni e 
allevamenti ovini su alcuni terreni 
in Libia, vi costruì immediatamen
te, case coloniche, stalle e impianti 
di irrigazioni. Tanta attenzione alla 
collettività, trovò la massima 
espressione nella città sociale, ri
prodotta nel monumento inaugu
rato sabato e attualmente chiama
ta, Oltreagno. Realizzata, negli an
ni '30, con la convizione che si do
vessero impiantare «prima gli asili e 
poi i telai», questa utopia fu dotata 
di un nido, di una scuola materna, 
di una casa di riposo per lavoratori 
anziani, di un poliambulatorio e 
delle scuole superiori, con relativi 
pensionati studenteschi, donate in 
seguito al comune o allo Stato. A 
questi servizi si affiancarano ben 
presto la piscina coperta, la pale
stra, il dopo-lavoro aziendale, la 
scuola di musica, la scuola di equi
tazione, il teatro, lo stadio e un or
fanotrofio femminile. Per non dire 
che sul modello della città sociale 
di Valdagno, tutte queste strutture 
sociali vennero riprodotte a Maner-
bio, Mortara e Portogruaro. 

«La mia gente» 
«Valdagno - secondo Marzotto -

doveva allo Stato solo il Sale e le Si
garette». «Tutto il resto - amava ri
petere • alla mia gente glielo do io». 

Per questo Vittorio Emanuele III lo 
aveva fatto conte, mentre Mussoli
ni lo mise all'indice come nemico 
del regime autarchico. Ma tant'è: il 
più grosso riconoscimento Gaeta
no Marzotto lo avrebbe avuto sul fi
nire della guerra e da quella sua 
gente per la quale aveva trasforma
to un lembo di veneto depresso, in 
un'isola di felice efficienza sociale. 
Arrestato e condannato a morte in 
contumacia nel 45 dai partigiani, 
Gaetano Marzotto. fu salvato da 
una lettera dei suoi dipendenti. Gli 
operai chiedevano che il loro pa
drone tornasse tra le macerie della 
manifattura. I partigani acconsenti
rono. E Marzotto accettò la grazia a 
patto di rientrare in città con la 
banda. Un mese dopo gli operai 
firmatari di quella domanda, pian
gevano di commozione davanti al
lo stabilimento ricostruito, dove ar
rivavano i primi carichi di lana, da 
chissà dove. Oltre alla Marzotto, 
nel dopoguerra riprese a scoppiet
tare anche l'inventiva imprendito
riale del suo capitano, sempre e 
comunque rapportata al sociale. 
Così, se negli anni 50 l'uomo che il 
New York Times definisce «Tosca-
nini della compravendita», fonda la ' 
catena dei jolly hotel dislocandoli 
soprattutto al sud Italia «per pro
muovere il turismo delle regioni 
depresse», nel 52 avvia la produ
zione di abbigliamento in serie, 
gettando le base di quello che di
venterà il fenomeno pronto moda. 
E ancora: mentre prosciuga le valle 
di Zignago e Perera trasformando
le in rigogliosi frutteti, Marzotto edi
fica a Jesolo il «villaggio al mare . 
Marzotto», per offrire ai suoi dipen
denti la villeggiatura. «Quando 
chiedevano a mio padre - ricorda 

Pietro Marzotto - la funzione di 
queste strutture parallele, • lui ri
spondeva "Mi servono". E a chi lo 
incalzava con quesiti del tipo "cosa 
ci guadagni?", rispondeva, "guar
date quanti giorni di sciopero han
no fatto i miei dipendenti!». 

In effetti persino il leader del sin
dacalismo comunista, Giuseppe Di 
Vittorio era rimasto colpito da quel 
pezzo di Veneto dove Marzotto 
aveva vinto il contrasto operaio 
contadino con un sistema di pro
duzione che d'inverno occupava 
nelle fabbriche del tessile il lavora
tore impegnato nei campi in pri
mavera e autunno. «È un esempio 
da additare ai proprietari terrieri», 
sentenziò Di Vittorio. Eppure, per il 
vecchio Marzotto il «sindacalista 
era un brav'uomo ma non un rivo
luzionario. Lo sono molto più io di 
lui e di tutti i comunisti messi insie
me». 

Severo e tradizionalista 
Proprio lui, quel Gaetano Mar

zotto cher era patriarca severo e 
tradizionalista. «Già», stigmatizza il 
figlio. «Papà aveva le sue idee. 
Quando fu introdotta in Italia l'im
posta Vanoni, firmò in bianco il 
modulo, ordinando risoluto ai suoi 
collaboratori di indicare tutti gli uti
li sino all'ultimo centesimo. "Le 
tasse dobbiamo pagarle - disse im
perativo - ma esigere che lo stato 
impieghi bene queste entrate". Ri
sultato: l'utile di mio padre risultò il 
più alto d'Italia, circa il doppio di 
quello del contribuente che veniva 
dopo di lui. E lo stato mostrò tutta 
la sua riconoscenza a quel cittadi
no modello, dedicando un franco
bollo alla famiglia Marzotto». «Sì», 
incalza Pietro, «come scrisse nel 

suo testamento spirituale, papà ha 
sempre agito "di propria iniziativa" 
senza mai entrare in contrasto con 
l'interesse altrui. Detto questo si 
compiaceva del successo dei figli, 
tanto .che quando mio fratello 
Giannino vinse la Mille Miglia disse 
"ha fatto più reclame alla Marzotto 
lui in un giorno che io in una vita. 
Proprio per questo senso innato 
della famiglia e della dinastia, pa
pà ha sofferto doppiamente quan
do la contestazione operaia del 68. 
Da un lato non accettava il rifiuto 
nei confronti dei suoi eredi naturali 
e dall'altro era angustiato dal ma
lumore dei dipendenti: da quel suo 
personale che non gli volevano più 
bene come prima e dagli studenti 
di sociologia di Trento che, defi
nendolo il più pericoloso esponen
te del neo paternalismo, abbatte
rono a mazzate la statua di suo 
nonno davanti agli stabilimenti di 
Valdagno. Tormentanto da questo 
cambiamento, nel 69, a tre anni 
dalla sua morte, riprese in mano le 
redini dell'azienda». «Tomo», disse 
a un amico, Gaetano Marzotto, 
«perché voglio capire cosa sta suc
cedendo». 

EkLii^w!^^E& Lettera-appello di un attrice: ricordi di una camera intrapresa da giovanissima 

«Radiodramma, isola di fantasia da salvare» 
i Ho cominciato a la-
| vorare alla radio al-

OSSSHKBHKH» ' e t ^ *" c ' n 0 . u e a n n ' ' 
À Rrenzecercavano bambini nelle 
scuole per i programmi della «Ra
dio per le scuole», programmi che 
venivano ascoltati davvero nelle 
classi e seguiti spesso con passio
ne. Ricordo ancora che dovevano 
mettermi uno sgabellino sotto i 
piedi perché non arrivavo all'altez
za del microfono. Le prime battute 
furono: - «Non c'è più ghiaccio nel 
fngo» in uno sceneggiato di fanta
scienza di cui non ricordo il titolo, 
ma dove, a quanto pare, il ghiaccio 
svolgeva un ruolo importante. 

Ben presto passai a ruoli di pro
tagonista ed in uno di questi che 
mi pare si intitolasse «Il piccolo va
gabondo» (perché chiaramente fa
cevo la parte anche di ragazzini) 
incappai nelle maglie della censu
ra perché, in un lungo monologo, • 
raccontavo la storia dell'uccisione 
di mia madre da parte di mio pa
dre che l'aveva scoperta in flagran
te adulterio. Ma la cosa più tre
menda era che inventavo tutto per 
impietosire la gente perché appun

to ero un piccolo vagabondo. 
Uno scandalo all'epoca. 
Poi via, via altri ruoli: «Anna 

Frank», «1 tre Moschettieri», la soap 
opera «Andrea-, in 200 puntate, il 
«Decamerone», decine di radio
drammi, lavori alla Radio Svizzera, 
alla radio di Colonia e per la serie il 
cinema alla radio «Come in uno 
specchio» di Ingrid Bergman e la 
conoscenza davvero esaltante di 
un regista come Giorgio Band ini, 

Una svolta profonda 
«Come in uno specchio» è stato 

registrato negli studi Rai di Torino 
con Gabriele Ferzetti nel ruolo del 
padre, lo affrontavo, è proprio il 
caso di dirlo, il ruolo della figlia 
schizofrenica, ed ha costituito per 
me una svolta profonda del mio 
modo di recitare. Le paure dell'i
persensibile Karin erano le mie e le 
mie le sue, le parole si smozzicava
no, diventavano suoni acuti, bassi, 
ci trasformavano in colpi allo sto
maco, in sussurri, brividi, emozio
ne... 

Perché se la radio è sound, in 
traduzione suono, ma anche qual-

Ornella Grassi, 38 anni, ha cominciato a lavorare giovanis
sima in radio partecipando a numerosi sceneggiati tra i 
quali «Il diario di Anna Frank», «1 tre moschettieri», la soap-
opera «Andrea», «Il Decamerone» e in televisione con vari 
registi alternando teatro sotto la guida di Menegatti, Ferre
rò, Dacia Maraini. Ha prestato la propria voce per il dop
piaggio di alcuni film. Attualmente è membro del direttivo 
nazionale Sai (Sindacato attori italiani). 

ORNELLA ORASSI 

cosa di più, come dice Aldo Gras
so, ma forse non intendiamo dire 
la stessa cosa, Bandini è il più gran
de conoscitore di questo mezzo. 
Niente con lui è banale. Recitare 
diventa una scoperta continua in 
un'altalena di gioia e sofferenza. 

Parallelamente ho lavorato in te
levisione: «Le sorelle Materassi», 
«Winterset», «Sotto ì ponti di New 
York», «Delitto sulle punte», pro
grammi per bambini, sceneggiati... 

E poi teatro: con Ferrerò, Mene-
gatti... 

Ma il grande amore per la radio 
vince su tutto. 

Chissà, forse è legato al ricordo 
delle serate passate a letto al cal
duccio con mia madre, mio padre 
lontano per lavoro, ad ascoltare la 
radio al buio, l'unico punto lumi
noso il suo quadrante. Forse è da 
queste serate che nasce il bisogno 
del microfono come di una droga, 
anche se il paragone può sembra
re un po' forte, per dar voce con 
frammenti di voce, con parole 
chiare o inintellegibili, al mondo 

che preme dentro, per uscire, per 
esprimere altro da sé. 

Definire un'attrice è sempre diffi
cile. Un'attrice non è niente. È una 
cosa che non esiste. Esiste solo at
traverso le parole degli altri, l'abbi
gliamento, il trucco che viene scel
to per lei. Io esisto come donna, 
come madre, moglie, figlia, come 
«operatrice culturale», ma è solo re
citando che riesco a definirmi to
talmente e recitando soprattutto at
traverso l'uso di un microfono. 

Un pubblico di vecchi? 
Aldo Grasso, in un recente con

vegno all'Accademia della Crusca 
di Firenze, ha detto che il pubblico 
della radio è, ad esclusione di alcu
ne fasce mattutine un pubblico di 
vecchi: dai 65 anni in su. Di conse
guenza si poneva il problema della 
concorrenza con le radio private, o 
quantomeno il problema di cattu
rare un pubblico giovanile. 

Comprendendo, e pur condivi
dendo il discorso di Aldo Grasso 
non posso fare a meno di provare 
una certa qual paura. Non si arrive

rà per tal via a dire che la prosa ra
diofonica non ha più senso? 

Dopo la prosa televisiva si vuol 
gettare a mare ancora di più di 
quello che si è già fatto la prosa ra
diofonica? È da tanto tempo che 
volevo scrivere questa lettera, da 
quando una sera dell'anno passa
to sentii dire da Corrado Augias 
durante la trasmissione Babele, di 
cui ero una fedele spettatrice, che 
la prosa in radio non aveva più ra
gione di esistere. Poi, come ogni 
sera, a fine puntata, si sedette co
modamente per leggere, come 
sempre, un brano di un libro dan
doci un bellissimo esempio di pro
sa radiofonica. ' 

E allora perché accanirsi tanto 
contro il radiodramma, perché, 
anche in radio inseguire i dati di 
ascolto, perché non lasciare che la 
radio rimanga la sorella povera 
della televisione se questo vuol di
re salvaguardare un'isola di fanta
sia che difficilmente può essere ri
creato con altri mezzi? , 

In fondo anche i giovani invec-
chieranno, no? 

Handicappato 
«I miei record 
per protesta» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

•Voglio andare a 
| Sarajevo in biciclet

ta e dimostrare che 
è possibile superare l'accerchia
mento e la costrizione: per Saraje
vo quello della guerra, per me 
quello dell'handicap». Maurizio 
Marsigii, 39 anni, bolognese, colpi
to da poliomielite da piccolo, porta 
alla gamba destra un tutore orto
pedico che lo ha aiutato nell'im
presa che ha portato a termine la 
scorsa estate: arrivare in bicicletta 
da Bologna alla base delle tre cime 
di Lavaredo e arrampicarsi sulla 
parete più difficile. Sette giorni tra 
viaggio e arrampicata solitane, do
po un allenamento compiuto tutto 
solo sulle colline bolognesi, sia sul
la bicicletta che sulle pareti a stra
piombo, che abbondano nella 
provincia. L'ultima sera l'ha passa
ta appeso, dormendo un'ora per 
volta, in un bivacco in quota su 
uno strapiombo di quattrocento 
metri. 

Ma la stona di Maunzio Marsigii 
non è solo quella di un handicap
pato fisico che riesce a compiere 
imprese eccezionali. È, piuttosto, 
la storia di un disoccupato: non 
abbastanza handicappato per es
sere assistito, né abbastanza sano 
per essere integrato nel lavoro con 
il mondo dei sani. «Sono uno zom
bie sociale», è la sua amara defini
zione. Ha una laurea, in geologia, 
che non ha mai potuto utilizzare. 
Ha coltivato fin dall'adolescenza la 
sua passione per la montagna, l'ar
rampicata, in specifico. Per guada
gnare, ha fatto il rappresentante di 
articoli specializzati. «Ma quando è 
il momento di fare qualcosa di più, 
l'handicap ti limita: non ci si può 
preer.tare ai clienti importanti, 
noi, si può lavorare». Maurizio Mar
sigii è in causa con l'Inps, che so
stiene che lui non ha niente, non ci 
sono problcm' Una protesi orto
pedica che non esiste quando si 
tratta di essere riconosciuto come 
handicappato, ma che esiste, ec
come, quando si tratta di offrirgli 
un lavoro adeguato. 

«Per uno come me non esistono 
spazi se non quelli del fenomeno 
da baraccone. Ma se uno decide di 
superare questa logica, è finita». 
Marsigii è istruttore di arrampicata 
del Coni, sulle montagne sa fare e 
sa un sacco di cose: pubblicista, 
scrive su giornali specializzati e fa 
conferenze in giro per l'Italia. Che 
cosa vorrebbe, ora? «Vorrei che si 
riconoscesse il valore di chi come 
me ha iniziativa e capacità di espri
mersi, senza essere per forza rele
gato nel mondo dell'handicap. Ho 
lottato tutta la vita per superare 
l'accerchiamento dell'handicap. 
Ora vorrei vivere come tutti gli altri, 
lavorare e possibilmente avere una 
famiglia normale. Ma ancora non 
so se per uno come me c'è la pos
sibilità di uscire dagli schemi che 
gli altri hanno programmato». E, se 
riuscirà ad andare a Sarajevo, spe
ra che qualcuno si accorga di lui, 
delle sue battaglie e lo faccia uscire 
dall'assedio dell'handicap. 

Vende verginità 
di sua figlia 
Condannata 

, , , r-jraJ? Una madre di fami-
«yaè«"$!8SS glia è stata condan-
S g & I É l f e ] nata la settimana 
scorsa a cinque anni di reclusione 
dal tribunale della città di Ho Chi 
Minh (nel Vietnam del Sud), per 
aver venduto la verginità della fi
glia. La signora Do Thi Hoa, di Sai
gon, è stata accusata di aver ven
duto la figlia tredicenne ad un uo
mo di Taiwan per la somma di mil
le dollari. È stato il padre della ra
gazza a denunciare la moglie e il 
suo complice alla polizia. 

Negli ultimi tempi fatti come 
questo accadono frequentemente 
e la stampa di Saigon puntualmen
te li denuncia. Questo tipo di traffi
co sembra si stia diffondendo in 
modo preoccupante visto che so
no ormai numerosissimi gli uomini 
d'affari cinesi che commerciano in 
Vietnam. 
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Processo a Muccioli 
«Luì è il capo, 
sapeva dell'omicidio» 

Siti W.Ì.',SB 'J'r :!1.," 

È già scontro alla prima udienza, al processo Muccioli. 
"Sapeva dell'omicidio, ha aiutato gli assassini». «No, non 
sapeva nulla, lo dimostreremo». Mentre l'accusa racconta 
l'inferno di Roberto Maranzano, ucciso nella porcilaia, 
Vincenzo Muccioli legge il Codice. Cinquanta testi a favo
re, 23 contro. Ma non c'è il pubblico del primo processo, 
che gridava contro i giudici. «Finalmente il processo in au
la -dice Muccioli-e non in tv». Ma quando il Pm... , 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MKLETTI 

m RIMIMI. Sembra un gigante, 
l'uomo di San •Patrignano. Non • 
guarda mai verso l'uomo piccolo 
che sta seduto là in fondo, ad un 
tavolo appartato. È mezzogiorno, e 
nell'aula c'è l'ennesima pausa. 
Tutti i microfoni e le telecamere so
no puntati su Vincenzo Muccioli, 
camicia azzurra, giacca cammello. 
Lui alza la voce, come gli succede ' 
sempre quando parla della sua co
munità. «Avete scritto cose feroci. ' 
Avete gettato fango su ragazzi che -. 
lottano per la vita. Un telegiornale 
ha addirittura "aperto" con la noti- • 
zia che io stesso ho ammazzato 
Roberto Maranzano, colpendolo 
con un osso di vacca, È demenzia
le pensare che si possano gestire 
2.500 ragazzi con il terrore. A San 
Patrignano ci sono solidarietà ed -
affetto, solo cosi la comunità può 
resistere», t -. - , ; * , • •, - , 

L'uomo piccolo, nel tavolo ap
partato, è il procuratore Franco 
Battaglino. Sembra intento a legge
re le sue carte, mentre i cronisti «as
sediano» Muccioli, che racconta 
ancora come «quando c'è stato 
quel "battage", l'anno scorso (do
po la notizia dell'uccisione di Ro
berto Maranzano, ndr) centottanta 
ragazzi sono scappati dalla comu
nità, e trenta non sono tornati: Mol
ti di questi ultimi sono morti per 
droga». Il procuratore Battaglino 
non «dichiara». Parlerà fra poco, 
quando dovrà esporre le ragioni . 
dell'accusa. Ma lascia bene in vi- -
sta, nel fascicolo aperto, alcune fo
tografie agghiaccianti. Sono quelle 
scattate dai carabinieri al corpo di 

Maranzano trovato nella discarica. 
Un volto irriconoscibile per le bot
te, un corpo massacrato. «Non è 
uno scherzo», dice il procuratore. 

Il secondo processo 
È la seconda volta che Vincenzo 

Muccioli va sotto processo. Non ha 
più il maglione a rombi che aveva 
dieci anni fa, quando stava seduto 
sul banco degli imputati assieme a 
tredici dei sui ragazzi, quasi ab
bracciato a loro. Erano tutti accu
sati di sequestro, per avere incate
nato altri giovani in piccionaia o 
nel canile. Adesso, il fondatore di 
San Patrignano sta tra gli avvocati, 
attenti ad ogni sua dichiarazione. 
Non c'è nemmeno la «sua» gente, 
nell'aula del nuovo palazzo di giu
stizia, le donne e gli uomini che gri
davano: «Basta, voi non sapete co
s'è la droga» quando venivano mo
strate le catene. Non ci sono «i ge
nitori di San Patrignano» che pian
sero e gridarono: «Assassini» ai giu
dici che leggevano la sentenza 
della prima condanna. 

A gennaio Muccioli compirà 61 
anni, ma dice di «avere ancora le 
spalle forti». «Sono preoccupato 
per i miei ragazzi, non per me». È 
cambiato, l'ex albergatore della 
«Stella polare». Vuole apparire più 
posato, più riflessivo. «Sono sere
no, finalmente c'è il processo in ' 
aula, il posto giusto. Fino ad oggi 
sono stato giudicato dai giornali e 
dalle televisioni». Il processo è agli 
inizi, ma il momento più brutto, 
per la comunità ed il suo capo, for
se è già passato. Un anno fa c'era

no i titoli sul «lager a San Patrigna
no», sulle «torture e sevizie». Non si 
vedevano gli amici, allora, sulla 
collina. 

La parola all'accusa 
Eccezioni e camere di consiglio, 

poi il processo parte. Si deve deci
dere se il fondatore di San Patri
gnano sia o no colpevole di omici
dio colposo e di favoreggiamento 
per la morte di Roberto Maranza
no. Cinquanta testimoni per la di
fesa, ventitre per l'accusa. Per il 
Pubblico ministero non ci sono 
dubbi: Vincenzo Muccioli ha sapu
to subito dell'omicidio, ed ha fatto 
di tutto per depistare le indagini. 
«Quando viene trovato il corpo 
martoriato, i carabinieri di Terzi-
gno chiedono al sostituto procura
tore di Napoli, Lancuba, di fare in
dagini a San Patrignano, perchè 
sapevano che Maranzano era stato 
in questa comunità. Il magistrato 
prende il telefono, e avverte Muc
cioli: "arrivano i carabinieri"». Lo 
stesso Muccioli accoglie i militari, e 
secondo l'accusa mostra una stan
za che non è quella di Maranzano, 
ed un armadietto che è di un altro 
ragazzo. «Quelli che avevano par
tecipato al pestaggio quel giorno 
furono inviati in un'altra sede della 
comunità, per paura che si tradis
sero. Restarono solamente in tre, 
ritenuti più sicuri. Nessuno rico
nobbe la coperta con la quale era 
stato avvolto il corpo. Era del tipo 
usato in passato nella comunità, 
ed in quei tempi veniva utilizzata 
per le scrofe che partorivano». 

Muccioli non guarda mai verso il 
Pubblico ministero. Tamburella sul 
tavolo, ostentatamente legge l'uni
co volume che ha a disposizione, il 
codice penale. «Come potevano, 
quelli della macelleria - continua il 
magistrato - . procurarsi un'auto 
senza il consenso del capo della 
comunità, che decide anche se 
due ragazzi possono o no fidanzar
si? Come potevano procurarsi il de
naro per il viaggio?». L'accusa di 
omicidio colposo? «Muccioli ha 
permesso l'esistenza di un reparto 
punitivo, dove si poteva e si doveva 

Vincenzo Mucciol i durante la prima udienza del processo Gianpiero stignam Ap 

fare uso della violenza. Come re
sponsabile vi ha messo Alfio Rus
so, rozzo, violento ed aggressivo, 
già ricoverato nel reparto psichia
trico di un ospedale». Il magistrato 
descrive le diverse punizioni. «C'e
ra il "ciocco", con un ragazzo mes
so in mezzo ad una stanza e tutti 
gli altri gli davano addosso. C'era
no le scosse elettriche, con un pun
golo usato per gli animali». Segue 
la cronaca dell'omicidio nella ma
celleria, all'alba del 5 maggio 1989. 
«Dopo qualcuno disse che biso
gnava avvertire Muccioli, altri pro
posero di fare il corpo a pezzi a di 
farlo sparire». 

Vincenzo Muccioli continua e 
tamburellare e leggere. «L'imputa
to ha fatto dichiarazioni mendaci. 
Ci sono state anche manifestazioni 

di piazza, cortei sotto questo tribu
nale, che altro non erano se non il 
tentativo sottile e disperato dell'im
putato di incrinare l'accusa. Ma il 
tentativo di inquinamento delle 
prove è fallito». . , < - . . 

La replica dei difensori non si fa 
attendere. «Non è vero niente. I no
stri testimoni lo dimostreranno. 
Non è vero nemmeno che Muccioli 
abbia depistato le indagini. Quel 
maresciallo non ricorda bene: vide 
non una, ma due stanze, ed ora si 
confonde. Il processo per la morte 
di Maranzano è già stato fatto. Ci 
costringono a difenderci senza 
chiarire mai le accuse. È un'imbo
scata». ' " -

Vincenzo Muccioli esce dall'au
la. «Ho sentito parole. parolc.Ma 
perchè usate quei toni foschi?». 

Presentata una proposta dei parlamentari di Area. Dibattito aperto sulle implicazioni etiche 

Cercasi legge per i bambini in provetta 
Difficilissimo trovare norme per la fecondazione assistita. 
Giovanna Melandri; parlamentare progressista, ha pre
sentato una proposta che finalizza le metodiche alla cura 
della sterilità e ne consente l'accesso alle donne single se 
sterili, alle coppie sposate e di fatto, ma con «un accerta
mento» del medico sulla solidità dell'unione. Lo impedi
sce alle lesbiche. Rodotà: «Rischio di normazione ideolo
gica». Flamigni: «Occorre una legge scarna». 

DELIA VACCARELLO 

• ROMA. Fecondazione assistita: 
che fare? Il dibattito sulle possibili
tà di regolamentare la materia è 
ricco di posizioni divergenti e di fa-. 
ticosi tentativi di trovare forme di 
compromesso. La proposta di leg- • 
gè depositata il 3 agosto da Gio
vanna Melandri - d'iniziativa con 
Ferdinando Adornato, Miriam Ma
fai e altri deputati dell'area prò- ' 
gressista - concepisce le tecniche 
di riproduzione assistita come me
todiche finalizzate alla soluzione , 
dei problemi di sterilità o di inferti
lità, laddove la sterilità verrebbe 
«provata» dopo due anni di tentati
vi non protetti. Il testo propone che 
la riproduzione assistita può essere 
praticata solo da centri «autorizzati 
secondo procedure regolate da 
un'autorità costituita ad hoc con 
decreto del presidente del Consi
glio». Non ammette alcuna possibi
lità di disconoscimento da parte di 
chi abbia acconsentito al ricorso di 
gameti di altra persona ai fini del 
concepimento. Prevede che l'ac
cesso a queste tecniche sia con
sentito alle donne • maggiorenni 
sterili che siano single, coniugate o 
in coppia «di fatto», escludendo • 
l'accesso alle donne lesbiche. Le 
donne, anche se in menopausa, 
potrebbero accedere alla feconda
zione assistita fino all'età di 51 an
ni. Por chi convive la legge ha pre
visto un norma «particolare»: «Al
lorché il medico del centro (...) 
accerti che la donna convive stabil
mente con altra persona di sesso 
opposto e che fra gli stessi esista 

una reale comunione materiale e 
spirituale, il ricorso alle tecniche 
(...) è subordinato al consenso di 
entrambi gli interessati». La propo
sta inserisce tra i divieti qualsiasi 
«forma di surrogazione della ma
dre, di prestito o di affitto dell'ute
ro». 

Una proposta che - data la deli
catezza del tema - fa discutere. 
Stefano Rodotà, intervenuto ieri al 
convegno tenutosi nella sala del 
Cenacolo alla Camera, ha sottoli
neato «un rischio di normazione di 
tipo ideologico». Secondo il noto 
giurista, sarebbe da correggere la 
considerazione delle tecniche di ri
produzione assistita come terapie 
tese esclusivamente alla cura della 
sterilità, essendo la sterilità una no
zione culturalmente determinata. 
In alcuni paesi, infatti, il periodo di 
«osservazione» è stato ridotto ad un 
anno, in altri tende ad assottigliarsi 
ancora. Viene inoltre considerato 
pericoloso il «potere» dato al medi
co di accertare che la donna convi
va con un'altra persona. Rispetto al 
tema dell'accesso alle tecniche di 
nproduzione Rodotà ha riportato 
l'esempio del Canada dove una 
commissione governativa compo
sta solo da donne (Royal Commis-
sion on New Rcproductive Tecno-
logies) ha stabilito che le tecniche 
devono essere egualmente acces
sibili a tutte, «infatti i dati disponibi
li non mostrano conseguenze di
verse per i figli nati da donne sole o 
lesbiche rispetto a quelli nati da 

coppie o da donne eterosessuali in 
circostanze comparabili». Infine, 
secondo Rodotà è importante un 
approccio «non proibizionistico» 
per scongiurare il «turismo pro
creativo», il ricorso, cioè, ai centri 
di paesi che non pongono divieti. • 

Soddisfatta della proposta è par
sa Giulia Rodano: «Questa propo
sta pone regole alle libertà della 
scienza e alle libertà della donna. 
D'altra parte io non so se queste 
tecniche siano un'espansione del
la libertà femminile o non siano, 
piuttosto, solo un rimedio all'infer
tilità. Comunque sono del tutto sto-
nche e non hanno nulla a che fare 
con la natura». 

Preoccupato di una legge che 
imponga norme etiche si è detto 
anche Carlo Flamigni, presidente 
della Sifes (Società italiana fertilità 
e sterilità). Per Flamigni sarebbe 
«corretto cercare di proporre una 
legge molto scarna che salvaguar
di il paziente e che imponga strate
gie di prevenzione». Per le questio
ni di carattere non strettamente sa
nitario. Flamigni pensa ad un'au-
thority in grado di valurare caso 
per caso «l'etica delle responsabili
tà», di trovare un'isola per «stranieri 
morali». «È bene che un bambino 
abbia due genitori, ma non è indi
spensabile - ha aggiunto il gineco
logo - Deve essere stabilito tenen
do conto dell'etica della responsa
bilità». -

Dal fronte cattolico il professor 
Romano Forleo ha dichiarato che 
sui conmtcnuti delle normative in 
merito alla fecondazione assistita 
bisogna trovare «un comune deno
minatore» che non dovrebbe pre
scindere da alcuni punti fermi. 
«L'essere umano ha diritto a cre
scere dove ci sono un papà e una 
mamma - ha aggiunto - altrimenti 
molti sono i pencoli». 

A margine del convegno Severi
no Antinori ha sollecitato la magi
stratura a controllare gli elenchi dei 
centri di fertilità pubblici per verifi
care eventuali deviazioni di pa
zienti a strutture private. 

Soffrono di sterilità 
sette milioni di persone 
• • ROMA. Sono circa sette milioni 
in Italia le persone che vogliono il 
primo figlio o il secondo, ma han
no problemi di sterilità. A tracciar
ne un sommario identikit sono 
stati gli operatori del «Telefono Ci
cogna» attivo presso le strutture 
del «Telefono Rosa» dal mese di 
luglio il lunedi pomeriggio dalle 
17 alle 19. In due mesi di attività il 
centro ha soddisfatto le richieste 
di circa 200 persone. 

È quasi sempre la donna 
(87,2% dei casi) che chiama al te
lefono la cicogna. Parla a nome ' 
della coppia: per il 95% si tratta di 
coppie sposate o conviventi. Risie
de nel centro nord (dal Sud solo il 
18% delle telefonate). Ha un'età 
fra i 30 e i 40 anni, un grado di 
istruzione medio-alta. Una su due 
si è già sottoposta a una tecnica di 
riproduzione assistita, senza suc
cesso. Nel 48% dei casi, però, chi 
telefona non sa nulla, salvo vaghe 
notizie colte da televisioni e gior
nali. Proprio da coloro che hanno 
già tentato un intervento extracor
poreo con la fecondazione in vi
tro, si è appreso che il costo varia 
dai 3 ai 30 milioni. 

Sono molte le donne che si in
formano sulle tariffe e che, spa
ventate, tendono a rinunciare. Chi 
chiama riferisce di non potere 
avere figli per causa di sterilità del
la donna (40%), dell'uomo 
(35,3%) o di entrambi (12,9%). 
Nell'uomo la sterilità è determina
ta dall'azoospermia (40,6%), oli-

gospermia (29,7%), varicoccle 
(16,2%), ed altro (13,5%). Tra le 
cause della sterilità femminile fi
gurano le tube chiuse (34,9%), 
problemi ormonali (11,5%), en-
dometriosi (11,3%), problemi psi
cologici (4,7%), problemi di età 
(4,5%), asportazione ovaie 
(4,3%), dell'utero (2,3%), delle 
tube (2,2%) ed altro (27,3). 

Il 52% delle persone che hanno 
già tentato con una tecnica di ri
produzione assistita lo hanno fat
to con l'inseminazione omologa 
(cioè senza donatore) per il 42% 
presso un centro pubblico (22%). 
All'inseminazione etcrologa (cioè 
con donatore estraneo) sono ri
corsi il 14% presso i centri privati 
(66%). . 

Oltre alle rivelazioni del «Telefo
no Cicogna» a fornire un quadro 
della situazione in Italia ci sono i 
dati dell'Istituto Supcriore di Sani
tà. Secondo l'Istituto sono circa un 
centinaio i centri (di cui circa 70 
privati) che nel nostro paese pra
ticano queste tecniche, una cifra 
ritenuta «sottostimata» in quanto la 
raccolta dei dati è su base volon
taria. Nel '92 e '93 sono stati prati
cati quasi 5 mila trattamenti di fe
condazione in vitro ed oltre 2.500 
di inseminazione medico-assisti
ta. Secondo Giovanna Melandri si 
può ipotizzare che ogni anno in 
Italia sono 10 mila i trattamenti ef-
fetuati e circa mille le gravidanze 
iniziate. 

Nel 31" animeremo della scomparsa del 
compagno 

REMO POGGI 
la sorella lo ncorda ai compagni. 
Genova, 18ottobre 1994 

Le compagne e i compagni dell'area co
munista e dell'associazione Gramsci sono 
vicini a Giovanni Lardone nel triste mo
mento della scomparsa del padre 

UMBERTO 
Milano. 18 ottobre 1994 

gna 
' settembre del 1993 moriva la compa-

UBERATOTI 
(ANITA) 

la sorella Emilia e il nipote Roberto Caini 
la ricordano con affetto a quanti l'hanno 
conosciuta ' r 

Firenze, 18 ottobre 1994 

I collaboratori e i soci tutti del Codacons. 
esprimono la loro affettuosa partecipazio
ne al presidente dell'Associazione, aw.to 
Giuseppe Lo Mastro, per la perdita del pa
dre t t 

FRANCESCO LO MASTRO 

Roma. 18 ottobre 1994 , 

Le compagne e i compagni della Federa
zione milanese del Pds sono vicini a Gio
vanni Lanzone per la scomparsa del suo 
caro papà > 

UMBERTO 

e esprimono a lui e ai familiari le più frater
ne condoglianze. 
Milano. 18 ottobre 1994 . . 

Le compagne e i compagni del Comitato 
federale e della Commissione federale di 
garanzia di Milano esprìmono a Giovanni 
Lanzone e alla famiglia le più vive condo
glianze per la morie del padre 

UMBERTO 

Milano. 18 ottobre 1994 

La Società italiana delle storiche saluta ri
conoscente la compagna e amica 

MICHISTADERINI 
Sottoscnvono per il giornale 
Milano, 18 ottobre 1994 

Annarita Buttafuoco ai unisce al dolore 
delle compagne per la perdita di 

MICHISTADERINI 
e nmpiange la straordinaria stagione di 
pensiero, di lolle e di progetti vissuta con 
lei nel dare vita al Centro Virginia Woolf 
Sottoscnvono per il giornale 
Milano. 18 ottobre 1994 

Èscomparsa la compagna 

BRUNA TURINETTI 
La Federazione di Tnesle e l'Unita di base 
Tomazic del Pds ricordano il suo lungo e 
proficuo lavoro nel campo della scuola 
come maestra e direttnce didattica, e la 
sua partecipazione attiva e sensibile alla 
vita del partito e alle lotte del movimento 
democratico triestino. Profondamente ad
dolorati sono vicini a Gianfranco, Maria 
Pia e Mana Luisa con particolare affetto 1 
funerali si svolgeranno domani, mercoledì 
19 ottobre, alle ore 11.30 al emulerò di S 
Anna. 
Trieste. 18 ottobre 1994 

Emilia De Biasi ed i compagni del diparti
mento cultura e informazione della fede
razione milanese del Pds sono vicini a Gio
vanni Lanzone e a tutta la sua famiglia per 
la scomparsa del padre 

UMBERTO 
Milano. ISottobre 1994 

Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane di martedì 18, mercoledì 19 e giovedì 20 ottobre. Avranno 
luogo votazioni su decreti. 

La riunione del Comitato Direttivo del Gruppo Progressisti-Federativo 
della Camera, allargata ai componenti la Commissione Trasporti e ai 
deputati calabresi e siciliani è convocata per MARTEDÌ 18 OTTORE 
ALLE ORE 9.00. 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE a partire dalla seduta 
antimeridiana di martedì 18 ottobre. 

L'assemblea del Gruppo Progressisti-Federativo del Senato è convocata 
per MARTEDÌ 18 OTTOBRE ALLE ORE 19.00. 
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l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

FUNZIONE FEDERAZIONE 
PUBKJCA ITALIANA 

• • • • LAVORATORI 
^ ^ ^ H FUNZIONE 

H J U F.P. - C.G.I.L. 
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI QUADRI E DEI DELEGATI 

RIFORME, CONTRATTI, PENSIONI 
NO ALLA FINANZIARIA DEL GOVERNO 
I DIRITTI DEI LAVORATORI PUBBLICI PER I DIRITTI DEI CITTADINI 

Relazione: PAOLO NEROZZI (Segretano Generale F.P. CGIL) 

Partecipano: ANTONIO BASSOLINO • LUIGI BERLINGUER -
FAMIANO CRUCIANELLI - GINO GIUGNI - RAF
FAELE MINELLI - CLAUDIO SABATTINI. 

Conclusioni: SERGIO COFFERATI (Segretano Generale CGIL) 

Roma, Cinema Capranica - Martedì 18 ottobre 1994 ore 9,30 

Assemblea nazionale di 
consultazione dei ricercatori 

degli Enti di ricerca 
Un piano per la ricerca e l'innovazione tecnologica. 

La struttura e l'autonomia degli Enti. 
I tagli del governo alla ricerca scientifica. 

Introducono: 
Alberto Silvani, Presidenza Aurora 

Sergio De Julio, deputato progressista 
Partecipano: 

Giovanni Ragone, Alberto Di Majo, Andrea Margheri, 
Antonio Tenore, Rossanna Rummo, Claudia Mancina, 

Sergio Gentili 
Conclude: 

Gavino Angius, segreteria nazionale del Pds 

Roma, venerdì 28 ottobre, ore 9,30/13,30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 
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MEDIO ORIENTE. Fatto l'accordo dopo 27 anni dalla guerra dei sei giorni 
Clinton benedice l'intesa tra Rabin e re Hussein 

Scontro sul muftì 
tra il leader 
deU'Olp 
e i giordani 
Mentre re Hussein e Yltzhak Rabin 
sancivano la pace tra Giordania e 
Israele, per il gran muftì di 
Gerusalemme - la massima 
autorità religiosa islamica della 
«Città Santa» - si apriva la -guerra» 
tra Yasser Aiafat e II sovrano 
hascemita. Ciascuno dei due 
leader, a poche ore di distanza 
l'uno dall'altro, ha Infatti nominato 
Il nuovo titolare dell'ambita carica, 
al Une di dimostrare al miliardo di 
musulmani sparsi per il mondo chi 
sia II vero «custode» della terza 
città santa dell'Islam. Dopo che la 
settimana scorsa era morto II gran 
muftì SuleimanJabari, • - - • 
ottantacinquenne, domenica la 
Giordania ha nominato a 
succedergli lo sceicco Abdelkader 
Abdlne. Per tutta risposta, l'altre 
notte Arafat ha nominato alla 
stessa carica Akroma Sobri, guida 
della preghiera nella moschea di 
Al-Aqsa. Il braccio di ferro condotto 
•in nome di Allah» riveste evidenti 
Implicazioni politiche che -
Investono lo stesso negoziato In -
corso tra Israele e 01 p: per Arafat 
nominare II gran muftì di 
Gerusalemme vuol dire rimarcare II 
diritto palestinese a decidere sullo 
status della Città Santa. 
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La stretta di mano tra Rabin e Re Hussein di Giordania, ieri ad Amman Allan/Ap 

Israele e Giordania in pace 
Rivisti i confini, si scambiano gli ambasciatori 
Tre mesi dopo l'accordo di Washington sulla fine dello 
stato di belligeranza, Israele e Giordania hanno raggiunto 
ieri un accordo di pace. Quindici anni dopo l'Egitto, un al
tro Paese arabo stabilisce piene relazioni politiche, eco
nomiche e diplomatiche con lo Stao ebraico. «È un giorno 
memorabile», affermano Rabin e re Hussein. Dopo una 
notte di trattative raggiunta l'intesa sulle due questioni de
cisive: il controllo delle acque e le nuove frontiere. 

UMBKRTO DE OIOVANN ANOELI 
sa Una notte di lavoro per risolve
re le ultime questioni ancora aper
te: il controllo delle risorse idriche 
e le nuove frontiere. Una mattinata > 
per limare il testo di un accordo at
teso da 27 anni. E finalmente un 
pomeriggio di festa per annunciare 
che la pace tra Israele e Giordania 
è ormai raggiunta. Quindici anni 
dopo l'Egitto, un altro Paese arabo 
chiude dunque una pagina di sto- • 
ria lunga mezzo secolo segnata da 
guerre e odio con lo Stato ebraico. 
Erano le 13,26 ad Amman (le 
14,26 in Italia) quando il primo mi
nistro israeliano Yitzhak Rabin e il 
suo omologo giordano Abdel Sa-
lam Maiali, alla presenza di re Hus
sein, hanno parafato la bozza del 
trattato di pace tra i due Paesi. La-
cerimonia ufficiale della firma av- ' 
verrà il prossimo 27 ottobre al vali
co di Arava, quattro chilometri a , 
nord delle citta di Eilat ed Aqaba, 
sul Mar Rosso. • - • . ' 

«Questo è un giorno memorabi
le», ha dichiarato Rabin. Il premier 
israeliano era giunto nella capitale 
giordana poche ore dopo aver as
sistito al funerale del giovane capo
rale Nachshon Wachsman ucciso 
dagli integralisti palestinesi di «Ha-
mas». Quel sangue, il dolore dei fa
miliari, la rabbia dei diecimila che 
avevano partecipato ai funerali di 
Nachshon, le nuove minacce dei 
«killer di Allah» non potevano esse
re dimenticati da Rabin, perche 
rappresentano «la nebbia che ren
de ancora oscuro il futuro della re
gione e dei suoi popoli». Ma ad 
Amman, nota il premier di Gerusa
lemme, «il sole ha cominciato a 
brillare su un nuovo Medio Orien
te, dove lo sviluppo e la coopera
zione sostituiranno l'odio e le guer
re». D'altro canto, nel Palazzo reale 
non si è celebrato un rito già scritto 
nelle cose. La discussione, infatti, è 
stata tutt'altro che formale, e ci so

no volute oltre sette ore e la consu
mata abilità diplomatica di Shi-
mon Peres e del primo ministro 
giordano per giungere ad un com
promesso sulle due questione de
cisive: il controllo delle acque e la 
definizione delle frontiere. Re Hus
sein e Rabin hanno convenuto il ri
tomo sotto lo giurisdizione di Am
man di un temtorio di 380 Kmq a 
sud del Mar Morto e di 5 kmq a sud 
dellagodiTiberiade. 

«Toma l'antica Palestina» 
«La Giordania - ha affermato re 

Hussein - ha visto riconosciuti tutti 
i suoi diritti in materia di territorio e 
di acqua». Ora, ha aggiunto il so
vrano hascemita, «le nostre frontie
re tornano ad essere quelle dell'an
tica Palestina», cosi come erano 
state fissate dalla Gran Bretagna, 
potenza mandataria, negli Anni 
Venti in quella che allora si chia
mava Transgiordania. Su un punto 
hanno insistito sia Rabin che re 
Hussein: la pace non è solo «assen
za di guerra», ma è la base su cui 
costruire un Medio Oriente dalle li
bere frontiere, fondato sulla coo
perazione tra gli Stati della regione. 
«I nostri due popoli - ha ricordato il 
monarca giordano - hanno soffer
to per troppo tempo e aspirano ad 
un futuro di pace e di benessere». 
«Israele e Giordania - aggiunge Ra
bin - hanno una lunga storia fatta 
di momenti difficili e di giorni glo
riosi. Questo giorno costituisce un 
tornante storico per i nostri Paesi e 

per i nostri due popoli». 
Una considerazione che trova 

concorde anche il «grande spon
sor' del processo di pace in Medio 
Oriente: gli Stati Uniti. Il presidente 
Clinton si è dichiarato «entusiasta» 
per la pace raggiunta tra Israele e 
Giordania: «Proprio mentre l'odio e 
l'estremismo fanno ancora vittime ' 
in Medio Oriente - ha sottolineato 
Clinton - il primo ministro Rabin e 
re Hussein di Giordania hanno di
mostrato che le due nazioni posso
no lasciarsi alle spalle il conflitto e 
stabilire rapporti di buon vicinato. 
L'intesa tra Gerusalemme e Am
man avvicina il raggiungimento di 
una pace globale nella regione». 

Clinton alla cerimonia ' 
«Il Presidente - ha annunciato la 

Casa Bianca - sarà con ogni pro
babilità presente alla firma della 
pace». In un primo momento, rive
la uno dei più stretti collaboraton 
di Shimon Peres, «si era deciso di 
svolgere la cerimonia ufficiale a 
Gerusalemme, ma poi è stato deci
so altrimenti per evitare eventuali 
dimostrazioni da parte dei palesti
nesi». In una breve dichiarazione 
alla Tv israeliana, re Hussein ha co
munque assicurato che «fra non 
molto» visiterà Israele. «Lei è il ben-
venuto'a Gerusalemme in qualsiasi 
momento», ha subito aggiunto Ra
bin. Il primo atto di pace sarà lo 
scambio di ambasciatori, che av
verrà a fine novembre, «un mese 
dopo la firma dell'accordo», ha in

dicato Shimon Peres a conclusione 
della riunione straordinana del go
verno che ha approvato all'unani
mità l'accordo siglato poche ore 
prima dal primo ministro. Il trattato 
deve essere ora ratificato dalla 
Knesset: «Ma non dovrebbero es
serci problemi - nota il ministro 
dell'Educazione Arnnon Rubin-
stein - a giudicare dall'unanimità 
del plauso a Rabin che ha unito in 
questa occasione maggioranza e 
opposizione». A gridare al tradi
mento resta il movimento integrali
sta giordano, che conta in Parla
mento 16 deputati su 80. «Questo 
accordo - ha tuonato Hamsa Man-
sour, portavoce dell'influente asso
ciazione dei "Fratelli Musulmani" -
legittima l'occupazione israeliana 
della Palestina ed è contrario a tut
to ciò che musulmani ed arabi 
hanno finora creduto». Per questo, 
minaccia il portavoce degli integra
listi «Ci opporremo con ogni mez
zo a questa sacrilega alleanza». Ma 
nessuno ad Amman sembra 
preoccuparsi più di tanto della 
«chiamata alle armi» da parte dei 
fondamentalisti. Di diversa natura 
sono le preoccupazioni avanzate 
da Feisa! Husseim. il più autorevole 
esponente dell'Olp in Cisgiorda-
nia: «Mi auguro - dice - che Rabin 
e re Hussein comprendano che 
questioni come quella della sparti
zione delle risorse idriche non pos
sono essete risolte su base bilatera
le, perchè riguardano direttamente 
anche i palestinesi». 

Accolti nel Bresciano ora 41 bambini dovranno ripartire, per la legge «ospitalità a termine» 

«Via dall'Italia quegli orfani rwandesi» 
•a MILANO. Sono 41 piccoli tutsi e 
hutu, scampati miracolosamente 
ai machete, alle epidemie, alle mi
ne, alla fame. Scamperanno alle 
follie della burocrazia italiana, che 
minaccia di rispedirli nell'inferno 
del Rwanda con la nobile motiva
zione della difesa della loro identi
tà culturale? Sopravviveranno ai 
progetti della signora Maria Pia 
Fanfani - presidente della Croce 
Rossa Italiana - che sogna di far 
costruire per loro un magnifico or
fanotrofio con • piscina, laddove 
manca l'acqua, per non parlar del ' 
cibo? -.- - , 

La storia riguarda 41 bambini, 
fatti fuggire appena in tempo - nel
l'aprile scorso - dall'orfanotrofio di 
Rilima, in Rwanda, e portati in sal
vo a Castenedolo, in provincia di 
Brescia. Qui, nello stesso piccolo 
Comune in cui la Valsella Mecca-
notecnica ha prodotto le mine an
tiuomo che anche in Rwanda stan
no facendo scempio, opera l'asso

ciazione Museke, ovvero il gruppo 
di volontari die anni fa è riuscito a 
tirar su dal nulla un istituto per 
bambini orfani e handicappati, do
tato persino di una camera opera
toria utilizzata dai medici di Mede-
cinssansFrontières. 

I bimbi di Rilimi a Castenedolo 
hanno recuperato la pace, e in 
qualche caso la salute. Dormono 
nelle aule di un ex asilo messo a 
disposizione dal Comune, un giro 
di volontari si occupa amorevol
mente di loro a turni di 5 ore al 
giorno (i soldi necessari per tirare 
avanti sono saltati fuori da quello 
che da queste parti chiamano l'o-
buio della vedova). Venti dei più 
grandicelli - l'età va dai pochi mesi 
ai 4 anni, con l'eccezione di Barba
ra, una «veterana» di 6 anni - fre
quentano già la scuola materna, e 
pare siano particolarmente entu
siasti del pullmino che li passa a 
prendere alla mattina. Giocano e 
fanno chiasso allegramente, e già 

si sa che esiste un lungo elenco di 
famiglie pronte ad accoglierli in af
fido o in adozione. Nessuno dei 
piccoli ospiti di Castenedolo. in
somma, rischia di rimanere per 
sempre in un istituto. «Molti di loro» 
- spiega Cesarina Alghisi dell'asso
ciazione Museke. una degli angeli 
custodi - «Erano già stati abbando
nati quando erano in Rwanda. Tut
ti sono orfani di madre, 13 erano 
orfani anche di padre ancor prima 
che scoppiasse la guerra». • 

Con tutto ciò, esiste la possibilità 
che tra poco i 41 orfani vengano 
caricati su un aereo e riportati in 
patria per ricominciare un'impari 
lotta contro la morte e la sofferen
za. È sadismo? È odio verso l'infan
zia' No, si tratta di rispetto nei con
fronti di un decreto legge del 24 
giugno 1994, che prevede che i 
profughi rwandesi vengano curati 
dai Prefetti delle diverse Provincie 
fintanto che non siano rientrati in 
patria. Il rischio che questo rimpa
trio avvenga è confermato dalla 
dottoressa Emma Avezzù, sostituto 

procuratore presso il Tribunale per 
i Minori di Brescia: «Il governo ita
liano si era impegnato con il gover
no rwandese, garantendo che i 
profughi sarebbero stati fatti torna
re...il decreto parla di profughi in 
generale, e non fa distinzioni tra 
maggiorenni e minorenni. Effetti
vamente, il ministero degli Interni 
potrebbe decidere di nmandare 
laggiù i 41 bambini di Castcndolo, 
e la stessa sorte potrebbe toccare 
agli altri che sono attualmente 
ospitati a Verona e a Roma. Pare 
che abbiano già individuato un po
sto, in Rwanda o ai confini. Mi sem
bra una cosa assurda. Li mandia
mo giù a morire in qualche epide
mia? Tra l'altro, questi erano bam
bini che già prima di venire in Italia 
erano stati abbandonati...». 

Il magistrato del Tribunale dei 
Minori ha un convincimento: che 
la situazione del Rwanda non per
metta un rientro, se non con tempi 
lunghissimi, e che questi bambini 
abbiano bisogno al più presto di 

trovare l'affetto di una famiglia. Per 
questo - spiega - ha chiesto al Tri
bunale di dichiarare l'adottabilità 
degli orfani di Rilimi, ed è in attesa 
di una nsposta. È d'accordo anche 
Cesarina Alghisi dell'associazione 
Museke: «In origine la nostra finali
tà era quella di riportarli indietro, 
ma visto il disastro che è successo 
laggiù...io ci ho passato sei mesi, 
ed ho trovato solo sangue, fango 
ed ossa. Non c'è nulla da mangia
re, per trovare qualcosa bisogna 
andare fino in Uganda...e poi sento 
in televisione Maria Pia Fanfani che 
dice che farà un orfanotrofio bellis
simo, con la piscina. Ma lo ha mai 
visto un campo, la signora Fanfani, 
oppure se lo e solo sognato? Altro 
che piscina, in Rwanda è sempre 
mancata l'acqua!». Le notizie da 
Rilimi, punto di partenza dei 41 or
fani, sono terribili: «Ci hanno infor
mato - spiega Cesarina Alghisi -
che ci sono 1.500 orfani allo sban
do, e che ci sono 1.800 ragazzi resi 
invalidi dalle mutilazioni». 

Il braccio di ferro 
per l'acqua 
del fiume Yarmuk 
La pace tra Amman e Gerusalemme «naviga» sul fiume 
Yarmuk, l'affluente del Giordano. Il controllo delle risorse 
idriche ha da sempre rappresentato una delle cause del 
conflitto tra arabi e israeliani. Ed ora diviene il volano di 
una cooperazione possibile tra i popoli della regione. 
L'intesa prevede un progetto di sfruttamento comune del
le acque dello Yarmuk. L'accesso alle acque è di vitale im
portanza per lo sviluppo dell'economia giordana. 

a La pace tra Israele e Giordania 
passa soprattutto per il fiume Yar
muk. E non c'è da meravigliarsi di 
questo. Perchè in una regione po
vera di acqua come è il Medio 
Oriente, il controllo delle risorse 
idriche è da sempre una straordi
naria arma nelle mani dei «conqui
statori». Basta andare indietro nel 
tempo per averne conferma. Sullo 
sfondo di ogni conflitto in questa 
tormentata regione vi è sempre, 
prima e più di motivazioni religio
se, il desiderio di far proprio «l'oro 
liquido», decisivo per determinare 
la crescita, o la distruzione, di un'e
conomia. Fu cosi, ad esempio, nel
la guerra tra Israele e la Siria, alla 
base della quale vi fu, per l'appun
to, il controllo delle alture del Go-
lan e delle fonti del Giordano. Non 
è un caso, dunque, che al centro 
delle trattative tra Gerusalemme e 
Amman vi sia stata la distribuzione 
delle acque dei fiumi Giordano e 
Yarmuk (suo affluente). Negli an
ni Cinquanta a regolare questa spi
nosa materia era un piano, noto 
come «Piano Johnston», rifiutato da 
parte araba ma rispettato di fatto 
da Giordania e Israele, secondo il 
quale la Giordania riceveva anche 
la quantità di acqua destinati ai ter
ritori cisgiordani, che allora frano 
sotto la sua amministrazione. La si
tuazione cambio radicalmente con 
la guerra dei «Sei giorni» (1967) e 
la conquista della West Bank da 
parte dell'esercito con la stella di 
David. Da quel momento Israele ri
tenne di doversi aggiudicare, usan
dole secondo i suoi programmi 
(favorendo la nascita di insedia
menti ebraici), le quote di acqua 
che il Piano johnston destinava 
agli abitanti palestinesi della Ci-
sgiordania. Ma questa decisione 
unilaterale fu sempre contestata da 
Amman, con l'accusa nvolta a Ge
rusalemme di aver ecceduto nel 
calcolo della quantità. Un proble
ma che si è andato sempre più ag- . 
gravando. E non si comprenderan
no appieno le ragioni che sono sta
te alla base della decisione di re 
Hussein di accelerare il processo 
di pace con lo Stato ebraico, se 
non si tiene nel dovuto conto «l'e
mergenza idrica» che condiziona 
da tempo la Giordania. Nelle città 
del regno hascemita, infatti, le for
niture idriche sono razionate e su
biscono frequenti interruzioni, pe
nalizzando non solo lo sviluppo 
economico ma anche la vita quoti
diana di centinaia di migliaia di 
persone. D'altro canto, su un pun

to analisti arabi e israeliani hanno 
sempre convenuto: non vi sarà mai 
una pace stabile in Medio Oriente 
senza un piano generale di «equa 
ndistribuzione» delle acque, una 
necessità vitale per tutti i Paesi del
la regione, a cominciare proprio 
da Israele e, soprattutto, dalla Gior
dania. Da qui la sottolineatura, 
contenuta anche nel trattato di pa
ce tra i due Paesi, di fare della pace 
il volano per una «forte coopera
zione» regionale. In questo conte
sto s'inquadrano i progetti di svi
luppo delle nsorse del fiume Yar
muk che Israele e Giordania han
no deciso di avviare, con l'obiettivo 
dichiarato di aumentare l'attuale 
quota globale giordana (circa 80 
milioni di metri cubi). Dal Giorda
no nacque la guerra, dallo Yarmuk 
viene oggi sancita la fine di un'epo
ca: la pace tra Israele e Giordania 
naviga sulle acque di un fiume. 

• DO.DG. 

Arafat disarma 
i palestinesi 
di Gaza 
Hamas in rivolta 
Non vi è pace nella Striscia di Gaza 
tra l'Autorità palestinese che 
governa i territori autonomi e 
«Hamas». Dopo aver deciso la 
chiusura del Collegio islamico, una 
delle roccaforti Integraliste a 
Gaza, Arafat ha deciso di dare avvio 
ad una vasta operazione di disarmo 
di tutti I civili della Striscia. Una 
scelta aspramente contestata dai 
fondamentalisti palestinesi, che 
anche ieri hanno assediato la 
prigione dove sono ancora 
rinchiusi trecento militanti di 
«Hamas» arrestati dalia polizia 
palestinese nel giorni successivi al 
rapimento del caporale israeliano 
Nachshon Wachsman. Migliaia di 
simpatizzanti di «Hamas» hanno 
cercato di assaltare 11 carcere, 
gridando slogan contro «il traditore 
Arafat-. Ma la massiccia presenza 
di reparti della polizia palestinese 
In tenuta antisommossa ha 
impedito al dimostranti di 
realizzare I loro propositi. La 
tensione resta atta, anche se ad 
attenuarla à giunta la decisione 
d'Israele di riaprire I valichi di 
frontiera con Gaza, consentendo 
così a migliala di palestinesi di 
ritornare al lavoro In territorio 
ebraico. 

L'annuncio la notte scorsa a Ginevra 

Raggiunta un'intesa quadro 
Stati Uniti-Corea del Nord 
sul programma nucleare 
m GINEVRA. Stati Uniti e Corea del 
Nord hanno raggiunto un accordo 
di massima sul programma nu
cleare nordcoreano e sulle ispezio
ni agli impianti. Lo ha annunciato 
ierisera a Ginevra il capo negozia
tore amencano Robert Gallucci. 

Il negoziatore statunitense ha 
detto che l'accordo riguarda un 
documento quadro sul problema 
nucleare da sottopore ora all'ap
provazione delle capitali dei due 
paesi. «Da parte mia - ha detto Gal
lucci - raccomanderò al mio gover
no la firma del documento che ri
tengo accettabile e positivo». Gal
lucci non ha voluto specificare i 
termini del documento che co
munque «tocca - ha tenuto a preci
sare - il cruciale problema delle 
ispezioni agli impianti nucleari 
nordcoreani». Ha poi aggiunto che 

in cambio dovrebbero essere fomi
ti a Pyongyang aiuti economici per 
la realizzazione di reattori non uti
lizzabili a scopi militari. 

La Corca del Nord aveva finora 
rifiutato di aprire alle ispezioni del
l'Alea, I' agenzia intemazionale 
per 1" energia atomica, due suoi 
impianti sospettati di essere utiliz
zati per produrre ordigni nucleari. 
Gallucci ha detto eh'; rientrerà oggi 
a Washington «e nr, caso che i go
verni dei due r,aesi accettino il te
sto dell' accordo, sarò di ritomo a 
Ginevra venerdì per la firma defini
tiva del documento!'. 

Il capo negoziatore nordcorea
no Kang Sok-ju. ha aggiunto Gal
lucci, è già in contatto con il suo 
governo a Pyongyang per ottenere 
le necessane autonzzazioni in vista 
della firma. 
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IL VOTO TEDESCO. 

L'Ovest salva Kohl 
Ma la Germania 
non va a destra 
Cambia, la Germania. Nonostante Helmut Kohl. Perla 
prima volta dal 1949 le forze di centro-destra sono sotto 
il 50 per cento dei consensi effettivi, mentre il panora
ma politico appare in movimento verso sinistra, soprat
tutto nelle regioni deluse dell'Est. Si scopre così che a 
salvare il cancelliere sono stati i vecchi Lander, mentre i 
socialdemocratici alla fine hanno fallito il colpo soprat
tutto nelle loro roccaforti... 

' • OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISKRENDINO 

• BERLINO. La Germania cambia 
pelle. A modo suo, naturalmente: 
magari con lentezza, con movi
menti a volte impercettibili, a volte 
confusi, ma cambia pelle. Il giorno 
dopo le elezioni, finita l'orgia tele- • 
visiva di dati e dichiarazioni che ha 
investito i tedeschi, la realtà che 
appare è propno questa: la Germa
nia non avrà voltato pagina, avrà ' 
pure faticosamente scelto la conti
nuità, ma si è scoperta diversa da 
come è stata descritta e percepita 
per molto tempo. Vecchi miti ca
dono. La stabilità dei governi è un [ 
ncordo, la parola incertezza entra • 
nel vocabolano politico tedesco, la 
protesta delle regioni dell'est lan
cia pericolosi segnali per Kohl, tut
ta la geografia politica è in movi
mento. Non è un movimento verso 
destra: nonostante la conferma del 
cancelliere dell'unità, nonostante 
l'interessata esultanza della Borsa 
e del mondo finanziario e indu
striale, il dato politicamente più si
gnificativo e foriero di cambiamen
ti, è che lo schieramento conserva
tore ha perso molti voti a favore di ' 
quello di sinistra. 

Maggioranza assoluta addio 
La novità, in fondo storica, è che 

per la pnma volta dal '49 le forze di 
centro-destra non hanno raggiunto 
la maggioranza assoluta dei con
sensi. La sfiorerebbero consideran
do i voti inutilizzabili dell'estrema 
destra dei Republikaner (restati a 
un modestissimo 1,956), ma biso
gna considerare che i voti de i libe
rali della Fdp, i grandi sconfitti del
le elezioni dell'altro giorno, non 
possono essere tutti messi nel con
to della destra. In passato infatti i li
berali collaborarono con la Spd, e 
oggi dopo la sconfitta la Fdp sco
pre amaramente la sua perdita d'i

dentità maturata nel corso della or
mai lunga alleanza con la Cdu di 
Helmut Kohl. Il risultato è che in 
termini di seggi, grazie a un com
plicato meccanismo della legge 
elettorale tedesca, il cancelliere di
sporrà di un margine sufficiente 
per governare (341 su 672), ma 
dovrà fondare la sua attività su una 
maggioranza molto più turbolenta 
di pnma e politicamente molto più 
debole. Insomma, l'altro ieri per 
Helmut Kohl un campanello d'al
larme è suonato ed è di quelli che 
non possono essere ignorati. len 
mattina, con le dovute e diverse 
sfumature, tutti ì commenti dei me
dia tedeschi dicevano questo, e 
tutte le reazioni politiche ruotava
no intomo a questo dato. 

Insofferenza all'Est -
Il campanello d'allarme, ovvia

mente, è suonato sopratt utto ad 
est. len i due principali istituti di ri
cerca demoscopica tedeschi Qln-
fas e il «Gruppo di ncerca per le 
elezioni») hanno sfornato, come di 
consueto a tempo di record, le loro 
analisi sull'andamento del voto e 
dei relativi flussi elettorali e si e 
avuta la conferma di dati interes
santi. Il primo è che il cancelliere è 
stato «salvato» dagli elettori delle 
regioni occidentali della Germania 
unita. Hanno raccolto in modo ab
bastanza massiccio il suo appello 
al voto, e hanno tamponato le va
ste falle apertesi per la Cdu in quasi 
tutte le regioni orientali. Nel '90, 
sull'onda dell'euforia per la nunifi-
cazione, la coalizione di governo 
ottenne quasi il 54% dei voti prati
camente in tutte le parti del paese. 
L'altro giorno a est la coalizione, 
anche per l'evidente crollo della 
Kdp, non è andata oltre il 42,5% dei 
consensi. Ha «tenuto», sia pure in 

Il panorama politico appare in movimento verso sinistra 
La delusione dell'Est. L'avanzata socialdemocratica 

GERMANIA: LE FORZE POLITICHE 

discesa, ad ovest, raccogliendo il 
49,9% dei voti, grazie anche alla fe
dele Baviera. Certo, che Kohl do
vesse pagare un prezzo a est era 
previsto da tutti. Troppe le promes
se non mantenute, troppo alti i co
sti sociali ed economici di una inte
grazione che nonostante la npresa 
e l'immenso trasfenmento di nsor-
se non è decollata. Semmai mera
viglia che non abbia perso di più, ' 
anche se a est, come nel resto del
la Germania, la ripresa economica 
in atto, gli ha permesso di propa
gandare il suo non programma: 
ovvero, l'economia tira, non inter
rompiamo la ncostruzione in corso 
d'opera, fatemi lavorare. Infatti, gli 
istituti di ncerca confermano che, 
nonostante tutto, quelli che a est 
hanno votato la coalizione di go
verno, l'hanno fatto perché pensa
no che Kohl e alleati siano più bra
vi nel gestire l'economia. 

A est la protesta e la rabbia sono 
perù un dato palpabile politica
mente e i tedeschi della ex Rdt 
hanno nel complesso premiato 
l'opposizione. La Spd, che però 
partiva da livelli molto bassi, ha au
mentato considerevolmente in voti 
e percentuali, ma i ven beneficiati 
della protesta dell'est sono stati 
quelli della Pds, partito degli ex co
munisti della Sed, che portano nel 
Bundestag ben trenta deputati. Il 
successo era nell'aria ma per la 
Germania è stato uno shock. La so
stanza e che il partito di Gregor Gy-
si. leader vezzeggiato dai mass me
dia per il suo charme televisivo e 
demonizzato da Kohl, non rappre
senta più un fenomeno tempora
neo e facilmente assorbibile, come 
si era pensato in un primo tempo. 
La lettura del fenomeno Pds è in
fatti più complessa di quanto ap
paia 

La base della Pds 
La base elettorale del partito, 

che nell'est sfiora il 20% dei con
sensi, non è costituita solo dai fun
zionari, dai privilegiati e dagli orfa
ni delle sicurezze del vecchio regi
me, ma anche da molti giovani e 
disoccupati, vittime privilegiate 
della nunificazione. Rappresenta 
insomma una protesta sociale vera 
e l'analisi delle schede e del dop
pio voto consentito dalla legge te
desca mostra che la Pds viene per-
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PDS 

Lo scrittore Stefan Heym 

cepita come un partito radicale di 
sinistra. Ben il 18uu di coloro che 
hanno votato candidati del part.to 
di Gvsi, ha infatti dato il secondo 
voto alla Spd. E ben il 25% ai Verdi. 
Il problema della Pds, che ne infi
cia la spendibilità politica, è la sua 
contiguità con gli eredi della fami
gerata Sed. La metà degli eletti del 
partito di Gysi proviene infatti pari 
pan dal partito che fu di Honecker 
Qualunque sia l'evoluzione di que
sta forza 6 chiaro che il successo 
della Pds porrà problemi, prima di 
tutto al partito di Rudolf Scharping 

La Spd ha «ceduto» nelle regioni 
dell'est almeno 200mila voti alla 
Pds e l'emorragia è stata compen
sata soltanto dal calo consistente 
del partito di Kohl e della Fdp. che 
hanno riversato sulla Spd rispetti
vamente "OOmila e 600mila voti 
Anche sulla Spd, tuttavia, il discor
so e complesso. L'avanzata c'è sta
ta, soprattutto ad est. ma l'anda

mento elettorale del partito di 
Scharping è stato deludente pro
pno ad ovest e in quelle che sono 
da molto tempo sue roccaforti. No
nostante l'analisi «sociale» del voto 
dimostri che la Spd ha mantenuto 
altissima la sua presenza negli stra
ti dei lavoraton e dei meno abbien
ti (l'ha votata il 60% degli addetti 
dell'industna), ad Amburgo, Han
nover, Francoforte e Stoccarda il 
partito di Scharping non ha ottenu
to risultati bnllanti. Le regioni occi
dentali nel loro complesso non 
hanno dato alla Spd quella spinta 
straordinaria che era indispensabi
le per operare il cambiamento di 
rotta creduto possibile fino a pochi 
mesi fa Ma è vero che mai come 
stavolta la differenza di forze tra 
governo e opposizione è cosi pic
cola, e mai come stavolta la Spd 
può incalzare il cancelliere. Deci
samente, non saranno anni tran
quilli per Helmut Kohl 

Berlino rossa 

Battuti 
i cristiano 
democratici 
• BERLINO La parentesi nera (il 
nero in Germania è il colore dei cn-
stiano-democratici) è chiusa Ber
lino toma ad esserp una città rossa. 
Non nel modo in cui lo è stata per 
quasi quattro decenni, dopo la fine 
della guerra Né come lo era stata, 
prima, durante la Repubblica di 
Weimar tino all'avvento del nazi
smo quando, nelle prime e ultime 
elezioni volute da Hitler, si tolse la 
soddisfazione di votare in maggio
ranza contro il nuovo minaccioso 
potere, seconda, in questo atto di 
coraggio, tra le grandi città tede
sche soltanto a Colonia In quegli 
anni lontani la sinistra, anche nella 
capitale del Reich, era divisa in tan
ti partiti e feroci erano le lotte tra i 
socialdemocratici e i comunisti 
Nel dopoguerra, invece, fu la Spd a 
espnmere una solida egemonia, 
simbolizzata dall'uomo politico 
che i berlinesi hanno amato di più, 
il -loro» borgomastro Willy Brandt 
Ora la situazione è ancora diversa' 
nella città finalmente nunita resta
no differenze profonde tra l'ovest e 
l'est, ed esse influiscono anche sui 
rapporti tra le sinistre All'ovest la 
Spd riconquista le posizioni perdu
te, negli ultimi anni, a favore della 
Cdu, ma all'est deve fare i conti 
con la Pds. E il prezzo, da qualche 
parte, e molto amaro Come a Ber
lino-centro e al Prenzlauer Berg. 
dove lo scnttore Stefan Heym ha 
sconfitto Wolfgang Thiersc, che 
pure è una delle figure più amate 
nella Spd e sulla scei a berlinese 

Comunque a livco cittadino il 
primato spetta ai socialdemocrati
ci che, con il 34%, dei voti (cioè il 
3,3% in più di quanto avevano avu
to nel '90) sorpassano largamente 
la Cdu. con la quale sono alleati 
nel governo della città con una 
grosse Koalition guidata dal cristia
no-democratico Eberhard Diep-
gen. Il partito di Kohl. infatti, si fer
ma al 31,4%, perdendo ben 8 punti 
rispetto al '90 La Pds ottiene un 
14,8% che è la media di risultati tra 
loro molto diversi: ben oltre il 30% 
nei quartien dell'est, ben sotto il 5% 
(con l'eccezione di Kreuzberg e 
SchOneberg) in quelli dell'ovest 
Vanno forte i Verdi, che passano 
dal 7,2 al 10,2%, mentre i liberali in
cassano anche a Berlino il disastro 
registrato altrove, scendendo dal 
9.1 al 5,2% 

C'è un altro dato che menta di 
essere registrato' nei tredici collegi 
in cui è divisa la citta, la sinistra è in 
vantaggio dappertutto (spesso in 
proporzioni di 65 a 35) eccetto 
che in tre dell'ovest, Reinickendorf, 
Tempelhof e Zehlendorf-Steglitz 

OPSo 

Un ex comunista terrà il discorso inaugurale. Una spina per la Cdu 

Stefan Heym scrittore Pds 
aprirà i lavori del parlamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i BERLINO. Domenica sera, a ele
zione ormai certa, se ne è andato 
tra i suoi compagni alla sala dei 
congressi dell'Alexanderplazt. -E, 
inutile dirlo, per lui è stato un au
tentico tnonfo. Stefan Heym, l'ex 
dissidente della ex Rdt diventato il 
fiore all'occhiello di una Pds in cer
ca di legittimazione democratica, è 
stato il più applaudito delle mi
gliaia di persone che gremivano la 
sala. Con da stadio, applausi, com
mozione. «Questo è stato il più bel 
giorno della mia vita, dopo la ca
duta del Muro», ha detto lui ai com
pagni plaudenti. E ancora: «Che 
cambiamento... è stato come se 
qualcuno avesse aperto la finestra 
di colpo. Ora bisogna aprire tutte le 
finestre, affinchè la Germania di
venti davvero un paese migliore». 

Il «colpo» vero, in realtà, Stefan 
Heym, lo farà tra un paio di setti
mane. Quando lui, scrittore 81en-
ne. ebreo, in ragione dell'età, farà il 
discorso inaugurale al Bundestag. 
Sul punto c'è già polemica, be Ru
dolf Scharping ha detto saggia
mente che della cosa non bisogna 
fare un dramma ma semplicemen
te accettarla, la sola idea che uno 

scnttore della Pds, partito degli ex 
comunisti, possa aprire la legislatu
ra ha imbizzamto Kohl. «Se non 
vuole sentire il mio discorso, glielo 
scriverò», aveva detto sabato alla 
vigilia del voto. «Oppure lo inviterò 
a bere qualcosa e glielo sussurrerò 
nell'orecchio», aveva aggiunto. 
Non si sente in imbarazzo, Heym, 
che è stato un dissidente della ex 
Rdt, nel partito erede della Sed' 
«Questo partito è una realtà com
plessa - afferma - e comunque io 
sono dissidente per pnncipio: sono 
abituato ad ascoltare, con molta 
tolleranza. Perchè penso che in tut
te le posizioni c'è qualcosa di buo
no da salvare». Heym, è sicuro, al 
discorso ci sta già lavorando, an
che se dice: «Non so ancora cosa 
scriverò. Però è sessantanni che 
scrivo libri e quindi qualche idea 
ce l'ho». 

In effetti la vita e gli sentii di 
Heym dovrebbero convincere ì più 
nottosi che concedere a lui la pro
lusione al Bundestag non è poi co
si sconvolgente. Heym. infatti, fug
gi dalla Germania ai tempi del na
zismo. Si nfugiò prima in Cecoslo
vacchia, poi negli Stati Uniti. Da 

quel paese tornò con la divisa da 
ufficiale americano, stabilendosi 
ad occidente. Poi fu «conquistato» 
dall'espenenza socialista della ex 
Rdt e attraversò il muro nella dire
zione opposta a quella in cui tutti i 
tedeschi dell'est volevano andare. 
Ma il feeling col socialismo reale 
durò poco e divenne un dissidente. 
temuto e blandito ad est, amato ad 
ovest. La sua candidatura, sia pure 
come indipendente, nelle file della 
Pds ha provocato sconcerto anche 
in vecchi amici e compagni di bat
taglie, ma lui l'ha sempre motivata 
come una scelta di libertà, per dare 
voce alle sofferenze dei «vinti» del-
l'unificazione 

La cosa certa è che alla Pds si 
preparano a sfruttare l'effetto di 
immagine che l'elezione diretta di 
Heym e di altn tre candidati ha 
provocato nell'opinione pubblica 
tedesca, len Gregor Gysi, leader 
che ha conquistato molte simpatie 
tra i mass media, ha commentato 
la vittoria del suo partito e l'elezio
ne di Stefan Heym come una ven
tata di aria pura nel panorama po
litico tedesco. E sullo scrittore ha 
aggiunto: «11 parlamento deve tene
re conto dello spinto dei tempi». 

UB.M. 

PER IL LAVORO, PER LO STATO SOCIALE, 
PER IL DIRITTO ALLA FORMAZIONE 
' Contro la manovra economica ingiusta e grave dot governo Berlusconi 
* Per riscrivere un patto di' solidarietà tra giovani, lavoratori e pensionati. 

IL 22 OTTOBRE MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEI GIOVANI A NAPOLI 

«Cancelliamo la tangente sul nostro futuro» 

Ore 10.00 Concentramento Piazza Mancini (Stazione centrale) 
Ore 12 00 Happening musicale con Carlo Faiello, Enzo Gragnaniello, 

Alma Mogretta... e altre sorprese 

Tempi Moderni - l'Unione degli Studenti - l'Unione degli 
Universitari - Gioventù Aclista - Gioc - Uil Giovani -
Assemblea Studentesca «8 ottobre» Milano - Assemblea 
Studenti Napoli 
invitano i giovani, i lavoratori e i pensionati per un grande 
appuntamento di massa il 22 ottobre a Napoli. 

PER PARTECIPARE: 
Comitato Promotore Nazionale 

Tel. 06/44701190-91 - 06/48793255 

Comune di San Casciano in Val di Pesa 
Via Machiavelli, 56 - 50026 S. Casciano V. P. 

Avviso di aggiudicazione (ari 20 leggo 19/3/1990, n 55) 'Rendo noto che a 
seguito di licitazione privata esperita con le modalità di cui all'art 16 1" comma, lett a) del 
D L vo 24/7/1992. n 358. è sialo aggiudicato alla ditta COMAREST S r I di Roma il servizio di 
tornitura di pasti caldi per la reiezione scolastica anno scolastico 1994/95 che alla gara d ap
palto avevano nchiosto di partecipare le seguenti ditte 1) Abbaia Luigi di Gela (CI) 2) Camsl 
Ser i di Villanova Cactenaso (Bo), 3) Colosseum La Ristorazione Sri di Roma. 4) Comaresl 
Sri di Roma, 5) General Sotvice Sri di Guiglia (Mo) 6) G M A Catermg Sri di Pieve a Nievole 
(PI) 7) La Senese Sri di Poggibonsi (SI). 8) Ristoctiel Spa di Roma, 9) Coop Servizi llalla a 
ri di Brusciano vNa). 10) Soc Sircamarl di TrezzanoS/Naviglio (MI) H)Soc Italiana di 
ristorazione a r I di Impruneta (Fi) 12) Sodexho Italia Spa di Milano. 13) Soc So Ris K a r l 
di Firenze 14) Toscana Executive Sri di Siena, che le ditte partecipami alla gara sono slate 
quelle contrassegnato dai numeri 2). 4) 1C). 11). 131 e 14) 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
(Dr Ignazio Runfola) (Fabnzio Bandmoil!) 

Comune di Crevalcore 
con la collaborazione dei Comuni d r 

Camposan to , Finale Emilia, Isola della Scala, Mirandola , 
Nogarn, Ostiglia, Poggio Rusco, Sala Bolognese, San Felice sul 

Panaro, San Giovanni in Persicelo, Sant 'Agata Bolognese . 

Con il patrocinio di Resone Emilia Romagna Comitato Nazionale del] Economia e del La\ oro (Cnell 

IL RADDOPPIO DELLA 
BOLOGNA-VERONA 

una lerrpN 1.1 por 1 Europa 

Convegno Interregionale 
Crevalcore 22 ottobre 1994 

Teatro Comunale - Via G. Matteotti, 106 

Programma: 
oro ^,00 Apertura dei la\ ori. 
Presiede Gianni Guaglìumi (Sindaco di Crevalcore) 
ore 9,30 Relazione introduttiva 
Mauro Bosi (Assessore alla Mobilità e Trasporti - Crevalcore) 
ore 9,45 Interv enti di: 
Raoul Camponeschi (Responsabile Divisione Ingegneria FS s p a ) 
Vasco Lami (Responsabile progettazione linee e nodi nord FS s.p a ) 
Assessori ai Trasporti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Veneto 
Vittorio Pieri, Riccardo Marchi oro, Tullio Guadagmn 
Publio Fiori (Ministro dei Trasporti) 
Sante Bianchini (Vice Presidente CNEL) 
A r m a n d o Sarti (Presidente della V Commiss ione CNEL per le 
Autonomie Locali) 
Renzo Imbeni (Parlamentare Europeo) 
Giancarlo Tesini (Presidente del Com per il Nodo Ferro\ lane Bologna 
1 «93-2000) 
Lamberto Cotti (Presidente della Provincia di Bologna) 

Ore 12,00 Interventi degli Amministratori e dei Parlamentari presenti 
Ore 12,30 Dibattito 
Ore 13,00 Conclusioni 

file:///MatttitaNBUe


,fr n TJjf 

Martedì 18 ottobre 1994 l'Unità pagina 17 

IL VOTO TEDESCO. Non sarà facile ricomporre la maggioranza di centro-destra 
Socialdemocratici rafforzati: «Situazione favorevole » 

Bonn rossoverde 
dopo 45 anni di Cdu 
La vecchia capitale della Germania 
federale, Bonn, che è ancora tede , 
del governo, ha preterito II 
rinnovamento alla continuità. 
Socialdemocratici e vena, qui, 
hanno sopravanzato II partito del 
cancelliere e governeranno la città 
dopo un dominio democristiano 
durato 45 anni. La coalizione -
rosso-verde ha ottenuto II 48,9% 
dei voti. Per II partito che ha vinto 
le elezioni a livello nazionale c'è 
stato un successo parziale, ma non 
è bastato: la Cdu di Kohl si è 
fermata al 41,1%, qualcosa In più 
rispetto alle elezioni del 1990, solo 
che In questa circostanza I liberali 
sono rimasti, a Bonn, sotto la -.-,, 
soglia del 5% e quindi non -M/'X 
entreranno nel consiglio comunale 
della città, lasciando la Cdu « 
alleati per formare una ..t 
maggioranza, s.v -̂'vss?'* •!'•.- '•:% 
Il nuovo sindaco «N Borni, sarà, : 
dunque, Il socialdemocratico . 
BaerbelDIeckrnann, un ,,.... 
Insegnante di 45 anni, j ' : ' ; - ' • ' 

Helmut Kohl «aiuta I propri sostenitori dopo I primi risultati; a lato Rudolf Scharplng 

Corsa a ostacoli per il 
Coalizione più difficile, TSpd all' 

Urban/Ansa-Reuler 

Poche ore di gloria 
per il marco 
Ma l'euforia non dura 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

m £ il giorno del marco, principe delle monete d'Europa. È alla moneta 
tedesca che il mercato intemazionale paga per l'ennesima volta un tribu
to d'onore. Un dollaro a 1,386 marchi non lo si vedeva dall'ottobre di due 
anni (a. In lire arriva a quota 1024. Si sono abbeverati con il marco anche 
gli investitori statunitensi e giapponesi. Il bund, il titolo pubblico dello sta
to tedesco a dieci anni, ha guadagnato due punti. C'è euforia sui mercati 
dei cambi, ma dura pochissimo. Alla Borsa di Francoforte tira un'altra 
aria. LI gli affari sono andati male: dopo una fiammata iniziale, l'indice 
Dax sui trenta titoli più trattati, quelli delle imprese guida dell'economia 
tedesca, ha chiuso a 2.090,88 punti con una perdita dello 0,70% rispetto 
ai 2.105,73 di venerdì. Nelle prime due-tre ore di contrattazioni il Dax ave
va guadagnato l'I ,83%, poi è arrivata la doccia fredda. Gli analisti politici 
che aiutano gli analisti finanziari hanno composto il mosaico e il loro re-
sponso è all'insegna del dubbio perchè la coalizione di governo dispone 
di una maggioranza troppo risicata, dieci seggi per la stabilità sono trop
po pochi. Nel paese dove la cogestione è il pilastro delle relazioni sociali, 
imprese e finanza sono attaccate ad un sistema di decisioni politiche che 
non prevede come regola la negoziazione tra maggioranza e opposizio
ne. Ora la stabilità politica dipenderà da questo in misura superiore che 
nel passato. Non è un caso che il presidente della Bundesbank, Hans 
Tietmayer, abbia lanciato un avvertimento a Kohl dal quotidiano Frank
furter Allgemeine: il governo ha spazi di manovra fino a metà novembre 
per mostrare la sua politica fiscale e che il risanamento del deficit pubbli
co sarà il pilastro sui quale i mercati intemazionali valuteranno la politica 
economica tedesca nei prossimi quattro anni. La Bundesbank, che ha so-

••-.-,• . stenuto Kohl piuttosto esplicita-

Non sarà facile, dopo la vittoria elettorale di Kohl, la ri
composizione della coalizione di centro-destra a Bonn. 
11 cancelliere sostiene di avere una maggioranza con 
cui è «perfettamente in grado di governare», ma la Spd,, 
con Scharping, annuncia una «opposizione all'offensi
va» e non esclude un rovesciamento degli equilibri pri
ma della fine della legislatura. Tra tré settimane la sedu
ta inaugurale del Bundestag, riv^v;:;-, y- :> s; *; r; 

•'.-• )• •:'.•> •••'.. :' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " ' 

PAOLO SOLDINI 
sa BERLINO. Dieci seggi. Sono tan
ti, sono pochi? Bastano per elegge
re il cancelliere e approvare una li
sta di ministri, questo è ovvio. Ma 
per governare davvero, se governa
re vuol dire affrontare i problemi 
dell'unità della nazione ancora da 
compiere, reggere la barra della 
società tedesca in una fase che è 
ancora di passaggio da qualcosa 
che si conosce verso qualcosa che 
è ancora incerto, conluso...per tut
to questo basta una maggioranza 
cosi ristretta, faticosa, da tenere in
sieme, come si è subito detto, con 
la «disciplina» più che con la politi
ca? • :..•;»-•,. ' • .•«.'.•*'v'V;, •-, 

Il giorno dopo un voto importan
te, si sa, è sempre un momento di 
confusione. In questa confusione 
del giorno dopo c'è un solo filo 
d'Arianna ed è proprio quella do
manda: sono pochi o sono tanti 
quei dieci seggi'Per un giorno la 
politica tedesca si nduce a una 

Uè soddisfatta 

Martino: 
Governabilità 
rafforzata 
sa BRUXELLES Tutta l'Europa po
litica ha accolto con soddisfazione 
la nuova affermazione di Kohl. 11 
ministro degli Esteri italiano Anto
nio Martino guida l'esercito dei: 
«tranquillizzati» dal successo Cdu: 
•Si £ evitato il rischio di una difficile 
governabilità». «Molto soddisfatti» i 
governi del paesi dell'Est, visto che 
Kohl è loro principale alleato nel
l'obiettivo di una progressiva inte
grazione con l'occidente europeo. 
Da Bruxelles, rispettando la tradi
zione di non interferenza negli af
fari intemi degli stati membri, sono 
solo giunte generiche espressioni 
di rallegramento. Molto calorosa 
l'accoglienza 'francese. "Francois 
Mitterrand si è augurato di «conti
nuare a lavorare con Kohl per l'in
tegrazione europea nella quale sia
mo impegnati per compiere sem
pre maggiori progressi». • • 

questione di numeri e nell'esito di ' 
un calcolo in fondo banale con
densa tutta la propria complessità. 

«Ho vinto delezioni» >'•' 
Helmut Kohl l'ha capito subito, e 

subito ha dato la sua risposta: sono 
il vincitore delle seconde elezioni 
nella Germania unita, ha detto, e la 
maggioranza che ho basta e avan
za. •;/.. '. • - :• -.••-•. 

Per Rudolf Scharping, gli altri 
due della troika, Lafontaine e Sch
iuder, tutto il gruppo dirìgente del
la Spd, è stato, forse, un po'più dif
ficile arrivare a una certezza. Per 
un po'debbono aver avuto la tenta
zione di giocare anche con altre 
ipotesi, e qualche sentore se ne è 
anche avuto quando, l'altra sera, 
s'è sentito qualche mezzo accenno 
alla grosse Koalitìon, e poi all'ipo
tesi (davvero fuori del mondo per 
il modo in cui i liberali sono entrati ' 
nel Bundestag) d'una coalizione 

«semaforo» insieme con i Verdi e, 
appuntò, la Fdp. Ma poi anche dal-
la parte loro tutto è diventato chia
ro. Cosri se Scharping s'era presen
tato, l'altra sera, una buona mez
z'ora dopo il vecchie-nuovo can
celliere! ieri, invece, è stato lui il 

• primo ai tenere la conferenza stam
pa per i> giornalisti. E non si può di
re che non sia stato esplicito. ..,•...-• 

L'opposizione si prepara 
L'obif;ttivo del Wechsel, il cam

biamento del governo, è fallito, ma 
: per la Sjxl non è una sconfitta per
ché si è' rafforzata e si trova ora «in 
una situazione strategicamente 
molto favorevole». Le difficoltà 
stanno .nnche nel campo awersa-

.: rio che jpure, apparentemente, ha 
: vinto. Stacondo il fu candidato e 
'•; ora capi) dell'opposizione, il nuo-, 

vo govei-no Kohl avrà una vita sten- ! 
tata e potrebbe morire prima del 
tempo, )i.a coalizione tra Cdu e Csu 
si sgretolerà, per la sua debolezza 
intrinseca e per i contrasti che pre
sto si rijianifesteranno tra le sue 

* componjenti. Sarà più facile, per i 
socialdemocratici, . condurre -.- la 
propria opposizione «offensiva, de
terminatissima e orientata sulle 

* questioni concrete». E' la promessa 
; di dare itattaglia, insomma, sui ter
reni propri della sinistra, la crescita 

: equilibrata, l'equità sociale, la mo
dernizzazione dell'industria in sen
so ecologico. La stessa che, per 
bocca ài Joschka Fischer e di Lud-
ger Vollmer, viene dai Verdi. Ma la 

forza con cui la lancia Scharping 
all'opinione pubblica, questa pro
messa, dà già la misura di quanto 
questo «giorno dopo» della Spd sia 
diverso da quello che segui, negli 
anni passati, altre elezioni e altre ' 
delusioni: il «vinto» Scharping non;•;• , 
si sente uno «sconfitto», proprio lui'; 
che, a differenza di un Lafontaine, ;-.-
di un Rau (gli sconfitti del passa- -,' 
to), è sempre sembrato meno pa- ;', 
drone di sé, più incerto, accomo
dante, manovriero...E'un bel segno : f 
p e r l a S p d . -: .• •••:«.;;>••'..-•>.---: '.•••{. 

D'altronde/certe sensazioni si ,;: 
colgono nell'aria. Tra la conferen-.. 
za stampa di Scharping e quella di '.'.. 
Kohl, neppure un'ora più tardi, co- . 
minciano a inseguirsi tanti segnali ,' 
delle difficoltà in cui, e subito, ri- •'•• 
schia di arenarsi l'impresa (solo ;; 

apparentemente scontata) di rico
stituire la coalizione che ha gover- ; 
nato la Germania negli ultimi dodi- "•' 
ci anni. La giornata era cominciata '.., 
con un percepibile stormir di fron- ": 
de contro Klaus Kinkel da parte .'.'. 
della sinistra liberale. Il disagio nel- fi
la Fdp, come spieghiamo a parte, è ;•:•' 
profondo, ma complicato è anche ' ; 
il tipo di rapporto che d'ora in poi ^ 
s'instaurerà tra questo partito e f. 
quelli che l'hanno tenuto artificial- ' 
mente in vita «prestandogli» i loro ; 
secondi voti, la Cdu di Kohl e la ;: 
Csu bavarese, la quale, oltretutto, ••'•:• 

• per la prima volta si trova a contri- '. 
buire alla coalizione con una per- • 
centuale (il 7.3%) più alta di quella 
liberale (6.9%). E ì partiti dell'U

nione cominciano subito a parlar 
fuon dai denti- Kohl rivendica, in 
modo non proprio elegante ma 
non certo infondato, l'entità del 
«prestito» dei voti, il segretario ge
nerale della Csu Edwin Huber spie
ga come l'assetto del prossimo go
verno non potrà proprio essere 
analogo a- quello dei precedenti, 
visto che i rapporti di forza sono ; 
mutatì....Ma,-soprattutto, cristiano-
democratici e cristiano-sociali co
minciano a rivendicare per sé il mi
nistero. • dell'Economia, proprio 
quello, cioè, che da sempre in Ger
mania è appannaggio della Fdp. •-' 

Negoziati In salita 
E' come un avvertimento: i nego

ziati, nei prossimi giorni, saranno 
difficili. Tanto diffìcili che si coglie 
quasi una ritrosia a parlarne trop
po. Kohl, nel tardo pomeriggio, ri
ceve Kinkel ma i portavoce assicu
rano che non è per parlare di coali-
zioine e di trattative. E perché, allo
ra? Le indiscrezioni secondo cui il 
presidente liberale sarebbe andato 
a protestare contro le richieste de 
sul ministero dell'Economia non 
vengono confermate. Ma restano 
molto credibili • •• 

Il cancelliere, nel frattempo, ha 
parlato anche lui alla stampa. Ha 
ripetuto i concetti della sera prece
dente, «la coalizione con la mag
gioranza che ha avuto è perfetta
mente in grado di governare», con : 
un tono più tranquillo ma anche 
più basso, una specie di understa-
tement inconsueto per un uomo 

cui non difetta davvero il senso di 
sé. «Sono come un vecchio marito, 
del matrimonio nulla mi è più sco
nosciuto», risponde con una certa 
autoironia al giornalista che gli 
chiede se d'ora in poi la conviven
za con la Fdp non sarà troppo tur-

, bolenta. E poi ricorda d'essere ben 
abituato ai tempi duri: «Sono in ca
rica dal 1982 e ho avuto sempre il 
vento contro». Beh, insomma, non 
proprio sempre. Ma l'impressione 
che dà il cancelliere è la stessa del
l'altra sera: non è il Kohl sovrano, 
sicuro di sé, al di sopra della mi
schia. La larga maggioranza di pri
ma era come una corona. O non 
c'è più. E si vede. • • 

D'altronde certi guai, per il cen
tro destra vecchio-nuovo sono dav
vero dietro l'angolo. Per esempio 
nel Bundesrat, la Camera in cui so
no rappresentati i LSnder, che avrà 
una maggioranza ancora più forte 
della Spd se, come pare inevitabi
le, i socialdemocratici dovranno 
contribuire al governo della Turin-
gia e del Mectemburgo-Pomerania 
anteriore. Oppure, ancor prima, 
quando si riunirà, in un giorno tra il 
7 e l'I 1 novembre, il nuovo Bunde
stag. Stefan Heym è stato eletto, è il 
deputato più anziano e perciò il di
scorso di apertura lo terrà lui. Molti 
non saranno contenti del fatto che 
il parlamento sia inaugurato da 
uno scrittore che si è schierato con 

-.. gli ex-comunisti. Per Kohl sarà il 
primo rospo da ingoiare all'inizio 
del tredicesimo anno del suo re
gno. --.-. ... 

Riunioni tese dopo l'allegrìa della notte. La minoranza attacca: «Passiamo all'opposizione» 

in casa flM&sà&>:d£C\}S&. 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i BERLINO 11 verdetto infausto ar
riva da un amico, e perciò è da 
prendere tanto più sul serio. Se
condo Ralf Dahrendorf, la Fdp è 
segnata. Un partito che non esiste 
pia nelle regioni e nei comuni, dice 
il professore che una decina d'anni 
fa fu 11 11 per divenirne presidente, 

; non ha scampo. Può reggere anco-
raper il tempo di questa legislatu
ra; pòi scomparirà. Sono ore diffici
li per i liberali tedeschi. E una certa : 
schizofrenia ne è forse l'espressio
ne più indicativa. Tra l'altra sera e ; 
ieri si son viste scene davvero un 
po'strane. Prima una esplosione di 
gioia che nessuno cercava di con-. 
tenere con qualche richiamo alla 
dura realtà dei fatti. Quando la tv 
ha dato le prime proiezioni ed è 
stato chiaro che la grande sciagura ' 
era stata evitata, che la Fdp ce l'a
vrebbe fatta ad entrare nel Bunde
stag, è stato un delirio. Nessun altro 
leader di partito è stato accolto dai 
suoi con tanto irragionevole entu
siasmo quanto Klaus Kinkel. Ap
plausi, grida, tappi di champagne, 
coriandoli, lacnme di commozio

ne e un 'leoncino di peloucheche il 
presidente del partito, nonché mi
nistro dogli Esteri, è stato costretto 

; a portarsi dietro per tutta la serata, 
: tra una intervista e un dibattito in ; 
; tv. Avrebbe potuto essere anche 
. una simpatica manifestazione di., 
•; «scioltezza», eppure quel leoncino 

non quóidrava: sembrava anche lui -
farsi coirnplice d'un imbarazzante 

;; soprassalto di irrazionalità. ••••-. 
Perche già l'altra sera, in realtà, i 

liberali i*3deschi avevano ben poco 
'• da festeggiare. Avevano mancato, 
.- rispettiviìmente per la settima, l'ot
tava e la nona volta di seguito, l'in-

; gresso in un parlamento regionale 
(quelli ideila Saar, della Turingia e 
del Medemburgo-Pomerania ante-

:- riore), avevano subito l'ennesima , 
disfatta nei comuni dove s'è votato, 
quelli dalla Renania-Westfalia, ave
vano visto il loro presidente onora
rio, Ha;ns-Dietrich Genscher, soc
combete come un novellino nel 
suo collegio. Avevano, certo, appe-

: na vissuto il Miracolo, il salto oltre 
quel 5% che per mesi aveva popo

lato i loro incubi Ma a quale prez- ' 
-zo? ,. 

Già, a quale prezzo? Ieri mattina, \ 
nelle riunioni degli organismi l'at- • 
mosfera era completamente rove- . 
sciata. Un'aria lugubre, tesa, risso- -.-. 
sa. Il fatto è che, tra il giubilo delle 
sette di sera di domenica, la notte e \ 
la mattina dell'infausto risveglio, ; 
alla domanda sul «prezzo» alcune •:' 
risposte erano arrivate. Orrende. ;'* 
Una è quella citata all'inizio, quella -

' di Dahrendorf, che ha tradotto in • 
linguaggio politico una battuta da 

:- cabaret che gira da tempo: la Fdp è -•:• 
una «signora senza corpo», ha late- * 
sta (ammesso che pensi) e manca v; 
tutto il resto. Il partito esiste solo-a ;;; 
Bonn. Anzi, peggio ancora, esiste • 
davvero, sia pure solo a Bonn? Tra i ,' 
tantissimi sondaggi di cui hanno 
dato conto le varie tv, tra l'altra sera .' 
e ieri, ce n'è uno che deve aver -

! avuto un effetto tremendo su chi 
crede ancora nella Fdp. Tra coloro ;•'. 
che l'hanno votata domenica, rive
la il sondaggio, sarebbero appena .;• 
un sesto gli elettori definibili dawe- S: 
ro di «orientamento liberale». Gif al- ' 
tri, tutti gli altri, sarebbero, in realtà, • • 
elettori cristiano-democratici che 

hanno «prestato» il loro voto per 
salvare non la Fdp e il liberalismo 
tedesco, ma Kohl e il governo di 
centro-destra.-'.. 

Che il «prestito» ci sia stato è in
discutibile, ma se le dimensioni so
no davvero quelle il problema che 
si pone è enorme. Si tratta di capi- . 
re, intanto, se la Fdp è ancora in ' 
grado- di recuperare consensi in 
un'area che non rappresenta più, -: 
senon in misura minima e margi- > 
naie: quella dell'opinione liberale -.-
che pure esiste, in Germania, sicu
ramente più che in altri paesi, e 
che ha evidentemente trovato altre -
«patrie» politiche: i Verdi e la Spd ; 
per quanto riguarda le questioni ' 
del diritti civili e della Liberalitùt. la 
Cdu, e forse anche la Csu, per quel ' 
che concerne le questioni econo
miche. - —..•«• .-A.•-.-..-..-,. ,,--.. : 

- Una volta ammesso che sia pos
sibile recuperare, si tratta, però, di 
stabilire come. Come ricostruire il ' 
proprio «profilo», cosi si dice in -
Germania, riacquistare una identi
tà. E qui le difficoltà possono di
ventare insormontabili. Per un mo- . 
tivo molto semplice: tutta la sua 

forza contrattuale all'interno del-
• l'alleanza con Kohl, la Fdp di Kin-
' kel l'ha costruita non sulla costru

zione ma sullo smantellamento del 
proprio «profilo». Contro il parere 
di una minoranza intema sempre 
più emarginata, l'attuale gruppo 

. dirigente ha lavorato sempre (e 
- quasi soltanto) persmussarei con

trasti con gli alleati. --:••. 
E'questo il motivo per cui le criti-

- che a Kinkel e ai suoi prendono la 
forma, in queste ore, di una fronda 
radicale. Fino al punto di prefigu-

. rare un clamoroso rovesciamento 
della linea che, a sua volta, potreb
be rendere molto più difficile la 
conferma della coalizione guidata 
da Kohl. E'quanto ha fatto, * in 
un'intervista, Hildegard Hamm-
Brucher, la ex candidata dei libera
li alla presidenza della Repubblica 
che gode nel partito di un indiscus
so prestigio. La Fdp, secondo la 
Hamm-Brucher, piuttosto che pie
garsi alle condizioni poste da Kohl 
per la conferma della coalizione, 
dovrebbe passare all'opposizione, 
magari tollerando un governo Cdu 
minoritario. >: •P.Sò. 

mente, chiede il conto. A Franco-
forte si teme che il condiziona
mento delle opposizioni sarà mol
to forte e ciò rischia di rallentare la 
riduzione del deficit pubblico. 11 se
condo timore è quello che il cane 
si morda la coda: al minimo ac
cenno di rialzo dei prezzi, la Bun
desbank agirà sui tassi di interesse 
e ciò smorzerà il ritmo della ripre
sa, comporterà più disoccupati. 
«Davvero nessuno può essere real
mente contento dei risultati eletto
rali», ha dichiarato il capo econo
mista della società finanziaria Bar-
clays de Zoete Wedd Deutschland 
GmbH, Norbert Braems. Già è sul 
piede di guerra il sindacato metal
meccanico che ha chiesto un au
mento del G?i dei salari contro 
un'inflazione al 3% e insiste per la 
riduzione dell'orario di lavoro a 35 ' 
ore. 

La vittoria di Kohl aumenta gli 
interrogativi sulla tenuta del mo
dello tedesco. Secondo Klaus Ba-
der, economista della banca d'af
fari Lehman Brothers, «con Kohl 
non arriva una faccia nuova, non 
arrivano ide nuove, non ci saranno 
nuovi impulsi». The : Wall Street 
Journal parla esplicitamente di la
me duck, anatra zoppa. Il capoeco-
nomista della Deutsche Bank, pri
ma banca tedesca, Norbert Walter, 
si interroga sulla psicologia delle 
élites: «Sentiamo un'avversione 
particolare al cambiamento». Non 
c'è solo il deficit pubblico esploso 
per finanziare l'est, c'è anche il de
ficit di innovazione nei metodi pro
duttivi. Il boom dell'unificazione, 
chance obbligata dei conservatori, 
ha mascherato le difficoltà struttu
rali dell'economia tedesca: non la 
capacità di cambiare, ma la veloci
tà con la quale si decide di cam
biare. Il ritardo nella guerra della 
competitività intemazionale è con
clamato e le élites economiche 
sembrano convinte che sia suffi
ciente riproporre le vecchie ricette 
fondate sull'espansione dei settori 
tradizionali: auto, macchine uten
sili, chimica. Su 32mila brevetti de
positati tra il 1982 e il 1991, solo 
l'8% era firmato da ingegneri tede
schi contro il 47% dei giapponesi e 
30% degli americani. È vero che 
una volta decise le riforme, i tede
schi le applicano scientificamente: 
in sei mesi, la produttività nel siste
ma delle imprese è aumentata del 
1496. Il problema è che oggi la lea
dership di un paese rispetto all'a
rea geoeconomica di riferimento si 
misura sulla velocità, sull'anticipa
zione. È solida l'economia tede
sca, ma è più esposta alle turbo
lenze intemazionali, più esposta 
all'ondata di sfiducia sulla capacità 
di tenuta dei suoi pilastri sociali. Il 
costo sociale dell'unificazione te
desca, all'ovest in termini di mag
giori imposte e all'est in termini di 
standard di vita inferiori, è solo uno 
dei problemi sul tappeto. Ci si chie
de se per esempio bisogna ancora 
avere fiducia sul sistema bancario. 
Il tracollo di Jùrgen Schneider, 
l'imprenditore edile che scappò 
con un bottino di 290 milioni di 
marchi provocando uno dei più 
grandi fallimenti del dopoguerra, 
ha schiantato il mito dell'infallibili
tà della Deutsche Bank. E che dire 
delle avventurose speculazioni pe
trolifere della Metallgesellschaft, 
del fallimento del colosso delle co
struzioni Ammann o dei clamorosi 
errori finanziari della Deutsche In
dustrie, dell'Aeg? I vecchi anticorpi 
non funzionano più. 
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La piccola è stata picchiata finché «non ha pianto più» 

Bimba norvegese uccìsa 
da killer di sei anni 
Anche in Norvegia i bambini uccidono altri bambini È 
accaduto in una cittadina della costa occidentale. Silje 
Mane Redegard, cinque anni, è stata ammazzata a calci 
e pugni da tre suoi amichetti di sei anni. L'hanno fatta 
spogliare e tenuta ferma a terra mentre la picchiavano 
Alla fine l'hanno colpita con una pietra. 11 paese è sotto 
shock L'omicidio è stato definito ancora più terribile di 
quello del piccolo James Bulger. 

NOSTRO SERVIZIO 

• OSLO Orribile ed inquietante 
delitto nella tranquilla Norvegia 
Una bambina di cinque anni è sta
ta uccisa a calci da tre compagni di 
gioco di un anno più grandi di lei 
Bambini di sei anni che ancora 
non sanno distinguere fra la morte 
e la vita 1 piccoli hanno fatto spo
gliare la loro amichetta e l'hanno 
picchiata a turno fino a finirla con 
una pietra II corpo seviziato diSilje 
Mane Redegard è stato trovato lo 
scorso sabato tra 1 cespugli di un 
giardinetto in penfena di Tron-
dheìm. cittadina sulla costa occi
dentale delia Norvegia a circa 350 
chilometn da Oslo Un omicidio 
che lascia sbalorditi e senza paro
le Com'è potuto accadere' E dove 
erano gli adulti mentre Silje Mane 
veniva uccisa7 L'intera Norvegia è 
sotto shock. Gli episodi di violenza, 
scatenati sempre da fulvissimi mo
tivi sono ormai fin troppo frequen
ti in paesi come la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti dove lo stato sociale si 
è praticamente mirato lasciando 
scoperte situazioni di disagio e po
vertà. Soltanto pochi giorni fa a 
Chicago un bimbo di 5 anni è sta
to gettato dal 14° piano da due 
amici di nove e dieci anni perché 

non voleva rubare dèlie caramelle 
E, sempre a Chicago, qualche me
se fa un baby killer è stato letteral
mente giustiziato per mano della 
sua stessa banda Nessuno però si 
sarebbe aspettato che il contagio 
arrivasse anche nella Novergia del
lo stato sociale, piena di asili nido 
e sempre pronta a farsi carico dei 
bisogni della popolazione più bi
sognosa 

Tutto è cominciato per gioco 
Sabato mattina, Silje Mane Rede
gard correva felice nel giadinetto 
con tre amichetti di sei anni Se
condo la stampa norvegese e sve
dese, a un certo punto i tre bambi
ni hanno convinto la piccola a spo
gliarsi per scherzo è stato allora 
che è cominciato il «gioco» perver
so di tenerla bloccata a terra men
tre ì maschietti facevano a turno a 
picchiarla La violenza si è fatta 
sempre più esasperata e fuori da 
ogni controllo Calci pugni, spinto
ni finché uno dei tre ha afferrato un 
sasso e 1 ha colpita npetutamente 
alla testa e sul corpo La bambina 
piangeva, hanno raccontato alla 
polizia i tre, «ma ad un certo punto 
ha smesso» 

Portati in questura, i bambini 

hanno cominciato col negare tut
to addossando la colpa a dei mi
steriosi adolescenti spanti dopo 
avere picchiato la bambina Sette 
ore di interrogatone e alla fine so
no crollati senza riuscire a spiega
re che cosa aveva indotto tanta vio
lenza «Se si scopre che ì colpevoli 
sono i bambini il caso non è più di 
nostra competenza ma dei servizi 
sociali - ha dichiarato il capo della 
polizia Per Marum - è una tragedia 
per i familiari della piccola e per 
tutti quanti ne sono coinvolti» 

Il preside di una scuola media 
ha definito 1 accaduto «più scioc
cante» dell'omicidio del piccolo 
James Bulger a Liverpool 1 anno 
scorso per mano di due bambini di 
9 e 10 anni li piccolo James era 
stato prelevato in un supermercato 
e poi gettato sotte le rotaie di un 
treno I due baby killer avevano 
preso spunto per l'assassinio da 
una sene di video horror Ora i due 
bambini sono in carcere dove 
scontano una condanna ali erga
stolo «L ultima cosa che avrei mai 
potuto immaginare è che mio figlio 
potesse prendere parte a una cosa 
di questo genere - ha affermato la 
madre di uno dei tre • è tembile 
ma anche mio figlio soffre Crede 
che la gente può semplicemente 
rialzarsi dopo essere stata messa a 
terra Penso a quella bambina - ha 
proseguito - era da sola tra i bam
bini più grandi e sembra che loro 
abbiano deciso di farle vedere chi 
era il più forte» Contro i tre assassi
ni non è stata formulata alcuna ac
cusa visto che la legge norvegese 
non consente di accusare minori 
di omicidio Almeno uno di loro è 
tornato a casa 

600.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ' 
ADERITO AL PDS. 
SONO IN PRIMA FILA 
CONTRO QUESTO 
GOVERNO. 
VUOI ESSERCI 
ANCHE TU? -i 
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Una anziana signora alza le mani In preghiera nella cattedrale di Port au Prince Andrews/Ansa 

Voci di attentato a Aristide, Haiti impazzisce 
• PORT AU PRINCE Dopo il mon
tale ntomo di Aristide Haiti ha vis
suto domenica una giornata attra
versata da una grande tensione per 
la notizia poi smentita di un atten
tato alla vita del presidente com
missionato dal capo delle forze ar
mate Jean Claude Duperval Port 
Au pnnee è stata assalita da una 
folla inferocita a cui è bastata que
sta miccia per scatenare la caccia 
contro alcuni personaggi compro
messi con il regime golpista appe
na archiviato Sono state appiccate 
le fiamme a una decina di case e a 

cinque negozi nella città di Gonai-
ves tra le quali 1 abitazione della 
nonna di uno dei militan golpisti 
I ex capo della polizia metr opolita-
na il colonnello Michel Francois e 
quella della madre di Duperval 
John Casimir uno stregone è stato 
ucciso e data alle fiamme la casa 
di un sacerdote voodoo A nulla 
sono serviti gli sforzi dell esercito 
statunitense nel tentativo d i conte
nere la violenza e la rabbui di una 
marea inferocita 

11 momento più difficile è stato 
vissuto davanti al palazzo presi
denziale dove migliaia di persone 

hanno atteso gndando la fine di un 
colloquio fra Aristide e il capo del
le forze annate Duperval Quando 
I alto ufficiale è uscito a stento si è 
salvato dalla morsa della folla Se
condo una versione fornita dai col-
laboraton del precidente e confer
mata dal portavoce dell ambascia
ta Usa Stanley Schroeder, dalla vet
tura di Duperval erano state seque
strate armi e granate Ira Kurzban 
stretto collaboratore di Aristide 
aveva inizialmente detto di non 
poter escludere un tentativo di at
tentato ma successivamente ha 

chianto I affermazione dicendo so 
lo di non capire come mai si inten
dessero portare armi ali interno del 
palazzo presidenziale La notizia e 
stata seccamente smentita dalla 
Casa Bianca «Non è stato un tenta
tivo di omicidio» ha detto il capo 
di gabinetto di Clinton Leon Pa-
netta durante la trasmissione «To-
davShow» Panetta ha smontato 11-
potesi dell attentato le armi sono 
state trovate nella macchina di Du
perval durante un controllo di rou
tine ali ingresso del palazzo presi
denziale e gli sono state restituite 
quando ha lasciato il palazzo 

Il meglio della musica d'autore 
direttamente a casa tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Party Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 

basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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1 NUMERO 

2 NUMERI 

3 NUMERI 

4 NUMERI 

5 NUMERI 

5.000 LIRE 

10.000 LIRE 

13.000 LIRE 

18.000 LIRE 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

(compresespese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno '94 
ALICE E LE ALTRE 
Unità 8 giugno '94 
CARO AMICO TI SCRIVO 
Unità 15 giugno'94 
STORIE D'AMORE 
Unità 22 giugno '94 
MARE E MARINAI 
Unità 29 giugno '94 
UNA CITTA PER CANTARE 

Per un totale di E 

a 
a 
a 
a 
a 

Compila i! coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l'Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 

INOMZZO 

CITTA' CAP 
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Quadro obiettivi 
per la Nato 
Si insedia Claes 
neo-segretario 
Garantire Ha sicurezza del paesi 
dell'Europi) centrale e orientale, 
mantenerli aperto II dialogo con la 
Russia, sviluppare II controllo delle 
crisi e le missioni per II 
mantenlmnnto della pace, 
realizzare 'pienamente l'Identità di 
sicurezza H di difesa europea con 
l'Unione dall'Europa Occidentale 
<Ueo), pllsiitro della Nato. Sono 
questi I quiittro compiti che 
secondo II nuovo segretario ' 
generale cVella Nato Willy Claes 
l'Alleanza Atlantica dovrà portare a 
termine mil prossimi anni. Claes, 
che ha assunto Ieri le sue funzioni 
al quartler generale della Nato a 
Bruxelles, ha affermato In un •• 
incontro cuti I giornalisti che fcr 
«sviluppare lacooperazloneconl 
paesi dell'Eist-In vista di «un'unica • 
comunità di sicurezza» In Europa -è 
l'obiettivo numero uno» del nuovo 
segretario generale. Per il nuovo 
segretario generale della Nato 
•deve essere pienamente —-.-. 
realizzata l'Identità di sicurezza e 
di difesa europea e l'Unione •..,-
dell'Europa Occidentale deve " • 
costituire un pilastro dell'Alleanza 
Atlantica» mantenendo solidi --•• 
legami tra [Curopa e Nordamerica. 
Claes,56annl,socialista -•.••-• 
fiammingo, ha lasciato la carica di 
ministro defili «steri belga dopo 
essere stato nominato segretario 
generale dai Ila Nato tre settimane 
fa a New Yorttdal ministri degli 

.esteri dei Sudici. La regina Elisabetta II d'Inghilterra al suo arrivo a Mosca, Ieri Mata/ Ansa 

Mosca dà scacco alla regina 
Snobbata Elisabetta. «SulTIrak Londra sbaglia» 
Cemomyrdin ; non va ad accoglierla. Kozyrev 
non rientra da New York, deluso dall'atteggia
mento inglese sulla sua iniziativa in Irak. Ma 
per là tv quella di Elisabetta II, primo monarca 

; inglese su suolo russò,' è la visita del «perdono». 

OAUA NOSTRA CORRISPONDENTE 

; M A D D A L K 

• • MOSCA, l.e lezioni dì cerimo
niale non ser/iranno a Cemomyr
din e neanche a Kozyrev. Il capo 
del governo russo e il suo ministro 
degli esteri non incontreranno la 
regina, l'uno non interromperà la 
vacanza sul n\ar Nero, a Soci; l'al
tro ha troppo da fare a New York 
dove è in visita in questi giorni. Che 
è successo di tanto drammatico 
per fare uno sbarbo simile al primo 
monarca inglese che mette piede 
sul suolo russo? Tutta colpa di 
Douglas Hurd'e dei suoi collabora
tori. Il ministro degli esteri inglese 
non ha tenuto in nessun conto l'i
niziativa • russi •' presso ; Saddam 
Hussein, anzi l'ha snobbata soste
nendo, come gli americani, che 
non valeva niente. Kozyrev si è of
feso a morte. Innanzi tutto perché 
ritiene che, al contrario di quello 
che dicono gli inglesi, la sua inizia-

MATULANTI 

Uva sia servita a sbloccare la situa
zione visto che per la prima volta 
Saddam ha riconosciuto la sovra
nità e l'integrità del Kuwait; e poi 
perché per lo meno si aspettava 
una telefonata da Hurd visto che 
fra di loro c'era sempre stata sim
patia personale. «Mi sembra che la 

: diplomazia britannica ha perso la 
faccia», ha fatto sapere dall'Ameri
ca. E velenosamente ha chiamato 

; Londra «voice of America», lnsom-
. ma una baruffa diplomatica che ri

schia di rovinare la storica visita di 
: Elisabetta II in Russiaechecomun-

que ne ha guastato la prima gior
nata. E a poco serve che gli inglesi 
tendano a sdrammatizzare smen-

' tendo che ci sia una crisi diploma-
] tica fra i due paesi e sostenendo 

che l'assenza di Kozyrev era già 
prevista. Anche perché hanno 
continuato a insistere: «Non abbia

mo litigato, comunque noi non sia
mo d'accordo con l'iniziativa russa 
in Irak». 

La regina è atterrata all'aeropor
to Vnukovo 2 di Mosca alle 17. Ad 
attenderla c'era il solito vice pre
mier Soskovets, abituato ormai a 
fare da parafulmine dopo quello ; 
che gli è successo in Irlanda quan
do ha dovuto annunciare al pre
mier irlandese che Eltsin, di ritomo 
dagli Usa, non sarebbe sceso dal
l'aereo per incontrarlo. Elisabetta 
si aspettava il capo del governo ' 
Cemomyrdin ma ha fatto buon vi-

' so a cattivo gioco. Dopo tutto è ve
nuta per «perdonare» una strage, . 
quella dei suoi parenti Romanov, 
che sarà mai l'assenza di un primo > 
ministro. E poi le è stato detto che . 
forse Cemomyrdin riesce a ritoma-
re per il ricevimento di stasera al 
Cremlino, starà a vedere. 

La regina indossava un cappotto 
di pelliccia di zibellino marrone e •'. 
un cappello di velluto nero.Duran-
te l'incontro al Cremlino, il presi
dente russo le ha reso omaggio 
nella sala S.Giorgio come a tutti gli ' 
ospiti ma le ha riservato l'ingresso 
per lo scalone principale sceglien
do per lui solo quello laterale. Al
l'incontro Elisabetta indossava un ,<.' 
vestito giallo al quale si intonavano 
perfettamente le rose dello stesso 
colore offertele dal capo della Rus

sia. Naina Eltsin invece vestiva di 
nero. Ed eccoli di fronte a scam
biarsi regali e cerimonie: il discen
dente . (pentito) dei bolscevichi 
che ammazzarono l'ultimo impe
ratore della Russia e la rappresen
tante di quella monarchia'offesa e 
indignata. Eltsin e Elisabetta si era
no già incontrati due anni fa ma 
non poteva essere la stessa cosa. 
La regina doveva venire a Mosca 
per girare definitivamente quella 
pagina di sangue, per mettere infi
ne pace fra la Russia e il suo paese, 
fra la Russia e la sua famiglia. Ed è 
così che l'hanno intesa i russi i 
quali hanno dedicato intere pagi
ne di giornali e servizi televisivi ai 
reali inglesi. Mostrando però meno 
interesso che tutto che il resto del
l'Europa alle traversie sentimentali 
del principe di Galles e della sua ex 
consorte Diana. ••„.". • .'-."• * •••' -

1 moscoviti sono stati attirati di 
più dall'albero genealogico della 
famiglia reale poiché il figlio mino
re di Elisabetta, Andrea, secondo 
alcuni specialisti in affari dinastici, 
porrebbe aspirare al trono dei Ro
manov. Quante possibilità ha? 
Quante quelle degli altri, cioè po
chine. Sono una dozzina al mo
mento i pretendenti-zar, il più im
portante • dei quali,;' il principe 
Gheorghij, nipote del fratello di Ni
cola II, ha solo 14 anni e vive in In
ghilterra. I monarchici russi hanno 

un'idea straordinaria per l'eventua
le reggente: propongono Eltsin. Se
condo loro 1*88% dei russi è incerto 
sulla forma istituzionale ed ecco 
perché stanno raccogliendo firme 
per fare un referendum. «Con l'arri
vo della regina sono salite a 800 
mila, ce ne servono altre 200 mila 
ed è fatta», ha detto il loro leader 
Viaceslav Grechnev che ieri sera 
era insieme ai suoi a picchettare il 
Bolshoj dove Elisabetta seguiva 
«Giselle» prima del ricevimento of
ferto dall'ambasciata inglese. •••'". 

Grechnev propone di far rima
nere Eltsin sul trono presidenziale 
fino al 1998 e poi di aspettare un re 
vero. Questo ovviamente dopo che 
i russi avessero scelto la monar
chia, cosa di cui egli non dubita af
fatto. .--••,.....• •' •-'•.•;•.••••.•.• ... 

Elisabetta resterà a Mosca oggi e 
domani, poi partirà per Pietrobur
go dove visiterà, oltre all'Ermitage,' 
anche la chiesa dove sono sepolti 
tutti i Romanov tranne gli ultimi. La 
regina dormirà al Cremlino e per 
lei è stata aperto il Palazzo delle 
Sfaccettature, opera di Ivan il Terri
bile e tenuto chiuso per tutto il 
tempo del comunismo. Stamattina 
Elisabetta II depositerà una corona 
di fiori al Milite ignoto e poi passeg
gerà con Eltsin sulla piazza Rossa 
evitando accuratamente il mauso
leo di Lenin: «perdono» si ma fino a 
un certo punto. 

Bomba ii A redazione a Mosca, il direttore accusa l'ex Kgb e il ministro della Difesa. Eltsin avoca l'inchiesta 

sin corrotti. cronista russo 
È il primo attentato politico a un giornalista a Mosca. 
Dmitrij Kholodov, 27 anni, cronista al «Moskovskij Kom-
somolets», è stato trucidato in redazione dall'esplosione 
di una valigetta-bomba lasciatagli da un presunto infor
matore. Il direttore del giornale accusa l'ex Kgb, ricorda 
che la vittima si stava occupando della corruzione nelle ; 

truppe russe rientrate dalla Germania. E punta perfino al 
ministro della Difesa Graciov. Eltsin avoca l'inchiesta. 

•s MOSCA. Ora per i giornalisti sta
re negli uffici dei loro giornali, al
meno a Mosca, è quasi più perico
loso che nelle trine.*: dei campi di 
battaglia dei conflitti etnici. Cosi s i : 

è espresso ; il telegiornale della 
quarta rete che ha aperto con la , 
notizia dell'assassinio del 27-enne 
redattore del servigio politica ed : 

economia del quotidiano «Mos
kovskij ?. Komsomolets», - Dmitrij : 
Kholodov, prima ancora di mettere 
in onda il reportag'i' sull'arrivo a 

Mosca della regina d'Inghilterra, 
primo monarca inglese sul suolo 
russo. : -, 

Il giovane giornalista è morto ieri 
pomeriggio nel reparto rianimazio
ne dell'ospedale del pronto soc
corso «Sklifosovskij» per una fortis
sima emorragia dopo che un con
gegno esplosivo era scoppiato nel
la stanza del suo servizio intorno 
alle ore 13 strappandogli letteral
mente una gamba e lacerandogli 
l'addome. Anche un'altra giornali

sta, Ekaterina Deeva, che al mo
mento dell'esplosione stava uscen
do dalla stanza, è stata raggiunta 
dall'onda d'urto ed ha riportato 
ustioni al viso.. •; • 

Dmitrij Kholodov secondo la te
stimonianza del direttore di «Mos-
kovskoj Komsomolets», Pavel Gu-
sev, è stato contattato ieri mattina, 
circa alle 11, per telefono da uno 
sconosciuto che gli ha proposto 
materiali «interessanti». Il giovane si 
è recato alla stazione ferroviaria dì 
Kazan e ha ritirato da un conteni
tore al deposito bagagli una vali
getta che avrebbe dovuto contene
re documenti sui casi di corruzione 
nel gruppo occidentale delle trup
pe, il contingente di 300 mila uo
mini dislocato in Germania che si è 
ritirato definitivamente alla fine di 
agosto. ' 

, Kholodov che per il giornale 
aveva sempre seguito quel tema e 
doveva essere ascoltato dalla Du
ma sull'argomento, aveva spesso 

pubblicato materiali, anche in pri
ma pagina, sui furti, sulle tangenti e 
sulla vendita illegale di armi e vet
tovaglie in cui si erano trovati coin
volti anche generali dell'esercito, 
non ha esitato ed è corso alla sta
zione. Tornato con la valigetta in 
redazione ha . subito cercato di 
aprirla. La chiusura sollevata ha in
nescato la bomba, confezionata 
con esplosivo la cui potenza equi-
valea 150-200 grammi di tritolo. 

L'ordigno ha devastato la stanza 
ed ha ferito mortalmente Dmitrij. A 
nulla sono valsi i tentativi di salvar
lo. Prima di morire il ragazzo ha 
detto: «Cosi non dev'essere, non è 
giusto. Giratemi sul dorso, faccio 
fatica a respirare...». 

Il direttore Gusev ha sostenuto 
che Kholodov conosceva la perso
na che gli aveva lasciato il pacchet
to: era un funzionario del servizio 
federale di controspionaggio, ex 
Kgb, di cui il giornalista si fidava 
pienamente. . . . . . . . 

L'accusa del direttore ai servizi 

segreti, pesante come un macigno, 
ieri non ha trovato riscontro, ma un 
quarto d'ora dopo l'esplosione un 
gruppo di inquirenti del contro
spionaggio si è recato sul posto ed 
ha aperto immediatamente l'in
chiesta. , • •-•- • • - . ' : . 

Quello di Kholodov è stato defi
nito il primo assassinio politico di 
un giornalista a Mosca che doveva 
servire, a detta dello stesso Gusev, 
«per le persone interessate alla cor
ruzione e allo smantellamento del
lo Stato a nascondere la verità e a 
distruggere la parola libera in Rus
sia». Il filo dell'atto terroristico con
duce, secondo il suo parere e di al
cuni esperti, attraverso gli uomini 
dei servizi segreti, al generale Bur-
lakov, ex comandante delle truppe 
russe in Germania e ora vice mini
stro, ma anche più in alto allo stes
so ministro della Difesa, Pavel Gra
ciov. • -, -, 

Eltsin indignato ha avocato l'in
chiesta affidandola al ministro del
l'Interno Erin. 

Il Times difende la sovrana: «È perfetta» 

Filippo contro Carlo 
prìncipe «bugiardo» 
La Corona non corre nessun pericolo. Lo assicura il pri
mo ministro John Major preoccupato dalle rivelazioni 
del principe Carlo. Ma la casa reale è nella bufera. Ieri 
Filippo ha fatto sapere che il figlio dice falsità: «Non ho 
mai forzato Carlo a sposarsi». La regina Elisabetta è furi
bonda. Ed anche i giornali condannano il gesto dell'e
rede al trono. Ma il Times aggiunge: «La regina però è il 
simbolo della perfezione ed è questo che conta». 

NOSTRO SERVIZIO 

sa LONDRA. La monarchia inglese 
è messa a dura prova dalle disav
venture amorose dei figli della regi
na ma non corre pericoli. Lo assi
curano, senza timore di sbagliare, 
il primo ministro John Major e l'au
torevolissimo Times che, ieri, ha 
dedicato addirittura tre pagine alle 
vicende della casa reale. «La mo
narchia - ha detto Major - è parte 
integrante della nostra vita e cosi 
sarà sempre». Al diavolo Carlo, 
Diana e la loro telenovela amoro
sa, «è la regina la sola che conta ve
ramente - sostiene il Times in una 
pagina di encomi ad Elisabetta II -
e lei è il simbolo della perfezione». 
Eppure qualcosa scricchiola a Buc-
kingham palace. Le voci corrono, i 
sondaggi segreti si accavallano, si 
dice che il 60% dei sudditi vorrebbe 
l'abolizione della monarchia, an
che se tutti ammettono che Elisa
betta ha regnato in modo impec
cabile per 42 anni: «La regina -
scrive sempre il 77mes - va avanti 
serenamente a fare il suo mestiere, 
evita ogni scandalo, non scrive li
bri, non permette a nessuno di fru
gare fra le sue carte». Esiste però un 
problema di successione. Elisabet
ta ha 68 anni e l'erede al trono, il 
principe Carlo, non sembra tenere 
in alta considerazione il tradiziona
le riserbo della casa reale. Lui par
la, si confessa in Tv, fa vedere le 
sue lettere private ai giornalisti e, 
quel che è peggio, mette in cattiva 
luce il padre e la madre, li descrive 
come persone poco attente, insen
sibili, capaci di forzare il figlio a 
contrarre un matrimonio senza 

amore. 
Le anticipazioni del Sunday Ti

mes sull'attesissimo libro II prìncipe 
di Galles, una biografia hanno avu
to l'effetto di una vera e propria 
bomba su Buckingham Palace ed > 
hanno spaccato la famiglia reale. 
Soltanto la nonna, la vecchia Regi
na Madre, si è schierata con lui. Eli
sabetta Il e il principe Filippo - da 
ieri in visita ufficiale a Mosca - so
no costernati e furiosi. I Windsorl 

sono da anni nella bufera degli 
scandali ma Buckingham Palace 
non conosceva veleni, attriti e lace- •• 
razioni così forti dal 1936, quando 
Edoardo Vili abdicò per coronare .v 
il suo sogno d'amore con la divor
ziata americana Wallis Simpson. ' 
Filippo ha contenuto a stento la 
sua ira: «lo - ha sottolineato glacia- . 
le nel corso di un'intervista - non 
ho mai discusso in pubblico que
stioni personali e nemmeno la re
gina. Pochi membri della famiglia •-. 
l'hanno fatto». Pur non entrando V 
nel merito della biografia di Dim-
bleby («Non ho mai espresso un ; 
commento su un membro della fa

miglia in 40 anni e non comincerò 
ora»), Filippo ha fatto trapelare tra
mite le solite gole profonde di Buc
kingham Palace che è trasecolato: 
non ha mai sfruttato «Io stato di -
confusione emotiva» del figlio per 
manovrarlo verso il matrimonio 
con Diana. Tutte fantasie. Carlo si è 
messo in piazza come se fosse una 
star di Hollywood smaniosa di 
pubblicità perché è convinto che 
finiti sono i tempi in cui sovrani si • 
ammantavano di segreto, stavano 
nel loro empireo dorato, si com
portavano da semidei. La regina e • 
Filippo non sono però i soli ad aver 
reagito con orrore all'audace ven
tata di glasnost reale. Per un erede 
al trono la sincerità in apparenza 
non paga: i giornali ieri hanno con
dannato in coro le imbarazzanti 
«rivelazioni» del principe. Barbara 
Cartland. l'ottuagenaria e leggen
daria scrittrice di best-sellers rosa, 
è andata oltre: ha dato a Carlo an
che del padre sconsiderato per il 
trauma che infligge ai figli William 
e Hany strombazzando il rapporto 
di totale «non amore» fin dall'inizio 
con la loro madre. 

Mitterrand parente 
dei Windsor 
Le scoperte di 
due genealogisti 
Buon sangue non mente. Francois 
Mitterrand, Il cui doppio 
settennato all'Eliseo è stato 
comunemente definito «regno», è 
parente, anche se di 31* grado, 
della regina Elisabetta 
d'Inghilterra. E cugini di 16* grado 
erano due «mostri sacri» del 
palcoscenico francese, Edith Plaf 
e Maurice Chaveller. Legami 
pericolosi, a volte beffardi, spesso 
insospettabili collegano, con una 
ragnatela di parentele visibile a 
pochi iniziati, I personaggi più 
imprevedibili. Lo rivelano in un libro 
due famosi genealogisti francesi, 
Joseph Valynseele e Denis Grando, 
che si sono presi la briga di andare 
a rovistare per anni negli atti di 
nascita di mezza Francia per li 
gusto di strabiliare con qualche 
curiosità. I rami si Intrecciano con 
sorprendente malizia, facendo 
storcere la bocca per qualche 
parente sgradito. Chissà cosa avrà 
provato Georges Marchals, 
Irriducibile bandiera dei comunisti 
francesi, nell'apprendere che un 
suo avo diretto, Michel Marchals. 
nacque In una data che più 
rivoluzionaria non si può. Il 14 
luglio 1789. 

Il lavoro del due ricercatoli è stato 
più che certosino: per arrivare a 
qualche risultato hanno esaminato 
milioni di atti. 

Conferma Usa per revoca dell'embargo 

Sarajevo, i serbo bosniaci 
sequestrano convoglio Orni 
con rifornimenti sanitari 
•a SARAJEVO. Miliziani serbo bo
sniaci hanno sequestrato ieri un 
convoglio di cinque camion cari
chi di rifornimenti sanitari a un po
sto di controllo a Sarajevo. Lo ha 
detto il portavoce dell'Alto com
missariato Onu per i profughi 
(Unhcr) Kris Janowski. Il portavo
ce ha detto che i camion sono stati 
presi da serbo bosniaci armati di 
lanciagranate. «Riteniamo - ha 
detto Janowski - che l'incidente 
sia • estremamente allarmante e 
senza precedenti. I rifornimenti sa
nitari non erano mai stati seque
strati dai serbo bosniaci». 11 seque- • 
stro è stato effettuato dopo che il • 
convoglio, che trasportava mate
riali . donati dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, era stato 
bloccato per cinque ore a un posto 
di controllo serbo fra l'aeroporto di 
Sarajevo - controllato dall'Onu - e 
il centro della capitale. Janowski 

ha detto che l'Onu ha protestato 
con le autorità serbo bosniache, 
chiedendo la restituzione del cari
co. I rifornimenti dovevano essere 
portati in un magazzino a Sarajevo 
dove gli aiuti normalmente vengo
no depositati e divisi in parti desti
nate alle zone della città in mano 
ai governativi, musulmani, e a 
quelle in mano ai serbo bosniaci. 

Il governo americano intanto ha 
confermato che «entro le prossime 
due settimane» presenterà al Con
siglio di sicurezza dell'Onu un pro
getto di risoluzione per la revoca 
dell'embargo contro la vendita di 
armi alla Bosnia. Lo ha detto la 
portavoce del Dipartimento di sta
to. Christine Shelly, precisando che 
la risoluzione prevedere la ripresa 
della vendita di armi ai musulmani 
della Bosnia non prima della pri
mavera prossima. 
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FINANZA E IMPRESA 

• ITALTEL La Commissione europea 
ha deciso ieri di approfondire l'indagine 
già avviata sulla costituzione di una so
cietà comune tra la Siemens telecomu
nicazioni e l'Italtel (Stet) per esaminare 
«fino che punto la concentrazione po
trebbe avere un impatto negativo» sulla 
normativa per le forniture pubbliche e la 
progressiva apertura dei mercati nazio
nali 
• FINCANTIERI. È stato di 3 miliardi di 
lire l'utile della Fincantien (Gruppo In) 
per i primi sei mesi del 1994 11 dato 
emerso dal bilancio semestrale esami
nato ieri dal eda, conferma - precisa una 
nota - il positivo esito dell'esercizio pre
cedente Il secondo semestre, secondo 
quanto ha affermato il presidente della 
società, Corrado Antonini, dovrebbe ve
dere il valore della produzione tornare 
ai livelli del '93 (2 700 miliardi), confer
mando il risultato dei pnmi sei mesi 
• VALEO. Valeo (gruppo De Benedet
ti) acquisterà per 80 milioni di dollari 

(circa 123 miliardi di lire) la società sta
tunitense Lake Center Industries (LO) 
filiale a 100% della Guy F Atkinson of 
California LCI fornisce al mercato nor
damericano componenti elettronici 
elettromeccanici e meccanici per I auto 
principalmente comandi per sistemi di 
nscaidamento e aria condizionata 
• ALENIA. La Divisione Stazioni Terre
ne di Alema Spazio che fa parte di Mac-
Alenia Marconi Communications 
(Gruppo Rnmeccanica) ha acquisito 
un contratto con Telintar, I ente argenti
no per la gestione delle telecomunica
zioni intemazionali che prevede la for
nitura chiavi in mano di una stazione 
per comunicazioni via satellite Intelsat 
tra Argentina Brasile e Stati Uniti 
• FlNTECNA. Mano Ferrari è il nuovo 
coordinatore del settore costruzioni e in
gegneria civile del gruppo Fintecna Fer
rari, già direttore generale della società, 
è stato nominato anche presidente del-
I Italstrade e vicepresidente della Socie
tà Italiana per Condotte d Acqua 

Giornata di luci e ombre per Piazzaffari 
E il nuovo «Mib30» va subito all'indietro 
• MILANO Finale contrastato icn 
alla Borsa di Milano per una seduta, 
la pnma del ciclo di novembre che 
prometteva rialzo almeno fino a me
tà giornata A trascinare Piazza Affa-
n al rialzo pnma e al nbasso poi so
no stati gli altri mercati europei Le 
Borse continentali soprattutto quel
la di Francoforte hanno aperto eu-
fonche, spinte dalla vittona della 
coalizione di centro-destra in Ger
mania ma poi sono bruscamente 
arretrate per le tensioni sui tassi d in
teresse Sul mercato milanese parte 
del nervosismo è anche da attribuire 
alle attese sulla manovra economi
ca che passa ali esame del Parla
mento questa settimana L'ultimo 

indice Mibtel ha segnato un progres
so ndotto allo 0 24% HMib30 l'indi
ce relativo ai 30 titoli più capitalizza
ti del listino ha registrato al suo 
esordio un impercettibile arretra
mento dello 0 03% Il Mib ha chiuso 
in crescita dello 0 49% a quota 1 033 
Gli scambi sono nsultati modesti 
(506 2 miliardi di controvalore) 

Sul fronte finanziano sono partiti 
oggi quattro aumenti di capitale tra 
cui quello del Credito Italiano Le 
Credit ordinane hanno chiuso a 
1 748 lire (+ 1 75%), le nsparmio a 
1 800 (+ 3,87) Positive anche le 
Comit in crescita dell 1 44% nella 
versione ordinana a 3 723 lire, e del 
5 63 a 3 750 in quella di nsparmio 

Tra gli altn titoli bancan in rialzo 
le Bna a 2 665 lire (* 3 25%) le 
Banca di Roma a 1 660 (+ 3 43) le 
Popolare di Bergamo a 19147 
(+315) Per i titoli guida, chiusura 
quasi invanata per le Fiat a 6370 
(•» 005), lieve crescita per le Gene
rali a 38037 (+ 022), in nalzo le 
Montedison a 1 228 (+ 1 07) nfles-
sive le Mediobanca a 13 20 (-1 22) 
in calo anche le Olivetti a 1 916 (-
0,42) Le Stet sono leggermente ar
retrate a 4 563 (-0 22) Tra i titoli 
sotto aumento di capitale le Assita-
lia hanno guadagnato il 604 a 
13 085 le Fidis si sono apprezzate 
dello 045 a 4 001 le Saes getter 
hanno perso il 6 23 a 12 680 

1 CAMBI 1 

DOLLARO US» 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCOFRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 
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1947 70 

1023 26 

29807 

247232 
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«nomai 
AORIATICAMERICF 

ADRIATIC EUROPE F 

AORIATICFAREAST 

ADRIATIC GL08AIF 

AMERICA 2000 

AMERIGO VESPUCCI 
ARCAAZIT 

ARCA VENTISETTE 
AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMJTGLOBCRESC 
AZIMUT TRENO 
BAIGESTAZINT 

BAI GEST AZITA 

BN CAPITAL FONDO 

BNMONOIALFONDO 

CAPITALGESTAZ 

CAPrTALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFONOO ATLANTE 
CARIFONOO DELTA 

CARIFONOO PAESEM 

CENTRALE AME OLA 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR LIR 
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CENTRALEEUHECU 

CENTRALEEURLIRE 
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FONOINVPAESIEM 
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GENERCOMITINT 
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GEODE 
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16584 
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14 848 

10000 

10416 

14 700 

15488 

11072 

9463 

10,039 
9384 

970,95 

9639 
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12728 

16306 

14735 

12786 

16005 

10202 

17401 

9974 
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14.900 
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18913 
40245 

13797 

17425 

14612 

15391 
10114 

17367 

17965 
14 923 
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18236 ' 

17 781 

15253 

16550 

14 202 

10075 

17516 

17116 

12582 
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11601 
14904 

15.982 
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9061 

10.254 
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12521 
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10355 
14 687 

16510 

10961 
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10032 
9417 

960096 
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10165 

16202 
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12745 

16174 

14 864 

12729 

16109 
10137 

17.257 

10000 

13374 

16894 

10392 -

23339 

1625-

ron 
15601 

14865 

13662 

17 598 

15192 

22780 

19210 

10667 

10548 
8474 

22680 

9421 

13207 

15221 

13671 

12023 

18656 

20355 
18969 

40193 
13784 

17535 

14544 

15422 

10148 

17415 
17841 

14 849 

RISP ITALIA CRE 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 
S PAOLO HAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOHINDUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 
TRADING 

VENE-OBLUE 
VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

12 375 

9808 

9870 

9581 

10075 
16847 

20619 

16233 

16235 

13925 

15351 

13146 

8860 

8666 

12705 
14095 

14968 

15131 

19419 

12284 

9923 

9672 

9509 

10143 

16743 

20652 

16249 
16257 

13845 

15380 

13121 

8850 

8616 
12617 

14 102 

14 955 
15157 

19272 

B I L A N C I A T I 

AMERICA 

ABCA88 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 
AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONOO 
BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPI'ALFIT 

CAPITAL GÈ STBIL 
CARIFONDOLIBRA 

CISALPINO 8ILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

C I BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEOA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAM PERFORM 

FONOATTIVO 

FONDERSEL 

FONOICRIOUE 

F0N0INVEST0U6 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

OESTICREOITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

««CAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 
INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIOABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

r W C A P I T A L 

NOROMIX 
OCC10ENTS 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOGLIOBIL 

QUADRIFOGLIO INT 

RE00IT0SE-7E 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

17615 

31269 

16939 

13660 

29420 

19489 

29050 

11068 
17 211 

17112 

21400 

21192 

29829 
17984 

8330 

15251 

16230 

14626 

26 sei 
16 776 

0 514 

11462 

43906 

14030 

23042 

23345 
29251 

15618 

12625 

14 350 

18288 

12409 

12095 

18273 

32149 

18919 

22652 

16193 

15305 

13871 

12041 

26220 
20494 

14 776 

15696 

10330 
10054 

16308 

28002 

18220 

54345 

16115 

9310 

26677 
23354 

13 564 

13964 

17 504 

15988 
13 514 

27650 

17 700 

31160 

16959 

13666 

26315 

19453 

25970 

11007 

17109 

17062 
21354 

21089 

29455 

17929 

9930 
15247 

16192 

14 583 
26452 

16718 

10515 

11400 
43 700 

13968 

22940 

23J69 
28174 

19562 

12656 

14339 

16287 

12386 

12046 

18195 

32152 

16914 

22544 

1C 163 

15269 
13897 

11995 

28159 

20390 
14 734 

15752 
10333 

'0083 

16305 

26011 

16158 

54 296 

16036 

9313 

28676 

23332 
13 594 
13874 

17 425 

15902 

13440 

27 719 

OMUQAZIONMI 
ADRIATIC BONDF 

AGOSSOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 
AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 
AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETAR 

BN CASH FONDO 

BNRENDIFONDO 

BNSOFIB0N0 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 
CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONDO CASIGE 

CARIFONDO LIGURIA 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALECASHCC 
CENTRALE MONEY 

CENTRALEHE00ITO 
0SALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAMOBSLIGEST 

COOPREND 

CTREN0ITA 

EPTA92 

EPTABOND 
EPTAMONEY 

EUROANTARES 
EURO VE GA 

EUROMOB BONDF 

EURO MOB MONETARIO 

tUROMOBREOOITO 

EUROMONEY 
FIDEURAM MONETA 

18 052 

10665 

18 356 

13068 

13490 

12628 

16497 

10806 

18931 
15072 

15587 

10156 

11277 

14180 
11224 

9565 

11B73 

12672 

12975 
11557 

10 333 
12247 

10000 

16695 

11800 

16376 
20 749 

9845 
10387 

13777 

9951 
10694 

12035 

14200 

21626 
16854 

13110 
11554 

13866 

12883 

14485 

'1920 

17 806 

18095 

10691 

18334 

13085 
15478 

12807 

16552 
10 772 

18680 

15067 

15 557 

10184 

11279 

14173 
11194 

9576 

11867 

12861 

12956 
11540 

10329 

12242 

10000 
16664 

11796 

16405 

20 723 
9834 

10383 

13 770 

9955 

10875 

12026 

14260 
21824 

16854 

13091 

11543 

13931 

12875 

14 469 

11691 

12600 
FIDEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 

FONDERSELA 

FONDERSELREDO 

FONDICRI MONETAR 

FONDICfll PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENcRCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

QEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVI DF.N 

GESTICREOITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 
GESTIELLtM 

GESTIFONOI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GEST1RAS 

QIAROINO 

GLOBALREND 

GRIFORENO 

IMIBOND 

IMIOUEMILA 

IMIRENO 

INGSVI BONO 
INO SVI EMER MARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVIREOOITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGEST0B8INT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

ME0ICC008B 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TI ME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NOROFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NOROFONDOCASH 

NORTHAMFRICBONO 

NORTH EUROPE BONO 

OASI 

PADANO BONO 

PADANOOBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUND OUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARY60N0URE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES REO INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENOICREDIT 

RENC4FIT 

RENDIRAS 

RISERVA L RE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBCND 

ROLOGCST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZÉSCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DEGAMA 

VENETOCASH 

VENET0REN0 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

10338 

13848 

13493 

16612 

11322 

20253 

12135 

12674 

5519 

8557 

4 785 

9256 

146"0 

11395 

10960 

9145 

13 663 

15690 

12484 

14684 

10870 

11423 

9428 

31043 

13683 

12905 

13253 

16449 

20796 

14896 

18996 

9963 

10133 
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12257 

10746 

11666 

22929 

12017 

13896 
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10144 
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9923 

17265 
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14 558 

12685 

17497 
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9569 

10373 
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12667 

10058 
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18383 
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23350 

10348 

18 657 
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12247 
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11200 

16405 

3713 045 
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12872 

5514 

6642 

4767 
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14660 

11381 
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9163 

13661 

15678 
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10862 

11415 
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30965 

13678 

12931 

13263 
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20786 

14 867 
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10076 

10131 

16 783 

2529> 

12258 

10755 

11687 

22905 
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13932 

19690 

10 204 

10141 

10293 

9911 

17 243 

15.222 

14520 

12863 
17484 

9953 

9574 

10369 

9957 

10029 

14112 

10227 

10205 

11846 

11660 

1046 

11386 

1017 

16428 

17166 
12664 

10092 

6328 

12.264 

16793 

11828 

18 524 

16405 

9319 

13745 

16377 

11237 

12574 

16355 

10724 

15846 

23304 

10380 

18826 

12602 

10858 

9179 
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10553 

14124 

17 917 

146S3 

144"5 

16-21 
11189 
16366 

ND 
ND 

•008588 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA OLRIB) 

FONDITALIADLRIA) 

INTERFUNDDLRIB) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT(A| 

ITALFORTUNEBDLRIAI 

ITALFORTUNECOLR(O) 

ITALFORTUNEDECUIO] 

ITALFOATUNEEUT(O) 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EUAORASFBONDECUIA 

ROMITALBONOSECUIO 

4368 

8601 

42 70 

30 5B 

79393 

1209 

1109 

1073 

10423 

871 
3055 

9862 

ROM SHORT TERMECU |M| 184 54 

ROMUNIVERSALECU(B) 

DMBPORTFOLIODMKfO 

DM SHORT TERM0MKI0) 

GERMAN INDEX DMKIA) 

FRENCH INDEX FFRIA] 

FRENCHBONDSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFR |OI 

2712 

19739 

30028 

50466 

1668 76 

498 71 

99848 

EURORASFEOUITYECU(B) 2535 

4260 
8543 
4242 
3084 
79393 
1209 
1109 
10 73 

10423 

871 
3047 

9878 

164,57 

2736 

19676 

30017 

50094 

169178 

49660 

99843 

2547 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

AGO POTABILI 
A COUE NICOLA Y 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALI A P 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBAOVENA 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

78367 

397 

1355 

11210 

8600 

11700 

6100 

9675 

650 
820 

15951 

14086 

3692 

2410 

6432 

13085 

2225 

9445 

10810 

1653 

9250 

Var 
•0 04 

977 

•623 

000 
000 
263 
167 

459 
8,86 

000 
•087 

0,41 

•0,33 

0,33 

•006 

328 
•430 

•058 

0,00 

055 
1,60 

• 
BAGRICMIL 

8 FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

8 SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOOI 

BAYER 
BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

80NSIELERNC 

8RI0SCHI 

SURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 
BURGOW 

8150 

1792 

6315 

7149 

429 
1056 

1660 

12922 

2435 

9007 

122,1 

359266 

3310 

19959 

SOSP 

6370 

2665 

1137 

7014 

6273 

12474 

9180 

18000 

20300 

4110 

455 
9309 

10150 

9500 

2317 

0,62 

•067 

•008 

'19 
•069 

242 
343 

•060 

287 

•3,05 

175 
000 
1,85 

•063 

-
4,23 

3,25 

2,80 

222 
-336 

233 
10,00 

-0B3 

146 
024 
000 
0,03-

000 
000 
234 

c 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 
CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CIRIO FIN 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 
COMMERZBANX 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

2017 

1763 

1627 

8000 

5400 

1570 

1555 

2300 

2740 

2750 

4183 

2400 

5830 

3615 

1625 

1301 

5050 

1336 

162 
1017 

1013 

1619 

1028 

1101 

3490 

1009 

844 
1784 

1622 

2380 

3723 

3750 

325143 

3813 

2003 

19681 

5313 

13131 

15434 

1,75 

•305 

000 
3,61 

000 
336 
000 
0,00 

0,00 

000 
111 

ooo 
000 
000 
607 
9,65 

000 
•0,74 

000 
•0,20 

1,65 

130 
000 
000 
169 

•039 

154 
•0,89 

1,76 

128 
144 
5,63 
004 
008 
2,29 

2,13 

118 
•035 

•010 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

2825 

1748 

1800 

1176 

0 71 

929 
750 

•008 

D 
CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

368,8 

10200 

5320 

SOSP 

4910 

2O30 

SOSP 

•016 

039 
034 

— 
000 
0,00 

— 
• 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6641 

911,7 

3050 

26590 

217105 

4611 

627 3 

2B55 

1960 

1,23 

130 
297 
137 
0,05 

0,17 

•367 

071 
•200 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCK RISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FtRFINW 

FERFINWtl 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 
FINANZA FUT 

FINARTEASTE-

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

3635 

3842 

6950 

1366 

969,7 

569,5 

455 
8233 

6370 

3624 

3663 

4001 

SOSP 

SOSP 

9650 

9530 

5700 

1275 

1000 

432 
4354 

1275 

1218 

1230 

SOSP 

SOSP 

2440 

1900 

971,9 

850 
4469 

11012 

0,39 

•3 44 

0,00 

037 
108 

«62 
193 
000 
005 
119 
152 

1532 

— 
-

203 
'11 
3,49 

ooo 
000 
0,47 

1.26 

0,39 

527 
062 

~ 
— ooo 

ooo 
217 
0,00 

1,22 

414 

Q 
GABETTI 

GAIC 

GAIO RISP 

GARBOJ 
GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
GIMRNC 
GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2200 

723,5 

727,5 

teso 
1285 

1097 

38037 

23950 

797,5 

3996 

2576 

3050 

1890 

SOSP 

1929 

000 
490 
493 
000 
008 
2.24 

0,22 

0,63 

224 
071 
076 
000 

•053 

— 
194 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IF1LW99 

IFIL RNC 

IFIL RNC V* 99 

IMMCTANOPOU 

IMI 
INA 
INO SECCO RNC 

INTERBANC7 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

25361 

5461 

1843 

3031 

1040 

1400 

10497 

2290 

SOSP 

SOSP 

24000 

2170 

7520 

630 
27000 

4440 

10337 

5376 

196 
059 

•0,70 

185 
1,56 

4,17 

238 
223 

— 
— 

000 
0,O) 

000 
000 
0,00 

000 
0,64 

•013 

ITALGAS 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BOA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

C A U VARESE 

CAR80TRADEPAIV 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 
FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRW 

INCENDIO VITA 

NEDIFICATR 

Cita 

4725 

900 
113500 

10700 

4900 

720 
510 

765 

390 
1100 

57 

31 
7630 

7700 

SOSP 

1000 

1177 

4330 

1020 

17000 

SOSP 

Var 

000 

000 
000 

•093 

041 

000 
0,00 

000 

ooo 
000 
364 

000 

013 
103 

_ 
460 

000 

0,00 

000 
464 

-

NEDIFICATR RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

3000 

SOSP 

3550 

SOSP 

17065 

53500 

10350 

99000 

10000 

11250 

16910 

8000 

7870 

14220 

59700 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

-
000 

-
000 

-
-003 

094 

000 

000 

000 

444 

000 

013 

000 

407 

450 

-
ooo 

-
000 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

1542 

35344 

18163 

419 
027 

083 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY ANC 

6425 

11190 

439 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7517 

3500 

4904 

3974 

1525 

1045 

18771 

13198 

175 
000 
151 
061 

407 
457 
013 
006 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSPNC 

MITTEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFI6RERNC 

2680 

1325 
1177 

3900 

500 
5131 

11042 

10800 

5340 

13120 

5450 

2530 

7572 

3547 

1275 

13902 

15350 

9050 

1228 

1305 
1044 

1344 

924 6 

1,11 
2 24 

000 
236 
000 
000 

4,26 

1,61 

000 
HO 
132 

4,90 

158 
246 
071 

000 
000 
0,00 

107 

ooo 
419 
116 
470 

N ' * 
NAI 
NECCHI 

NECCHI RNC 

NUOVO PIGN 

374 
9355 

1572 

6489 

5,35 

0,81 

0,00 

ooo 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1916 

2232 

1554 

— 442 
229 
5 51 

P 
PAF 
PAFANCEXW 

PARMALAT 

PERL1ER 

PININFARINA 

PININFAAINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

1239 

6936 

1615 

430 
18000 

16500 

2269 

1943 

3676 

2051 

3900 

19147 

8729 

4592 

1823 

1565 

1501 

14634 

1 51 

477 
094 

2,38 

000 
000 

487 
472 
473 
064 
000 
315 
091 
130 
016 
9 01 

000 
101 

R 
RAGGIOSOIc 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI ANC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEW 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RINASCENTE A W 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO ANC 

RIVAFINANZ 

630 
600 

19181 

11179 

3410 

4625 

7000 

3835 

9300 

41800 

3050 

8582 

1270 

4400 

4514 

533,7 

26900 

14954 

4950 

080 
000 
013 
057 

•348 

4,11 

000 
006 
492 

ooo 
8,19 

0,95 

317 
'27 
031 
224 

474 

0,00 

100 

1 TERZO MERCATO 1 

(Prezzi Intarmativi) 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CSRISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

FUSTELLA 

IFITALIA 

OBCOSTACREXW 

OBML"DIOB 94-04 

WCBMPLAST95 

WCBMPLAST99 

W COMIT 

WOLIVET 94/95 

W DANIELI 94/00 

W NECCHI 95/99 

WSIFIR 

W OLIVETTI INF 

W GENERALI INF 

WMONTEDISINF 

WTELECOMINF 

2880 

33400 

22200-22400 

2B 

710 

1500 

75 5 

99,75 

11 

16,5 

990-1010 

9 

1600 

50 

130 

365-380 

520-545 

25S-280 

795-810 

RODRIOUEZ SOSP -
s 
S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAES GETT PRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAF1LO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIA 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPA 

SASIB 

SASieRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIATI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAFRNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9100 

12680 

8790 

4718 

4533 

3118 

8849 

6950 

20609 

10779 

3500 

1755 

3509 

2300 

574 7 

3835 

7756 

4998 

256 
730 

5605 

noo 
SOSP 

SOSP 

10391 

1200 

3867 

8165 

700 

1995 

1940 

1110 

1062 

3950 

2410 

2580 

2870 

1733 

1760 

4419 

39900 

9190 

4517 

4563 

3783 

178 

5380 

-4977 

032 

493 

058 

056 

OOO 

051 

406 
448 

059 
2.48 

000 
142 

249 

012 

136 
154 

466 

460 
124 

-
-

135 

000 
057 

446 

155 
211 

•329 

146 

000 
000 

368 
477 

000 

000 
000 
000 
757 

326 

D33 
422 
403 

T 
TÉCNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TORO A 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TAIPCOVICHANC 

3209 

8177 

574 

7715 

4925 

4142 

3370 

1421 

720 

1200 

24466 

12330 

10947 

17096 

2500 

SOSP 

SOSP 

308 

028 
000 
26" 

926 
489 

109 

000 
000 

000 
174 

106 
105 

436 

000 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10198 

5580 

10070 

11200 

8171 

196 

063 

413 
223 

195 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTOHIAASS 

VOLKSWAGEN 

5065 

1050 

3128 

7363 

475222 

030 
494 
154 

066 
000 

w 
WESTINGHOUSE 4810 750 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIANC 

6850 

9800 

5100 

053 
667 

012 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/teiera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA(VC) 

STERLINA (N C I 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI I IBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

19220/19260 

265500/266700 

1400001155000 

143000/160000 

142000/157000 

120000/130000 

112000/123000 

111000/122000 

111000/122000 

111000/122000 

140000(164000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/830000 

7400001840000 

269000/355000 

590000/059000 

356000/440000 

597000/690000 

720000/795000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 26710/94 

CCTECU22/'1/94 

CCTECU 24/01/96 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 28/05795 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCTECU 25/08/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU 28/09/98 

CCTECU 26/10/98 

CCTECU 29/11/98 

CCTECU 1*701/99 

CCT INO 01/11/94 

CCT INO 01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCTIND 01/03/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCTIND 01/05/95 

CCT IND 01 (05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCTIND01/07/95 

CCT IND 01707/95 

CCT IND01/OS/95 

CCT IND 01/00(95 

CCTIND 01/09/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT INO 01(11795 

CCTIND 01/11/95 

CCTIND01/12/95 

CCT INO 01/12795 

CCT INO 01/01 (96 

CCTINDOI(01(96 

CCTIND01(01(96 

CCTIND01I02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT INO 01/03/96 

CCTIND 01/04/96 

CCT IND 01/05(96 

CCT INO 01/06/96 

CCT INO 01707/96 

CCT IND 01/06796 

CCT IND 01/09/96 

CCT IND 01 (10(96 

CCT IND 01111/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01(01 (97 

CCT IND 01 (02/97 

CCT IND 18/02/97 

CCT IND 01703/97 

CCT IND 01/04/97 

CCT IND 01/05(97 

CCT INO 01 (06(97 

CCT INO 01(07(97 

CCTIND01(08(97 

CCTIND01(09(97 

CCTtNO0'/03/88 

CCT INO 01/04/98 

CCT IND 01/05/98 

CCT INO 01/95/98 

CCT IND 01/07/98 

CCT IND 01/08/98 

CCTINDOt/09/88 

CCT IND 01/10798 

CCTIND 01/11/98 

CCTIND 01/12798 

CCTIND 01/01/99 

CCT IND 01/02799 

CCT IND 01/03(99 

CCTINDOI/04/99 

CCT INO 01/05/59 

CCT IND 01/06/» 

Prezzo 

99 50 

9935 

100 06 

100 50 

9800 

100 50 

10279 

10150 

100 50 

10270 

104 00 

10300 

9790 

10140 

10149 

99 00 

97 00 

9260 

94 00 

9985 

9977 

10002 

99,72 

9996 

9963 

9962 

10059 

99 50 

9945 

10022 

9936 

9955 

10016 

10010 

10030 

10026 

1003" 

10030 

10037 

10012 

100,00 

10030 

10000 

100,25 

99 55 

9943 

99 39 

995" 

99,00 

98 95 

99 50 

9990 

9997 

10005 

100 05 

99 68 

9966 

9938 

9913 

9916 

9896 

9980 

9895 

9958 

99 77 

10000 

99 96 

9998 

9962 

9965 

9967 

99 95 

9990 

9998 

99,78 

99 51 

99 59 

99,62 

9991 

10000 

DM 

000 

000 

011 

000 

000 

050 
445 

430 

430 

170 

000 

000 
510 

410 

350 

000 

000 
034 

100 

OOO 

000 

403 

403 

001 

402 

002 

403 
004 

475 

002 

0,01 

000 

0 01 

005 

000 

005 

000 

013 

002 

000 

406 
000 

010 

4,01 

005 
002 

006 

010 

0 01 

010 

006 

009 

403 

405 

002 

003 

003 
002 

013 
015 

0,00 

OX 

002 

008 

403 

001 

000 
003 

001 
004 

002 

008 

002 

000 

013 

008 

D15 
007 

001 

005 

CCT IND 01(08/95 

CCTINO01 11/99 

CCTIND0K01 00 

CCT INO 01(02700 

CCT INO 01 03(00 

CCTIND0l/O5(OO 

CCT IND 01/06/00 

CCT IND DI 08 00 

CCT IND 01/10 03 

CCTIND01/010I 

BTP 01/11/94 

BTP01 10(95 

BTP 01 (01 (96 

BTP 01 (01(96 

BTP 01 (03(96 

BTP 01 (03/96 

BTP0-/05/96 

BTP 01/05(96 

BTP0 (06/96 

BTP 01 O&W 

BTP 01/09/96 

BTP01/10(% 

BTP 01/11(96 

BTP 01 (01 (97 

BTP 01/01/97 

BTP01/05S7 

B T O l 0679" 

B T 16(06(97 

BTP 01 09(9" 
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SCONTRO SUL DOPO DUMI. Convocato per questa mattina il Consiglio superiore 

La Banca d'Italia. In alto II governatore Antonio Fazio e II ministro del Tesoro Lamberto Din! 

Match finale su Bankitalia 
Oggi si nomina il direttore, Desario favorito 
Match finale per la Banca d'Italia: alle 11 si nunisce il con
siglio superiore dell'istituto per nominare il direttore gene
rale. Il candidato di Fazio è Desario. Scontro aperto con il 
ministro del Tesoro, lungo negoziato sul filo del telefono. 
Lamberto Dini fa sapere: «Mai parlato di dimissioni». Ri
spuntano altri candidati per stoppare il governatore: Dra
ghi o Savona. Poi si cerca di trattare sul numero 4 Tocca a 
Berlusconi, sempre più in difficoltà, mediare. 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

• i ROMA Lunedi dei lunghi coltel
li. Martedì delle decisioni- accordo 
o bocconi amari' È stato il pome-
nggio più lungo quello di len e sta
mane alle 11 tocca al Consiglio su-
penore della Banca d'Italia, tocca 
al governatore Antonio Fazio for
malizzare la nomina del direttore 
generale A meno di clamorose 
sorprese dell'ultima ora, il candi
dato è Vincenzo Desano È il can
didato interno, l'uomo sul quale 
Fazio e i vertici della Banca d'Italia 
hanno deciso di fare quadrato per 
difendere l'autonomia e l'indipen
denza dell'Istituto Per il modo in 
cui si sono messe le cose, a causa 
degli attacchi concentnci alla Ban
ca volti ad imporre al governatore 

un atto di fedeltà, la candidatura 
estema ha assunto il significato op
posto all'indipendenza e ali auto
nomia dell'istituto. Chi sostiene il 
contrano trucca le carte del gioco 
In astratto può essere un'assurdità, 
nel concreto conflitto politico e isti
tuzionale no 

Un putiferio 
Da quando il governatore ha an

nunciato (sabato) che avrebbe 
preceduto alla convocazione in se
duta straordinana del consiglio su-
penore, è successo il putifeno Ber
lusconi stava tornando da Mosca. 
Dini si preparava all'incontro con il 
Papa Un bel colpo allo stomaco 
per entrambi Per il sorridente Ber-

In dirittura d'arrivo anche il caso 
della Banca delle Comunicazioni? 
Svolta In vista anche sul caso-Bnc? La Banca Nazionale delle 
Comunicazioni controllata dalle Fs è stata ieri al centro di un nuovo 
vertice a Palazzo Chigi. Ma sull 'esito dell'Incontro II black out è totale. Al 
termine della riunione, durata circa un'ora e mezza ed alla quale hanno 
partecipato il sottosegretario alla Presidenza del consiglio Gianni Letta e 
I ministri Dini e Fiori, non si è avuto alcun tipo di Indiscrezioni. 
Non ha voluto rilasciare dichiarazioni il ministro dei trasporti Publio Fiori 
che, al giornalisti, ha detto: «sarà II ministro del Tesoro Dlnl a darvi ogni 
notizia sulla Bnc». Ma il ministro del Tesoro, quando ha lasciato II palazzo 
del governo in macchina, quaranta minuti dopo, è rimasto ostinatamente 
chino sul suo telefonino. 
L'Incontro • ha precisato successivamente II portavoce del ministro del 
Trasporti • -è stato molto soddisfacente per II ministro Publio Fiori». 
Va ricordato che era stato proprio II ministro del Trasporti, nel mesi scorsi, 
a sollevare II caso della Banca delle Comunicazioni e a bloccare di fatto 
l'offerta già da tempo concordata con II San Paolo di Torino. Fiori, che non 
aveva esitato a tirare In ballo altri potenziali partner, aveva ottenuto 
l'intervento del ministro del Tesoro, Inducendo anche il San Paolo a 
ritoccare la propria offerta. Ora si trattava di tirare le Ala dell'operazione: 
per II San Paolo slamo al via libera definitivo? Non si sa. 
Per oggi, intanto, ò stato convocato II consiglio d'amministrazione della 
Bnc fondazione. «Spero - ha detto il presidente Gaetano Arconti -d i avere 
qualche notizia sull'esito di questo Incontro a palazzo Chigi prima del 
nostro cda. Distingueremo tra le responsabilità degli amministratori e 
quelle degli azionisti e del politici. Certo è-ha concluso-che In assenza 
di ogni Informazione andremo giù In modo molto duro». 

lusconi quanto per il ministro del 
Tesoro che nschia di perdere la 
faccia visto che oggi il governo non 
sembra in grado di sostere un con
flitto istituzionale aperto boccian
do la proposta di nomina del go
vernatore Nella scacchiera della 
politica nazionale tra i sussurri e le 
gnda sugli avvisi di garanzia al Pre
sidente del consiglio, i nchiami di 
Scalfaro al senso dello stato, le bor
date di Lega e An contro la finan
ziaria, i cnstianodemocratici spinti 
da Scalfaro che fanno la voce gros
sa la pedina Bankitalia è diventata 
via via più scottante Lamberto Dini 
ha contrattaccato a Palazzo Chigi 
raccontano di vertici lunghi quanto 
un pomenggio Si negozia, si tratta 
Tornano 1 candidati i ncandidati, i 
controcandidati del Tesoro span-
sce Masera emergono Draghi o 
Savona Che Fazio voglia procede
re passo dopo passo prima si no
mina il direttore generale poi si no
minerà il numero 4, viene conside
rato un affronto Dini vuole discute
re I intero pacchetto se perde sul 
primo, vuole guadagnare qualcosa 
sul secondo Appare il nome di 
Antonio Finocchiaro, secretano 
generale della Banca Di Pierluigi 
Ciocca, uno degli economisti di -
punta dell'Istituto cui spetterebbe 
per anzianità il posto, non si parla 

Le procedure, 
le funzioni, i poteri 

sa ROMA La nomina del Direttore generale della Banca d'Italia come 
quella del Governatore prevede una procedura piuttosto complessa in 
cui intervengono oltre ai Consiglio supenore, altre istituzioni il ministro 
del Tesoro, il Presidente del consiglio il Consiglio dei ministn e il Capo 
dello Stato 

«Le nomine e le revoche - recita lo statuto della Banca d Italia - deb
bono essere approvate con decreto del Presidente della Repubblica pro
mosso dal presidente del Consiglio dei ministri di concerto col ministro 
del Tesoro, sentito il consiglio dei ministri» 
La procedura. Perchè la nomina del direttore generale sia valida è ne-
cessano inoltre che la deliberazione del Consiglio supenore (attualmen
te composto di 13 membri) sia presa alla presenza di almeno due terzi 
dei componenti e con il voto favorevole di almeno due terzi dei presenti 
All'interno del consiglio, la votazione, nguardando persone avviene per 
scrutinio segreto e non per voto palese come in tutte le altre deliberazio
ni Il consiglio è attualmente composto da Angelo Barovier, Francesco 
Conti, Gaetano Di Marzo, Alberto Zapponini, Paolo Emilio Ferren Calli
sto Gerolimich Cosulich, Giuseppe Gioia. Paolo Laterza Rinaldo Marsa-
no, Rosolino Orlando. Gavino Pim Giulio Porcellini e Mano Sardella 
Le funzioni. Ma vediamo quali sono le funzioni del direttore generale in 
base allo statuto, il numero due di via Nazionale surroga il governatore in 
caso di assenza o impedimento di quest'ultimo in tutte le funzioni che 
competono allo stesso governatore in virtù della canea Egli ha inoltre 
competenza diretta per gli atti di ordmana amministrazione con facoltà 
di delegare la firma, previa approvazione del governatore Rende infine 
esecutive le deliberazioni del Consiglio supenore nelle cui nunioni qua
lora non sostituisca il governatore, interviene con voto consultivo 
I poteri. La struttura della banca centrale prevede comunque che i poten 
siano fortemente accentrati nelle mani del governatore che. sempre a 
norma di statuto, è definito il banchiere centrale, colui che è responsabile 
della vigilanza sulle banche e sugli intermedian finanziar Egli è inoltre 
consulente economico del governo Quanto ai due vice direetton genera
li, essi coadiuvano il direttore generale quali suoi più diretti collaboraton. 
fino a sostituirlo in caso di assenza o di impedimento Nell'eventualità di 
assenza o impedimento sia del governatore che del direttore generale, 
ciascuno dei due vice diretton generali può surrogarli Essi hanno così 
poten tali da garantire un qualsiasi circostanza la continuità della direzio
ne dell'istituto 

neppure essendo lui colpevole di 
far parte della scuola Ciampi Una 
cosa è certa Fazio ha bloccato de
finitivamente la procedura versio
ne Dini-Berlusconi secondo cui il 
potere politico ha un potere di in
terdizione Altra cosa è negoziare 
senza ledere l'autonomia e l'indi
pendenza dell'is'ituto Fazio ha già 
dovuto congelare Tommaso Pa-
doa Schioppa che la maggioranza 
ha bocciato in anticipo sotto i colpi 
di An una volta si tollera, una se
conda volta no Un'altra cosa certa 
è l'imbarazzo del ministro del Te
soro mai parlato di dimissioni sul
la questione Bankitalia, fa sapere il 
suo portavoce Un ministro del Te
soro non si dimette solo perchè ci 
sono contrasti su una nomina. Si 
prepara cosi la ntirata7 È possibile 

Lungo braccio di fèrro 
Ancora a tarda ora non si cono

sceva la conclusione del braccio di 
ferro La Russa e il sottosegretano 
al Tesoro Rastrelli, di An, hanno 
dato il segnale di via libera a Desa
no tanto per saltare sul carro degli 
«istituzionalisti» e disperdere la me-
mona (fu An a guidare la campa
gna contro Bankitalia fino al con
trordine di Fini), Forza Italia in 
quanto tale tace, la Lega è tutta 
concentrata a distinguersi da An, il 

Ccd sta con hazio Del capo dello 
stato si sa Fazio da lui ha avuto via 
libera 

La lunga mediazione si svolge a 
Palazzo Chigi Letta Ferrara e Ber
lusconi hanno discusso il modo 
migliore per salvare partita e fac
cia Telefoni bollenti Per ore il ne
goziato a quattro (Bankitalia Te
soro, Palazzo Chigi Quinnale) per 
rattoppare un conflitto istituzionale 
che ha indebolito I immagine della 
banca centrale e 1 immagine del 
governo è stato un dialogo tra sor
di Per Berlusconi la strategia del
l'occupazione delle istituzioni ap
plicata in fotocopia dappertutto si 
è nvelata un boomerang Questo 
pomeriggio quando il governatore 
Fazio si presenterà alla Camera per 
espnmere la sua valutazione sulla 
legge finanziana i giochi saranno 
fatti a meno che il conflitto esploda 
con tutto il suo potenziale di insta
bilità, che il governo bocci la pro
posta di via Nazionale (il che ap
pare del tutto improbabile) Il suo 
si alla manovra è già stato annun
ciato compresa l'affermazione 
che le misure dal Iato delle entrate 
e dal lato delle uscite dovranno 
«durare nel tempo» Niente sconti 
sul tasso di interesse in attesa delle 
reazioni accertate e durature dei 
mercati 

Candidati e outsider per la poltrona di direttore generale 

Ma il Tesoro insiste: 
meglio Draghi o Savona 
• ROMA Desano, Desano Ma co
me7 Vincenzo Desario, il vigilante 
numero 1 della Banca d'Italia, che 
ne sa della politica monetaria, lui 
che non conosce neppure l'ingle
se ' Lo imparerà, lo imparerà I in
glese Chi è l'uomo per il quale si è 
scatenato il più lungo braccio di 
ferro tra Palazzo Chigi e la Banca 
d'Italia degli ultimi anni7 Si scorro
no la biografia, gli articoli di gior
nale Il mastino in poltrona, il ra
gioniere che fa tremare le banche 
Una cosa è certa Desano, classe 
1933, trarrà probabilmente il mas
simo vantaggio dal duro gioco in
crociato dei verri e dei controvcti 
Se sarà lui, come si ntiene, il diret
tore generale della Banca d'Italia, 
l'Istituto di via Nazionale darà il 
suo definitivo addio alla tradizione 
dell'anzianità Già Lamberto Dini, 
che era direttore generale, venne 
saltato da Fazio quando si trattò di 
sostituire Ciampi Oggi Desano 

doppia Padoa Schioppa cui spette
rebbe, per anzianità appunto il 
posto di numero 2. Chi diventa og
gi numero 2 può diventare numero 
1 come no Desano è un uomo 
piuttosto arcigno nel suo lavoro di 
capo della vigilanza, conosce a 
fondo il complicato sistema ban-
cano nazionale nei punti chiave 
Lo ha conosciuto propno nel mo
mento in cui finanza, politica e af-
fan cnminosi si saldavano come in 
un film giallo Nel 1974 condusse 
l'ispezione alla Banca Pnvata di 
Sindona che poi portò al fallimen
to dell'istituto e alla fuga m Amen-
ca del bancarottiere Poi toccò al 
Banco di Sicilia, nel 1978 ali Ital-
casse per i fondi neri di Arcami nel 
1982 all'avvio dell'operazione per 
fare pulizia nell'Ambrosiano di 
CaM Desano ne venne nominato 
comm issano prowisono Queste le 
luci Quanto alle ombre e è quel
l'affare della Cassa di Risparmio di 

Prato quando, dopo la conclusio
ne di una missione di Bankitalia, 
furono arrestati presidente e buo
na parte del consiglio di ammini
strazione la difesa di via Nazionale 
fu cne la Banca d'Italia non deve 
dire alle banche a chi prestare 
quattrini e a chi non prestarli Dal
l'inizio degli anni '60 con una lau
rea in giunsprudenza in mano De
sano ha salito i gradini della came
ra e all'inizio degli anni 80 amvò 
alla vigilanza a spulciare bilanci e 
organizzare missioni in lungo e in 
largo Attivo anche sindacalmente 
con la tessera della Cgil I banchieri 
lo temono come temono qualsiasi 
ficcanaso Basta per diventare nu-
mero27 Chi non lo vuole a quel po
sto, insiste sul suo limite non si è 
mai occupato di politica moneta
ria, nessuna espenenza internazio
nale di nlievo 

E in alternativa a Desano7 Gli ul
timi due candidati dell ultima ora, 

Vincenzo Dosarlo sayadi Paolo Savona 

quelli sui quali il ministro del Teso
ro ha giocato I ultima battaglia, so
no Mario Draghi e Paolo Savona 
Il primo e direttore generale del Te
soro economista sotto la cinquan
tina che ha lavorato anche al Fon
do Monetano Intemazionale e che 
negli ultimi anni, dall epoca in cui 
era ministro Guido Carli, ha accu
mulato notevole espenenza in fre
quenti negoziati internazionali e 
nella gestione interna (ha accu
mulato indiscusse posizioni di po
tere in relazione alle partecipazio
ni del Tesoro nelle aziende di stato 
e agli indinzzi delle pnvatizzazio-

ni) Ottimo economista, non gli 
deve far molto piacere essere mes
so nella lista dei papabili per la 
Banca d'Italia nel momento in cui 
a Berlusconi e Dini tocca guidare la 
ntirata In ogni caso, farà parlare 
ancora molto di lui intanto per
chè dovrebbe restare al suo posto 
poi oerchè è relativamente giova
ne e la sua posizione di direttore 
generale del Tesoro lo colloca in 
prima battuta nella politica econo
mica intemazionale del paese 

Infine Paolo Savona, ripescato 
dopo mesi di silenzio Professore 
allaLuiss è una vecchia conoscen-

Mario Draghi 

za della Banca d'Italia per aver la
vorato per tredici anni nell'ufficio 
studi Per quattro anni è stato diret
tore generale della Confindustna 
poi presidente del Credito indu-
stnale sardo direttore generale 
della Bnl dopo lo scandalo di At
lanta Da Ciampi venne chiamato 
a far parte del governo nella pnma-
vera del 93 al ministero dell'indu-
stna e delle partecipazioni statali 
Fu il sostenitore dei «noccioli dun» 
nelle pnvatizzazioni, sensibilissimo 
alle posizioni della Fiat e dei grandi 
imprenditon sulla strategia di di
simpegno dello stato DA PS 
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s o s PENSIONI. Presentato in Procura a Firenze un esposto contro Berlusconi e i ministri Dini e Mastella 

«Senza pensione? 
E io denuncio tutti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIULIA BALDI 

• FIRENZE In piazza contro la manovra finanziaria, 
secondo Berlusconi, c'è andata una minoranza. La 
maggioranza - dice lui - è stata a casa. Alcuni pensio
nati pratesi hanno scritto al presidente Oscar Luigi 
Scalfaro. Ma chissà cosa succederebbe se quella «mi
noranza» cominciasse a far fioccare gli esposti alla 
magistratura. Qualcuno ha già cominciato: Riccardo 
Cecchini, 55 anni, dipendente del Consiag (l'azienda 
consorziale acqua e gas di Prato) ha presentato un 
esposto alla procura della Repubblica di Firenze, dove 
abita, chiedendo ai giudici fiorentini se per i signori 
Silvio Berlusconi, Clemente Mastella e Lamberto Dini 
- rispettivamente Presidente del consiglio, ministro 
del Lavoro e del Tesoro - non sia ipotizzabile il reato 
di truffa oppure altri reati. «Il sottoscritto - conclude 
l'esposto Cecchini -s i scusa delle "scorrettezze" giuri
diche ma è fiducioso che codesta procura compren
derà il senso di questo esposto per restituire al sotto
scritto la certezza del diritto dovuta ad ogni cittadino». . 

Cecchini nell'esposto ripercorre la sua vita lavorati
va fino, il 5 aprile '94, alla lettera di dimissioni da diri
gente del Consiag, a partire dal primo ottobre: il rap
porto di lavoro che lo lega al consorzio prevede un 
preavviso di almeno quattro mesi. A fine settembre va 
in pensione - anzi pensava di andarci - con 33 anni, 
sette mesi e 17 giorni di servizio, di cui 31 anni e cin

que mesi con contributi versati presso l'Inpdap (anzi
ché l'inpdai, l'Istituto nazionale dei dirigenti di azien
de industriali) .1119 settembre saluta i colleghi e se ne 
va perché deve recuperare alcuni giorni di ferie. . 

Il 28 settembre la doccia fredda del decreto taglia-
pensioni: dal 29, è sospeso ogni trattamento pensioni
stico anticipato rispetto all'età stabilita per il pensiona
mento di vecchiaia. Cecchini segue con la puntigliosi
tà della rabbia i passi del decreto: le disposizioni si ap
plicano alle domande con decorrenza successiva alla 
data dell'entrata in vigore del decreto. La rabbia è co
cente: la sua pensione avrebbe dovuto iniziare il gior
no successivo. Insomma, scrive Cecchini, «il sottoscrit
to si trova, dal 1° ottobre, senza né stipendio né pen
sione». . -

Dopo un paio di settimane con gli occhi sbarrati per 
la stizza. Cecchini prende carta e penna e scrive ai giu
dici di Firenze: «Visto che con quel decreto hanno pro
vocato al sottoscritto la privazione di ogni mezzo di 
sussistenza dal 1° ottobre 1994 al 1° febbraio 1995 
(salvo se oltre), il deterioramento dello stato di salute, 
una sorta di temporanea "morte civile" in quanto il 
sottoscritto non può né tornare sulle proprie decisioni 
né contare sulla pensione la cui entità di correspon
sione non c'è più certezza in quanto il decreto legge 
annuncia il "riordinamento organico dei sistemi previ
denziali"». Pensionati manifestano contro la Finanziarla 

• Ancora risposte alle vostre do
mande. Attenzione: stiamo tenen
do conto del testo della Finanziaria 
cosi come è stato licenziato nelle 
scorse settimane dal governo. Le ; 
possibili modifiche, più volte sban
dierate da questo o quel ministro, 
infatti, non sono ancora inserite in ' 
uno specifico provvedimento. ' ' ' l 

Intanto, la nostra linea telefoni
ca è sospesa. Ma non disperate: se ' 
avete ancora dubbi o quesiti da • 
porre ai nostri esperti potete invia
re un fax al numero , verde. 
167/86.11.51, Se non avete un fax, 
vi ricordiamo che è possibile utiliz
zare gli aparecchi installati presso • 
tutti gli uffici postali, molte cartole- ' 
rie e tabaccherie. Chi invece vuole , 
mandare una lettera può scrivere 
a: l'Unità - SOS PENSIONI - via 
Due Macelli 23/13-00187 Roma. 

Da Padova. 38 anni di anzianità 
alla Usi. Domanda a giugno per il. 
17.12.94. In che posizione mi tro
vo? • •- •• 
La sua pensione è bloccata, e quan
do la riceverà non subirà decurta
zioni. 

Fiorella Cecini. Mio marito ha ver
sato i contributi per 35 anni, un an
no e mezzo di volontari. È stato li
cenziato nel '92 e bloccato da • 
Amato perchè non aveva i 57 anni. 
A gennaio non avrà la pensione: è 
un'ingiustizia, t • - - • 
È vero, ma tant'è: se la prenda con 
chi ha votato per Berlusconi e per i 
suoi camerati. • . 

Gianpiero Piovani, Bergamo. Ho 
dato le dimissioni il 22 agosto chie
dendo gli incentivi per l'esodo anti
cipato. Essendo un quadro ho un 
preavviso di 4 mesi che scade il 22 
dicembre '94 giorno in cui maturo i 
1820 settimane di contributi. Do-

«Pronto Unità, volevo sapere...» 
manda all'lnps il 26 settembre. 
Rientro nel blocco? 
Lei rientra nel blocco, perchè non 
ha maturato 40 anni di contributi. 

Marco Cocchi, Firenze. La matu
razione dei 34 anni di servizio deve 
essere compiuta entro l'anno o al 
più tardi entro la data del decreto 
della Finanziaria?. 
In base al disegno di legge collegato 
alla Finanziaria che deve essere ap
provato entro il 31.12.94, chi nel 
'95 avrà maturato 35 anni dì contri
buti (e quindi ne ha già 34 que
st'anno) può mettersi a riposo in 
anticipo sull'età giusta, ma con la 
pensione decurtata. Per evitare il ta
glio, dovrà lavorare ancora per due 
anni. 

Slg.ra Carolina, Milano. Sono in
segnante elementare, quest'anno 
raggiungo i 37 anni di servizio. Nel
l'ottobre 95 compio 65 anni, potrò 
andare in pensione il primo set
tembre '95 o dovrò rimanere in ser
vizio?. 
Su questo la Finanziaria none chia
ra, ma in quanto insegnante forse le 
permetteranno di andare in pensio
ne anticipata a settembre '95; altri
menti se ne parla l'anno seguente, e 
allora tanto vale ritirarsi per rag
giunti limiti di età. 

Franca da Modena. Sono dipen
dente comunale. Ho fatto doman
da a maggio per andare in pensio
ne dal 1.9.95 con 29 anni di contri
buti. Ora posso revocare la do
manda per evitare la decurtazione 
del 3% 
Non può revocare la domanda, 

perché l'ha presentata prima del 1" 
luglio. 

Camillo Favotto, Gruaro (Ve). 
Ho 52 anni sono dipendente del
l'Usi (autista di ambulanza), ho 
maturato 35 anni di contributi 
l'I.3.94. Quando posso fare do
manda di pensione senza incap
pare nelle detrazioni? 
Dopo il blocco, chiedendo di anda
re in pensione quando avrà matu
rato 37 anni di contributi. 

Assunta Delana, Napoli. Ho 53 
anni, fino all'87 ho versato contri
buti volontari. Quando potrò rice
vere la pensione? ' 
Per raggiunti limiti di età, nel 2001 
con almeno 20 anni di contributi; 
altrimenti potrà ricevere una pen
sione integrata al mìnimo, se non 
ha altri redditi. La pensione antici
pata, cosidetta di anzianità, dal-
Vlnps si riceve con almeno 35 anni 
di contributi versati. 

Da Modena. Sono un lavoratore 
del pubblico impiego con 37 anni 
di contributi. La mia pensione ora 
è stata bloccata: Mastella aveva 
promesso di rimediare ai casi co
me il mio poi ha bloccato tutto. Ed 
ora? 
Albertina Boscolo. Lavoro all'o
spedale di Chioggia. Ho 30 anni di 
servizio, il 30.9 ho avuto il mandato 
per la pensione, ora sono licenzia
ta e senza pensione. 
// governo promette misure per eso
nerare dal blocco chi sta nella vo
stra situazione. 
Ho 52 anni di età ed entro il 31.12 

maturo 1830 contributi. Non ho 
presentato domanda quest'anno 
perchè la vecchia normativa preve
deva che la presentassi a partire 
dal 1.12 con decorrenza 1.1.1995. 
Rischio decurtazioni, e quanto 
tempo devo lavorare ancora? 
Per evitare i tagli, deve lavorare fino 
a che non avrà maturato 37 anni di 
contributi. ' 

Con 35 anni di servizio, dlpenden-
' te Enel, bloccato da Amato e ri-
bloccato da Berlusconi. Avevo già 
ricevuto la lettera di dimissioni. 
Quando posso andare in pensio
ne? 
Al massimo nei gennaio 1996. E se 
intanto avrà raggiunto 37 anni dì 
servizio, riceverà la pensione intera. 

Emilio Fossati, Bresso. Ho 55 an
ni, a marzo '95 maturo i 35 anni, 
ma dal 26 luglio di quest'anno so
no senza lavoro. Se verso i contri
buti volontari sino a marzo posso 
andare in pensione? E se si con 
quale decurtazione? Cosa mi 
aspetta ora? Preciso che attual
mente percepisco un assegno Inps 
per un tumore contratto nel '90 . 
con ricaduta nel '93, assegno che 
dovrebbe durare sino all'aprile '96. 
Potrà andarci, secondo la Finanzia
ria in discussione, a gennaio '96 
con una pensione tagliata del 18%. 

Slg. Sor), La Spezia. Come è re
golamentata la pensione per chi 
raggiunge i 40 anni di pensione 
prima dei limite dei 65 anni? 
L'iscritto ali 'Inps che si ritira dal la
voro in anticipo coi massimo dei 

contributi non subisce blocchi né 
penalizzazioni. 

Slg.ra Quas, Pordenone. Mio fra
tello lavora in Svizzera, ha 58 anni, 
e alla fine di agosto ha inviato alla • 
sua ditta lettera di licenziamento 
per il 30.11. Tra Svizzera e Italia ha 
circa 38 anni e qualche mese di 
contributi. Qual è la sua situazio
ne? 
Va in pensione dopo il blocco senza 
decurtazioni. 

Luigi da Casarano. Sono un di
pendente della Usi Lecce 11, e pro
vengo dall'ex Inam. Sono stato as
sunto il 16.1.57, poi nell'79 sono 
passato all'Usi. Il 15.1.95 avrò 39 
anni e 6 mesi e un giorno di anzia
nità. Qual è la mia situazione? . 
Se vuole, potrà andare in quiescen
za anticipata nel gennaio '96 con la 
pensione intera. 

Savlazzl, Calderara di Reno 
(Bo). Ho 33 anni di servizio al 
31.12.94. Qual è la mia situazione? 
Per andare in pensione anticipata 
di anzianità deve lavorare fino a 
raggiungere 35 anni di contributi 
ma avrà l'assegno decurtato; pen
sione intera, invece, se matura i 37 
anni. • 

Operalo con 38 anni e mezzo di 
contributi al 31.12.94. Ho fatto do
manda di pensione il 30.9.94. Rien
tro nel blocco, con quale decurta
zione? • • • ' . , • 
Rientra nel blocco, ma al momento 
della pensione non avrà nessuna 
decurtazione. 

Assunta Torfraco, Roma. Lavoro 
alla Usi. sono già titolare di pensio
ne dal maggio '85, ho quasi 65 an
ni e 37 anni di anzianità. Posso an
dare in pensione il 1.1.95 senza in
correre nei tagli? 
Raggiunti i 65 anni, ha diritto alla 
pensione per raggiunti limiti di età, 
senza alcuna penalizzazione. 

Antonino Cele, Ferentino (Fr). 
Lavoro da 37 anni. Sono incappato 
nel blocco (prima anche in quello 
di Amato), come posso andare in 
pensione? 
La sua pensione è bloccata. Ma 

. avendo raggiunto 37 anni di contri
buti, appena la situazione si sbloc
cherà, potrà andare in pensione 
senza alcuna penalizzazione. 

Dipendente delle Poste. Ho 35 
anni di anzianità, oltre al blocco 
evito anche la penalizzazione? 
Se riesce ad andare in pensione su
bito, si. Se invece ci andarà successi
vamente all'approvazione della Fi
nanziaria, • allora potrà incorrere 
nella penalizzazione. 

Pietro Bocci, Bari. Per il '94 do
vrei andare in mobilità lunga (L. 
223, art7). Sono confermati i 65 
anni e 45 per le donne, con 5 anni 
di mobilità fino a 60 anni? 
Rubini da Bari. Idem come sopra. 
Sì. 

Giovanni v'azzecchi, Crvate 
(Co). Ho 53 anni ed il 31.10.94 
avrò 36 anni di anzianità. Già bloc
cato da Amato, quando posso an
dare in pensione e con quale pe
nalizzazione? 
Cerchi almeno di raggiungere i 37 
anni di contributi, per evitare di in
correre nelle decurtazioni. 

La Esso lancia l'allarme: in difficoltà l'industria dell'auto e chi trasforma gasolio 

«Subito vìa il superbollo diesel» 
DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPBSATO 

• ISCHIA (Na). «Il superbollo per 
le auto a gasolio? Un'anomalia tut
ta italiana che crea distorsioni pro
duttive all'industria automobilistica 
ma che provoca problemi anche a 
quella del petrolio. Dunque, prima 
si abolisce meglio è». Contro la 
contestata tassa sul diesel stavolta 
scende in campo la Esso. «Basta 
guardare le statistiche - afferma 
Pio Mirgone, direttore delle relazio
ni esterne della società petrolifera 
americana - . Con l'introduzione 
del superbollo la domanda di au
tovetture diesel è crollata. Nel 1984 
costituivano il 25% delle vendite, 
adesso siamo scesi ad una quota 
insignificante: appena il 5%. E pen
sare che in un paese a noi vicino, 
la Francia, le auto a gasolio costi
tuiscono circa la metà dei mezzi 
circolanti». La società petrolifera 
americana ha calcolato che senza 
questa distorsione fiscale la do
manda italiana di auto diesel sali
rebbe a circa mezzo milione di 
unità l'anno, un quarto di quella 

complessiva. 
La Esso, ovviamente, non è par

ticolarmente interessata alla com
petitività della Fiat che deve sfidare 
sui mercati internazionali case au
tomobilistiche che hanno molta 
più dimestichezza col diesel sul 
proprio mercato domestico. La so
cietà petrolifera, al pari delle altre 
che posseggono raffinerie in Italia, 
deve però fare i conti con una do
manda energetica considerata di
storta. Nonostante la crisi econo
mica che ha ridotto i consumi, la 
produzione di benzina da parte 
delle raffinerie italiane non riesce a 
infatti a coprire la domanda inter
na. Tanto che da un po' di tempo 
siamo costretti a rivolgersi all'este
ro per coprire tutte le nostre richie
ste. Al contrario, le raffinerie italia
ne producono una quantità di ga
solio' decisamente superiore ai 
consumi intemi. Una spinta all'au
to diesel, dunque, riequilibrerebbe 
gli assetti produttivi delle raffinerie 

calibrandola meglio alla domanda 
di mercato. Anche perchè la so
vrabbondanza di gasolio non pia
ce molto ai raffinatori: è vero che il 
sovrappiù viene venduto all'estero, 
ma la caduta dei prezzi intemazio
nali non porta molta gioia ai bilan
ci. 

Ma perchè non cambiare il mix 
produttivo in raffineria? La questio
ne, apparentemente banale, non è 
cosi semplice. L'industria petrolife
ra italiana è stata pensata soprat
tutto per soddisfare la massiccia 
domanda di olio combustibile da 
parte dell'Enel, il più grande acqui
rente al mondo di questo prodotto. 
La struttura industriale delle raffi
nerie italiane, dunque, è stata orga
nizzata per rispondere alla neces
sità della società elettrica. Negli ul
timi tempi, però, la domanda di 
olio combustibile si è fatta calante 
anche perchè l'Enel ha cominciato 
a rivolgersi sul mercato intemazio
nale per i propri acquisti. Inoltre, in 
molte centrali si è cominciato ad 
usare il metano al posto del petro

lio. Le raffinerie si trovano cosi da
vanti ad un dilemma. Spingere la 
produzione sulle benzine invece 
che sul gasolio e l'olio combustibi
le, come avviene negli impianti 
stranieri, richiederebbe investi
menti molto consistenti in raffine
ria. Ma restare inchiodati agli stan
dard attuali potrebbe significare 
essere presi in contropiede: da un 
lato offrendo sul mercato prodotti 
meno «ricchi» e dunque scarsa
mente remunerativi; dall'altro ri
manendo con impianti obsoleti, 
spiazzati da un mercato che ha 
preso altre direzioni. Di qui la ri
chiesta dei raffinatori al governo 
perchè definisca le sue politiche di 
lungo respiro -consentendo alle 
compagnie la certezza degli inve
stimenti». Ed intanto, si rilancia l'i
dea dell'abolizione del superbollo. 
E il minor gettito per lo Stato? «So
no circa 800-1.000 miliardi che po
trebbero essere recuperati con una 
lieve manovra sulle benzine o sulla 
normale tassa di circolazione», ar
gomentano alla Esso. 

Montedison, scatole cinesi addio 

Struttura più semplice 
e debiti più «leggeri», 
la ristrutturazione continua 
m MILANO. Solo 33 soci hanno ri
sposto alla convocazione per l'as
semblea della Montedison, ultimo 
tassello in ordine di tempo della 
riorganizzazione del gruppo che fu 
dei Ferruzzi. In circa 3 ore di riunio
ne l'assemblea ha deliberato la fu
sione per incorporazione nella 
stessa Montedison della controlla
ta Finagro (quotata in Borsa), oltre 
che di Axilia Sri, Agricola Ferruzzi 
Sri, Cementi Ravenna Finanziaria e 
Ferruzzi • Investimenti, finanziarie 
controllate al 100%, proprietarie 
complessivamente del 35,5% del 
capitale della stessa Finagro. 

La struttura del gruppo Montedi
son ne esce fortemente semplifica
ta: d'ora innanzi sarà direttamente 
la capogruppo di Foro Buonaparte 
a detenere il pacchetti di controllo 
dell'Eridania-Béghin Say, • elimi
nando le scatole cinesi intermedie. ' 

Il presidente Guido Rossi ha an

nunciato anche la conclusione del 
negoziato per il consolidamento 
degli ultimi 350 miliardi di debito 
con le banche. L'intesa con gli isti
tuti di credito è stata formalizzata 
lo scorso 30 settembre e comporte
rà un risparmio di 18 miliardi l'an
no per i prossimi 7 anni. 

Quanto alla «joint venture» con 
la Schell, per dare vita a Montell 
Poliolefins, essa ha superato il va
glio delle autorità antitrust euro
pee, e attende ora solo il «via libe
ra» di quelle americane. 

Al termine dell'assemblea solo il 
tempo per una battuta con il presi
dente della Montedison: professo
re, ha chiesto un giornalista, non si 
parla più di un suo ritiro dall'incari
co. Vuol dire che resterà a lungo in 
Foro Buonaparte? «Dipende, che 
cosa intende per "a lungo"?» è sta
ta l'enigmatica risposta di Rossi. 
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Parte oggi 
la privatizzazione 
della Renault 

PARIGI. Inizia oggi la prima fase 
del lancio d'offerta per la cessione 
di una quota minontaria del capi
tale Renault. Lo ha annunciato ieri 
a Parigi il ministro dell'Economia 
Edmond Alphandery. Agli investi
tori istituzionali saranno offerti 25-
28 milioni di azioni al prezzo unita-
no di 163-178 franchi (48.400-
59.200 lire circa). Altri 37-42 milio
ni di azioni sono riservate al pub
blico. 

De Benedetti 
sale al 42,3% 
nella sua Cir 

MILANO. Carlo De Benedetti ha 
leggermente aumentato la propna 
quota di controllo nella Cir, che 
ammonta a fine settembre al 
42,37/0 del capitale, contro il 
40,92% rilevato a fine luglio. La va
riazione figura nel periodico bollet
tino redatto dalla Consob. De Be
nedetti detiene questa partecipa
zione indirettamente, in gran parte 
attraverso la Cofide, che ha il 37,7% 
della Cir. 

Cambiali 
commerciali: 
anche Dini dice sì 

ROMA. Nuovo e decisivo passo in 
avanti per la commercializzazione 
in Italia dei commercial papers. le 
cambiali commerciali emesse dal
le imprese. Il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini ha infatti firmato il 
decreto che fissa le caretteristiche 
delle cambiali finanziarie e dei cer
tificati di investimento con cui le 
imprese non bancarie saranno abi
litate a raccogliere risparmio pub
blico. Il decreto, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, dovrà ora essere 
seguito dalle Istruzioni applicative 
della Banca d'Italia. r 

Artigiancassa 
Gli artigiani 
in consiglio? 

ROMA. Il «braccio di ferro» tra Te
soro e artigiani sulla composizione 
del futuro consiglio di amministra
zione dell'Artigiancassa (che sarà 
nominato venerdì prossimo dal
l'assemblea degli azionisti) si sa
rebbe concluso con il nconosci-
me'nto della rappresentanza arti
giana nell'organo decisionale della 
banca, i cui membri salirebbero 
cosi da 5 (previsti inizialmente) a 
7. Anche la nomina dei due consi
glieri in quota artigiana rimarreb
be, tuttavia, di competenza dell'a
zionista Tesoro (detiene il 99,99% 
della banca). A pochi giorni dal
l'assemblea dell'istituto, sarebbe 
questa - secondo quanto si ap
prende - la soluzione prescelta dai 
tecnici del Tesoro, in vista anche 
del possibile accorpamento del
l'Artigiancassa nella Bnl, alla quale 
verrebbe conferito l'intero e ricco 
Fondo di dotazione, pari a 1.808 
miliardi. Fredda la reazione delle 
confederazioni artigiane che pri
ma di prendere posizione preferi
scono attendere l'esito dell'incon
tro con il ministero del Tesoro. In 
una nota congiunta, Confartigian-
to, Cna e Casa, ieri hanno infatti ri
badito che «soltanto al termine del 
confronto richiesto a! ministero del 
Tesoro, previsto per oggi, e dopo 
aver approfondito le modalità di 
privatizzazione di Artigiancassa, le 
confederazioni artigiane decide
ranno quale strada intraprendere 
per tutelare gli interessi del mondo 
artigiano». 

Le organizzazioni 
agricole firmano 
l'accordo di luglio 

ROMA. Le organizzazioni profes
sionali agncole aderiscono all'ac
cordo di luglio sul costo del lavoro: 
oggi infatti al ministero del Lavoro 
6 prevista, alla presenza del mini
stro Clemente Mastella, la firma di 
adesione da parte dei vertici di Cia 
(Confederazione italiana agncol-
ton), Confagricoltura e Coldiretti. 
Le organizzazioni agricole non 
avevano adento all'intesa per la 
mancata applicazione al settore 
agricolo degli strumenti di flessibi
lità del mercato del lavoro di cui 
usufruiscono altn settori. Una pre
giudiziale ora caduta in seguito al
l'introduzione della chiamata no
minativa in agncoltura e dopo la 
presentazione al Consiglio dei mi
nistri da parte del ministro del La
voro del disegno di legge sul mer
cato del lavoro agricolo. Il provve
dimento, ora all'esame del Parla
mento, introduce il part-ime ed 
estende all'agricoltura la normati
va de! contratto a termine. 
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CONDONO EDILIZIO. Blitz all'alba ma la borgata era già in strada. Momenti di tensione 

Momenti di tensione alla -Selvotta. sulla Casilina. Sotto II presidente della Vili 
discute con due deputati d Forza natta e con gli abitanti Pais 

Sabato il corteo contro il decreto 
H presidente del gruppo Progressisti-Federativo del Senato Cesare Salvi 
con I Senatori Franca D'Alessandro Prisco e Vittorio Parola si è Incontrato 
Ieri mattina con II coordinamento romano delle associazioni della 
periferia. I rappresentanti del coordinamento che hanno espresso 
apprezzamento per la battaglia condotta dal progressisti In Senato 
contro II decreto Radice, hanno richiamato le linee di fondo della loro 
posizióne, basata sull'esigenza di una giusta sanatoria dell'abusivismo 
verarrierrte di necessità, compia speculazione e II degrado delle 

H senatore SsM clie ha ricordato gHoblettM della battaglia del gruppo 
progressista, ha sottolineato come la larga concordanza emersa 
neUlnccntro sia la migliore prova del fallimento del tentativo -
propagandbrttco del ministro Radke e della deatra di far apparire I 
piugieiilill e II pria come nemici "della povera gente". I senatori 
progressisti hanno quindi sollecitato la più' vasta partecipazione alla 
manHestazIone che H comitato terrà a Roma sabato 22 ottobre. > 

Selvotta, la rivolta degli abusivi 
Respingono i vigili e bloccano la demolizione 
Demolizione non riuscita alla Selvotta, località sulla Ca-
silina in Vili circoscrizione. Poca convinzione, una ruspa 
che arriva in ritardo, scarsa presenza delle forze dell'or
dine, accessi bloccati dagli abusivi e tanta tensione. Il 
presidente della circoscrizione incontra i parlamentari 
Forza Italia Di Muccio e Ventucci. Gli abitanti del consor
zio divisi su cosa demolire per prima. Richiesta di so
spensione del provvedimento accolta dal presidente. 

aa Ancora una volta un buco nel
l'acqua alla Selvotta, il comprenso
rio «abusivo» sulla Casilina in Vili 
Circoscrizione, dove nel dicembre 
scorso appena dopo l'insediamen
to della giunta Rutelli, il missino 
Buontempo impedì la demolizione 
di alcune costruzioni abusive. -

All'alba di ieri gran spiegamento 
di vigili urbani, comandante del 
gruppo in testa, per eseguire alcu
ne ordinanze di demolizione. Si 
tratta di alcuni manufatti costruiti 
in queste ultime settimane in zona 
«N», destinata cioè a servizi pubbli
ci. - •. -' •• • ,- ,-

Alle 4 del mattino le vie di acces

so alla Selvotta erano ancora libe
re, poi dalle 5 si formano i primi 
picchetti degli abitanti. Faccie tese 
di uomini e donne in attesa degli 
eventi, stretti attorno al fuoco. Poi 

- al sopraggiungere delie prime pat
tuglie dei vigili urbani e della volan
te del locale commissariato, dalle 
vie inteme del comprensorio sbu
cano le prime macchine, poi alcu-

, ni camioncini e furgoni che vengo-
' no piazzati all'ingresso delle vie di 

accesso per sbarrare la strada ai 
mezzi adibiti alla demolizione. 
- Ma al momento di ruspe nem
meno l'ombra. La tensione è forte, 
ma appare controllata. Gli «abusi

vi» vecchi e nuovi, allarmati, atten
dono. I due picchetti, uno a via del 
Ponte della Catena e l'altro sulla 
Casilina all'altezza della fermata 
dello 054, si infittiscono. ' 

Si parla ed è una gara a chi è sta
to maggiormente costretto a diven
tare abusivo. C'è chi racconta di • 
«baracche costruite e poi demolite ' 
e ancora ricostruite» come Silvano • 
Servizi, quello che sali sul traliccio 
dell'alta tensione e Buontempo • 
convinse a scendere. O la signora 
bionda, condannata, dopo gli arre
sti domiciliari, a sei mesi di carcere 
per abusivismo, che afferma di 
aver scelto l'abusivismo dopo 8 an- ' 
ni passati con i suoi 4 figli in un Re
sidence. E poi chi racconta di notti • 
passate all'adiaccio alla stazione 
Termini e di una casa costruita in 
nero per garantire un futuro diver
so ai propri figli. E ancora le tante 
storie di domande di concessione 
senza risposta, di lotti comprati' 
senza sapere che fossero soggetti a 
vincolo, di cambiale e sacrifici. - -

Abusivi di questi mesi 
Ma si è costruito in questi mesi 

e non si tratta di piccole abitazioni, 
e c'è chi non vorrebbe neanche 

fermarsi. Gli abusivi hanno scelto 
di correre il rischio della demoli
zione e ora si trincerano dietro un 
«o tutti o nessuno». «Dovevano fer
marci subito, adesso è troppo tar
di», dicono incuranti dei sigilli ap
posti anche lOvolte dai vigili. 

Ma è anche vero che se la zona 
è abusiva, le strade hanno tutte i lo
ro nomi, i lotti i rispettivi numeri ci
vici e molti «abusivi» la residenza. 
Una situazione che alimenta 
aspettative di «sistemazione». . • 

Ma alle 7 la situazione cambia 
bruscamente, con il presidente 
della Circoscrizione Francesco 
Smedile, arriva anche la ruspa e la 
polemica si accende. • 

Per le vie della Selvotta il presi
dente ed i dirigenti dell'ufficio tec
nico della circoscrizione, questa 
volta, al posto di Buontempo e Ga-
sparri, incontrano i parlamentari di 
Forza Italia Pietro Di Muccio e Co
simo Ventucci, chiamati da un no
to costruttore locale. Ma dopo l'in
contro con Smedile e il sopraluo
go, i parlamentari hanno dovuto ri
conoscere: «Crediamo nell'effica
cia del condono, la legge e l'ordine 
vanno rispettati, anche se certi fe
nomeni vanni prevenuti e l'inter

vento repressivo deve essere fatto 
per tempo». Quindi niente copertu
ra per questi nuovi abusi. 

Alla strada d'accesso della Sel
votta, inizia un'altra trattativa tra il 
presidente, intenzionato a proce
dere alla demolizione e i rappre
sentanti dei due consorzi della zo- ' 
na spalleggiati dagli abitanti e il • 
consigliere circoscrizionale della li- ' 
sta di Base, ex verde. Antonio lm-. 
penali che chiede «si demoliscano 
prima i palazzi in cemento armato 
e e poi imagazzini da 32 blocchet
ti». Allora la tensione si fa altissima, [ 
volano gli insulti e le minaccie e s i ; 

arriva alle mani, ma tra abusivi. Si 
perchè c'è chi spera che l'ammini
strazione si accontenti di un ma
gazzino e poi non vada oltre, non 
tocchi quindi le grosse costruzioni, 
chi invece auspica il contrario. • ••.. 

Intanto le auto della polizia sono ' 
diventate due, e si sono aggiunte 
anche due pattuglie dei carabinie
ri, ma troppo pochi, il rischio é al
to, c'è chi parla di gente disposta a 
tutto. • 

La ruspa prova a sfondare 
Ma alle 8,30 si tenta, la ruspa 

si sposta, raggiunge rapidamente 

l'altro ingresso e prova a sfondare 
la recinzione. È l'unico vero tentati
vo. Ma la gente accorre, si mette 
davanti al mezzo, minaccia e urla, 
le macchine poste di traverso fan
no il resto. La tensione è alle stelle, 
volano sassi contro ruspa e condu
cente. Le forze dell'ordine alla fine 
calmano i più esagitati, i . • ,„• -

La trattativa riprende. Imperiali 
insieme ad altri chiede di sospen
dere la demolizione, in attesa che 
il parlamento approvi il nuovo te
sto del condono, perchè potrebbe
ro cadere i vincoli sull'area o la sa
natoria potrebbe comprendere tut
to il 1994. - . v . 

Alla fine si toma indietro, il presi
dente decide per la sospensione. 
«La forza pubblica era inadeguata 
- si sfoga Smedile- qu! serve l'in
tervento del governo e devono es
sere dati più poteri alle circoscri
zioni e soprattutto, cambiate im
mediatamente le procedure. Una 
demolizione deve poter essere ef
fettuata in 24 ore». Sotto accusa an
che l'attività della XV ripartizione 
«bloccata» da tempo. 
Per ora arriva un'altro colpo alla 
credibilità delle istituzioni. 

sa Oltre sei mesi di lavoro in stret
to contatto con tutti gli assessorati, 
un'ottantina di articoli che in un 
colpo solo mettono in soffitta tutte 
le delibere comunali in materia 
elaborate dal 1967 a oggi, una lun
ga lista di nuovi poteri attribuiti alle -
circoscrizioni che avvicinano la 
prospettiva della città metropolita
na di Roma, e che istituiscono una 
sorta di «mini federalismo tributa
rio» all'ombra del Campidoglio. • »,. 

È il nuovo regolamento del de
centramento circoscrizionale che. 
dopo essere stato approvato giove
dì scorso dalla giunta, è stato pre
sentato ieri mattina dal sindaco 
Francesco Rutelli ai presidenti del
le 19 circoscrizioni romane, per 
entrare ufficialmente in vigore dal ' 
1° gennaio dell'anno prossimo. -

«Il lavoro è stato molto impegna
tivo - spiega Claudio Ceino, vice- • 
presidente regionale dell'Anci e 
consulente del sindaco per il de
centramento - anche perché abro
ga e rinnova al tempo stesso tutta 
la materia precedente. Da circa -
venticinque anni l'amministrazio
ne produce atti sul decentramento: 
in tutti i casi, però, tali atti sono 
sempre stati approvati pochi mesi -
o addirittura poche settimane pri
ma dello scioglimento dei consigli 

Varato il nuovo regolamento: risorse finanziarie proprie e la creazione di un vero e proprio esecutivo 

È nato il governo delle circoscrizioni 
Il nuovo regolamento del decentramento circoscrizionale 
è realtà. Ieri mattina il sindaco Francesco Rutelli ha pre
sentato ai presidenti delle 19 circoscrizioni romane il nuo
vo testo unico, che abroga e rinnova al tempo stesso circa 
venticinque anni di delibere comunali in materia. Tra le 
novità di rilievo del nuovo regolamento l'autonomia di bi
lancio e una sorta di «minifederalismo tributario» che por
ta più soldi nelle casse delle circoscrizioni. ' 

MASSIMILIANO DI QIOROIO 
comunali. Noi, invece, siamo arri
vati a questo risultato a meno da 
un anno dall'insediamento della 
giunta Rutelli, proprio per avere 
più tempo per la completa attua
zione del nostro programma». 

Ma quali sono le novità più im
portanti introdotte dal nuovo testo? 
Prima di tutto aumenta la capacità 
di autorganizzazione delle circo
scrizioni: coasiglio, presidente e di
rigenti circoscrizionali saranno pie

namente responsabili dell'istituzio
ne degli uffici, e nascerà la figura 
del coordinatore unico, cioè una 
sorta di «dirigente dei dirigenti» cir
coscrizionali. -L'altra innovazione 
forte è quella delle risorse finanzia-

' rie: dall'anno prossimo le circoscri
zioni non avranno più i fondi asse
gnati in maniera vincolata dal 
Campidoglio - tot soldi per la cul
tura, tot per la manutenzione, ad 
esempio - ma il Comune indicherà 

Potranno anche riscuotere tributi 
e i Consigli decideranno le spese 
Il nuovo regolamento del decentramento abroga tutte le deliberazioni in 
materia adottate dal 1967 a oggi, tranne le norme speciali per la ' 
circoscrizione di Ostia approvate nell'ottobre del '92 dalla giunta Carraro. 
Ecco le novità principali contenute nel testo. 
Un bilancio autonomo. L'Innovazione più Importante è quella che riguarda 
la gestione delle risorse finanziarle e l'autonomia di programmazione del 
bilancio. Le circoscrizioni, Infatti, predisporranno un proprio bilancio di 
previsione, decidendo autonomamente come ripartire le risorse 
finanziarie annualmente assegnate dal Comune. 
Più soldi. Le circoscrizioni potranno trattenere per le proprie attività le 
entrate riscosse localmente (ad esemplo l'Imposta di pubblicità). In 
questo modo verranno responsabilizzate nella politica delle entrate e 
coinvolte direttamente nella lotta all'evasione. 
Più partecipazione. Oltre a riconoscere le associazioni e le organizzazioni 
del volontariato, Il consiglio circoscrizionale può istituire consulte e -
forum del cittadini. È inoltre costituito un nuovo ufficio per le Informazioni 
e le relazioni col pubblico, nell'ambito dell'applicazione della legge sulla 
trasparenza (241/90). 
Garanzie per II decentramento. Con II nuovo regolamento si istituiscono 
tre organismi collegiali che vigilano sull'applicazione delle norme: la 
consulta del presidenti circoscrizionali, la conferenza delle circoscrizioni 
e l'osservatorio sul decentramento. CM.D.G 

soltanto l'ammontare dello stan
ziamento complessivo. Saranno 
poi i consigli a decidere come im
pegnare i soldi. E poi, oltre ai tra
sferimenti provenienti dal Comu
ne, le circoscrizioni disporranno di 
entrate proprie attraverso la discus
sione di alcuni tributi, come la tas
sa per l'occupazione di suolo pub
blico o quella per le insegne com
merciali. «In questo modo puntia
mo a responsabilizzare di più le 
circoscrizioni - spiega ancora Cei
no - affinché esercitino un control
lo più attento sulle entrate, al con
trario di quanto è avvenuta fino a 
oggi». Infine, novità dal punto di vi
sta istituzionale, il presidente sarà 
affiancato da un vero e proprio 
esecutivo: una giunta con dei mini
assessori a cui conferire formali de
leghe per i vari comparti di compe
tenza. -. 

Ma il nuovo regolamento capito
lino non è solo uno strumento per 
migliorare l'efficenza dei servizi de
centrati: come recita l'articolo 2, 
infatti, «l'attribuzione alle circoscri-
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Provìncia in crisi 

Salta il patto 
destra-centro 
Ricci va via 

RACHELE QON NELLI 

sa La fragile impalcatura che do
veva puntellare il governo di cen
tro-destra a Palazzo Valentini è fra
nata. Rotto l'accordo con il Ppi, il 
presidente uscente Achille Ricci è 
stato costretto alle dimissioni. 

La giunta Ricci-bis avrebbe do
vuto nascere nel consiglio di ieri. 
Invece non appena terminato l'ap
pello il capo dei popolari Nazare
no Dolce ha chiesto la sospensio
ne della seduta per ulteriori con
sultazioni all'interno del gruppo. 
Alla ripresa Dolce ha quindi an
nunciato che non gli era possibile 
garantire tutti e dieci i voti dei po
polari. Ne mancava uno. Sergio Zi-
grossi, rimasto fuori dalla nuova 
giunta - è stato spiegato - si nfiuta-
va di uniformarsi alla decisione già 
presa dal gruppo. E infatti è stato 
immediatamente sospeso dal 
gruppo del Ppi in attesa di essere 
giudicato dagli organi di controllo 
del partito. In ogni caso non si è ar
rivati neppure alla votazione sulla 
mozione di sfiducia costruttiva con 
cui Ricci si ricandidava alla guida 
di una maggioranza fotocopia per 
consentire l'ingresso di tre popolari 
nella giunta. Dopo che sia Dolce 
che un altro popolare, Oddi, ave
vano chiesto al presidente Ricci di 
trarre le conseguenze da ciò che 
era successo nel Ppi, cinque su 19 
firmatari della mozione hanno riti
rato la loro firma (De Luca, Capo-
bianco, Muto, Petrocchi, Celina). 
Ricci si è dunque dimesso. Facen
do cosi scattare il conto alla rove
scia: ci sono 60 giorni ora per tro
vare una soluzione alternativa alla 
crisi. In caso contrario arriverà il 
commissario prefettizio per gestire 
le elezioni, anticipate rispetto alla 
scadenza naturale della legislatura 
fissata per il prossimo giugno. 

1 gruppi dell'opposizione di sini
stra (Pds.Verdi, Psi, Psdi. Ad e Re
te) hanno già avanzato la propo
sta di dare vita ad «un'ampia al
leanza tra progressisti e centro cat
tolico quale unica soluzione per 
assicurare un governo della Provin
cia, sia pure in condizioni difficili, 
in questi ultimi mesi di vita dell'at-
tale consiglio». Zuppello della Rete 
propone un programma stringato 
da presentare in termini rapidi al 
Ppi. Ma sottolinea che «nessun pa
teracchio è più possibile». Mentre il 
verde Cento insiste su un'alleanza 
Ppi-progressisti in grado dì servire 
non solo per una giunta di fine le
gislatura ma anche per un con
fronto in vista delle amministrative. 
Intanto nel pomeriggio il caDO-
gruppo del Ppi Dolce si è incontra
to con il segretario provinciale Se
verino Lavagnini. Al termine, Lava-
gnini ha fatto una lunga dichiara
zione in cui si dice che «non si può 
consentire a posizioni isolate e 
espressione di elezioni superate di 
essere arbitre per scelte decisive» e 
si prospetta l'avvio di una «fase co
stituente per dare in tempi brevi 
una risposta di governo che indichi 
anche una prospettiva credibile di 
alternativa al monopolio politico a 
Roma e provincia e nel Lazio da 
parte del Msi-An». 

zioni di funzioni, nsorse e persona
le si inquadra nella prospettiva del
la istituzione della città metropoli
tana di Roma e della costituzione 
dei comuni metropolitani». Un ul
teriore passo avanti sulla strada 
dell'applicazione della legge 142 si 
è già compiuto la scorsa settimana, 
con la scelta della giunta comuna
le di far coincidere tale area con 
l'attuale territorio della provincia. 

«Ma Roma poi dovrà essere divi
sa in tanti comuni, con poteri ana
loghi a quelli che faranno parte 
dell'intera area metropolitana, co
me Civitavecchia o Monterotondo 
- aggiunge Francesco Merloni, uno 
dei massimi esperti italiani in fatto 
di autonomie locali, e che fa anche 
parte della commissione istituita 
dal ministro dell'Interno Roberto 
Maroni - ed è per questo che la 
giunta ha insediato una nuova 
commissione che occupandosi 
dell'eventuale revisione dei confini 
delle circoscrizioni lavora già per i 
comuni metropolitani». Etra i quar
tieri che potrebbero già dal prossi
mo anno trasformarsi in una sorta 
di super circoscrizioni o comuni «a 
sovranità limitata» (per i quali però 
manca ancora un preciso quadro 
legislativo) ci sono Ostia, l'Eur e 
Tor Bella Monaca. 
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L'Associazione nazionale per la lotta contro l'Aids - Sezione laziale 

martedì 18 ottobre - ore 21 

Via Bissolati, 47 
Proiezione del film 

Il biglietto di ingresso, valido per una persona, può essere ritirato con un contributo 
minimo di 10.000 lire presso l'Anlaids, tei. 06/44234782-83, in via G. Severano 26 
(metro B - Piazza Bologna) o presso l'Unità in via Due Macelli 23/13, dalle ore 9 di 
lunedì 17 ottobre, sino all'esaurimento posti. 

IL RICAVATO DELL'ANTEPRIMA SERVIRÀ 
PER LA SISTEMAZIONE DELLA NUOVA CASA ALLOGGIO DELL'ANLAIDS 
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Tosap meno cara 

Suolo pubblico 
Nuove norme 
e fasce orarie 
• Tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche: ieri il con
siglio comunale ha approvato il re
golamento per applicarla, con 31 
voti a favore, nove contrari del Msi 
e l'astensione del consigliere di Ri
fondazione comununista Saverio 
Galeota. La delibera fissa le tariffe, i 
criteri di applicazione e le modali
tà per la richiesta, il rilascio e la re
voca delle concessioni di occupa
zione di suolo pubblico. Le princi
pali novità del nuovo regolamento 
riguardano mercati, pubblici eser
cizi e parcheggi. La delibera ha sta
bilito infatti che la Tosap non verrà 
applicata dove già gli operatori pa
gano al Comune un affitto: cosi, 
circa 5.000 operatori dei mercati n-
sparmieranno ogni anno un milio
ne e mezzo circa. L' assessore alle 
politiche economiche, Claudio Mi-
nelli, ha spiegato che queste risor
se potranno essere convogliate 
nelle iniziative di gestione mista 
dei mercati attrezzati con il concor
so degli stessi operatori. 

Un'altra novità è costituita dalle 
riduzioni delle tariffe per occupa
zioni inferiori alle 8 e alle 12 ore 
giornaliere. La delibera prevede 
quattro livelli dì tariffe, a seconda 
della posizione e della rilevanza 
economica dell' esercizio com
merciale. Cosi, ad esempio, un bar 
del centro storico che occupa un' 
area di 40 metri quadrati di suolo 
pubblico nella fascia oraria tra le 8 
e le 12 ore giornaliere potrà avere 
ridotto il canone da 6.000 lire al 
metro quadrato al giorno, fino a 
750 lire. Il nuovo regolamento pre
vede agevolazioni anche per i par
cheggi in concessione che interes
seranno le aree superiori ai mille 
metri quadrati, con la possibilità di 
cumulare superfici situate in luoghi 
diversi purché- comprese in un' 
unica concessione. In pratica, l'in
tervento faciliterà le concessioni 
per i parcheggi nel centro storico, 
dove difficilmente è utilizzabile un' 
unica arca di mille metri quadrati. 
«La normativa sulla Tosap - ha det
to l' assessora al Bilancio, Linda 
'anzillotta - costituisce il classico 
esempi^ di come non si attua l'au
tonomia impuntiva dei Comuni. Il 
sistema rigido, macchinoso e di 
difficile applicazione non consente 
di utilizzare questo strumento ne 
come politica del territorio, ne co
me politica dell' Ente locale. Cio
nonostante abbiamo cercato di 
renderlo più razionale e funzionale 
alle esigenze di sviluppo delle pic
cole e medie imprese commercia
li». 

MAL DI SCUOIA. Stato d'agitazione dei bidelli comunali. La Regione beffa i ragazzi dei «Cfp» 

Aule sporche 
e corsi 
fantasma 
Lente d'ingrandimento sulla scuola romana: dal pro
blema dei bidelli alle sentenze di inagibilità delle Usi, 
allo scaricabarile fra organismi competenti, al compor
tamento omissivo di Provincia e Regione. I corsi profes
sionali fantasma che disattendono le aspettative di gio
vani disoccupati. La scuola per geometri e ragionieri «E. 
Mattei» sfrattata dai locali per i quali la Provincia ha ap
pena speso 700 milioni per lavori di adeguamento. 

LUANA BENINI 
• Ad un mese dall'apertura delle 
scuole il sistema di pulizie gestito 
dal Comune è nel caos. I sindacati 
Cgil, Cisl, Uil hanno deciso di dare 
battaglia dichiarando lo stato di 
agitazione dei bidelli: si rifiuteran
no di fare straordinari «finché non 
venga chiarito se esistono i fondi 
necessari al pagamento». Tutta 
colpa dell'esiguità del personale: i 
bidelli sono 3800 e oltre a pulire 
12mila aule hanno compiti di vigi
lanza e di assistenza. Ne servireb
bero altri 1500. Si è cercato di sop
perire con il contributo dei cassin
tegrati assunti dalla Multiservizi 
Spa. Un buco nell'acqua. Anche 
perché i 350 lavoratori assunti fino
ra sono troppo pochi. A questo 
punto i sindacati chiedono chia
rezza: «qual è il carico di lavoro dei 
dipendenti della Spa e come viene 
remunerato il maggior carico di la
voro che spetta agli operatori co-
munali?».AII'assessorato rispondo
no che la settimana prossima la 
Spa assumerà altri 80 lavoratori. E 
di qui alla fine dell'anno le assun
zioni saliranno a 650. Nel frattem
po invitano il personale comunale 
ad organizzare il servizio e quantifi
care gli straordinari fatti. Saranno 
pagati, assicurano. 

Che fine hanno fatto I corsi? 
Avrebbero dovuto iniziare il 19 

settembre. Ma ancora non si sa se 
e quando cominceranno. Le segre
terie dei Centri regionali sono eva
sive. Ai ragazzi che quasi quotidia
namente si recano a chiedere in
formazioni, rispondono che «l'As
sessorato al demanio della Regio
ne non ha certificato l'agibilità dei 

Appello per salvare via Margutta 

«Equo canone agli artisti 
Gli sfratti cancellano 
la storia della strada» 
• Una annosa questione quella 
di via Margutta. Una strada che vive 
purtroppo del suo passato, sia nei 
ncordi di chi ci abita e ci lavora, sia 
per i turisti sempre in caccia dello 
spirito bohèmienne. Ancora una 
volta gli artisti lanciano un appello 
per la loro sopravvivenza nella via, 
considerata quasi un «riserva». Gli 
affitti degli studi sono diventati in
sostenibili, al posto loro entrano 
grosse società o professionisti. 

Nel mitico e bellissimo comples
so del 51 A, quello di Vacanze ro
mane per intenderci, hanno lavo
rato i migliori pittori romani, tra gli 
altn Fazzini, Montanarini, Omic-
cioli, Turcato. dietro le grandi ve
trate sul cortile e inerpicati sulle 
scalette piene di verde che rag
giungono il Pincio. L'Istituto Regio
nale dei Ciechi di S.Alessìo, ricevet
te in lascito l'edificio con l'impe
gno di offrire gli studi agli artisti. 
Adesso gli spazi vengono messi al
l'asta al miglior offerente, molti so
no restauratori, scenografi e archi
tetti. Certo, nella via non c'è più 
quel fermento culturale degli anni 
'50,'60 e 70, animato proprio dalle 
arosse personalità artistiche, De 
Chirico, Mastroianni, Franchina, e 
Fellini, la cui casa 6 stata venduta 
da pochissimo, o dagli intellettuali 
che ruotavano intomo alla nvnsta 
«Il Caffè» di Vicari. Le memorie di 
via Margutta corrono ancora più 
indietro nel tempo: dai pittori fiam
minghi ai viaggiatori settecente
schi, da Fortuny al teatro Alibert o 
Delle dame. La strada ora è piena 
di vetrine di antiquari, resiste qual
che bottega di doratori e di corni
ciai, molte le gallerie d'arte e alcu

ni negozi raffinati. Un tempo ci fu 
la novità di Carnaby Street a porta
re una nuova atmosfera, oggi l'aria 
è un po' spenta, questa beflissima 
stradina resta nascosta tra le pie
ghe dei palazzi di via del Babuino, 
poche persone la «svelano». 

Arrabbiatissimi contro il tempo, 
contro la cultura che cambia, con
tro i proprietari dei locali, gli artisti 
e gli artigiani dell'Associazione in
ternazionale di via Margutta, pre
sieduti dal combattivo marmoraro 
Enrico Fiorentini, vorrebbero, in 
qualche modo, che si rianimasse il 
clima passato. Tra loro c'è chi non 
ha speranza e chi continua a farsi 
sentire. In questi giorni il pittore Li
no Tardia, sotto sfratto esecutivo 
dal n.48. ha risollevato la polemica 
chiedendo al Comune che stabili
sca una forma di «equo canone» 
sugli affitti degli studi a pittori e 
scultori. Un altro problema di via 
Margutta sono le numerose «can
cellate» sulla strada, ovvero le bot
teghe artigiane chiuse da anni, ab
bandonate dai proprietari. Tutto 
ciò contribuisce ad aumentare il 
degrado della via, lasciando quella 
sensazione malinconica di abban
dono. Che fare? Loro, dell'Associa
zione, sono un pò diffidenti verso il 
possibile uso di questi spazi: terro
rizzati dall'arrivo dei polverosi 
«strusciami» di via del Corso, imma
ginano con orrore l'avvento di 
teanserie o botteghe dei «venditori 
di stracci», sperano in un pubblico 
di una certa cultura e sensibile al
l'arte, non rinunciano a sentirsi 
una «setta» nel cuore di Roma, an
che a costo dell'anacronismo. 

DA', io. 

locali dove si devono tenere i cor
si». E in attesa della certificazione è 
tutto bloccato. Bloccati i corsi per i 
ragazzi iscritti al primo anno che ri
schiano di perdere l'anno scolasti
co non potendo iscriversi presso 
altre scuole dove i corsi sono già 
iniziati e le iscrizioni sono chiuse, 
addirittura con liste di attesa. Bloc
cati i corsi per gli iscritti al secondo 
anno che rischiano di aver fre
quentato per nulla e di non poter 
più conseguire il diploma. «Il com
portamento omissivo della Regio
ne- dice Gianlorenzo Gatti che ha 
segnalato il problema al giomale-
penalizza giovani in cerca di occu
pazione che su questi corsi aveva
no puntato». Finora sono state inu
tili le pressioni rivolte al presidente 
della Giunta regionale e alla segre
teria dell'assessore alla Formazio
ne professionale, Filippo D'Urso. 
Come parlare al vento. Nessuna ri
sposta. 

In difesa della Montessori 
Si è incatenata ai tubi della scuo

la la signora Flaminia Guidi, no
vantanni. Una vita passata in quel
la piccola scuola Montessori di via
le Spartaco fondata nel 1957 con il 
suo contributo. 200 bambini in tut
to, 5 classi elementari e quattro se
zioni di scuola materna, una delle 
tante scuole che le discepole di 
Maria Montessori disseminarono 
per l'Italia. Diventata scuola statale 
otto anni fa. E in tutti questi anni la 
signora Guidi ha continuato a «ga
rantire il metodo»: aule senza por
te, spazi aperti e intercomunicanti, 
metodo attivo, con i bambini che 
lavorano, praparano per la mensa. 

Una scuola modello dal punto di 
vista didattico. Purtroppo sotto il li
vello stradale. E la Usi quest'anno 
ha decretato l'inagibilità. Ma i loca
li della ex Bellini che avrebbero do
vuto ospitare la scuola, sono anda
ti a fuoco e i lavori sono rimasti 
bloccati per un anno. Nel frattem
po la nuova direttrice ha dichiarato 
chiusa la scuola e ha decretato il 
trasferimento in alcuni capannoni 
annessi all'Elementare Don Filippo 
Rinaldi. In spazi nstrettissimi. 1 ge
nitori della Montessori sono insorti 
ed hanno occupato. Il giorno del 
trasloco la signora Guidi si è inca
tenata. E sono decisi a resìstere, a 
restare nella scuoletta (ino a che 
non sarà pronta la sede definitiva. 
Anche perché, sotto sotto, hanno 

paura di restare confinati in quei 
capannoni provvisori, prefabbrica
ti e inadeguati. Di più, si sono rivol
ti al Tar. Ogni giorno a turno presi
diano la scuola mentre sono npre-
se le lezioni. «Sono otto anni che la 
Usi dichiara inagibile la scuola- di
ce una mamma, Giulia Ballestrieri-
ma questo non ha provocato parti
colari effetti. Noi vogliamo restare 
qui, dove c'è spazio e è garantita la 
didattica e il metodo Montessori. 
Poi, fra sci mesi, andremo nella 
nuova scuola». 

Futuro nero per il «Mattei» 
La provincia tramite fax ha infor

mato il preside che entro il 
30 9 95 la scuola dovrà sloggiare 
da quei locali per i quali sta pagan

do un affitto annuo di un miliardo. 
1 locali appartengono alla Inter
continentale Assicurazioni. Nessun 
.iccenno nel fax ad una possibile 
sistemazione del «Mattei», l'unica 
scuola per ragionieri e geometri 
della II Circoscrizione, in altra se
de. E come si farà con le preiscri-
zioni a gennaio 95? 1 genitori e i ra
gazzi sono furiosi, anche perché la 
Provincia ha appena finito di paga
re i 700 milioni spesi per i lavori di 
adeguamento intimati dalla Usi. 
«Soldi buttati» commentano i geni
tori. E i ragazzi: «È una farsa: dalla 
Provincia ci hanno mandato al 
Provveditorato, di qui al Distretto e 
poi di nuovo al Provveditorato. Ma 
chi se ne deve occupare7». 

Emittenza: i l Tar 
accoglie ricorsi 
di radio e tv 

Il Tar del Lazio ha accolto i ricorsi 
che diverse radio e televisioni ro
mane avevano presentato contro 
le ordinanze del sindaco di Rocca 
dì Papa che imponevano a tutte le 
emittenti di abbassare a 500 watt la 
potenza di emissione dei ripetitori 
installati su Monte Cavo: le ordi
nanze erano state emesse nel giu
gno scorso, e prevedevano un im
mediato abbassamento delle 
emissioni, per evitare il perìcolo 
che le onde elettromagnetiche po
tessero causare danni alla salute 
degli abitanti della zona. 

Necci: la ferrovia 
Civitavecchia-Orte 
sarà completata 
Ieri mattina si è svolto l'incontro tra 
la delegazione del comitato per la 
linea ferroviaria Civitavecchia -Or-
te, della quale facevano parte il 
consigliere comunale verde Athos 
De Luca, il consigliere regionale 
Luigi Daga, l'assessore delia pro
vincia di Viterbo Hennci, il sindaco 
di Tarquinia Conversini. e il presi
dente delle Ferrovie dello Stato 
Necci che ha assicurato il comple
tamento della linea non appena 
verranno stanziati i soldi necessari 
per la realizzazione delle opere 
mancanti. 

Panino a cuore 
per l ' immagine 
di Roma 

Un nuovo formato di panino, a for
ma di cuore, promuoverà . presso i 
turisti, l'immagine del centro stori
co di Roma. La notizia è stata data 
ieri dall'assessore al commercio 
Claudio Minelli. il quale ha precisa
to che allo stesso tipo di pane si 
ispirerà anche il contrassegno che 
dovranno esporre i commercianti 
del centro storico che terranno 
aperti i negozi la domenica. «Il 
nuovo panino -ha spiegato Minelli-
sarà molto vicino alla tradizionale 
rosetta romana: l'impasto sarà lo 
stesso ma per realizzare il nuovo 
formato sarà necessana una picco
la modifica dello stampo: il nuovo 
pezzo sarà distribuito dal Campi
doglio e dall'associazione dei for
nai a tutti i forni della capitale». 

Walter Tocci: 
«Rete monitoraggio 
attendibile» 
«A Roma esiste una relè di monito
raggio dell'inquinamento ambien
tale in grado di fornirci dati attendi
bili». Lo ha detto il vicesindaco 
Walter Tocci precisando che «nei 
giorni scorsi, il Comune e l'Acea 
hanno stipulato un atto di conven
zione per la realizzazione del pro
getto Disia, che utilizzerà gli oltre 8 
miliardi del Ministero dell Ambien
te che nschiavano di essere inuti
lizzati grazie a inadempienze pre
cedenti. 

aoea AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Placale Osflense 2 • 00 15d Roma 

A V V I S O A G L I U T E N T I 
SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenwione sulla rete idrica si 
rende necessario interrompere il flusso sulla condotta 
alimentatrice di Tor Vergata. In conseguenwa dalle ore 8 alle ore 
18 di mercoledì 19 ottobre p.v. si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone: 
TOR VERGATA - CARCARICOLA - PASSO LOMBARDO -
PONTE UNARI - MURO UNARI - MORENA. 
In pari data, sempre dalle ore 8 alle ore 18 per urgenti lavori 
stradali, si rende necessario interrompere il flusso anche sulla 
condotta di via Portuense. In conseguenwa si verificherà notevole 
abbassamento di pressione con mancanza di acqua alle utenwe 
più elevate ubicate nelle seguenti zone: 
TRULLO - MONTE CUCCO 
Potranno essere Interesste alle suddette sospensioni idriche 
anche le zone limitrofe. 
L'azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti 
interessati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di 
mantenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

(Televldeo Rai 3 pag. 618) 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia dì viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

Lunedì 24 
ottobre 
dalle ore 9 alle 
proiezione 
no stop 
di film 
di Truffaut 

Cinema 
Mignon 
via Viterbo, 11 
Roma 

Ingresso 
libero 

l'Unità 

Centro 
sperimentale 
di cinematografia / 
Cineteca 
nazionale 

Cineteca 
del C o m u n e 
di Bologna 

organizzazione 
L'Officina 
filmclub, 
Roma 

9.OO 
1400 colpi 
11.00 
Il ragazzo 
selvaggio 
12.30 
Antoine e Colette 
episodio da 
L'amore a vent'anr 
13.00 
Effetto notte 

14-45 
Julesejim 

16.45 m 

La mia droga 
si chiama Julie 

L'ultimo metro 
21.00 
Les Mistons 
21.30 
1 4 0 0 c o l p i 

22.30 
Finalmente 
domenica 
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Corso gratuito 
programma Now 
Sono aperte presso l'Associazione 
Orientamento Lavoro Lazio (cen
tro Retravalier di Roma) le iscrizio
ni a un corso gratuito per operatrici 
dell'informazione . per 1 onenta
mento al lavoro e all'impresa nel
l'ambito del programma comuni-
tano Now 11 corso, destinato a 20 
donne disoccupate in possesso di 
diploma di scuola media superiore 
o laurea, ìniziera il 7 novembre e si 
concluderà il 15 dicembre Le do
mande devono pervenire entro il 
26 di ottobre a Onentamento Lavo
ro Lazio, corso Vittono Emanuele 
87 Per informazioni tei 
68 80 65 68 dalle 9 alle 13 

Fara Cinema 
Un ciclo di incontri 
alla Sapienza 
La Cattedra di Stona e critica del ci
nema dell'Università La Sapienza 
promuove - in collaborazione con 
il Centro Spenmentale di Cinema
tografia-Cineteca Nazionale - un 
ciclo di incontri dedicato a «Fare 
Cinema» che si terrà nell'Aula 1 
della Facoltà di Lettere e Filosofia 
da oggi fino al 28 ottobre Agli in
contri (dedicati alla recitazione, 
scenografia, musica, montaggio 
etc ) , organizzati da Ono Caldiron, 
partecipano Rotunno, Pontecorvo, 
Scarpelli, Perpignani, Haber, Pier-
santi 

Mostra 
Personale di Musante 
alla Deni Arte 
È aperta la mostra di Francesco 
Musante alla gallerà Deni Arte in 
via Mananna Dionigi 43 Orano tut
ti ì giorni dalle 16 alle 19, fino al 12 
novembre 

VlaAnlcla 
Musica e altro 
all'«Ottobrata» 
È iniziata il 13 ottobre scorso e si 
conclude sabato 22 in via Anicia e 
dintorni (a Trastevere) l'Ottobrata 
Trasteverina con il patrocinio della 
I Circoscrizione dieci giorni di 
spettacoli, dal cabaret al cafè 
chantant, musica, canzoni roma
ne, stands enogastronomtcì e inter
venti culturali ogni sera Per infor
mazioni tei. 63 90161 

Cultara&Peiff 
Un Itinerario 
da scoprire 
La XIX circoscrizione (Balduina, 
Pnmavalle, Monte Mano, Torrevec-
chia, Ottavioa, Palmarola, Selva 
Candida, Traghatella) promuove 
un'indagine/ncerca sull'offerta e la 
richiesta di attività culturali sul pro
prio temtono in occasione del con
vegno «Cultura e penfena, un itine-
rano da scoprire» che si terra il 29 il 
30 novembre alla biblioteca-centro 
culturale di via Fedenco Borromeo 
Chiunque sia interessato a far per
venire matenale sul tema propo
sto, può telefonare al 61 66 01 93 

AeguarioR 
Concerti per voce * 
e computer 
Ancora una settimana fitta di ap
puntamenti per ì «Concerti all'Ac
quano Romano» Oggi alle 21 (via 
M Fanti) si terrà un concerto «ati
pico» organizzato dall'Associazio-
ne Musica Verticale La voce sarà 
l'elemento predominante delle 
musiche - pre registrate ed elabo
rate in studio dal compositore - in 
cui saranno presenti anche ele
menti al di fuon degli stili della mu
sica colta Ecco quindi «The Ladies 
home ttckler», scntto dal gruppo di 
punta della musica industnal Nur
se With Wound, «Tongue of fire» di 
Trevor Wishart, il più originale tra i 
compositon * inglesi, «That's ali 
folte'» di Franco Giorni che utilizza 
esclusivamente le musiche dei car
toni animati, «Omaggio a Jerry Lee 
Lewis» di Richard Trythall, un'ela
borazione elettroacustica dei brani 
del grande rock'n'rollere, per con
cludere «La dispantion de l'azur», 
di Enk Michael Karlsson, vincitore 
del concorso per opere elettroni
che di Bourges 

Cinema 
immagini e suoni 
d'Europa 
È iniziata len, nella sala Igea della 
enciclopedia italiana, per prose
guire fino al 21 ottobre la rassegna 
cinematografica «Immagini e suoni 
d'europa» La rassegna, con ingres
so gratuito, prevede proiezioni dal
le ore 10 alle ore 20 

AGORÀ 8 0 (Via d«Ha Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 00 U deposizione di H Pedneault 
con E Nazzarrl e T Thellung Regia di 
P E Landl 
E iniziata la campagna abbonamenti de 
«The International Theatre-

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tel 5750627) 
Alle 21 00 La Comp Della Valle presenta 
L'affascinante Anton Pavlovlc commedia 
tn due tempi di Giorgio Prosperi con Ga
briele Villa Viviana Polle e Vincenzo Pre
ziosa 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 4/E • Tel 
4466669) 
Campagna abbonamenti stagione 
1894/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune
di al venerdì dalle 15 30 allo 19 30 

ARGENTINA - TEATRO N ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Alle 21 00 PRIMA L affare Makropulos di 
Karel Capok con M Melato V France
schi C Montagna V M Morosi L Virgi
lio R Bini V Minilo Scene di Carlo Drap
pi Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5698111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell'ultimo anno di Giu
seppe Manfridl con Blas Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio Inslnna Re
gia di Maurizio Panici 

ASS. CULTURALE CLEStS 
(ViaAverno 1-Tel 86206792) 
Venerdì ore 21 30 1 a rassegna Arte a viva 
voce dai cinque continenti Letture sceni
che e musica del Bangladesh Regia dlC 
Merlo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Lab Mieterlo presenta Supine 
nel trifoglio con F Padula G Bellina P 
Ercolano Testo e regia di F Padula 

CATACOMBE 2 0 0 0 - TEATRO D'OGGI {Via La 
blcana 42-Tel 7003495) 
Venerdì Alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regladi F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6765879) 
Alle 21 15 Coop Argot presenta Amici di 
S A monelli con M Glatllni v Mestare 
drea A Letizia M Franciosa V Digito L 
De Palma G Carnevale Regia Maurizio 
Panici 

CENTRO QROMUS (Via S Telesloro 7 - Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori 

CMIC84-U SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Dottr 
Faust- Edoardo II L Ebreo di Malta II ritor
no di Ulisse Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rolla
seli 
Sono aperte le Iscrizioni ai provini di am
missione al laboratorio «Portare In scena 
Christopher Marlowe-

COUMSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Atrica 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A alle 2045 Rassegna «Garofano 
verde - Scenari di teatro omosessuale» 
presenta La luce del giorno e della aera di 
Luca De Bel con Massimo Foschi Lucia
no Melchionna Vincenzo Crivello Stefa
nia Orsola Carello Luca Trucenberger 
Regia di Federico Cagnoni 
SaiaB alle 2215 Associazione Culturale 
Beat 72 presenta Mimmo Mancini In Sar
gassi ovvero guanti chilometri dove farsi 
un anguilla per conoscere le gioie dell a-
more? Di Manetta Mancini regia di Vasco 
Mirandola scene e costumi di Barbara 
Krelsl 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5763502) 
Alle 21 15 Miranda Martino presenta - I l 
prestanome» diW Bernsleln Regiadi An
tonello Avallone 

DB SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 2045 I solali di Gianni Marata con 
Daniele Llottl Sabr'na Impaccatore 
Adriano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montefusco 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877066) 
Alle 2230 Coriandoli peccaminosi di Lu
dovica Marineo con Mino Caprio Renato 
Cecchetto Mescla Musy Regia di Massi
mo Milazzo 

DB SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Te! 6871639 
Alle 21 15 Massimo Bagli ani in Patatine 
scritto e diretto da Enrico Val me e Massi
mo Baglianl 

OQ. CENTRO <VlcolodegllAmotrlcl-.nl 2-Tel 
6867610) 
Alle 21 OaMacbeth di William Shakespea
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa
scucci RegladlE Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Zot di Duccio Camerini con Cin
zia Leone Giampiero Ingrassi a Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc
cio Camerini 
E In corso la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 
4816598) 
Alle 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al
berto di Stasio UgoMarglo EnzoRobuttl 
Gianfranco Varetto Regia di Marco Luc
chesi 
Continua la campagna abbonamenti 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 44231300-
6440749) 
Campagna abbonamenti 94/ 95 Orario 
botteghino 10 30-13 00 -16 30-20 00 

DCSERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma
na -Chocco Durante» diretta da A Alfieri 
presenta A Qlggetto J* sartato er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Altiero Altieri 
Renato Merlino Alfredo Bareni Monica 
Pallani Regia di A Alfieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Ra i lux., e fu II cinema di Fiam
metta Carena e Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antiguatl F Carena Alessan
dro Frabrizl Protro Jona Gaetano Varca
ste Regia di A Fabrlzi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio
vanni Verga con Adriano Evangelisti Pao
la Ga ri botti Nadia Perctabosco Franco 
Sciacca Raffaella Diamanti Antonella 
Alessandro Regiadi Alessandro Fabrlzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 
La libera associazione (P)rovlna Attori e 
Attrici Cartellone 94/95 Tel/fax 
06/6141449 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 2045 Sabato domenica e lunedi di 
Eduardo Oe Filippo con 1 Danieli A Ca-
sagrando L Maatellonl Regia di Patroni 
Grrtfl Abb ABB 01 
Prenotazione telefonica con carta di credi
to Tel 39367297 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 6082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 15 • Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Anna Mazzamauro In Amile del 
vagabondidlj Prideaux conP R Gastal
di Regia di P Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
1994/95 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Vedi classica 

QNIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Martedì 25 alle 21 00 PRIMA Judit di Fe
derico Della Valle con Aldo Reggiani 
Edoardo Siravo regia Ezio Maria Caserta 
Continua campagna abbonamenti 

IL PUFF (VlaG Zanazzo 4 - T e l 5810721 / 
5600989) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-6548950) 
Alle 11 30 II mistero bullo di Darlo Fo con 
Mario Pirovano 
Alle 21 30 La compagnia Scullarch pre
senta Soiree al Gran Caffé con Daniela 
Granata Marina Ruta Blndo Toscani 
Alessandra Russo alia tastiera Carlo 
Conte Regia di Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A • Tel 
4873164) 
Alle21 30 CupMoqueetottfadiCastellac-
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chlanetta Mu

siche originali di Messina-Cassini 
E apertala campagna abbonamenti 1994-
95 

LA SCALETTA (VlaS Croce In Gerusalemme 
75-Tel 7720636004454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
> anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833667) 
Alle 21 00 Jacques e II auo padrone di Mi-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adorislo Gianni De Feo Regladi 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Teatro peri Europa pre
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi, Be-
nedlcta Boccoli M C Neller Aldo Ralll 
Regia di Gianni Fenzi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta-
gloneT94/95 (Orario botteghino 11-13 e 
16-20) 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tet 5895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Alle 21 00 Flavio Bucci in II fu Mattia Pa
scal di Luigi Pirandello Adattamento di T 
Kezic regiadi MarcoMattollni idom 0 
Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-13e 15-19 Stagione Buc

ci Barbareschi V Valeri Lavia Rlvlec-
ciò Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 
Martedì 25 alle 21 00 Concerto dei Pooh In 
Muslcadentro Tour Prevendita al botte
ghino del teatro ore 11-19 orario continua
to Informazioni tei 3234690 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchl con Roberto 
Herlltzka Gianluigi Pizzetti Regia di Te
resa Padroni 
SALA CAFFÉ, alle 21 30 Teatro Out Off 
presenta Una specie di storia d'amore ra
gia di Antonio Syxty con R Fossati Q Bat
taglia 
SALA ORFEO alle 21 30 PRIMA II sotto
suolo di F Dostoevskij con Valentino Or
feo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mugugni (Ksvetch) di S Berkotf 
con Simona tzzo Ricky TognazzL 8 Ar
mando F Castellano P OHara Regladi 
Marco Mattollni 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
6070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac
chi presenta Stasera che serata scritto e 
di retto da Alberto Macchi conG Boiardi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4885095) 
Alle 20 45 PRIMA La gente vuole ridere 
scritto e diretto da Enzo Salammo Scene 
e costumi di S Polldori musiche di G 
Mazzocchettl A8B1 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501» 
Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan
ni Verga con Gloria Pomardl Marcello 
Modugno Nicola 0 Eramo Lola Pagnanl 
Eleonora Pariante Gianni Caruso, Barba
ra Lucarini AntonellaTaccareUl Regiadi 
Alberto DI Stasio 

QUIRINO (ViaMInghettl 1-Tel 6794585) 
Alle 20 45 Coop GII Ipocriti presenta Pie
ra Degli Esposi!I Nello Mescla In La musi
ca delctecnl versi prosa musiche di Raf
faele Viviani regia Antonio Calenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Compagnia Gnocco Durante diretta da Al
tiero Altieri aperte le prenotazioni per A 
Glgetto le sanalo er grilletto tre atti comici 
di A Alfieri e S Jovlne 
Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 
Per Informazioni tei 6795130 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757466) 
Giovedì 3 novembre alle 21 00 PRIMA 
Morto un papa di G De Chiara e F Fio
rentini con F Fiorentini e P Pellegrino e 
la Comp musiche P Gatti e A Zenga 
Continua la campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 8791439) 
Giovedì alle 2130 Scondomlmo Malia di 
Castellami e Plngitore con Oreste Lionel
lo Wendy Martufeilo Regia di P Plngito
re 

SCHAROFFTEATRO (VlaG Lanza, 120-Tel 
4673199) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi ai venerdì ore 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Vittorio Gassman In Cai 
con A Gassman e S Kvaflltz 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabato ore 10-18 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 - Spinacelo • Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came
ra Telefonare a «Spinacelo cultura» dalle 
ore 17 00 alle 16 00 al tei 5073074 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Con II teatro rinnovato e ristrutturato II 28 
ottobre si riapre la stagione con lo Marco 
Valerio Catullo con Giorgio Albertazzl 
É aperta la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/95 
Dal 10 novembre Dio II fa e poi . 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A Christie 
con N D Agata P Valentin! M Farinelli 
B Galvan 3 Abbati A Canova M Betoc
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur-
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5096539) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen
ta Il signor di Pourceaugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Sacconi 
Fabbri Miele De Gasperls Calcagno re
gia G Pontino 

TEATRO TENDA COMUNE (A) IVia Laurentina 
ang Vial Suono-Tel 8063528) 
Giovedì alle 1000 Uno spettacolo per I 
giovanissimi la Comp Del Balletto Mim 
ma Testa In II gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Laurentina 
ang Vlal Silone-Tel 8083526) 
Giovedì alle 16 30 Ass Cult La vigna in 
Danze collettive 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Laurentina 
ang Vlal SI Ione-Tel 8083526) 
Alle 21 00 Forbici di P Portner conR Pa-

Sleo F Reggiani N Salerno C Sytos 
bini C Tedeschi G Williams regia V 

Lupo 
TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 - Tel 

3223432) 
Vedi classica 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventlmiglla 6 -
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 
3746537) 
Fino al 26 ottobre sono aperte le Iscrizioni 
al Laboratorio per tre spettacoli a cura di 
Riccardo Vannucclnl al teatri Colosseo 
Dei Satiri e Flalano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
66803794) 
Venerdì alle 21 00 Eli Romaeuropa Prosa 
94 presenta Journal de Vaslav Nljlnskl di 

e con Redlep Mltrovitsa Regia di I Nanty 
(In lingua francese con traduzione simul
tanea visiva) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Orario dalle 10 00 alle 19 00 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Prove generali aperte al pub
blico di Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kusterman e la Comp La 
fabbrica dell attore Regia di Giancarlo 
Nanni » 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
In Donne sul) orlo di una crisi di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Calrolll 
con V Toniolo A L DI Nola A Casal Ino 
G Rovere S Colombari P Glovannucci 
S Messina C Cornelio A Loill Regiadi 
A Corsini 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 00 AITeatroOllmpIcocon-
certo del pianista Pietro De Maria vincito
re del concorso «Geza Anda» 1994 Musi
che di Chopln Ravel Schumann 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOIA DI MUSICA 

(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Riaprono l corsi di Educazione musicale e 
di Canto corale diretti da Pablo Colino con 
frequenza bisettimanale Per I iscrizione 
rivolgersi alla segreteria della scuola dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6760742) 
Alle 19 30 Ali Auditorio di via della Conci
liazione Magnificat di Bach e Le Sacre du 
printempe di stravinse Direttore O Gatti 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagllamento12-Tel 85300789) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti ad Indirizzo classico moder
no e jazz Materie teoriche coro guida al-
l ascollo Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento econcerti 

ROMANO 
MUSICA 94 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 68802900) 
Alle 21 00 Ass Musica Verticale In con 
certo Musiche di Nurse con Wound gio
rni Karlsson, Wishart Trythall Regia del 
suono di A Clprlani ambientazione di G 
l ucchlno 

A.GJMUS 
(Vladei Greci, 18 Tel 6797585) 
Sabato alle 1930 Presso (Aula Magna 
dell Istituto Pontificio di Musica Sacra 
piazza S Agostino. 20/A - concerto con la 
Big Band Officine Musicali Musiche di Le-
grand Scatozza Tocilj Monk OanleleJo-
vannotti 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTrCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 56-Tel 66801350) 
Aperte iscrizioni al corsi di chitarra pia 
notorie violino violoncello, flauto mate 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(ViaA Serranti 47-Tel 3452138) 
L Associazione corale Nova Armonia cer
ca aspiranti cantori con conoscenza musi
cale di base Tutti I martedì e venerdì alle 
19 15ln via della Balduina 296 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
(Via delle Sette Chiese 101-Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per Informazioni r volgersi In se
de dal martedì al venerdì ore 1830*21 30 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA SS 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lezioni Inaleranno II 3 otto
bre La segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore 16 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
(ViaP Bonetti 88/90-Tel 5073889) 
Alle 8 30 e alle 15 30 C A S C -v iaS Vita
le 19 • Prove eliminatorie 5* Concorso 
Pianistico Internazionale Giovani Pianisti 
Roma 1994 cat A 

ASSOC. CULT. LA COMUNITÀ 
(VlaG Zanazzo i -Tel 5817413) 
Alle 21 00 II Balletto di Spoleto presenta 
Un omaggio danzato al cento anni del ci
nema Coreografie di Luca Bruni e Fioren
za D Alessandro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
LAETI CANTO RES 

L Associazione musicale coro «Laeti Cari-
tores» cerca voci nuove maschili e fem 
minili disponibili ad impegno bisettima
nale zona S Pietro Per Informazioni tei 
36303375-5203602 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

Gel 3200418) 
i Cappella Musicale Romana cerca gio

vani voci (preferibilmente tenori) con co
noscenza musicale di base per I attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

| ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
i (Piazza José de San Martin 1 • Tel 

688029*6) 
Lunedi 31 ottobre alle 19 30 ad Inviti Sta-

£lone da camera «La favola e l immag ne 
e arti e la musica AnatollJ Katz (piano

forte) Gabriella Tlani (voce recitante) 
Tempere MarlOrelll 
E aperta la campagna di adet'one 
1994/95 inviti per gli associati tino ad 
esaurimento 

AUDITORIUM CAVOUR 
[Piazza Adriana 3-Tel 8549851) 
Giovedì alle 21 00 Recital del chitarrista 
Alessio Monti 

AULA MAGNA I.UC 
{LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 • Aula Magna Unlv La 
Sapienza P le Moro 5 • Concerto di Salva
tore Accardo (violino) Franco Petrocchi 
(contrabbasso) Michele Campanella (pia 
nolo rie) Musiche di Mozart e Schuben 
Prev e vena biglietti I U C tei 3610052-
Boxortice 3612662 e bott Aula Magna 
un ora prima del concerto 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L go Francesco Vito 1 - Tel 
30T54686/3051732) 
Abbonamenti per 9 concerti 94/95 Inizio 
stagione mercoledì 9 novembre 

COOP LA MUSICA 
(VtaieMazzIni.eTel 3225952) 
Giovedì alle 21 00 Ali Acquarlo Romano -
p azza Fanti 47 - Monologo di Goethe di 
M Bandoni Un canto dal giardini di A 
Samort Slgune di M Priori B LMZZOHI e 
M C Pavone (soprani) S Leone (barito
no) A. Rossi (voco recitante) Gruppo 
strumentale di Roma diretto da V Bonolls 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravlta 8/A presso Sant Igna
zio) 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di letturadella musica Tel 30361559-Ora 
rio segreteria 15 00-19 00 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì ore 21 00 Coro Polifonico Roma
no presenta La cambiale di Matrimonio di 
G Rossini Dir T Moosli regia Paul 
Stern Orchestra Sinfonica Neuchatel Tea
tro Goethe Bad Lauchatel-Teatro Post-
dam Sanssouci 

GONFALONE 
(Viadel Gonfalone 32-Tel 6875950/2) 
Sono aperte le conferme degli abbona 
menti ai Concerti del Gonfalone Tutti I 

Storni escluso sabati e festivi dalle ore 
30 alle 13 00 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
(Via Zandonal 43 - Tel 36307295-
36300460) 
Oomanl alle 20 30 Ali Istituto polacco - via 
Vittoria Colonna - Stgmunt Krauze al pia
noforte Musiche di Dobrowolskl Sikorskl 
Schàfler Krauze e Berlo 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Aricela Preno
tazioni al 4814600) 
Alle 17 30 Per l Concerti del Tempietto 
Schumann Cameval Simona Padula al 
pianoforte Musiche di Beethoven Cno-
pin Schumann 

SCUOLA DI MUStCAG VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A • Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera, teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Alle 19 00 Presso la chiesa di San Giù 
seppe alla Lungara via della Lungara • 
per la rassegna «Ricercare in cinque tem 
pi» concerto del chitarrista Marco Cianciti 
Ingresso libero 
Continuano le iscrizioni al corsi di stru 
mento teoria e laboratori per I anno sco
lastico 1994- 95 orario segreteria 15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VlaPIsino 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per Informazioni rlvol 
persi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Inizio la campagna abbonamenti per la 
stagione 1995 che st concluderà saba o 19 
novembre (Orarlo dalle 11 30 alle 16 lu
nedi riposo) 
Teatro Brancaccio-vie Merulana. 244 ve
nerdì alle 20 30 Coppella dir Alexander 

Vedernikov coreografie di Mauro Bigon 
zettl Musica di L Delibes 
Prezzi da L 50 000-L 35 000 L 20 000 

TEATRO OUMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Concerto del Pooh In Musica-
dentro Tour 
Prevendita al bottogh no ore 11 00-19 00 
orario continuato 

TEATRO S. GENESIO 
Domani alle 21 30 IV Rassegna nazionale 
d Arte Ramenca 

. J A Z Z 

ALEXANDERF1ATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Riccardo Biseo 4 Gianni San-

just Quartati (Swing) 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 WesIDreams 
spettacolo musicale di fantasie erotiche 
con Lea Boys _ 
Sala Momotombo Alle 22 00 Serata rock 
con Nlger Babà • Filati pregiati 
Sala Red Rlver Riposo 

ASS. CULT CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
(sola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 
Alle 22 00 Musica d ascolto con proiezio
ne di video musical I su maxi schermo 

BtGMAMA 
(vicolo S Francesco a Ripa 18 - "al 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rock n roll con la 
band statunitense Spante Boys 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca Rap hip Hop Soul 
JazzeFunk Ingresso gratuito 

ELCNARANGO 
[Viadi Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Adrenalina Son la Salsa ed II 
merenguedl Ronsendy Monterò 

FAIRYTALES (Irteli Pub) 

B'IaCaioMario 167a-Tel 3222282) 
omanl alle 20 30 Tropical Songo Sar di 

Umberto Vitiello 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In
gresso L 10 000 
Alle 22 30 Rhythm Blues con gli Empo-
rlum 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-Tel 0J37/809439) 
Alle 22 00 Ritmi progressivi con idj Paolo 
Zampetti Andrea Prorotti Alex Mudano 
Animazioni e organizzazione generale 
fornite dalla Mad Zone 

MYWAV 
(VlaMompiani 2-Tel 3722650) 
Alle 22 00 Discobar selezioni musicali 
con la migliore dance commerciale DJ 
Alessandro Spi 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29-Tel 3724061-0336/24630) 
Sabato alle 2115 Cai* chantant (Cera 
una volta II varietà) di Petrolin. Viviani 
Gii) con Luna e Maurizio Santini 
Domenica alle 21 15 Ceca di Pirandello 
(atto unico) Con Luna Cecchini Luciano 
Turi Emanuele Magnoni Regia Elena De 
Menk 
Dalle 23 00 Plano bar e discoteca 
(Siconsiglia la prenotazione) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardeno 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concertodegti Aires Tango 

lifiìTiTiriM 

CINEMA DO PICCOLI 
(Viadella Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 AleAlln (carton animali) 

INSTABILE DELL HUMOUR 
(Va Taro, 14 Tol 6416057-8 548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre
senta «Infinito** e «se Tossi loco» con Da 
mela Granata e 13indo Toscani Reg a di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Po con 
Mario Pirovano 
(Tutle le mattino con prenotazione al nu 
meri teleton ci del teatro) 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 3. Ladispoli Tel 9949116) 
Tutte le domenic he alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In festa con 
avventura n campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partec pazione dei barn 
Dm 

TEATRO DQ BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz 
zotta-, via di Po ita vecchia Manno Tel 
93660314) 
Tutti ijjioved a le 16 00 (Tutte le matt ne 
alle 1QQ0 per lo scuole) 1 Tata di Ovada 

Sresentano A teatro con mamma e papà 
on Risate senza frontiere di G Tetlone 

TEATRO MONGtOVI NO 
(Via G Genocch 15 Tel 8601733 
5139405) 
Alle 10 00 Un uovo tante uova con le Ma 
nonetto degli Ai cettatella 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Laurent na ang via l Silone Tel 
8083526) 
Giovedì alle 10 00 II gatto con gli stivali 
uno spettacolo per i giovaniss m della 
Compagnia del Balletto w roma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione G antcolense 10 Tel 
5882034-5896085) 
E aperta la campagna abbonamenti per la 
stag one teatrale 1994-95 La secretar a è 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
alleorelSOO 

S S A I 

DEI P ICCOLI 
ViadanaPineta 15-Tel 8553485 

A l a d d l n 
(canoni animati) 
(17 00) L 7 000 

DE I P ICCOLI SERA 
Via della Pineta 5 -Tel 8553485 
Comizi d'amore di P P Pasolini (18 30) 
In einem Jahr Mlt 13 Mondar) 
(Un anno con 13 lune) di R Werner Fa"s-
soinder 
Sott In Italiano (20 30) 
Comiz id 'amorediP P Pasolini (22 SOI 

L 8000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piede 19-tei 5803622 

W o H ( L a b u l l a * f u o r i ) 
(16 30-TB 15-20 30-22 40) L 10 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 -Te l 7012719 
Domani riapertura 

T I Z I A N O 
Via Rem 2 -Te l 3236568 

L ' e t à d a l l ' I n n o c e n z a 
(18 00-20 15-22 30) L 7 000 

ANFITRIONE 
(Via S Saba 24 Tel 5750827) 
SI organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici Mlles gloriosi» di Plauto per 
scuole medie Inferiori e superiori Cap
puccetto roseo di Leo Surya per scuole 
elementari Prenotazioni e Informazioni 
tei 5750627 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.tM 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello • V a Ap
ple Nuova 1245 
Tutte le domeniche dalle 14 00 Animazio
ne e giochi spettacoli di burattini karao
ke comiche ecc 

Culla 
La casa di Antonio e Simo
na Fontana è stata allietata 
dalla nascita di Danilo Ai 
genitori alla sorella Valen
tina e al neonato gli auguri 
de l'Unità 

CENT'ANNI DI CINEMA 

III 

i 

i dieci italiani 
che vorrei 

vedere 
Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 

Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come* 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 
all'ufficio promozioni dell'Unità, 

via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 
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Spettacoli di Roma 
^m^m^ss^^axms^i^^^sxsrsff^ 

Academy Hall 
v. Slamira. 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 1530-17,50 

20.05-22.30 
l_ 10.000 

Wotf-Lab*tvaèf»ori 
dtM.NKhois,conJackNtchotson(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico * * 

Admlral 
p. Vertano, 5 
Tel. 854.1196 
Or. 16.00-18.15 

20.20 - 22.30 
L.10.000 

I I 
di C Mazzocurati, con R. Citrati (/latta W) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta o se lo portano a spasso Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio aCitran. N.V 1h35* 

Commedia * + 

Adriano *••• 

?. Cavour. 22 
01.321.1896 

Or. 16.00-13.30 
20.30-22.30 

l_ 10.000 

di N. parmti, con P. Villaggio, R Pozzetto (Ita V4) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia* '* 

Alcazar -
v. M.DelVal, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.15-18.15 

20.20-22.30 
l_ 10.000 

diT. GuaerrezAleaeJ.C Tobia (Cuba W) • 
Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 

Commedia * * 

57 diN. parenti, con P. Villaggio, R Pozzetto (Ila 94) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia** 

v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 16.00-18.30 . 

20.30-22.30 . * 
u lo.ooo ;;,„ 
America - tmmmcomiche -• >• • 
v. N. del Grande. 6 diN. parenti. conP. Villaggio, R Pozzetto (Ita W) • 
Tel. 581.6168 Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combl-

' S S " * £ £ '' n«™ d a n n l - Rovinano» l« vl«» «I •ml-'1 • nemici. SI ride. 
20.30 - 22.30 Ma le vero comiche sono un'altra cosa. 

L.10.000 Commedia* * 

Aitatoti '"" 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.258 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.,10.000. 

Traci U M ""• -"7-
diJ.Cameron,conASchwarzenegger,J.LCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

' A z i o n e * * 

di M. RadhrdM. Troia, con M Traisi, P. Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

v.leJonlo. 225 
Tel. 6175297 
Or 17.00 

19.50-22.30 
L. 10.000 
Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0658 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 

Le nuove comiche 
di N. parenti, con P. Villaggio, R Pozzetto (Ita W) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre al ingegnano a combi
nare dannl. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

t_ 10.000 Commedia* * 

Augusti» 1 • 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 18.30-18.30 . 

20.30-22.30 ' 
L 10.000 (orla conci.) 

Utero 
di C, Mazzacurati. mnR Citrati (Italia WJ • 
Crisi economica o esistenziale? Oue sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a sparso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N V. 1 h 35' 

Commedia * * 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.00-18.30 

22.00-22.30 
L.10.00p.(yera.,Orjg.X 

Barberini 1 

WyattBatp • 
diLKasdan,conKCo$tner,D.Qtjaid (Usa 1994) • • 
Prima e dopo la sfida all'OK Corrai. La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca. Ma la 
conquista del Westè stata più breve del film. N.V. 3hl0 

Western * 

?. Barberini, 52 , 
el. 482.7707 

Or. 15.20-17.50 . 
20.05-22.30 , 

l_ 10.000 

diJ. DeBont, con K. Reeves (Usa SO • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'Intornoc'eLoaAngelas.UnflImone, • • 

Avventura * * 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00-18.00 

20.15-22.30 
l_ 10.000 ' 

PrlooMc, la regina del domato > 
diS.EIIiott.conT.Stamp (Australia^) • • • • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V, 1h 40' 

Musical * * 

Barberino 
?, Barberini, 52 

el. 482.7707 
Or. 15.10-16.55 

18.40-20.35' 
L.10.000 . 

diP Anali, mnA Modica. A Nmchi (Italia WJ • 
Bologna 1946. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

„ „ appuntamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 
ZZ-3D oggi. Avatl rifa Avatl. rolla serie: abbiamo già dato, 

Commedia * 

Capital 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393280 
Or. 1530-17.50 ' 

20.05-22.30 
L.10.000 

diO. Sione, con W. HambonJ Lewis (Usa V4) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romantl-

- clamo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

D rammat i co* * * 

Capranlca -

?. Capranica. 101 
al. 6792465 

Or. 15.30-17.50 ' 
20.10-22.30 ' 

nati . • 
di0.Sione.conW.Hamlson,J.Lewis(UsaV4) • ' 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

L. 10.000 Drammatico • 

Ca orante betta 

?. Montecitorio, 125 
el. 879.6957 

Or. 16.00-17.30 
19.10-2050-22.30 

l_,|0.pOO,Jarla.cond.;, 

Donali "•« 
diR.Troche(Usa,94) • 
Schermaglie sessuall-intellettuall nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film •militante» che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là. divertente. 

Commedia* * 

Curiti 
v. Casaia. 694 ' 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.10.000 

v. Casaia, 694 
Tel. 33251607 -
Or. 15.30 -17.50 

20.05-22.30 
L.10.000 

Cola rj Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
al. 3235693 

Or. 16.30-18.30 ' 
20.30-22.30 

L.10.000 

diM. Radrord-M. Troisi, con M. Trotsi. P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

p rammat ico** 

diM.Nichols,conJadiNichotson(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, ia soccorre, ma II corpo gli afugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita, N.V. 2h 5' 

prammatico.** 
I loorvo 
di A Proyas, con B. Lee, M, Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. . 

Horror * 

Eden Beverly HIHs Copi l i 
diJ.Land&contZMurphy.J.Reinhold(Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

L. 10.000 " Commedia * 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 . 
Tel. 8070245 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 " 

Tha FHntattmoo , 
diB. Levati!, con/ Goodman (Usa V4) • 
Il celebre fumetto degli «Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia** 

Empire • 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.00-18.10 

20.15-22.30 
L I O . popparla cond.J, 

Inviati motto epeolell • 
di C Shyer, conJ.Robens (Usa ^ì • 
Un •columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V. 

Commedia* 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

Esperta 
p. Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

di L Simone, conS. Doherty (Usa D4) • 
La famosa rompiscatole di «Beverly Hills- (Il telefilm) ci 
prova con II cinema aexy. E tenta di far le acarpe a Sharon 
Stona. Per la serie «chi se ne frega». 

Erot ico* 

La natura ambigua dell'amore 
di 0. Arcand, con T. Gibson, R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraaer. 

Commedia * * 

1 mediocre 
I buono 
1 ottimo 

CRITICA 
• 
* * -, *-** 

PUBBLICO 1 

* • 1 •CrCr t 
•irtrtt S 

Etolle 

? ln Lucina. 41 
el. 6876125 

Or. 15.00 
16.30-22.00 

L.1.p..pOOJarla.co.nti.,), 

WyattBarp 
di L Kasdan, con K Costner, D. Quaid (Usa 1994) • 
Prima e dopo la sfida all'OK Corrai. La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca. Ma la 
conquista del West è stata più breve del film. N.V. 3h10 

Western * 

Eurclne 
v. Llazt. 32 
Tel. 5910986 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

di A. Proyas. con B Lee.M Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinemaespressionlata. Claustrofobico. 

Horror* 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 17.15 

20.00-22.30 
L. 10.000 

TrueUes 
diJ Cameron,conA.Schwarzenegger.J.LCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da lenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292298 
Or. 

Prossima apertura 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 0864395 
Or. 17.00 

19.50-22.30 
L.10.000 

La resina Margot 
di P. Chéreav, con lM)ani, M. Bosé (Francia. V4) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina. Isabelle Ad|anl. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 

Fiamma Uno 
v. Bisaolatl. 47 
Tel. 4B27100 
Or 21.00 

L. 10.000 • ' 

Visiona privata 

Fiamma Due 
v. Bisaolatl. 47 
Tel. 4827100 • 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.10.000 

diJ. Schumacher, con SSarandon (Usa S4) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 
aluta... Dal best-seller di John Grlsham. N.V. 

Th r i l l e r * * 

Garden 
v.le Traatevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 17.15 

.20.00-22.30 
L. 10.000 

diJ.Cameron,conASchwarzenegger,J.LCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30-17 50 

20.00-22.30 
L.10.000 

Giulio Cesare 1 
v le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L.10.000 

Martha 
diR. W. Fassbinder, conM Carsiensen (Ger, 74) • 
Un Fassblnder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 
storia di una donna oppreaaa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati. N.V , 1 h 56' 

Drammatico* 

Tho Flint» tono» 
di B. Levant, conJ. Goodman (Usa "94) • 
Il celebre fumetto degli «Antenati" diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Giulio Cesare 2 
v.leG Cesar», 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L.10.000 

Giulio Cesare 3 
v lo G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19 30-22.30 
L. 10.000 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 15.30-17.50 

20 10 • 22.30 . 
L. 10.000 

TruoUes 
diJ.Cameron,conA.Schwarzenegger,JLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il Buperagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

A z i o n e * * 

Mavertok 
diRDonner,conM.Gibson,J.Fosler(Usal994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono, Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Cp rP.m .e . ,?.'S.*.*. 

Amarai . 
diLMandoki,conA.Garaa,M.Ryan(Usal994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro. all'Ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa undramma Preparate i fazzoletti--

Drammatico * 

Greenwich 1 
v. Bodoni, 59 ' 
Tel 5745825 
Or. 17,00-18.50 . 

20.40-22 30 
L.10.000 

Insalata russa • • 
di J. Marnine, con A Sorai (Russia/Francia *94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. 1 h 45' 

Commedia * * 

Greenwich 2 
v, Bodonl, 59 
Tel. 5745625 
Or. 17.00-16.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 ' ' 

La vara vita di Antonio H. 
diE.Monteleone,conAHaber,G.DeSio(ltahal994) • • 
Attori non si nasce. Sfigati, torse si. E all'Insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di Ironia. Opera prima di Monteleone. 

Commedia** 

Greenwich 3 
v. Bodonl, 59 
Tel 5745825 
Or. 17 00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Tutu gli anni, una volta 
di G. Lazotli.con GAItxlazzi, P Bonocelli (Ila 94) • 
Il grande freddo In salsa Italiana. Ovvero: guarda che fine 
abbiamo fatto. Vecchi amici si ritrovano a tavola, per rac
contarsi delusioni e Illusioni. Risultato: calma piatta. 

Commedia * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22 30 
L.IO.pOpjarjacondJ, 

Hoilday 
I go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22.30 
!_10.pOOtJarlacondJi 

Inviati molto speciali 
diC Shyer, con) Roberts(Usa H4Ì • 
Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V. 

Commedia * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel, 5812495 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L. 10.000 

diO Sione, con W Harrelson.J Lewis (Usa ~94) • 
Lo gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi Perdlscutere.V.M.142h 

< t t p ra rn_rn at I co * • * * 

wioH-ÌlaD^a*iriiori'' 
rfiAf Nichols,conJackNicholson (Usa, 1994) • ' 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V 2h 5' 

Drammatico * * 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 ' 
L. 10.000 

Spood 
di] DeBont. con K. Reeues (Usa WJ • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'intorno c'è Los Angeles Un fllmone. 
Avventura * * 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417928 
Or. 18.00-18.10 

20.20-22.30 
L.10.000 ' 

II 
di A. Proyas, con B. Lee, M. Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror * 

Madison 2 
v, Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45 

19.45-22.30 
L. 10.000 

La regina Margot -
di P Chtreau, con 1 Ad/ani, M. Bose (Franaci, S4) • 
Da un romanzo di Dumas, una revocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina» Isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 

Madison 3 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L.10.000 

I I 
di) Schumacher, conSSarandon (Usa "94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 
aiuta . Dal best-seller di John Grlsham. N.V. 

Th r i l l e r * * 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.45 

20,00-22.30 
L. 10.000 

diR Banner, conM Gibson, J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Tho Fl lnmone» 
di B Levant, coni Goodman (Usa V4) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avote più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia** 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or. 15.45-18 00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Iloorvo 
di A. Proyas, conB Lee, M. Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 16.30 ' 

19.30-22.30 
L. 10.000 

TruaUos 
diJ Cameron,conA.Schwarzenegger,JLCurlis(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. È In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità parlino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 
Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Beverly Hllls Cop III 
diJ Landa,contZMìirphy.J.Reinhold(Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia * 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel, 6794908 
Or. 16.30-18.30 

..20.30-22.30 
L. 10.000 

Amici par gioco, amici por sesso 
di A Fleming, con L Bayle(Usa W) -
Sesso ed amicizia in un college Usa. La bella studentessa 
deve scegliere tra II fusto un po' scemo e l'Intellettuale un 
po' gay. Julese-Jlm all'americana -N.V .1h33' 

4 Commedia aexy 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 15.45-18 00 

2015-22.30 , 
L. 10.000 

di! DeBont. con < Reeves (Usa « J • 
Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'intorno c'è Los Angeles. Un (limone. 

Avventura * * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Muttiplex Savoy 1 

Fragola a cioccolato -, ' 
rt T GutierrezAlea eJ C. Tatuo (Cuba ?3) • 
Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 

Commedia * * 

II 
v. Bergamo, 17/25 di A Proyas, con B Lee, M. Wincott (Usa 1994) • 
Tel. 8541498 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

in'3n"l?'?n nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza-
- 20.30-22.30 . ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

L.10.000 Horror* 

MultJplexSavoy2 T h a l 
v Bergamo, 17/25 di B. Levant, coni Goodman (Usa "94) • 
Tel. 8541498 || celebre fumetto degli «Antenati- diventa un film Ma se 
® r ^ 'nS' ir t ' ln «ri™ aveteplùdnoannlprobabilmentenonvldlvertlrete Peri 

19.00 - 20.40 - 22.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
L.io.000, P^mr?.*?.1!?**. 
Muttiplex Savoy 3 
v. Bergamo. 17/25 . 
Tel. 8541498 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 
L.10.000 

diROonner, conM CibsonJ Foster(Usa 1994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onoro 

Commedia * * 

New York 
v. Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or. 16.00-18.10 

20.15 -22.30 
l_ 10.000 - - ' 

Inviati molto speciali 
di C Shyer, con J Roberts (Usa W) • 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia* 

Nuovo Sacher 
I go Aacianghl. 1 diC Amelio, con E Lo Verso, M Placido (lla94) • 
Tel. 5818116 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi-
0 r ' ìn i ! " !§ 'Sn " nlranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.15 - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 
L..10.000 R™m.m»'!9.?.*.** 
Paris -
v M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 15.30-17 50 • 

20.05-22.30 
L.10.000 

di M Radford-M. Tmsi.conM. Troisi, P Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L. .10.000 (aria cond ) 

Cara, Insopportabile Tosa 
di». Wilson, conS Mdame(Usa S4) -
Sulla falsariga di «A spasso con Dalsy». una commedia di 
caratteri che ha per protagonista una ex first lady bisbeti
ca e l'agente dei servizi segreti affidatole. N V. 

Commedia* 

Quirinetbi • 
v. Mlngheni.4 . 
Tel. 6790012 
Or 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L. 10.000 " 

diL Mandola, con A Garda, M Rvan (Usa 1994) -
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 

Drammatico * 

Reale -

?. Sonnlno, 7 . 
el. 5810234 

Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L.10.000 

diM. Rad/ord-M. Traisi,conM. Trotsi, P Noirel(Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero: la 
storia di Nerudae del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Riatto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30 -1830 

20.30- 22 X 

di H. Hartley, con I. Huppert, M Donovan (Usa 1994) • 
, L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno. E sem
brerebbe pure follce Un giorno però Incontra un uomo 
senza memoria E con un passato da dimenticare 

L. 10.000 Commedia * * 

Rrtz 
v.le Somalia, 109 ' 
Tel, 86205983 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.10.000 

II 
di M RadlordM. Traisi, con M Troni, P Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Rivoli -. 
v Lombardia. 23 ' 
Tel. 4880883 
Or. 16.45-18.40 

20.30-22.30 
L.10.000 

La bolla vita 
diP. Virzl, con C. Bigagli. S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operala non ha un paradi
so. Nemmeno per gli affetti. 

Commed ia* * 

Rouge et Noir 
v. Salarla. 31 ' 
Tel. 8554305 
Or. 15.30-17.50 

2005-22.30 ' 
l_ 10.000 jar larondj 

Royal -
v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 15.30-17.50 
, 20.05-22.30 • .. 

L. 10.000 (aria .cond \ 

•I 
dtM Radhrd-M Traisi, con M Trarsi, P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portaletlero personale. 

OramrnaXfco** 
Assassini nati 
di 0 Storie, con W Harrelson.J Lewis (Usa "94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
dlpa-rltmlvorticosi Perdlsoutere V.M 142h • . 

Drammatico * * * 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 1630-16.30 ' 

2030-22.30 
l_ 10.000 • 

TutH gli amri, una volta l'anno • 
diC.Lazotti,eonGAIbertazzi,PBonacelli(lta94) • 
Il grande freddo In salsa Italiana. Ovvero: guarda che fine 
abbiamo fatto. Vecchi amici si ritrovano a tavola, per rac
contarsi delusioni e Illusioni. Risultato: calma piatta. 

Commedia * * 

Unlversal 
v. Bari. 18' ' 
Tel. 8831218 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

diN parenti. conP Villaggio, R Pozzetto (Ita 94) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi
nare dannl. Rovinando la vita di amici e nemici Si ride 
Ma leverò comiche sono un'altra cosa. 

Commedia** 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. B6208808 
Or. 16.45 

19.40-2230 
L. 10.000 ~ 

di P. Chtreau, con lAdjam. M Bose (Francia. S4J • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la-regina-Isabelle Adjanl N.V.2h30' 

Dramma stor ico* 

F U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6.000 
FllmperaduItT J1S.30-22.30) 
Braoolano 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Lt nuove.cornicili»" £6&W.&m.Wr?2.3p) 

Campa 
SPLENDOR 
Riposo 
Collaf i 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbuccl'Inviati molto speciali (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Cara, Insopportabile Tea* 

(15,45-18-20-22) 
Sala Fellini: Riposo 
Sala Leone: Il corvo (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: Amici par gioco amici per na to 

, , [15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi: The Miniatone! (15.45-18-20.22) 
Sala[Visconti:.11 p3rtl.no (15.^18-20.22! 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: Spaad (18.00-20-22.151 
Sala Oue: Priscilla la regina del deserto (18-20-22.15 
Sala Tre: Truallea " (I7:p520.-.22.1.5] 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel. S420479 L. 10 000 
Sala Uno: Il corvo (16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala Due: Il postino 16.00-18.10-20.20-22.30 
Saja Tre: Trtia.lles (16.^1?;3>22.3p| 

SUPERCINEMAP.zadel Gesù.9.Tel. 9420193 
L. 10 000 

T^fllntalonaa y6..r^18.1f>20;.2^.22..3q) 

Ganzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 L. 6,000 
Bayarìy H HI» coop3 .(15.3fr17.40-19.50:22| 

Montarotondo 
MANCINI Via G.Matteotti, 53. Tel. 9001888 L 10000 
Unmoirtor»rtatto (ìS.^n.^WO) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

TJ»FMr*»tpna» >(17.or>l&^20.2p-22) 

Ostia 
SISTO Vladei Romagnoli. Tel. 5610750 L.10.000 
llcoryp ,t1S:Jo:?.9:29.-.!^'.30) 

SUPERQAV.IedellaMarlna,44,Tel.5672528 L 10.000 
•nwFIjnWona» (;iS.3^1^.1!5^19.<^20.4C^^.3p) 

Tivoli 
GIUSEPPETTt P.zza Nlcodeml. 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 
The FHntstpnai !,1.?:39;.17.-.1 fh?.?:5*;.1?0.-?*-.^) 

Travlgnano Romano -
PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Riposo 

Va lmontom 
CINEMAVALLEVIaG.Matteotti,2,Te!.9590523 ' 

L. 5.000 
Nonporvenuto ; ] 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl,82-Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
La notte degli autori viventi: Sergio Cittì 
Casotto di Cittì (19.00-21.00) 
SalaChaplin: 
Mortacele:! Cittì (19.30-21.30) 

C.S.O.A. BRANCALEONE 
Via Levanna, 11 - Tel. 8200059 
Scannar» di D. Cronenberg (21.00) 
Splltz di B.Shaw (23.00) 

C.S.O.A.INTIFADA 
ViadlCasalbruclato, 15 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
C/o II Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi
neta. 15 - Tel. 8553485 
Comizi d'amore di P.P. Pasolini (18.30) 
In elnsm Jahr Mlt 13 Monden 
(Un anno con 13 lune) di R. Werner Fas
sblnder 
Sott. in Italiano (20.30) 
Comizi d'amore di P.P. Pasonilin (22.30) 
Abbon.(5s()ett:) . k j M 0 0 . 

F1LMSTUDI080 
Piazza Grazioli, 4-Tel. 67103422 
Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34-Tel. 7824167-70300199 
Itinerari del ci noma europeo 
tra immagine e racconto 
Pranzo reale di M. Mowbray (19.00) 
Il giorno dalle oche d i R Ichard Eyro (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 
Film rassodi Kleslowsk! 
(18.30-20,30-22.30) 
) Ir:.?:.?00. 
LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica, 15/19-Tel. 4462405 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 - tei, 4885465 
Riposo 

POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo 13/a-Tel. 3227559 
Anime fiammeggianti di Ferrarlo 
(19.0O;20.4^22!30) L;.7;.??0 

KAOS 
ViaCatfaro, 10-Tel.513O273 ' 
SatyrlcondiF.Fellini (21.30) 
Tessera o Ingresso L. 5.000 

ISTITUTO LUCE MIKADO 
I II M 

NEMO 

* giovata al cinema 

cinema 

MIGNON 

i f i lm 
OTTOIRE 
Las. 17 
Mar. 1S 
Mar. 1* 

SCKIKOUK'S USI 
a s. smunte 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

M I M M I 
fr i inliHfiiii/ii.in l'iMi'iiol.i/iini 

I signori Presidi e Professori Interessati 
ai programma possono telefonare a: 

PROMIDEA 
Via AIIKIIO CII . I I . I I I I . (I • (IIW Kunui 
Tel. 06/80200206 - «6200267 «SS»«1 

Cla. 
Vati. 
So». 

In. 
Mar. 
Mar. 
Già. 
Ve». 
Sab. 

20 
21 
V, 
24 
25 
26 
27 
28 
29 

l.a. SI 
NOVEMME 
Mar. 2 
«a. 
Vai. 
Sab. 
Un. 
Mar. 
Mar. 
Già. 
Ven. 
Sab. 

• 3 
4 
5 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

UMIKICA 
* 0. MIUO 

UMIKICA 
« 6. MIUO 

SCHIHOLtt'S LIST 
* i. SMIUH0 

HMADtlMH 
«J.DUMt 

SCHIHOltB'S UST 
41 i. SNEllEtG 

IL fOSTIHO 
41 M. IA0F0ID 

lAHIUICA 
« C. AMI1I0 

l»n. 14 
Mar. 15 
Mar. 16 

semmutt's LIST 
M S. SMIUMC 

http://p3rtl.no
http://Cii.iI.iiii
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RITAGLI 

'M9ZT?^!!i?.?!!:!!.......„... 
Presentano :;.

:' 
«Mugugni» ; 

Ansie familiari e deliri a cielo aper
to sono il succo della commedia 
dell'inglese Steven Berkoff, messa 
in scena da Ricky Tognazzi e Simo
na Izzo. Cinque i personaggi del
l'impietoso affresco da un intemo 
di famiglia, regia di Marco Marzoli
ni. Da stasera al Paridi. ....-• : ;,.i; 

Sirìdecon •:: 
Mimmo Mancini 
«Quanti '•"' chilometri '!. deve farsi 
un'anguilla per conoscere le gioie 
dell'amore?» Se lo chiede il bravo 
Mimmo Mancini, ex (ma solo per 
due anni) Fratelli Capitone, che 
stasera debutta con il suo testo sur
reale e comico al Ridotto del Co
losseo. ...;.,.. . ..;. ;'.;-.'.,•. ,V, .;.•/£•' .»°ó 

^..^®.n*®yH?.!..^.®?!®! 
Da oggi " 
al Piccolo Eliseo ; • 
Una strana contessa è la proprieta
ria di un vecchio teatro che affida a 
un gruppo di attori disoccupati che 
ne fanno un luogo di rappresenta
zione della vita. Testo di Vincenzo 
Salemme che ne cura anche la re
gia. Al Piccolo Eliseo da stasera. .. 

?J!!?*!* Sì!!?*!!!!!.1........ 
Rock duro stasera 
alloStellarium:r 

Rock durissimo «wall of noise», chi
tarre lancinanti, violenza sonora a 
tutta campo per questa band che 
raccoglie componenti di altre due 
formazioni piuttosto popolari nel 
circuito alternativo, I Methead e gli 
Swamp Terrorist. Stasera allo Stel-
larium di via Lidia 44. • ; : • ; r ,,.. ;; v 

^.?h.*.?*!,i^.!!!!.?.Kf... 
Ultima replica di Gatti ' 
a Santa Cecilia «; •: 
Daniele Gatti, con splendidi solisti 
di canto, è sul podio stasera per 
l'ultima replica a Santa Cecilia del 
•Magnificat» di Bach e «Le Sacre du 
prìntemps» di Stravinski. Biglietti 
70,40 e 35 mila lire. 

Al teatro ' 
La Comunità] 
Un trittico in omaggio ai 100 anni 
del cinema: Mamma Roma di Luca 
Bruni, dedicato ad Anna Magnani, 
Betty Blue ispirato al film di Jean 
Jacques Beneix e Rocco e i suoi 
fratelli dal film di Visconti. Lo pro
pone il Balletto di Spoleto diretto 

; da Fiorenza d'Alessandro da stase
ra al teatro La Comunità di via Gig-
giZanazzo. - - , . " • •" \ y. • 

TEATRO. La stagione: da oggi Shakespeare, il Living e 45 autori italiani 

La fabbrica dell'attore Studio Le Pera 

11 nuovo \̂ asceflo:è 
lo Stabile di 

STEFANIA CHINZARI 

m Una provocazione? Anche. Ma • 
motivata da una scelta artistica e 
amministrativa • precisa. Da que- : 
sfanno il Vascello, la sala di via • 
Carini diretta da Giancarlo Nanni e ' 
Manuela Kustermann, si chiamerà ; 
«Teatro Stabile di Monteverde». Un ;•: 
battesimo officiato in pieno accor
do con la XVI circoscrizione che si- * 
gnificherà - e lo spieghiamo più .'.* 
diffusamente qui accanto - un tea
tro-spazio civile, punto di riferi
mento e di attività aperto non più *; 
solo al pubblico del tradizionale 
cartellone teatrale, ma anche alle . 
iniziative e ai fabbisogni dei cittadi
ni. Per festeggiare il nuovo status, ^ 
una stagione particolarmente ricca : 
e articolata che prende il via que- • 
sta sera con il debutto di Asyou li
te il di Shakespeare, diretto dallo ? 
stesso Nanni con le splendide sce
nografìe di Andrea Taddei e inter- :.. 
pretato da un nutrito gruppo di at- • • 
tori. Si concluderà in giugno con il > 
nuovo spettacolo del Living Thea-
ter, Anarchia, a conclusione di un 
viaggio artistico che vedrà insieme 
classici e contemporanei, avan
guardia internazionale e molti au

tori italiani, quarantacinque per la 
precisione (inclusi Lodoli, Manfri-
di e i trenta della Confessione diret
ta da Walter Manfrè, in scena da 
gennaio per cinque mesi). Ma an
che laboratori e progetti: la rasse
gna di «Cinema delle Donne» del 
lunedi, quella di «Danza d'autore» 
(dal 10 al 20 dicembre) e «Di... 
Da... Shakespeare», una settimana 
di incontri, video e dibattiti sul Bar
do, visto e ri-visto dai registi italiani. 

«In questi cinque anni di vita» af
ferma Nanni «il Vascello è stato at
traversato dai più diversi linguaggi 
della comunicazione artistica, da 
Kantor ai cimbali indiani. Oggi, do
po un lungo lavoro a mosaico, con 
entrate e uscite in tante esperienze 
diverse, avvertiamo pressante l'e
splorazione di linguaggi "altri", più 
estremi, diversi, ma anche il biso
gno di una compagnia più stabile e 
progettuale che si misuri con la ri
cerca stilistica e gli altri gruppi». 
Certamente «altro» è il linguaggio di 
Le voci buie di Giusy Cataldo che 
vede in scena, in un racconto auto
biografico v dell'autrice-interprete, ' 
figlia di sordomuti, attori udenti e 
non udenti (dal 27 dicembre). Co

si come estrema è la lingua invetti
va e poetica di Nino Gennaro, cor-
leonese dalle immagini violente ; 
che Massimo Verdastro farà cono-. 

., scere al pubblico romano in Una 
divina di Palermo-(da] 10 gen- ; 

• naio), mentre della Sicilia di Be-
-.'.;: niamino Joppolo e dei suoi Carabi- • 

nieri, testo amato da Rossellini e 
Godard, ci racconterà Ninni Bru
schettà. E certo è insolita la scrittu- ' 
ra regressivo-onirica del Salyricon '. 

<•'• di Sanguinerò proposta da Marco 
•Lucchesi .--1 ".?.'.'•.:. " - , ; < 

Accanto al Rinoceronte di Ione-
sco, messo in scena alla fine di 

,. gennaio da Roberto Guicciardini, 
saranno poi donne le protagoniste 

• della stagione: dall'incontro duro e 
• divertente di Lorenza Zambon e 

Judith Malina (si, proprio la fonda- ; 
• trice del Living) di Maudie e Jane 
v dal romanzo di Doris Lessing al, 
';duodi Ritomi di emozioni del fran

cese Jean-Paul Menzel affidato a ~ 
-, Lucilla Morlacchi e Micaela Esdra; '. 

dalla prova di Manuela Kustcr-; 

mann, interprete di Tra cielo e terra 
adattato dal Cantico dei cantici alle 

' signorine en travesti di Mari Car-. 
' men, cabaret provocatorio e tragi

comico dello spagnolo Morte. - . , 

«Modello pilota 
per tutta la città» 
L'idea di partenza è semplice: il 
solo quartiere di Monteverde (cosi 

: come molti altri a Roma) conta 
240mlla abitanti. Tanti quanti citta 
come Parma o Lucca. E grazie alla 
legge del '90 sulla municipalità -
delle metropoli, è possibile •• 
promuovere questa «città nella 
città» a comune urbano e dotarlo 
del servizi necessari, non ultimo, -. 
naturalmente, un teatro-spazio 
civile. Cosi ò nato II «Teatro Stabile 
di Monteverde», primo teatro • . 
stabile «circoscrizionale», 
fortemente voluto dal direttore :' 
Giancarlo Nanni e dal presidente 
della XVI circoscrizione Claudio •••/• 
Mancini. «La nostra provocazione» 
spiega Mancini «vuole sollecitare II • 
Comune di Roma a favore delle 
aree urbane, per esemplo ••-
modificando II budget delle 

. circoscrizioni per le attività 
culturali che oggi è di soli 2 0 
milioni. Il nostro teatro municipale 
vuole essere un modello pilota: una 
struttura permanente con fondi e 
attività certi, dagli Incontri con I 
deputati e assessori alle : 
assemblee degli anziani o del 
commercianti». : • OS.Ch. 

CINEMA. Al Goethe Institut i film di Edgard Rete : 

della saga di «Heimat» 
sa Per tutti quelli che si sentono 
orfani di Hermann e Clarissa, di 
Stefan e Helga, di Alex e Renate, i 
protagonisti di «Heimat 2», l'occa
sione è da non perdere: il ciclo che 
il Goethe Institut, in collaborazione 
con la cooperativa Controluce e la 
rivista Omero, dedica da oggi, fino 
al 21, al cinema di Edgar Reitz, per
metterà ai numerosissimi estimato
ri della monumentale saga, di farsi 
un'idea sulla quarantennale carrie
ra cinematografica del regista tede
sco. V^,- , - .->••>, .-..-., /...-. 

Prima di «Heimat», presentato 
nell'84 alla Mostra di Venezia, il 
nome di Edgar Reitz era stato del 
tutto dimenticato: di lui si ricordava 
il film - d'esordio, - «Mahlzeiten» 
(L'insaziabile), che aveva vinto il 
Leone d'Argento a Venezia nel '67, 
poi più nulla. Eppure, in quei di
ciassette anni, Reitz aveva diretto 
nove lungometraggi e alcuni corti e 
documentari, e ilsuo nome si era 
indissolubilmente legato a quel 
processo di rinnovamento teorico, 
critico e nimico, che va sotto il no
me di Nuovo Cinema Tedesco. 
«Heimat» batté ogni record d'ascol
to televisivo in patria e diede a 
Reitz quell'attenzione intemazio
nale che gli spettava: attenzione 
confermata poi, nel '92, da «Hei
mat 2» (Die Zweite'Heimat), di
ventato anche da noi un vero «ca
so» cinematografico. ••••- - -.-.< 

Quattro giorni fitti di proiezioni, 
al Goethe Institut, per analizzare il 
periodo prima delle due saghe si ' 

FRANCESCO DI PACE 

comincia oggi alle 18 propno con 
«L'insaziabile' un film profonda
mente influenzato dalla Nouvclle 
Vaguc, una malinconica stona di 
infelicità coniugale in cui Reitz già 
esplora alcuni temi ncorrenti nellj 
sua filmografia, come quello del 
dualismo realismo-utopia. Sempre 
stasera, a seguire, tre cortometrag
gi: «Cotone», un documentario pre
miato al Festival del cinema indù- ! 
striale del 1960, «Yucatan» e «Co
municazione». Si prosegue domani 
alle 18 con un altro corto, «Veloci
tà» e, a seguire, il firn «Viaggio a 

Vienna», del '73. una commedia al 
femminile, interpretata da Elke 
Sornmer e Hannelore Elsner, che 
non piacque molto a critica e pub
blico per la maniera scanzonata 
con cui trattava il periodo nazista. 
Reitz si rifece, almeno nei confronti 
del pubblico televisivo al quale era 
rivolto, col successivo film, «Ora ze
ro», presentato sempre domani al
le 20: la storia di un adolescente 
sbandato e confuso in un momen
to molto particolare per la Germa
nia, l'ora zero, appunto, seguita al
la fine della guerra, in cui gli alleati 
si spartivano il territorio tedesco. E 
nell'accumulo di piccole storie che 
si intrecciano fra loro, si intrawede 
già il nucleo narrativo che caratte
rizzerà in seguito i due «Heimat». 

Ma prima, Reitz conoscerà un 
periodo di crisi, seguita alla realiz
zazione de «Il sarto di Ulm», del 78, 
un costoso e malriuscito film in co
stume, presentato al Goethe giove
dì alle 20.30. Seguirà un periodo di 
riflessione che culminerà nel pro
getto di «Heimat», un progetto lun
go quattro anni, dall'80 all'84, du
rante il quale Reitz realizzò anche 
un documentario sui luoghi e le 
storie del suo paese di provenien
za, quell'Hunsruck che farà da sce
nario anche ai suoi due capolavori. 
Il documentario è in programma in 
chiusura della rassegna, venerdì al
le 20.30, subito dopo l'incontro col 
regista, alle 18.30, coordinato da 
Annio Gioacchino Stasi. Per infor
mazioni, tei. 8841725. 

MOSTRA. Sei artisti «parlano» della città 

Berlino,neo-realtà 
di arte e sentimenti 
sa Berlino sta vivendo dalla cadu
ta del muro un periodo di profon
de trasformazioni. La parte est e 
quella ovest devono riconnettersi, r 
ritrovando quell'equilibrio che la 
cortina di ferro ha per lungo tempo 
cancellato. Berlino alla ricerca 
dunque della sua identità perduta. . 
Berlino metafora di questa vecchia 
Europa che merita qualcosa di più 
di una mera unione economico- ; : 
amministrativa (quando si potrà ; 
parlare del «cittadino europeo»?), 
ma che nello stesso tempo rischia 
di frantumarsi sotto i colpi di sterili . 
quanto pericolosi localismi. ••••_•••'' 

La ridefinizione di Berlino ha of- : 
ferto ad alcuni artisti d'avanguar
dia l'occasione di inventare una 
«nuova realtà di sentimenti e di im
magini» per la capitale tedesca. 

Gli interventi sulle facciate di pa
lazzi, all'interno di biblioteche e 
luoghi di culto testimoniano un 
momento di integrazione tra archi
tettura, scultura e pittura che affon
da le sue radici nella tradizione ba
rocca. A partire dunque da questi 
interventi è nata l'esposizione Alle
gorìe de la richesse. Barocco ed arte 
contemporanea, che. iniziata a Ber
lino nel dicembre 1993, prosegue a 
Roma, (Sala 1 piazza di Porta San 
Giovanni 10, Scala Santa piazza di 
San Giovanni in Laterano, 12, Bi
blioteca di Storia moderna e con- : 
temporanea, via Caetani 32, fino al 
7-11-94) per concludersi poi nel 

maggio 1995 a Parigi. " 
Sei artisti, Daniel Buren, Jacques 

Vieille, Gundula Schulze, Marcel 
Odcnbach, Eliseo Mattiacci e Svet-
lana Kopystiansky Russia espongo
no lavori ispirati ai temi della città : 
contemporanea e del suo sviluppo 
dalla citta barocca. Fra tutti incu
riosisce o meglio inquieta l'inter
vento di Kopystiansky in una sala 
di lettura della Biblioteca di Storia 
moderna e contemporanea ubica
ta in uno dei palazzi più belli della : 
Roma seicentesca. Le sue installa
zioni infatti indagano la relazione 
tra storia degli spazi ordinati e 
ideologie storiche: «È essenziale - • 
afferma l'artista - analizzare i di
versi metodi che il potere ed i siste
mi politici hanno usato per con- . 
trollare l'arte e per utilizzarla. I me
todi possono essere sostanzial
mente differenti ma realizzano la 
stessa finalità». ••.• . •' .:.• - '••• ••'• 

Il potere, la burocrazia, gli inte
ressi economici spesso intrappola
no l'arte in angusti spazi riservati a 
pochi; ed è quanto è accaduto an
che a questa esposizione. La mo
stra infatti è timida per la mancan
za di un luogo adeguato per l'e
sposizione, per la carenza di risor
se economiche (in Italia è manca
to uno sponsor) e per il provincia
lismo burocratico > che .,;ha 
«frustrato» - cosi come ci ha confi
dato uno dei coordinatori - la vo
glia di fare degli organizzatori. 
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LA F I N A N Z I A R I A E I CITTADINI . A s s e m b l e a d i b a t t i t o 
Giovedì 20 ottobre - ore 18,30 (via dei Glubbonari, 38) 

Sez. Pds Regola-Campitelli - Tel. 68803897 

La Finanziaria e II governo Berlusconi. Le proposte del Pds 

partecipa V i t t o r i o P a r o l a Senatore del Pds 

La politica del governo Berlusconi colpisce i più deboli. Partecipateli! 

informa 
FEDERAZIONE DI ROMA. Oggi 18 ottobre ore 17.00 c/o V piano della 
Direzione (Via delle Botteghe Oscure, 4) e domani 19 ottobre ore 17.00 
c/o Sala Stampa della Direzione, riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg.: «Misure straordinarie di inter
vento sulla situazione finanziarla della Federazione-. Partecipa Marcello 
Stefanini. (Sono disponibil i presso l'Ufficio Postale della Direzione i 
volantini sulla finanziaria). . . . . . . r ^ -
CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO DI ROMA. Giovedì 27 ottobre 
ore 17,30 c/o Direzione Pds (via delle Botteghe Oscure, 4): "Il mondo 
del lavoro protagonista delle lotte dei democratici per il governo del 
Paese. I Consigl i del Lavoro nella nuova forma-part i to». Interviene: 
Gavino Angius della Segreteria Nazionale del Pds. 

U N I R E I DEMOCRATICI 

QUALE CASA PER I PROGRESSISTI? 
INCONTRO DIBATTITO CON 

ACHILLE OCCHETTO 

ALBANO LAZIALE - CINEMA FLORIDA 
GIOVEDÌ 20 OTTOBRE ORE 18 

Manager ia l i tà nella sanità: 
efficienza per il diritto alla salute 

Seminario pubblico 
Roma, 18-20 ottobre, ore 17-20 
Sala Fredda, via Buonarroti 12 

18 ottobre, ore 17 
Introduzlonm S. Natoli, responsa
bile regionale sanità Pds 
Relazioni: Cos'è e c o n » funziona 
una azienda produttrice di servizi 
dott. Riccardo Fatarella, direttore 
generale Usi F •••-. 
Azienda ed enti locali territoriali . 
don. .Pietro Barrerà, capo di gabi
netto del sindaco di Roma 
Il distretto nella azienda: produ
zione ed erogazione di prestazio
ni ,:••• ' ••>••!• v:-rz----:, • . .. 
Ivan ' Cavicchi, coord. responsabile 
sanità Cgll nazionale 
Dibattito . ' " ' • . : ' , 

20 ottobre, ore 17 
Introduzione: R. Trenna, respon
sabile sanità Pds Roma 
Relazioni: La legge 517 e l'azien
da Usi 
dott. Roberto Piccioli. Usi B 
L'azienda sanitaria ed il cittadino 

' Adele Grisendi, centro documenta
zione '"Il cittadino ritrovato", 
Ulversità di Slena 
Professionalità e nuovi contratti 
nella azienda 
Gianni Nigro. responsabile compar
to sanità Fp Òigil nazionale 

Dibattito '•• - ' " 

H a n n o ass i cu ra to la lo ro p r e s e n z a : M . A m a t i , M . Bar to lucc i , A . 

Bat tag l ia , L. C o s e n t i n o , V. T o l a , U . Cerr i 

Unione ragionalo 
Feoarazlono romana 

CONTRO 
IL CONDONO EDILIZIO 

Contro il condono edilizio per la LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE SUL RECUPERO E LA RIQUALIFICAZIO
NE URBANISTICA DEGLI INSEDIAMENTI ABUSIVI 
l'Unione Cittadini Democratici di Arano va e il 
Coordinamento dei Comitati di Quartiere di Stagni di 
Ostia, B 8 Madonnetta, Acilia Nord, La Pisan, La Storta, 
Boccea Km. 10-11-12, Acilia Centro Sud, Dragona, Piana 
del Sole, Cerquette Grandi, Casaletto di Giano, Macchia 
Palocco, Comitato Cittadino di Focene, Comitato per il 
diritto alla Casa di Isola Sacra, Casette Pater comunicano 
di aver già organizzato 10 tavoli per la raccolta delle firme 
in sostegno alla legge popolare raccogliendo 1349 ade
sioni. Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri: 
6674253/6674727/52358023. 

Importante azienda nazionale leader nel settore 

pubblicitario operante nel campo dei quotidiani 

CERCA 
per la zona di Roma 

AGENTI 
Il candidato ideale ha una età massima di 25 anni, 

ha conseguito il diploma di scuola media superiore, 

ha spiccate capacità di relazione, molto entusiasmo 

e dinamismo. La società offre inquadramento 

Enasarco," anticipo provvigione mensile, valide 

strutture di supporto. 
Rivolgersi ore ufficio: Tel. 06/3578261, oppure scrivere casella Spi 
24/A - via Boezio 6 - 00192 Roma (escluse raccomandate e assicurate) 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 
Tel (02)6704 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 
una settimana a 

PECHINO 
partenza 25 dicembre 

*33 
rUMIA 

20124 MILANO 
V a Felce Casali 32 
Tel 102) 67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo 

SUD AFRICA 
partenza il 29 dicembre 
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Duro faccia a faccia tra Matarrese e il presidente del Coni. Arriva un'«authority» 

Federcalcio sotto tutela 
L I * 

m ROMA Secondo la versione uffi
ciale è stato un incontro fra amici, 
nella sostanza si è trattato di un fac
cia a faccia durato più di quattr'ore 
che ha messo all'angolo il presi
dente della ' Federcalcio Antonio 
Matarrese II leader del pallone si è 
recato len mattina dal presidente 
del Coni Mano Pescante, per discu

tere del difficile momento attraver
sato dal calcio italiano oggetto di 
polemiche interrogazioni parla-
mentan e un indagine penale dagli 
iTiprevedibili sviluppi Matarrese 
a /èva intenzione di chiedere aiuti 
fir.anzian per risollevare i bilanci 
deile società professionistiche ma 
Pescante gli ha risposto picche esi
gendo piuttosto da parte della Figc 

Pescante 
risponde picche 
alla richiesta 
di altri soldi 

A'PAGINA'IO 

una rigida politica di austerità che 
consenta al mondo del calcio di 
uscire dalla cnsi In particolare il 
presidente del Coni ha chiesto 1 isti
tuzione di un «authority» esterna al
la Federcalcio che abbia il potere di 
controllare i conti dei club profes
sionistici e possa quindi giudicare 
sui requisiti economici per iscriversi 
ai campionati Oggi è previsto un 

delicato consiglio della Federcal
cio Intanto procede 1 inchiesta 
«piedi puliti» nata da un esposto 
dell ex presidente del Modena 
Francesco Farina sull evasione fi
scale nel calcio professionistico Ie
ri gli investigatori del nucleo centra
le della polizia tributaria hanno 
ascoltato i primi otto calciatori Gio
vedì toccherà ali allenatore della 
Juventus Marcello Lippi 

La buca 
dei sentimenti 

CLARA SCREMI 

E
BBENE Si LO CONFESSO sono 
una che senve lettere Lo dico 
con un certo imbarazzo con
sapevole della stranezza sulla 
quale anche in famiglia girano 

^ _ — battute Scnvo alla mia inse
gnante di Lettere del liceo al mio avvoca
to, alla mia amica del cuore, alle mie cu
gine in Israele e ad alcune detenute di Re-
bibbia scrivo con passione a persone con 
le quali se non vi fosse il rapporto episto
lare forse non avrei alcun rapporto Scn
vo a chiunque mi senva, anche quando è 
un seccatore •*« •> 

Scnvo lettere per tante ragioni Perché 
le scnvo di notte, in ore che proibiscono il 
telefono e aiutano la concentrazione Per
ché posso cominciare a scrivere e poi in
terrompermi e poi riprendere con i miei 
tempi schivando le imposizioni esteme 
Perché le parole dette a voce volano, 
mentre quelle scritte non scappano via 
con tutte le frane che ci sono intorno, con 
tutti gli scivolamenti di senso e di signifi
cato che assediano la lingua nei giornali o 
alla televisione, il piccolo spazio pnvato 
di una lettera è un puntello, una bandieri
na di demarcazione E potrei continuare 
ad enumerare ragioni oltretutto avendo 
cambiato città da soli tre anni, andrei falli
ta, se usassi il telefono per comunicare 
con tutti i miei altrove Quasi ogni giorno 
imbuco, e qualche volta le risposte arriva
no 

In anni che cominciano ad essermi lon
tani, invece, tutto sembrava dipendesse 
dal telefono e era sempre una telefonata 
da aspettare quella che avrebbe deciso -
per amore per lavoro, per politica - della 
mia vita Mi sembrava che solo l'istanta
neità del telefono fosse adeguata'alla 
smania che avevo di vivere di decidere, di 
agire Ogni squillo era un piccolo tuffo al 
cuore un'occasione da non perdere Per
ciò ebbi fra i primi, una segreteria telefo
nica, a garanzia di continua reperibilità e 
di contatto 

SEGUE A PAGINA a 
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Insisto: TAuditel si può manipolare 
« U 

" £-23& "?? S?3?$S^ 

Il signor Audltel ci scrive. È II 
signore con II «meter» In casa, che 
avevamo Intervistato qualche 
giorno fa. Che ci aveva confessato 
di «truccare» coscientemente I 
dati, quando ci sono di mezzo le 
esternazioni di Fede o II portafogli 
di Mike Bonglomo. Un giro di 
pareri, raccolto fra pubblicitari e 
gestori del sistema Audltel, lo 
aveva definito una sorta di 
•variabile Impazzita», sminuendo la 
sua testimonianza e tendendo ad 
avvalorare comunque le cifre 
dell'audience. Ora II signor Audltel 
risponde. A lui la parola. 

NA VARIABILE impazzita 'Uno spiritoso che 
si vuole comportare diversamente da quanto 
gli viene richiesto» Cosi e probabilmente in 
mille altri modi irripetibili sono stato etichetta
to dopo aver messo a nudo i fragili equilibri su 
cui si basa il sistema di rilevamento degli 
ascolti televisivi Ma le reazioni di responsabili 
e operatori del settore mi hanno fortificato nel
la mia convinzione E pur sottoposto alla cac
cia spietata degli agenti segreti degli istituti di 
ncerca di mezza Italia m. permetto di replica
re, finché me ne resta il tempo a quanti hanno 
stragiurato sulla affidabilità del meccanismo 
che mi si accusa neppure tanto velatamente 
di voler smantellare 

«Affidabilità» è una parola grossa che va 
usata con parsimonia soprattutto a proposito 
di un sistema come quello elaborato dall Au
dltel, che si basa esclusivamente sulla oggetti
va registrazione del comportamento di un ri
stretto manipolo di telecampiom Che però co
sì oggettiva non è e non può essere E l'ho di
mostrato pubblicamente Ma come me quanti 
altri telecampioni ci sono che rispettosi della 
ngida consegna al silenzio si rifiutano di colla-

ANONIMO AUDITEL 

borarc ali aumento del già cosoicuo conto in 
banca di Fede e Bongiorno evitando con mali
gna premeditatone che i loro ectoplasmi tele 
VISIVI si materializzino sullo schermo' 

Il gesto e semplice meccanico Non si 
schiaccia un pulsante e il gioco è fatto E tele-
campioni che agiscono come me e la mia fa 
miglia chissà quanti ce ne sono solo che non 
lo dicono C continuano cosi ad essere tele 
campioni «attendibili» Come «attendibile» sarò 
comunque io finché gli 007 dell Audltel non 
avranno smascherato il mio folle piano volto a 
boicottare la tv stupida (che chissà come mai 
si concentra in dosi industriali proprio sulle reti 
Fininvest) I dati che il mio Meter ha per esem
pio rilevato oggi pur risultando falsati in par
tenza sono comunque parte del computo ge
nerale E questo sarebbe un sistema attendibi
le >7 Sarebbe «attendibile» un sistema che inol
tre consente di seguire qualsiasi programma 
facendolo sfuggire ai rilevamenti del Meter at
traverso I utilizzo di un semplice videoregistra-

toR'Gia perche se io in un impeto di perver
sione volessi sintonizzarmi sul gineceo di Bon-
tompagni sen/:a rendere nota al mondo que
sta mia caduta di stile potrei affidare gli sculet
tamene e le moine delle «bambine che gioca
no a fare le grandi» al nastro elettronico del 
mio videoregistratore Per il mio apparecchio 
televisivo e cosa che più conta per il mio Me
ter in quel momento io non starci nemmeno 
seguendo la tivù e salverei cosi la mia rispetta
bilità salvo poi giocarmela nel momento in 
cui guardassi il programma al riparo da occhi 
indiscreti 

Tuttavia la reputazione morale di quelle 
8 000 famiglie che io indebitamente rappre
sento rimarrebbe assolutamente intatta Una 
soddisfazione non da poco Per me certo ma 
non per coloro che per reclamizzare i loro 
prodotti nelle fasce orane che in base ai dati 
Audltel ritengono più vantaggiose spendono 
centinaia di milioni Ecco questa è I «attendi
bilità del sistema Siamo insomma sicuri che 
ad essere impazzito in tutto questo guazzabu
glio sia soltanto io (in qualità di variabile be
ninteso)7 

Coppa Uefa 

In campo Juve 
Lazio e Napoli 
È subito coppa Oggi in campo tre italiane 
Mentre la Juve cerca il riscatto in Portogallo 
contro il Mantimo (RaidueeTmc,ore21 55) la 
Lazio attende conferme dall'incontro con il 
Trelleborg (Raidue, ore 19 55) Su Telepiù, alle 
20, Boavista-Napoli 
PAOLOFOSCHI A PAGINA l ' I 

Gassman torna in scena 

«Il teatro contro 
le sigarette» 
È un Vittorio Gassman malinconico quello che 
stasera toma in scena, al Teatro Sistina di Ro
ma, con il suo Camper «Il recente ncovero do
vuto al troppo fumo mi ha depresso Sono pie
no di paure, spero molto nel lavoro Sarà il mio 
ultimo spettacolo7» 
STEFANÌÀ'CHÌNZARÌ' A'PAGÌNAT 

Libro razzista negli Usa 

«I neri sono 
meno intelligenti» 
Scandalo, proteste e tristezza negli Usa per un 
libro «The Bell Curve» (la curva a campana) in 
cui il sociologo Charles Murray sostiene che i 
nen hanno un quoziente di intelligenza netta
mente inferiore ai bianchi II dibattito spacca da 
giorni redazioni, campus, scuole 
STEPHEN BERNARDELLI A PAGINA S 

Il Napoli di Maratona 
e Óareca domina 

il campionato, ma crolla 
nel finale. Il Milan di Gullit e 
Van Basten vince lo scudetto. 

Campionato di calcio 1987/88: 
lunedì 24 ottobre l'album Panini. 

calciatori 
^A* J-987 88v . 

1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Cultura&Società 
Woolf: la fatica della penna 

Così 
perdiamo 
il nostro 
futuro 

OTTAVIO C I C C H I 

• Certo, qualcosa perderemo: 
qualcosa che si riferisce al futuro, 
non al passato. Perderemo, e già 
abbiamo perduto, gran parte della 
storia che verrà, poiché abbiamo 
rinunciato a scriverci lettere. Gli 
epistolari del passato hanno già 
subito una sorte alla quale i loro 
autori non erano preparati: sono 
confinati tra i reperti di un'età per
duta, negli scaffali alti delle ultime 
biblioteche, o sono ridotti, nel mi
gliore dei casi, a copie microscopi
che buone per macchine apposita
mente costruite. I documenti de! 
futuro, se ce ne saranno, non do
vranno occupare spazio, e forse 
non avranno neppure la sorte di 
vedersi ridotti a bonsai. -

Quel che oggi ci fa riflettere è la 
scomparsa di quel momento più o 
meno lungo di meditazione che 
accompagna, o accompagnava, la 
scrittura di una lettera. Abbiamo 
perduto la meditazione e quel tan
to di humour che riuscivamo a 

conquistare approfittando della 
presenza-assenza dell'interlocuto
re. Le parolacce che fiorivano tra le 
righe delle lettere di Mozart alla 
moglie e, ancor prima, alla sorella; 
le scurrili missive del bambino Gia
como Leopardi ai fratelli in attesa 
dei doni della Befana si potevano 
scrivere grazie a quella presenza-
assenza. Gli agiati e i nobili di un 
tempo passato si scrivevano da ca
stello a castello, le risposte giunge
vano con messaggeri, a cavallo, e il 
tempo era lento. Ora che abbiamo 
conquistato una vita più lunga, ab
biamo tagliato i tempi. E i regnanti 
e i potenti? Pensate a un presidente 
della Repubblica come Scalfaro. È 
un personaggio facondo, un otti
mo parlatore, capace di adoperare 
avverbi come «ognora» e simili: ma 
Scalfaro non comincerebbe mai 
una lettera dal Quinnale con quel
la frase alta e sonante con cui Filip
po Il dava inizio alla sua corrispon
denza: «Vi scrivo da questa rocca 
alta sul mondo». - >. 

La crisi della civiltà epistolare 
precipita nella lettera di Virginia 
Woolf a Gerald Brenan, scritta il 4 
ottobre 1929 (la pubblichiamo, in 
parte, in questa stessa pagina). 
Dall'incombenza . mondana del 
«veder gente», quanto mai fastidio
sa, la scrittrice risale alla ragione 
per cui si scrive una lettera o un li
bro. «Supponiamo - dice - che si 
possa comunicare veramente, 
quanto sarebbe eccitante». Di qui 
essa risale al bisogno di scrivere 
che distingue lo scnttore e chiede a 
se stessa e all'interlocutore: «Tutti i 
libri che ho scritto a che mi servo
no? A nulla. È la maledizione della 
nostra epoca o cosa?». E conclude: 
•Dopo tutti questi anni non si sa 
mai come finire, come continuare: 
non si vede più in là di una pagi
na». -- • *.... 

La crisi è dunque nella comuni
cazione: è questa la «maledizione 
della nostra epoca». I mezzi di co
municazione creati da noi sono 
spesso e volentieri sotto accusa, 
ma la corda spezzata è dentrp di 
noi. Per questo non si scrivono più 
lettere. Susette Gontard riusciva a 
scrivere a Friedrich Holderlin: «Bi
sogna che ti scriva, amato!». Nessu
no oserebbe oggi mettere sulla car
ta un simile grido d'amore. . 

m Mio caro Gerald, 
(...) Perché, Dio, Dio 
quant'è manchevole 

. ognuno di noi, quanto 
siamo annaspanti e 

j inesperti, senza avere 
ancora appreso il sen
so della vita - aver 

sbucciato quell'arancia particola
re. Come ho detto non sono nello 
spirito giusto per scrivere, e scrivo 
perché non lo farò più una volta 
che «mi sarò data al vedere»; stan
do cosi le cose, scuoto di dosso 

queste brevi note sulla pagina, co
me se fossero - fammi pensare -
soltanto pidocchi, invece di distil
lare le poche semplici e dolci e 
limpide osservazioni che si vorreb
bero mandare in Spagna per lette
ra. Supponiamo che si possa co
municare veramente, quanto sa
rebbe eccitante! Qui ho riempito 
un'intera pagina azzurra senza dir 
nulla. Al più si può sperare di sug
gerire qualcosa. Supponiamo che 
tu ti trovi nel giusto stato d'animo, 
quando ti giunge questa lettera, e 

la legga proprio nella giusta luce, 
accanto al tuo braciere nella tua 
grande stanza, allora per un caso 
potrebbe insorgere in te una qual
che comprensione di ciò che io, 
seduta accanto al mio fuoco di 
ciocchi a Monks House, sono, o 
sento, o penso. Sembra tutto infini
tamente casuale e infinitamente 
ingannevole - tante osservazioni 
che sono vacue, e giochi di lin
guaggio: e tuttavia questa è l'arte 
cui dedichiamo la nostra vita. For
se ciò è solo tipico degli scrittori. 
Allora si cerca di immaginarsi in 
contatto, in simpatia, si cerca vana
mente di liberarsi di questo inter
minabile - qual è la parola che vo

glio? - qualcosa tra il dedalo e la 
catacomba, della carne. E tutto ciò 
che si ottiene è una smorfia. E cosi 
si è spinti a scriver libri - vedi che 
sto scuotendo giù olive acerbe (se 
questo ti piace di più dei pidoc
chi). . 

Dici di non poter finire il tuo li
bro perché non hai metoao, ma • 
scorgi punti, qua e là, senza linee 
di connessione. E questo è proprio 
il mio stato attuale, all'inizio di un 
altro libro (The Waoesj. Tutti i libri 
che ho scritto a che mi servono? A 
nulla. È la maledizione della nostra 
epoca o cosa? Il fuoco fatuo si spo
sta, e scorgo le luci (quando sono 
a letto la notte, o siedo accanto al " 

fuoco) lucenti come stelle, e non 
mi riesce di raggiungerle. Supp-
pongo che ciò di cui manchiamo 
sia la continuità della vita quotidia
na, qualcosa di credibile e di abi
tuale. Smetto. Non di scrivere libri 
voglio dire, solo di comprendere la 
mia psicologia di scrittrice. Pensa
vo comunque di aver imparato a 
scrivere in fretta: ora non sono che 
cento parole il mattino, e scara
bocchiate a mano, come un fan
ciullo di dieci anni. E dopo tutti 
questi anni non si sa come finire, 
come continuare: non si vede più 
in là di una pagina; perché allora si 
ha la pretesa di essere uno scritto
re? Perché non tenere insieme con 
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uno spillo i propri fogli sparsi -
suppongo sarebbe una cosa sag
gia da farsi (...) È una domanda in
teressante, che cosa si cerca di fare 
scrivendo una lettera - in parte cer
to di restituire un nflesso dell'altro. 
Quando scrivo a Lytton o a Léo
nard sono del tutto diversa da 
quando scrivo a te. Ed ora il mio 
ceppo, a forma di zampa d'elefan
te, si è capovolto, e devo prendere 
le molle. Buona notte. 

(Da -Un riflesso dell'altro-, Einau
di, lettera di Virginia Woolf a Gerald 
Brenan, Monks House, Rodmell, 
Sussex.4 oli 1929) 

Giovani 
epistolari 
crescono 

JOLANDA BUFALINI 

•a Epistolari. Sono una delie 
grandi fonti, le più vive, di chi fa il 
mestiere di storico. Sono l'ispira
zione di un grande genere narrati
vo, i romanzi, appunto, epistolari 
(da «Abelardo e Eloisa» a «Va do
ve ti porta il cuore»), sono tramite 
del primo nascere di amori adole
scenziali, di riflessioni filosofiche • 
sul mondo, di rapporti fra padri e 
figli, madri figlie e nipoti. Prezioso 
strumento per conoscere il retro
terra (gli odi, gli amori, le gelosie) 
dei poeti (stupendo il carteggio -
Cvetaeva-Pastemak-Rilke), L dei 
fondatori della psicanalisi (si pen
si ai carteggi di Freud e Jung), di 
aspre lotte politiche che mai sa
rebbero venute alla luce senza il 
ritrovamento delle missive. 

Sono o erano? 
Telefono, iax, internet, la nera 

scatola televisiva, enorme buca 
postale per le confessioni pubbli
che di fatti intimi che una volta sa
rebbero stati affidati al segreto di • 
un tiretto cui il tempo e la polvere 
avrebbero regalato fascino. Tutto 
questo ha distrutto l'uso di scriver
si, di comunicare per lettera, di 
dare notizia di sé ai propri cari e ai 
propri amici? 

Ne parliamo con Saverio Turi
no, collega carissimo ma in que-

DALLA PRIMA PAGINA 

I sentimenti 
costante con il mondo: salvo poi 
scoprire che gli attrezzi elettronici 
non sono mai del tutto affidabili, e 
piombare nell'ansia all'idea di 
messaggi che aspettavano da me 
una risposta, e che mai avrei ascol
tato. • 

Dal telefono, aspettavo anche la 
risposta alle lettere, che anche allo
ra, scrivevo: poche, tutte per chiari
re, innanzitutto a me stessa, senti
menti ingarbugliati. A me non scn-
veva quasi nessuno: ci fu un tale 
che per gentilezza mi lasciò un bi-
gliettino nella cassetta delle lettere, 
e solo per questo quasi me ne inna
morai. 

Perché la ragione principale, 
quella vera e profonda, per cui scri
vevo e scrivo lettere, è che mi piace 
riceverle: una lettera che mi arriva -
qualsiasi lettera - è un dono. 11 ret
tangolo bianco colorato che si af
faccia dalla cassetta toma ad esse
re quella promessa che non è più il 
telefono, trasformatosi negli anni in 
strumento violento e intrusivo, al 
quale non so quasi mai rifiutarmi 
ma che troppo spesso -esattamen
te come nella pubblicità, con lo 
stesso onnipresente fragore - «in
terrompe le emozioni». Invece una 

sto caso esperto, in 
qualità di fondatore 
delI'«archivio • della 
memoria» di Pieve 
Santo'.Stefano, di 
«scrittura dell'io». No, 
forse non è vero. For
se quel sottile senso 
di colpa che ci ac
compagna quotidia
namente, per un bi
glietto non scritto, per 
parole non dette, ci fa 
generalizzare un pro
blema che tocca si 
l'affanno - della vita 
quotidiana e il cini
smo obbligatorio di 
rapporti che escludono chi è lorf' 
tano, chi è debole, chi è malato, 
ma non ci fa guardare al nucleo 
essenziale delle motivazioni di chi 
decide di intrattenere una corri
spondenza. Forse abbacinati dal
lo spettacolo privo di pudicizie dei 
vari «Stranamore», non conoscia- < 
mo più che cosa si agita, cosa per
corre le menti degli adolescenti, 
l'età in cui la lettera si carica di va
lenze filosofiche, esistenziali, di 
definizione di se stessi. Forse so
praffatti dalla carta lucida sputata 
dai fax per inviti e comunicazioni 
di servizio, non sappiamo più che 

lettera non può 
capitarti fra ca
po e collo men
tre mangi o liti
ghi o leggi o fai 
l'amore: per 
aprire una bu
sta si può aspet
tare il momento 
giusto, e godersi 
poi le parole 
che contiene. Si 
può leggerla e 
rileggerla, una 
lettera, appal
lottolarla con 
rabbia e poi ri
prenderla dal 
cestino, si può ritrovarla dopo armi 
e ancora sorridere o infuriarsi o 
piangerci su. E non mi si venga a di
re dei fax, ovvi e anche un po' sco
stumati nella loro nudità, nel loro 
dichiararsi agli occhi di tutti, con la 
frase più importante regolarmente 
cancellata dalla bizzana delle li
nee. Va bene il progresso, va bene 
la tecnologia: ma per lavorare. Per i 
sentimenti e le emozioni, per fer
mare il tempo, per lasciare qualche 
traccia la lettera è un'altra cosa: 
provare per credere. [Clara Saranrj 

[quel rapporto fra l'individuo e il 
foglio, depurato dalle necessità 
della comunicazione immediata, 
racchiude il segreto di anime che 
sfiorano o si immergono nella fol
lia, visioni del mondo che la timi- • 
dezza non consente di consegna
re al pubblico ma solo di far cono
scere a quell'altro da sé che è la 
tua anima gemella. Terminale 
lontano che, per grado di confi
denza, è diventato un altro «io» 
dello scrivente. • • • 

L'Archivio è celebre per la rac
colta di memorie, ricevete e rac
cogliete anche epistolari? 

SI, ne abbiamo molti 
perché il carteggio è • 
la forma più vicina 
alla diaristica. La dif
ferenza è che il diario 
ha alla base un au
toinganno, l'io ideale • 
del diario è uno a cui 
puoi darla a > bere 
(tanto più se si tratta 

di memorie scritte dopo i fatti) 
mentre le lettere si rivolgono a 
qualcuno in carne ed ossa che 
può controllare. Tieni conto del 
fatto che io non sono un teorico 
della scrittura dell'io, ti racconto 
cose e riflessioni fondate sulla 
mia esperienza. . * • ••• 

Cosa ti dice la tua esperienza, I 
giovani si scrivono ancora o c'è 
una crisi della corrispondenza? 

Secondo me c'è piuttosto una ri
presa, i giovani non li conoscia
mo affatto. Marco, uno dei ragaz
zi che lavora con me, mi dice : 

«non hai idea di quanto ci scrivia
mo». Non parla solo per sé. parla 
anche dei suoi amici, di una cer
chia più vasta di quella dell'archi
vio. Si scrivono per chiarirsi le , 
idee, affrontano i problemi del * 
mondo intero, forse perché il 
mondo è diventato cosi poco abi
tabile. 

Dicevi di una somiglianza di tipo 
formale fra diario e lettera, un 

Interlocutore Idea-
' le In un caso, un «al
tro» In carne ed os
sa nell'altro. CI so
no alt» somiglian
ze? -

Nei carteggi c'è un 
passo avanti psicolo
gico perché in questo 
caso «l'altro che cer
chi» lo hai trovato. 
Ma nell'uri caso e 
nell'altro è la soffe
renza, il dolore a 

spingere a scrivere. Le lettere più 
belle nascono da un'impotenza 
della comunicazione che porta 
con sé il dolore di quello che scri
vi. Chi non ha difficoltà di comu
nicazione nella vita degli affetti, 
nella vita attiva non crea un epi
stolario. Per esempio, le lettere di 
Oliviero Sandri che parte per la 
guerra, . volontario, nel 1914. 
Scappa dalla famiglia, vuole fare • 
il valoroso, eppure scrive al pa
dre, alla madre, a tutti i suoi cari 
rimpiangendo proprio la quiete 
di quella famiglia da cui è fuggito. 

Un deflctt di comunicazione. Hai 
degli esempi più recenti di diffi
coltà di colloquio fra padri e fi
gli? 

Natalia Berla si faceva di eroina, è 
morta suicida a San Patrignano. 
Scriveva ai suoi e è chiaro dalle 
sue lettere che è fuggita per man
canza di comunicazione. Paolo 
Pistoi, era un giovane torinese 
morto in Comovaglia. È caduto 
per un incidente dalle rocce. Scri
veva alla madre da quando era 
bambino: «Cara Mila», la chiama
va per nome. Ama solo lei, le rac
conta i suoi progetti rivoluzionari, 
parla di Mao, di Togliatti, del pa
cifismo. Si sente che vuole cre
scere ma resta bambino nel rap
porto con la madre. Anche Alfred 
Kobri, un giovane della Costa 
d'Avorio, cerca una madre. Scrive 
a una signora di Pontedera, il mo
tivo pratico è che vuole venire in 
Italia, le chiede aiuto. Ma lo fa 
raccontandogli le sue fantasie: 
«Voglio diventare presidente del
la repubblica», «studio per fare il 
detective». Ecco, c'è un altro trat
to in comune fra il diario e le let
tere. • 

Quale? 
Si scrive per sé, per parlare di sé. 
Abbiamo alla Pieve un bellissimo 
carteggio di Rita Montagnana. 
Scrive al fratello, è evidante il le
game fortissimo, d'infanzia, con il 
fratello ma lei cerca se stessa. Lui 
si ucciderà ma nelle lettere non 
c'è mai alcun presagio di ciò che 
accadrà. Nei diari l'interlocutore 
è l'io ideale che non siamo riusci
ti a formare, nelle lettere è un po' 
la stessa cosa. 

Un tema tipico degli epistolari è 

SI, e se le Jeunes filles en fleur del 
secolo scorso scrivevano sotto 
sorveglianza, gli epistolari con
temporanei sono molto più inte

ressanti perché sono più liberi. 
Laura Caponi (è un epistolario di 
sette anni fa) è una ragazza meri
dionale che crede di amare un 
giovane, sono tre anni di scrittura 
alla ricerca di sé. Poi c'è Luisa 
Trasolini, una casalinga semia
nalfabeta, casalinga, schiava di 
un marito che non le dà nulla. 
Scrive «Caro quaderno» e raccon
ta per filo e per segno la sua esi
stenza fino alle foglie d'insalata 
che pulisce. Questo è un diario, 
ma non c'è differenza con gli epi
stolari. - • 

Nella stanza dei miei nonni ab
biamo trovato un epistolario bel
lissimo di un mio prozio. Sono le 
lettere della sua amante dal 1870 
al 1880. È una signora adultera, 
moglie di un conte milanese, 
Emilia. Quella signora ha in prati
ca inaugurato le ferrovie italiane. 
Scrive: «Sarò domani a Firenze, ci 
troviamo a Roma Evidente
mente allora le poste funzionava
no bene!. Lui, il mio prozio, era 
un ufficiale dei bersaglieri che poi 
si uccise. - - - - -

Partiamo da mezz'ora di carteg
gi e c'è già un numero Impres
sionante di suicidi. 

È vero, non ci avevo pensato. Ma 
conferma ciò che dicevamo, la 
scrittura su di sé è frutto di un do
lore. Anche chi scrive poco lo fa 
nei momenti di crisi. In chi si affi
da alla pagina scritta, se non lo fa 
per mestiere, c'è una mancanza 
di vita propria 

Dolore, amore, ricerca di sé. 
Poi? 

Poi ci sono i carteggi della maturi
tà. Sono molto diversi, la spinta è 
un'altra, in questi casi si parla di 
cose, si comunicano fatti. Bellissi
mo è l'epistolario di un uomo di 
banca milanese, Giuseppe Frizzi, 
e un signor Goos che vive in Ger
mania. Si scambiano lettere per 
vent'anni e il tema sono gli itine
rari artistico-culturali da fare in 
Italia. Frizzi prepara gli itinerari 
con grande accuratezza, consi
glia dove fermarsi, cosa vedere. 
L'altro va effettivamente e poi ri
sponde, racconta le sue impres
sioni, commenta. Sono lettere 
estroverse, segno della matuntà. 
C'è anche un carteggio di mio pa
dre, Mario Turino (nella mia fa
miglia tutti scrivevano moltissi
mo, diari, lettere). Mario scriveva 
a Alessandro Pai-ronchi, un poeta 
fiorentino, mentre traduceva Paul 
Valéry. È una corrispondenza di 
grande valore letterario che do
cumenta un lavoro filologico. Po
trebbe essere un testo preparato 
per la pubblicazione, per infor
mare il mondo. Ma per lui il mon
do era il suo interlocutore fioren
tino. 
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DALLA CHIESA 
«L'amore 
arrivava 
d'ostate» 

M II mio rapporto con la lettera è 
mutato nel tempo. Da ragazzina 
ero grafomane. Allora scrivevo un 
sacco di lettere, a tutti, anche per
chè abitavo a Milano e le vacanze 
le facevamo sempre in Sicilia dove, 
regolarmente, mi innamoravo ogni 
estate di un ragazzino diverso. Non 
essendoci la liberta di oggi, quan
do partivo diventava un amore epi
stolare. Lettere, ovviamente, che 
venivano spedite a casa di amiche 
perchè mio padre non le vedesse. 
Arrivava l'estate e quell'amore fini
va. Ne trovavo un altro e si ricomin
ciava con le lettere. Poi con il dila

gare del telefono scrivere è stato 
sempre più difficile anche perchè, 
diventata più grande, cercavo di 
trovarmi il ragazzo nella mia stessa 
città. E a quel punto fondamentale 
diventava portare il cane a spasso, 
un piccolo momento di libertà da 
trascorrere con l'amato di turno. In 
età adulta ho avuto lettere d'amore 
bellissime, di persone che avevano 
probabilmente difficoltà ad espri
mere i propri sentimenti con le pa
role e che invece attraverso le scrit
to riuscivano a mettersi a nudo e a 
darmi delle sensazioni di grande 
coinvolgimento, come se in quel 
momento li avessi avuti davanti. 

Due sono le lettere che non dimen
ticherò. La prima è quella con cui il 
mio primo grande amore mi la
sciava. Mi spiegava che dopo esse
re stato trasferito in una base mili
tare vicino Bruxelles (perchè con 
poca fantasia mi ero innamorata di 
un carabiniere) Il lui si era inna
morato di una ragazza tedesca. In 
quel momento sono diventata 
adulta. Con la sofferenza pura che 
ti porta il primo amore che ti dice 
addio usando la crudeltà tipica dei 
giovani. Quella lettera l'ho conser
vata per molti anni, poi l'ho buttata 
via con tutti i ricordi di quella per
sona. La seconda lettera è quella 

con cui Fabrizio, quando ci siamo 
conosciuti, mi ha fatto capire co
m'era veramente e non come lo 
vedete tutti voi e, in fondo, Io vede
vo anch'io: sorridente, disponibile, 
da prendere poco sul serio. In que
sta lettera si metteva a nudo con 
una realtà, sensibilità ed emozione 
che difficilmente ho riscontrato in 
altre cose che ho letto. Fabrizio 
quando scrive è veramente se stes
so non quello che appare. Io mi 
sono innamorata di lui per quello 
che era in questa lettera. C'è anco
ra un'altra lettera, l'ultima che ho 
ricevuto da mio padre, ma quel ri
cordo lo tengo per me. 

COSTANZO 
«Ho atteso 
il postino 
sui portone» 

m Mi 6 sempre piaciuto scrivere 
o ricevere lettere. A patto che le 
lettere ricevute, come quelle 
scritte, fossero brevi. Ricevere 
una lettera lunga mi annoia. Se 
poi è scritta a mano con calligra
fia di difficile comprensione, è un 
disastro. Anche scrivere molto 
non mi piace, ma questo non 
vuol dire. La verità è come ho 
detto all'inizio: la comunicazione 
epistolare non solo l'apprezzo, 
ma sarei per rivalutarla. I telefoni
ni cellulari e i fax per quanto uti
lissimi, possono talvolta essere 
insopportabili. Al telefono, infatti, 
non si ha quel tempo di concen
trazione che, al contrario, la scrit
tura di una lettera consente. 

Non ho lettere non scritte. Non 
mi è mai successo di scrivere una lettera e poi buttarla. Quando ho 
avuto questa tentazione non l'ho nemmeno riletta, l'ho messa in bu
sta e spedita. Quando ero ragazzo e la timidezza prendeva alla gola, 
ho messo per iscritto alcuni sentimenti e ho anche atteso, al portone, 
l'arrivo del postino nella speranza di ricevere risposte talvolta disatte
se. Ho frequentato più spesso le lettere pubbliche ovvero la forma epi
stolare per rivolgermi dalle colonne di un giornale a un personaggio, 
a un ministro o a quant'altri per comunicare opinioni o risentimenti 
alla luce del sole. 

ARBORE 
«A 5 anni 
la lettera 
più bella» 

• È vero che questa nostra epoca 
rappresenta il trionfo dei telefonini 
e delle segreterie telefoniche ma 
mi sembra che per il fax si possa 
fare un discorso diverso. In fondo 
per usarlo la gente è costretta a 
scrivere, magan a fare un disegno, 
comunque a comunicare con lo 
scritto e non con la parola e qual
cuno è stato costretto a riprendere 
la penna in mano per scrivere 
quelle che possiamo definire le let
tere del 2000. Detto questo, però, 
io rimpiango le vecchie care lette
re. Il mio problema nei confronti di 
esse è che ne ricevo tanto. Ogni 
volta che faccio un programma te
levisivo me ne arrivano a migliaia. 
Ed ho il rimpianto di non avere mai 
il tempo per poter rispondere. Le 
conservo tutte in grandi casse. 
Chissà, forse un giorno, troverò il 
tempo per riordinarle. Dalla lettura 
di esse, in fondo, esce una sorta di 
radiografia di quella che era la so
cietà dell'epoca, di varie genera
zioni. Sono molto diverse le lettere 
che mi hanno scritto gli ascoltatori 
di «Bandiera gialla» il programma 
che facevo con Boncompagni, o di 
quelli di «Per voi giovani» fino ai 
pazzi appassionati di «Alto gradi
mento». E infine dagli spettatori di 
•Quelli della notte» o «Indietro tut
ta». In quei fogli ci sono suggeri
menti, problemi, vicende personali 
con l'idea, secondo alcuni, che io 
faccia il talent scout Io sono molto 
restio a prendere la penna in mano 
e a mettere nero su bianco quello 
che voglio comunicare anche se so 
che scripta manent o forse proprio 
per quello. Lascio grandi messaggi 
sulle segreterie telefoniche anche 
perchè la lettera è felice quando tu 
riesci a scrivere quello che ad un 
altro diresti con le parole, mai 
quando diventa sussieguosa, buro
cratica. Scrivo solo quando mi vie
ne di getto. La lettera più preziosa 
che io ho ricevuto, anche se de
nuncia la mia età, è la lettera che 
mio padre mi scrisse quando ho 
compiuto cinque anni. A futura 
memoria, per il mio compleanno, 
che non potevamo fé- . 
steggiare perchè c'era , 
la guerra. Era indiriz
zata a me ma, in real
tà, la vera destinataria > 
era mia madre. Papà '. 
immaginava che la, 
mamma me l'avrebbe -
letta e io avrei capito. 
In realtà l'ho capita 
solo molto più tardi. 

PARIETTI 
«Tra le righe 
ho detto no 
alla chimica» 

a Ci sono una serie di persone 
alle quali avrei voluto scrivere una 
lettera. E non ci sono mai riuscita. 
Anche perchè, alle volte, l'ispira
zione ti viene ma se non mera' subi
to i pensieri per iscritto poi non ri
trovi più le parole. Tutto quello che 
in realtà tu vorresti scrivere sta 11, 
nell'ispirazione di un momento, di 
un gesto, di una passione, di un 
sentimento. A me di notte, prima 
di dormire, vengono in mente cose 
molto belle che vorrei scrivere alle 
persone. Il giorno dopo non riesco 
a riprodurle alla stessa maniera. Ci 
ho provato e il risultato è stato scar
sissimo. Comunque c'è una lettera 
che ha contato molto nella mia vi
ta. E quella che scrissi ai miei geni
tori quando presi un 3 in chimica, 
cosa che mio padre ha assoluta
mente rimosso, essendo lui un chi
mico, e quindi, secondo lui non 
potevo che andar bene in quella 
che era la sua materia. Per lettera 
io cercai di spiegare quello che 
provavo anche perchè quel voto 
non me lo meritavo perchè mi ero 
accuratemente preparata. La delu
sione fu talmente grande anche 
perchè in qualche modo riportava 
in evidenza il problema che in quel 
momento vivevamo in famiglia, io 
che volevo dedicarmi ad altro, loro 
che non sopportavano l'idea che 
interrompessi gli studi. Il tentativo 
di far capire che la mia strada era 
un'altra io l'ho affidato a quelle pa
role scritte. Servi. Mi capirono. E 
quella è stata l'unica volta che so
no riuscita a comunicare con mia 
madre, a dirle quanto mi dispiace
va, lo ho avuto sempre dei seri pro
blemi nei rapporti con i miei geni
tori. Questo è il grande cruccio del

la mia vita. Non siamo mai riusciti 
a capirci benché ci volessimo mol
to bene. 1 miei genitori non sanno 
chi sono. E questo problema temo 
di averlo con mio figlio. Ci diamo 
tutto il necessario per vivere ma 
niente di più. Sono le persone che 
amo di più ma non riesco ad arri
vare fino in fondo al loro cuore. 
Vorrei che qualcuno mi indicasse 
una strada per riuscirci. Tornare a 
scrivere? Non so se servirebbe. 

Solitudini 
formato 
rubrica 

M ARCKLLA CIARNKIXI 

m ROMA. La luce della lampada 
illumina la scrivania. Interrompe il 
buio di una notte arrivata improvvi
sa e foriera di ore insonni, senza 
pace. Ecco un foglio bianco, una 
penna e l'agitato, il commosso, 
l'innamorato, il preoccupato (e 
improvvisato scrittore) comincia a 
vergare una lettera che, se non ri
solverà il problema che l'affligge, 

I almeno libererà la sua mente per 
I un po'. Magari per il tempo di nce-
I vere una risposta. Solo che, in que-
Isti nostri tempi tecnologici, l'agita-
Ito, il commosso, l'innamorato, il 
• preoccupato non prendono più 
I carta e penna per scrivere una let-
| fera ad un amico, ad un genitore, a 

Qualcuno di conosciuto per chie-
ere aiuto. La parola scritta, quella 

J frutto di meditazione o vergata di 
getto, viene destinata quasi sempre 
all'apposita rubrica che non man
ca in nessun giornale e spesso è te
nuta da personaggi molto noti. Co
sa dedurre da tutto ciò? Che la vo
glia di scrivere non manca. Ma 

quello che sembra 
evidente è che cresce 
il desiderio di un inter
locutore anonimo, di 
cui è noto il volto ma 
a cui, per forza di co
se, resta sconosciuta 
l'identità di chi scrive, 
se non nei frammenti 
che lui stesso intende
re fargli conoscere. 
Per comprendere me-

§lk> questo dialogo a 
istanza, ecco le 

esperienze di chi da 
anni sulla scivania si 
trova i dispiacen, le 
§ioie o i quesiti banali 

i un'Italia che sa sol
vere, ormai, solo ai 
giornali. 

Susanna Agnelli da 

più di dodici anni ha 
una rubrica sul setti
manale Oggi. Le arri
vano le richieste più 
disparate: da come 
riuscire a convive con 
la suocera a come si 
apparecchia la tavola 
per una cena partico
lare. Le risposte sono 
sempre esaurienti ma 
concise. Nello stile del 
personaggio. «Secon
do me la gente scrive 
ad un giornale perchè 
conserva un certo 
anonimato anche se 
si rivolge ad una per
sona ben determina
ta. L'esibizionismo in 
un certo senso va in
sieme alla mancanza 

di intimità. Se tu scrivi a tua madre 
esponendole un problema rendi 
evidente una cosa intima che però 
c'è. Invece se scrivi ad una persona 
che non conosci, nella scelta c'è 
un certo esibizionismo però rima
ne l'anonimato. E poi non sai se ti 
risponderà e in che modo. A mio 
avviso gran parte di queste lettere 
vengono scntte solo per il deside
rio di vederle pubblicate. Ce ne so
no certe che sono talmente stupide 
che solo il vedere il proprio nome 

sul giornale può spingere a scriver
le. E anche quello un modo di aver 
conferma della propria esistenza. 
In questi anni le lettere sono co
munque cambiate. Nei primi tempi 
erano tanti i genitori di figli drogati 
che mi parlavano del loro dram
ma, adesso invece moltissimi mi 
scrivono del problema di avere figli 
maleducati. E questo come madre, 
come nonna, mi colpisce profon
damente. Perchè i genitori non si 
rendono conto che ad educarli co
si male sono stati propno loro. Le 
lettere comunque sono uno spec
chio della società che cambia, per
ciò credo di continuare in questo 
impegno». 

E molto diversa la rubrica che 
Oreste Del Buono da quattro anni 
(un record dato che per sua stessa 
ammissione lui non riesce a man

tenere lo stesso incarico per più di 
un anno) tiene sulle colonne di La " 
Stampa. Una specie di ring dove le 
idee si scontrano, i lettori si rispon
dono, prendono posizione, litiga
no. «I miei letton scrivono molto di 
politica, parlano poco dei fatti loro 
e tanto dei problemi sociali. Non -
ho il target dei giornali femminili 
anche se a scrivermi ci sono anche 
donne. Mi arriva qualche centinaio 
di lettere a settimana in cui però i 
problemi personali non ci sono 
quasi mai. Al massimo si parla di 
argomenti legati alla famiglia ma, 
che so, per un problema del Tribu
nale dei minon. Io non sono nuovo 
a questa esperienza. Ho avuto ru
briche di lettere su L'Europeo, a 
Epoca, su Linus. Sempre tagliate 
sui problemi del Paese e, avendo 
tutti i difetti, compreso quelli di es
sere pacifista e vegetariano, spesso 
mi ritrovo in dispute accanite sulla 
difesa degli animali. Ho un pubbli
co civile, molto diverso da quello 
di altre analoghe rubriche. Con me 
la gente vuol dialogare, ad esem
pio, sul berlusconismo. Molti sono 
con il presidente del consiglio, al
trettanti si sono dichiarati contro 
Bossi. Non è mai, comunque, una 
corrispondenza pacifica • ma, al 
contrario, profondamente dialetti
ca. Non ho mai avuto posta serena 
o di consenso. Ho anche i miei af
fezionati corrispondenti fissi, gente 
che è capace di scrivermi una lette
ra al giorno. Da tutti questi scritti 
emerge comunque con chiarezza 
che quella in cui viviamo è un'Italia 
molto arrabbiata. Quelle che arri
vavano a Linus erano scritte da gio
vani arrabbiati. Ora lo sono anche i 
miei coetanei perchè vivono in un 
Paese che non è come lo vorrebbe
ro loro». 

È rivolta in particolare alle don
ne la rubrica delle lettere che Mi
riam Mafai tiene su Grazia, uno dei 
più diffusi settimanali femminili 
«anche se tra i miei interlocutori 
non mancano gli uomini. Comun
que -dice Mafai - il primo connota
to che mi va di sottolineare è la so
litudine. O meglio il bisogno di rac
contarsi perchè molte, alla fin fine, 
non ti chiedono niente. Vogliono 
parlare di sé. Spesso sono storie 
che loro preferiscono raccontare a 
se stesse o a una sconosciuta. Pro
blemi sentimentali, amarezze, vi
cende familiari che sono il segno 
di una solitudine abissale. Poi ci 
sono quelle che ti chiedono delle 
cose. Qui ti trovi, da una parte, da
vanti ad una sorta di inadeguatez
za perchè sono donne che vorreb
bero fare le cose giuste ma non 
sanno più quali sono. E quindi te lo 
chiedono. Allora scatta L'autorità 
che ti riconoscono perchè scrivi su 
un giornale. La mamma, l'amica, 
sono meno autorevoli. Io posso 
giudicare dall'alto anche perchè io 
posso rispondere conoscendo solo 
quello che loro mi raccontano 
con, in fondo, il desiderio che io 
confermi la scelta che loro hanno 
già fatto e che è ben chiara tra le ri
ghe della lettera che mi hanno in
viato. Da me, in fondo, vogliono 

consenso». 
Anche Isabella Bossi Fedrigottì. 

titolare di una seguitissina rubrica 
su // Corriere della Sera a cui arriva
no perfino venti lettere al giorno, è 
convinta che la solitudine e la 
maggior facilità a rivolgersi ad una 
sconosciuta siano le molle che 
spingono la gente a scrivere ad un 
giornale. «È finita la comunicazio
ne profonda tra i parenti, con gli 
amici che era la funzione predomi
nante svolta dalle lettere. Per quel
lo ora basta il telefono che è, in 
qualche modo, il simbolo della su-
perficilità dei rapporti. La lettera al 
giornale, (orse, serve ad andare più 
nel profondo. A scoprirsi di più 
perchè l'interlocutore è uno sco
nosciuto che, attraverso la sua ru
brica, fa loro compagnia. Un'altra 
cosa che emerge, infatti, con forza 
dalle centinaia di lettere che leggo 
è la solitudine della gente. Quasi 
tutti si lamentano di non avere 
amici con cui parlare. Non so se il 
meccanismo è tale che proprio 
perchè non si scrive più, i rapporti 

interpersonali diventano inevitabil
mente meno profondi. Certo è che. 
giovani o anziani, in tanti si sento
no soli. E allora dei problemi della 
famiglia, di lavoro, dei sentimenti 
quando intendono andare nel pro
fondo scelgono di scrivere ad un 
giornale». 

E la scrittrice Maria Venturi, alle 
prese con le bozze del suo ultimo 
romanzo «L'altra storia», parla vo
lentieri del suo dialogo settimanale 
con i lettori di un giornale un po' 
particolare come Novella 2000. «Io 
sono convinta che la carta stampa
ta esercita un potere molto più sog-
gestivo della televisione. In un cer
to senso Berlusconi non sbaglia 
quando si lamenta, pur avendo lui 
tante televisioni al suo servizio, di 
subire cattiva stampa. La televisio
ne ormai non ha più attendibilità, è 
puro esibizionismo. La gente non 
crede neanche più a quello che ve
de. E anche se milioni di persone si 
mettono davanti al video e molti di 
meno leggono, è vero che questi 
ultimi diventano leader, detenen
do il potere della parola scritta. Il 
vedere il nero su bianco, nell'era 
del colore e della superficialità, ha 
più significato che mai. Chi scrive 
ad un giornale non si troverebbe 
mai a propno agio davanti ad una 
telecamera. Sono venti anni che 
ho rubriche di posta sui giornali, 
un filo diretto con i lettori, e posso 
dire che la donna che mi scrive per 
sottopormi un suo problema non 
andrebbe mai a dirlo in tv perchè 
sarebbe un modo becero di cerca
re una risposta. Quella che scrive 
ha bisogno talmente di parlare, di 
intenontà, e credo che soprattutto 
scriva per avere una conferma dei 
suoi dubbi, dei proponimenti, del
le aspettative, lo ricevo molte lette
re, una cinquantina alla settimana. 
Cinquanta impatti con realtà che 
non sono sostanzialmente diverse. 
Che arrivano sulla mia scrivania 
perchè sono un'estranea. È il fan
tasma che irrompe e vuole l'anoni
mato e vuole parlare con una per
sona avendo da un lato l'impunità 
ma anche la grande sicurezza psi
cologica di sapere a chi sta scriven
do. Ha fiducia in te. Loro sanno chi 
sei, tu non puoi saperlo. La respon
sabilità della risposta è, dunque, 
enorme. Veder scritto nero su 
bianco abortisci, lascia tuo manto, 
provoca un impatto che può avere 
conseguenze gravi nella vita di un 
individuo». 

> 



FUMETTI 
R I N A T O PALLAVICINI 

Mostre 
Ora tocca a Milano 
con «Cartoomics» 
Potremmo definirlo «federalismo a 
fumetti». Il (alto è che manifestazio
ni e rassegne dedicate ai comics 
sbocciano come cento fiori nelle 
regioni e città d'Italia. Ognuna vuo
le la sua e tenta di conquistare pri
mati. Non poteva, ovviamente, re
stare indietro Milano che lancia in 
grande pompa la prima edizione 
di Cartoomics, salone del fumetto e 
dei cartoons. organizza!.) da As-
soexpo e Solutions. Dal 20 al 23 ot
tobre nello Spazio Milano Nord 
(via Pompeo Mariani, 2, orario 
9.30-19.00, ingresso lire 10.000) tre 
giorni di eventi, mostre, incontri e 
dell'immancabile mostra mercato. 
Occasione per gustare alcune an
teprime editoriali di un autunno-in
verno stracolmo d'iniziative, le cui 
cartucce saranno sparate alla pros
sima Lucca '94 (29 ottobre-1 no
vembre) e alla successiva Expocar-
toon (Roma, 10-13 novembre). 
Presenze sostanziose a Cartoomics 
saranno le case editrici Bonelli 
(con una mostra di copertine fir
mate da Luigi Corteggi). Disney 
(con un omaggio a Giovan Battista 
Carpi che esporrà tavole originali 
di Paperinik), Marvel Italia (che 
porterà la sua «Marvel Story» ed 
una rassegna di tavole fantasy). 
Granata Press, Universo e la San 
Paolo con // Giornalino, gran fe
steggiato per i suoi settant'anni. -

YM«ogai»esl 
Flash Gordon •• 
in cerca di Dale 
Dal fumetto al film, dal film al fu
metto; dal fumetto al cartoon, dal 
cartoon al fumetto; dal fumetto al 
videogames, dal videogames... e 
via «multimedializzando». La Co
mic Art, casa editrice tra le maggio
ri, lancia sul mercato una serie di 
videogiochi tratti da celebri eroi di 
carta: da Flash Gordon a Mandra-
ke, da Yellow Kid a Phantom, all'E-
temauta. In edicola in questi giorni 
il primo numero della collana Co
mic Art Comes, curata da Roberto 
Genovesi, dedicato a Flash Gordon 
e intitolato // rapimento di Dale (di
schetto e libretto istruzioni, lire 
9.900). Prossime uscite: a novem
bre Mandrake, L'ombra del Cobra 
e a dicembre L'Etemauta. CU inva
sori della città eterna. •---

NoyitàL_„ 
Rivan Ryan ! 

dall'Ira con furore 
L'imperativo è «pocket, sempre 
pocket, fortissimamente pocket». 
Alludiamo al formato degli albi a 
fumetti (tipo Kriminal per inten
dersi). Pare che l'autunnoci porte
rà una lunga sene di nuove collane 
di queste minidimcnsioni, : che 
sembrano incontrare, assieme al 
classico formato «bonelliano» • (e 
anche qui imitazioni e tentativi si 
sprecano), il favore del pubblico 
italiano. Tra le tante (di cui avre
mo modo di parlare nelle prossime 
settimane) vi anticipiamo una no
vità assoluta: Riuan Ryan, con pro
tagonista un guerrigliero dell'Ira, le 
cui imprese sono ambientate nel
l'Irlanda del Nord del 2089 (anco
ra ci sono le truppe d'occupazione 
inglese!). 11 personaggio, ideato da 
Roberto Genovesi, è un terrorista 
(insolita -professione» pergli eroi a 
fumetti) a suo modo «non violen
to», e le sue bombe non colpisco
no mai le persone, ma esplodono 
a puro scopo dimostrativo. Riuan 
Ryan, il cui primo episodio sarà di
segnato da Maurizio Di Vincenzo, 
avrà cadenza mensile e costerà 
2.500 lire. Una puntata-pilota, a co
lori, verrà pubblicata sulla rivista 
Comic Art, che ne sarà anche l'edi
trice. 

/U^sociazionl 
Appello e convegno 
per salvare l'autore 
Quasi un grido di dolore, quello 
lanciato • dall'Anonima / Fumetti, 
un'associazione torinese per la 
promozione della narrativa dise
gnata. Un appello per la difesa del 
fumetto d'autore italiano che sta 
attraversando una grave crisi (vedi 
la chiusura di riviste storiche e le 
difficoltà in cui si trovano le poche 
sopravvissute), che non vuole ri
manere inascoltato ma concretiz
zarsi in un convegno nazionale e 
in una mostra da tenersi a Torino, 
in coincidenza del prossimo Salo
ne del Libro nel maggio del 1995. 
L'Anonima Fumetti (che tra l'altro 
organizza e gestisce corsi di fumet
to in diverse scuole e istituzioni) e 
nata nel 1982 e ha sede in Via Gcr-
manasca. 6, 10138 Torino. Per in
formazioni e adesioni, questi i tele
foni: 011-5620198 e 011-4333504, 
fax:0l l-538416c011-4333797. 

IL CASO. New York celebra Cy Twombly, De Kooning e l'arte del nuovo impegno 

L'America 
dice addio 
alla Pop Art 
Mentre il Guggenheim Museum di New York 
espone le trasformazioni dell'arte italiana dal 
1943 al 1968, nella stessa città altre due mo
stre dedicate a Cy Twombly e a De Kooning 
ipotizzano il superamento della «Pop Art». 

ANDREA BRANZI 

• NEW YORK. La sera del 5 otto-
bre.mentre i giornali americani da
vano per imminente l'implicazione 
diretta del presidente del Consiglio 
nelle inchieste di Mani Pulite, e 
quindi la probabile caduta del go
verno italiano, si inaugurava al 
Guggenheim Museum di New York 
la mostra intitolata «Italian Metha-
morphosis» dedicata alla ricerca 
artistica nel nostro paese dal 1943 
al 1968, curata da Germano Ce-
lant, che del Guggenheim è anche 
direttore, e allestita da Gae Aulenti. 

È la prima volta che l'America 
dedica una mostra cosi estesa a un 
paese europeo, e alla sua meta
morfosi appunto da nazione che 
esce distrutta dalla guerra mondia
le e inizia faticosamente il proprio 
lungo cammino che la porterà non 
solo dalla dittatura alla democrai-
za, ma dalla cultura di regime al
l'arte moderna. Un percorso diffici
le di un paese strano, che nell'arte 
moderna rappresenta da sempre 
un «caso», una sorta di eccezione 
permanente: non per la fortuna o 
la diffusione dell'arte moderna nel
la nostra società, ma esattamente 
per il suo contrario, e cioè per le 
enormi difficoltà che l'arte e la cul
tura moderna vi hanno sempre in
contrato. 

Il travaglio Italiano 
Difficoltà politiche, ideologiche, 

religiose e istituzionali; non solo 
nel primo dopoguerra, ma fino a 
oggi (anzi, soprattutto oggi). Un 
percorso travagliato, quello italia
no, di cui la ricerca estetica forni
sce non uno specchio indiretto, 
ma il tavolo di lavoro, il laboratorio 
appassionato per un dibattito che 
si e svolto spesso dentro ai mezzi 
stessi dell'arte, dentro ai suoi lin
guaggi e ai suoi programmi. 

Queste difficoltà, queste specifi
cità strutturali hanno prodotto in 
Italia un'idea diversa di arte mo
derna; un'arte militante, povera, a 
volle quasi dimessa e provinciale, 
ma anche capace di ribaltare que
sto isolamento in autonomia, in 
folgorazioni e in trasalimenti ge
niali: Alberto Burri, Lucio Fontana, 
Emilio Vedova, Piero D'Orazio, 
Leoncino, Piero Manzoni, rappre
sentano una generazione di artisti 
a livello mondiale, come nessuno 
dei nostri governanti lo è mai stato 
nel suo settore. Non è un confronto 

paradossale: l'Italia dal dopoguer
ra non ha mai investito nei suoi ar
tisti (come hanno fatto la Francia, 
la Germania o gli Usa), ma gli arti
sti hanno grandemente investito 
per questo paese. 

La mostra cade in una stagione 
nella quale si sta muovendo negli 
Usa una riscoperta, o una ricerca, 
di più vasti contenuti civili e esi
stenziali nell'arte. Si potrebbe dire 
che per la prima volta dopo il 1964 
si stanno aprendo vistose falle nel 
muro della Pop Art. Quel muro che 
chiuse definitivamente l'epoca del 
primo dopoguerra (prima negli 
Usa, poi in tutto il mondo), azze
rando davanti al duro realismo dei 
linguaggi di massa e dell'induzio
ne al consumo, ogni altra proble
matica estetica, sconfitta di fronte 
all'universo delle comunicazioni 
commerciali; un universo nato e 
cresciuto fuori da ogni ricerca este
tica, e divenuto una realtà talmente 
estesa e trionfante da ammutolire 
qualsiasi spazio alternativo. Quel 
muro adesso sta aprendosi non 
perché il modello di consumismo 
totale di cui era il simbolo stia fra
nando, ma perché un nuovo con
sumismo nasce, e un'epoca diver
sa comincia anche negli Usa, im
pegnati a cercare consumi meno 
effimeri, archetipi qualitativi meno 
stagionali: modelli di sviluppo so
stenibili, e anche un'estetica soste
nibile. Si ricerca un'arte che non 
produca soltanto decorazione o 
puro edonismo letterario, ma si 
faccia carico di elaborare modelli 
comportamentali più riflessivi den
tro alla società e nella vita privata. 
Un'arte che apra problemi, gesti
sca teoremi sconosciuti, ma che 
sappia riaprire i giochi dentro a 
una società complessa ma mono
logica (quella del capitalismo 
post-industriale) che rischia la crisi 
sul piano sociale e su quello am
bientale. 

Non è quindi un caso se mentre 
il Guggenheim Museum apre la 
sua «Italian Methamorphosis», po
co lontano il Museum of Modem 
Art di New York dedichi una retro
spettiva a Cy Twombly, il pittore 
americano esule in Italia e Nord 
Africa, sconfitto dalla Pop Art di 
Rauschenberg e di Andy Warhol, 
ma solitario esploratore di una pit
tura profonda, atomica e primor-

Una scultura di Cy Twombly 

diale, ricca di riferimenti etnologici 
e mentali. 

E dal 10 ottobre anche il Metro
politan Museum di New York dedi
ca a sua volta una antologica all'al
tro grande pittore pre-Pop Art, Wil
lem De Kooning, rappresentante 
supremo di quell'esistenzialismo 
pittorico che fu chiamato action 
painting, per il quale l'opera d'arte 
non è che il risultato provvisorio 
dell'energia creativa dell'uomo,-

che si collega alle grandi energie 
cosmiche. Twombly e De Kooning 
non sono che due rappresentanti 
dei molti maestri e delle molte pro
blematiche messe a tacere non so
lo dalla pop-art ma anche dagli • 
enormi interessi commerciali che 
ad essa fecero riferimento dagli an

ni Sessanta. La stessa Europa vide 
nella Pop Art e nel suo drammatico 
realismo (celato dietro a un sorriso 
ottimista) l'ultima possibile avan
guardia storica, e la generazione 
degli anni Sessanta (me compre
so) fece a questa riferimento con 
radicale determinazione. « 

Un realismo drammatico 
Ma se Twombly e De Kooning 

bene rappresentano la vicenda in
dividuale di grandi pittori al centro 
di ricerche estetiche e esistenziali, 
il caso-Italia rappresenta invece la 
storia recente di un paese che ha • 
dibattuto direttamente «dentro al
l'arte» e «attraverso l'arte' le grandi 
scelte civili che nel dopoguerra fi
no agli anni Sessanta è stato chia

mato a compiere. La difficoltà per 
gli americani a decodificare la «Ita
lian Methamorphosis» è tutta qui: 
capire che negli anni Quaranta 
l'arte moderna in Italia si confron
tava non solo tra astrattismo e figu
rativismo, ma tra impegno marxi
sta e tradizione cattolica: culture 
queste, nemiche politiche dell'arte 
moderna. E difficile capire che 
proprio da queste contraddizioni 
profonde e senza soluzione ha ori
gine la solitudine provinciale del 
nostro paese, ma anche la straordi
naria energia espressiva della sua 
arte e della sua architettura, impe
gnate ad affermare la propria «di
scontinuità» dal contesto e a pro
durre segni sempre di natura criti
ca e polemica. 

IL LIBRO. Esce «Cavalieri elettrici», la prima antologia di racconti post-moderni 

Cyberpunk, la letteratura scritta con il corpo 

FASCISMO 

Mussolini 
e la lingua 
del consenso 

ANTONIO CARIOTI 

m «Ne uccide più la lingua che la 
spada» è un detto antico, ma ha 
trovato nel nostro secolo clamoro
se conferme. Mai come negli ultimi 
decenni la parola si è rivelata 
un'arma micidiale, capace di co
struire imperi e di distruggerne, di 
soggiogare popoli interi odi recare 
loro la speranza della libertà. -

La tendenza a manipolare il lin
guaggio, stravolgendo il significato 
dei vocaboli, è stata soprattutto 
una caratteristica dei movimenti 
totalitari. Ciascuno di essi ha pro
dotto un proprio gergo, un partico
lare stile espressivo, significativi ta
bù terminologici. Ciascuno di essi 
ha artefatto la rappresentazione 
della realtà in funzione di dogmi 
dottrinari o di esigenze politiche 
contingenti. 

È appunto un'indagine su come 
ha operato in questo campo il fa
scismo quella che ci propone Enzo 
Golino nell'agile ma denso volu
metto Parola di duce, parte di una 
ricerca più vasta sul rapporto tra 
linguaggio e potere. Si tratta di una 
materia ricca di spunti interessanti: 
anche se a posteriori la retorica 
mussoliniana ci appare vuota e 
grottesca, ben diverso era infatti il 
suo effetto nel clima dell'epoca. E 
si resta comunque impressionati, 
rileggendo scritti e discorsi del du
ce, da quella che Golino chiama la 
sua «volontà di sopraffazione emo
tiva»: una travolgente energia vita
le, posta al servizio di una sfacciata 
malafede e di un'inesauribile bra
ma di grandezza. 

È indiscutibile che Mussolini sa
pesse usare egregiamente le paro
le. Colpisce ad esempio la sua abi
lità nell'assemblare elementi 
espressivi e semantici prelevati da 
tradizioni culturali diverse, fino a 
comporre un impasto linguistico 
eclettico quanto l'ideologia del suo 
movimento. \ 

Certo però il «fascistese». divenu
to gergo ufficiale, prese a mostrare 
i suoi limiti di costruzione postic
cia, dai tratti spesso caricaturali. 
Consapevole dell'importanza del 
linguaggio nella creazione del con
senso, il regime profuse sforzi rile
vanti, ben testimoniati da Golino, 
per imporlo agli italiani, ma senza 
grande successo. Non fece molta 
strada l'idea di una «mistica fasci
sta», né il purismo esasperato per 
cui si doveva dire «tassellato» inve
ce di parquet e «spirito d'avena» in
vece di whisky. Anche in questo il 
fascismo fu in fondo un totalitan-
smo dimezzato, privo della carica 
ideologica necessaria per secerne
re una «neolingua» onnipervasiva 
come quella immaginata da Geor
ge Orwell. 

È indubbio peraltro che il tema 
del linguaggio come strumento di 
potere resta più che mai attuale. 
Non è difficile trovare esempi re
centi di vere e proprie battaglie po
litiche combattute su questo terre
no. Cosi, se un tempo chi criticava i 
partiti era automaticamente bolla
to come «qualunquista», oggi chi 
ne difende il ruolo finisce spesso 
catalogato come nostalgico della 
«partitocrazia». 

Anche in democrazia l'uso tota
litario delle parole, non per tra
smettere il pensiero, ma per muti
larlo, è un pericolo sempre presen
te. Contro cui Golino ci invita a sta
re in guardia. 

w » «Parola di duce» 
di Enzo Golino 
Rizzoli, L. 18.000 

ANTONELLA MARRONI 

• i La letteratura cyberpunk è 
morta, viva la letteratura cyber-
punk! Post avanguardisti, amanti 
della fiction neurologica e androi
de, ex cyber ed ex punk, questa 
piccola antologia vi piacerà. Si 
chiama Cavalieri elettrici e a cura 
di Daniele Brodi è uscita per la ca
sa editrice Theona. Dieci racconti 
di altrettanti autori, noti e meno 
noti. Gibson. Sterline. Blaylock, 
Blumlein, Di Filippo; Kadrey, Mi-
sha, Ruckcr & Raidlaw, Shirley, de
finiti post cyberpunk, raccolti e tra
dotti da Daniele Brolli (eccetto, 
Chaos surfarìcomplesso e simboli
co racconto di Rudv Ruckcre Marc 
Laidlaw «perlustrato» in italiano da 
Antonio Caronia), costruiscono 
storie spietate e radicali. Alcune 
stupende. Come la folgorante ispi
razione artistica di Parncll in Addio 
Houston Street, Addio di Richard 
Kadrey. forse non tra i racconti più 
«creativi» dell'antologia, ma cosi «li
bero» di fronte a tutte le stupidità 
delle istituzioni e della critica, da 
lasciare pienamente soddisfatto i! 

fanciullo ribelle che è in noi. 
Da Neuromante di William Gib

son a oggi, le metamorfosi della 
scrittura densa, iperspettacolare 
(ma anche intima, talmente intima 
da arrivare alle viscere) degli auto
ri cyberpunk, si sono consumate 
all'interno di uno stesso bozzolo, 
quello virtualmente costruito da 
precursori ideali come Thomas Py-
chon, John Barth, Don De Lillo. Ma 
c'è anche chi, ricorda Brolli nella 
prefazione, ha reso omaggio ad un 
maestro dell'incoscio fantascienti
fico popolare come Philip ICDick. 
John Snirley, classe 1954, con il 
suo romanzo Transmaniacon del 
1979 ha a pcrto là strada alla ma
rea cyberpunk. In Visioni di Cindy, 
il mondo si deforma ed ansima e 
agita angosce come in un film di 
David Lynch. «Il divano era come 
un anemone di mare agonizzante; 
si sgonfiò, si restrinse, svanì risuc
chiato nella ferita scura al centro 
del pavimento della sala», scrive 
Shirley, tanto per darvi un'idea di 

quello che gli si muove dentro, tra 
ilcervelloela pancia. 

Il corpo non potrebbe essere ar
gomento più vivo di come appare 
in questi racconti, supera ogni limi
te: il corpo sostiene le storie, le pa
role. Si allarga, si mortifica, si fa 
leggero. CoslPaul Di Filippo, poco 
prolifico autore molto caldeggiato 
da Bruce Sterling, lascia che i corpi 
di cinque esploratori dell'ultradi-
mensione giochino con se stessi 
rompendosi in mille pezzi, cam
biando dimensioni, subendo im
possibili ferite - impossibili nella 
nostra dimensione - Q II conti
nuum di Jones è uno dei più beffar
di, e sarcastici «temi» di questa an
tologia. C'è poi il corpo fremente di 
fili lucenti dell'uomo che passeggia 
tra i cocci della città ne Preghiere 
d'acciaio di Misha, specialista in 
software; il corpo androide severo 
e sensuale della bella di Vile an
nebbiateti Michael Blumlein: «Ave
va evidenziato le vene con un ta
tuaggio. Sembrava un corso d'ac
qua che scendesse da mille chilo
metri a monte. Musica liquida. (...) 
Aveva le labbra blu, dello stesso 

colore delle vene sul cuoio capel
luto». Altra cosa: fate attenzione al
l'acqua, ce n'è dappertutto. Ci so
no mari rossi, cascate in putrefa
zione, spiagge contaminate. C'è in 
tutte le immagini di questi mondi 
post-moderni, antica madre di ci
viltà passate, genitrice, liquido na
tale odiato-amato. • 

In appendice al libro una breve 
nota ci aggiorna sulle pubblicazio
ni che presentano ancora «reperti» 
di cyberpunk, riviste soprattutto 
americane che pubblicano rac
conti e critiche sul cyber e sul post 
In Italia lo stesso Daniele Brolli diri
ge la versione nostrana dell'/sooc 
Àsimov Science Fiction Magazine, 
mensile in edicola la prezzo di 
.6500, per gli amanti del genere e 
per i sempreverdi pionieri delle 
frontiere elettroniche. 

«Cavalieri Elettrici» 
Prima antologia post-cyber-
punk 
A cura di Daniele Brolli 
EdizioniTheoria,L. 12.000 

Associazione Cri 

"Il vento di destra e le ragioni della sinistra" 
D'ALEMA DE RITA INGRAO 

discutono il libro di Pietro Barcellona 
"Diario politico'' 

coordina Antonio Cantaro 
tara presente l'autore 

Roma, giovedì 20 ottobre 1994, ore 17.00 

Sala del Refettorio della Biblioteca 
della Camera dei Deputati 

via del Seminario 76 
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'FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE Chi ti farà paura? 
MARCKLLO • • • N A R D I Pediatra 

Mio Aglio è un po' troppo 
prudente, ha paura di 
cadere, e perciò non corre -
quasi mal, ha paura del buio, 
e talvolta ha paura anche 
de£ll estranei. Cosa posso 
fare per tranquillizzarlo? 

I L BAMBINO appena nato soffre di un'emo
zione sconvolgente che è l'angoscia. Un 
senso d'impotenza, di non esistenza ri

spetto a qualcosa che lo sovrasta, un senso di 
profonda angoscia. Ma non ha paura. Non può 
averla perché la paura implica la previsione di 
un pericolo e il bambino non può prevedere al
cunché visto che non ha il senso del tempo. La 
paura viene più avanti, quando impara a rico
noscere gli estranei. Una volta questo accadeva 

non prima degli otto mesi, ora anche verso i 5-
6. Solo allora si può parlare di paura. E nasce 
da una semplice domanda: il bambino si chie
de se da una persona si deve aspettare del bene 
o del male. Normalmente questa paura è can
cellata dalla curiosità. Si chiama «la condizione 
di Ulisse» ed è l'auspicabilità dell'estraneo o 
dell'ignoto che cancella la paura. 

Perché allora la paura resta, si dilata, si spe
cializza fino alle fobie? Perché ci pensiamo noi 

adulti, con le nostre minacce, coi castighi, coi 
ricatti e coi nostri comportamenti. Con le nostre 
fobie per il buio, i ragni, le bisce i topolini e tutto 
ciò che induce nel bambino l'orrore per una 
determinata circostanza. 

Certo, i bambini non cadono in tutte le trap
pole che gli tendiamo, ma in alcune si, soprat
tutto in quelle affettive. Quelle basate sul «se fa 
in tal modo non gli vogliamo più bene», o altri 
ricatti simili. In questo modo io aiutiamo a far 
nascere la paura di essere abbandonato, la 
paura della solitudine, dell'autonomia, degli 
animali a forma stellare o che strisciano, la pau
ra degli altri uomini, della libertà, della morte, 

della malattia. Tutto ciò è prodotto da noi. Un 
antidoto c'è: insegnare ad avere coraggio, ma
gari con l'esempio, più che con la parola. Serve 
un pizzico di incoscenza: «lo sono onnipotente, 
perché il nemico può distruggermi ma non mi 
frega niente», e serve anche non mitizzare il ri
schio. 

Per questo servono le fiabe: per insegnare 
che le minacce sono sempre relative. Coraggio
so è colui che sa di essere più forte del nemico. 
11 guaio è che questa società ci insegna l'esatto 
contrario. Per noi non è importante che tutti 
stiano bene, basta che stia bene io. Ma se uno 
ha questa preoccupazione, il coraggio scompa
re definitivamente e del tutto. 

MEDICINA. Il tumore al seno: due diverse terapie e un problema. Come ottenere il consenso 

Attenti all'ansia 
provocata 
da troppi esami 
• • BARI. Utilità, costi, condizione della donna. 
Nel documento conclusivo della giuria, la «Con-
sensus conference» ha segnalato i punti essen- ' 
ziali in questione: «Per molte pazienti le visite di ' 
controllo e soprattutto gli esami strumentali e di 
laboratorio sono fonte di ansia e di disagi: è ne
cessario, quindi, far chiarezza sulla loro utilità, 
anche tenuto conto che al momento attuale il • 
costo annuo di queste indagini per la comunità 
può essere stimano in decine di miliardi». Sul
l'utilità, il documento afferma che allo stato at
tuale delle conoscenze le finalità del «follow-up», 
possono considerarsi raggiunte per quanto ri
guarda buona parte delle ricadute locali e per i 
tumori dell'altra mammella; mentre è ancora 
da dimostrare la sua efficacia, circa la previsio
ne sul probabile decorso della malattia, nel ca
so delle metastasi a distanza. • •. -, .,„-.'• 

La mammografia è l'unico esame strumenta
le di cui si consiglia l'esecuzione programmata, 
con periodicità annuale o biennale, a seconda 
del tipo di intervento chirurgico e dell'età della 
paziente. Per gli altri esami strumentali (radio
grafia del torace, ecografia epatica, scintigrafia 
ossea) e di laboratorio (tra i quali la determina- -
zione dei marcatori biologici), non vi sono pro
ve al momento della loro efficacia. Resta, inve
ce, come punto cardine del «follow-up» l'esame 
clinico approfondito: tra le visite si suggerisce 
un intervallo di tre mesi .nei primi due anni dal 
trattamento primario, di sei mesi per altri tre an
ni e di docici mesi in seguito. 

Che cos'altro? La «Consensus conference» ha 
tenuto a distinguere l'assistenza di «routine» dai 
«trial» di ricerca, cioè studi controllati, rivolti a fi
ni di conoscenza, che coinvolgono un grande 
numero di pazienti, consenzienti e informate. E 
il forte spirito di animazione sociale, in cui si è 
svolta la conferenza, grazie anche alla presenza 
di qualificati osservatori stranieri, ha indicato, 
proprio sui temi dell'informazione, dell'organiz
zazione solidaristica e dell'attivismo femminile, 
esperienze che altrove si sono rivelate vincenti. 
È il caso degli Stati Uniti, dove, nel 1991, un 
gruppo di donne operate al seno ha fondato la 
Breast cancer coalition, che oggi - riferisce una 
«leader» del movimento, anche lei mastecto-
mizzata, l'avvocato Francis Visco - raggruppa 
trecento associazioni e conta 28.000 aderenti. 
La «Coalition» si è dimostrata molto abile nel 
raccogliere fondi per la ricerca, tanto da «strap-

- pare» alla Difesa americana una cifra, inizial
mente destinata alle guerre stellari, che dai 90 
milioni di dollari del 1991 è schizzata a 410 mi
lioni" nel 1993. «Molti nelPestablishment" scien
tifico - ranconta Francis Visco - sono preoccu
pati per la nostra presenza, ma noi abbiamo bi
sogno di forzare la situazione, di conoscere i ri
sultati dei "trial" clinici prima che vengano for
niti al pubblico, di influire sulla spesa e sugli 
obiettivi programmatici». • ••- - • •• • 

Un controllo alla base, dunque. «Ma quando 
la "Coalition" ha ottenuto un cosi cospicuo 
stanziamento di fondi - fa osservare la parla
mentare progressista Carole Beebe Tarantelli, 
della commissione Affari sociali della Camera -
è stata accusata di aver fatto opera di eccessiva 
politicizzazione della salute. È un'accusa grave: 
riflette una mentalità che mantiene intatta la di
visione gerarchica e dei poteri, anche tra i sessi. 
Il problema, in Italia, è ancora più serio, perché 
nel nostro Parlamento, a differenza di quello 
americano, mancano strutture di supporto che 
intervengano al momento in cui occorre pren
dere decisione che riguardano le donne. Dovre
mo presto imparare anche noi a fare "lobbying" 
in questo campo, per far sentire la voce dei pa
zienti, dei consumatori di salute». - , 

•Centralità» delle pazienti, quindi, e delle loro 
organizzazioni: una posizione che il documen
to finale della «Consensus» ha fatto propria. La 
donna che è in «follow-up» - esso afferma - ha 
diritto ad avere una figura di riferimento precisa, 
il medico di famiglia, lo specialista o un'«équi-
pe» specialistica; a ricevere un'informazione 
competente e non contraddittoria; ad avere un 
più facile accesso alle prestazioni. «È sperabile 
- commenta uno dei promotori della conferen-

' za, Mario De Lena, primario all'Istituto oncolo
gico di Bari - che le linee-guida nazionali del 
documento servano ora a risolvere le carenze 
locali, che portano spesso ad un grande spreco 
di risorse». E, in tema di risparmio, il direttore 
dell'Istituto Mario Negri. Silvio Garattini, si augu
ra che il nostro servizio sanitario possa incam
minarsi su quella stessa strada di sobrietà che il 
documento indica; e che, per le economie sug
gerite, voglia privilegiare altri interventi, di pro
vata utilità, sempre nell'ambito dell'oncologia 
mammaria. 

. .-.,. OCA. 

Come vuoi che ti curi? 
OJAMCARLC 

s> BARI. Ogni anno si registrano 60-70 . 
nuovi casi, su centomila donne, di card-. 
noma della mammella. Ciò significa, in 
complesso, che venticinquemila italiane, " 
ogni anno, fanno la triste scoperta di ave-. 
re un tumore al seno. È un'incidenza alta, c 
dicono i medici; è un'esperienza terribile, 
dicono le donne, che sovverte la vita, 
sconvolge i sentimenti, logora nell'ango
scia e nel dolore dei primi momenti, la
scia un filo continuo di timori e di ansie 
nei giorni che poi verranno. È un'inciden
za che, in modo abbastanza evidente, 
tende a salire, sia in Italia, sia negli altri 
paesi industrializzati. Ma - qui è il punto 
- a questa frequenza maggiore non corri
sponde un aumento delle morti. La mor
talità per carcinoma mammario resta co
stante. ' ' -, 

Perché? Tre giovani ricercatori del La
boratorio di epidemiologia clinica dell'i
stituto Mario Negri di Milano, Roberto 
Grilli, Alessandro Liberati e Paola Mosco
ni, rispondono: «La questione, da un pun
to di vista scientifico, è del tutto aperta. 
Non sappiamo se la mortalità rimane co
stante perché si fanno più efficaci le tera
pie o perché il carcinoma mammario si 
scopre prima, cioè si arriva con più largo 
anticipo ad una diagnosi precoce di tu
more». 

GII interrogativi 
Dunque, nel dubbio vale comunque 

una certezza: con la mammografia si so-, 
no ristretti i tempi della diagnosi e molti 
sono stati i progressi terapeutici registrati 
in quell'area che si può definire del «pri-

ANQKLONI 
ma» rispetto al decorso della malattia: 
quell'area, cioè, che va dalla scoperta del 
tumore all'intervento chinirgico, ai tratta
menti immediatamente succcessivi. Ma 
gli interrogativi permangono nell'area del 
«dopo»: come assistere-una paziente, ma-
stectomizzata, allo scopo di farla vivere 
meglio e più a lungo, anticipando la dia
gnosi di un'eventuale ripresa della malat
tia e ricorrendo, nel caso, ad altre misure 
terapeutiche? Qui la questione è di nuovo 
aperta: «Per il "dopo" - dicono ancora 
Roberto Grilli, Alessandro Liberati e Paola , 
Mosconi - non disponiamo di terapie ef
ficaci quanto quelle per il «prima», e que
sto resta un altro punto scientificamente 
insoluto. Ciò ci porta amaramente a riflet
tere sul fatto che, 11 dove ci sarà una rica
duta, forse stiamo solo allungando il tem
po in cui una paziente si rende conto di 
averla». 

la ricaduta 
Le ricadute, come evento, non sono af

fatto inevitabili e fatali. Ma ciò che è indi
spensabile è che le pazienti seguano un 
percorso di controlli periodici e program
mati, succcessivi al primo trattamento: un 
«follow-up», secondo la terminologia me
dica. E, siccome niente è semplice spe
cialmente in campo oncologico, sul «fol
low-up» nelle pazienti con carcinoma 
della mammella le opinioni e le modalità 
spesso divergono, perché ogni specialista 
segue proprie convinzioni scientifiche, 
basate sui dati della sua esperienza per
sonale. Questo, tra l'altro, sgomenta quel

le pazienti che, con analoghe storie di 
malattia, vengono sottoposte a pratiche e 
ad esami differenti, oltrettutto con una di
versa periodicità. 

La consesus conference 
Un grosso merito, quindi, va ai tre ricer

catori del «Mario Negri»,per aver organiz
zato e coordinato una «Consensus confe
rence» - la prima in Italia, in materia di ' 
oncologia -che si è tenuta a Bari, promo- ; 
tore l'Istituto oncologico della città, in 
collaborazione con l'assessorato alla Sa
nità della Regione Puglia. Una iniziativa 
non solo inedita, ma per molti versi con
dotta in modo esemplare, che si colloca 
nell'ambito del Progetto oncologia fem
minile, voluto e finanziato negli anni 
scorsi, con circa cinque miliardi, dal mi
nistero della Sanità, e coordinato appun
to, al livello nazionale, dall'Istituto Mario 
Negri. • •- • ' . . " . . • 

Le «Consensus conference» nascono 
sempre su grandi questioni controverse. 
Proprio per questa condizione di parten
za, lo spirito che le anima non è quello 
della ricerca di una verità assoluta e defi
nitiva, quanto piuttosto di un punto di 
compromesso che rappresenti il maggior 
consenso possibile. Sul tappeto, in que
sto caso, erano due modelli di «follow-
up» del carcinoma mammario: una «rou
tine», definita «ossessiva», in cui, oltre al
l'esame clinico periodico, si richiedono 
molti esami strumentali (primo fra tutti, 

, evidentemente, la mammografia) e di la
boratorio; e un'altra, invece, più leggera, 
in cui si prende in considerazione un mi
nor carico di indagini e si lascia largo 

spazio all'incrocio e alla sintonia tra me
dico e paziente. 

I parametri 
Come scegliere? Quali parametri consi

derare più o meno appropriati? La via 
percorsa dai ricercatori del «Mario Negri» 
è stata quella di sottoporre a tre diversi 
gruppi di lavoro - uno sugli aspetti clinici, 
uno su quelli economico-sanitari e uno 
sulle implicazioni psico-sociali - tutta la 
messe di letteratura scientifica sull'argo-

. mento, e in particolare due grossi studi, 
unici al mondo, condotti da ricercatori 
italiani che hanno seguito ben 2.500 pa-

. zienti. Uno di questi studi si atteneva ad 
un «follow-up» appunto «leggero» (esame 
clinico periodico e mammografia), l'al
tro ad un «follow-up» più denso di indagi
ni strumentali e di laboratorio: ciò che 
non portava - si è visto - a differenze per 
quanto riguardava la mortalità; salvo con
sentire, il secondo modello di «follow-
up», di anticipare la diagnosi di ricaduta 
da uno a cinque mesi. 

Su questo materiale i tre gruppi di lavo
ro hanno espresso valutazioni, giudizi, 
raccomandazioni. Poi, tutto è passato 
nelle mani di una giuria, molto allargata 
nei suoi componenti: non solo esponenti 
delle società scientifiche ed esperti di 
economia e programmazione sanitaria, 
ma anche rappresentanti delle associa
zioni di donne operate al seno, del Tribu
nale dei diritti del malato e del Movimen-

• to di difesa del cittadino. A siglare le con
clusioni in una sintesi finale, è stato un 
presidente la cui nazionalità è sinonima 
di «neutralità»: lo svizzero Franco Cavalli, 
oncologo all'Ospedale di Bellinzona. 

«Trasfusione 
di ovociti» 
tra donne 

Un ovocita di una donna già sotto
posta alla stimolazione ovarica vie
ne trasferito direttamente e con
temporaneamente nell'ovaio di 
un'altra donna ricevente. È questa 
l'ultima tecnica in fatto di feconda
zioni assistita. La pratica a Napoli il 
professor Vincenzo Abate, uno dei 
pionieri in Italia. Lo ha reso noto a 
Roma il professor Emanuele Lauri-
cella, presidente dei Cecos, i centri 
per la fecondazione artificiale con
sociati a livello intemazionale. L'o
perazione da donna a donna av
viene come se si trattasse di una 
trasfusione di sangue. 

Radiazioni 
anticancro in sala 
operatoria 

Se il tumore maligno viene «bom
bardato» con le radiazioni quando 
il paziente è ancora sul tavolo ope
ratorio, l'esito dell'intervento chi
rurgico migliora talora in maniera 
sorprendente. I primi risultati di 
questo nuovo approccio alla chi-, 
rurgia oncologica sono stati illu
strati a Roma da Rocco Beliamone, 
professore di chirurgia all'universi
tà Cattolica in occasione del con
gresso della società italiana di chi
rurgia al quale partecipano 4000 
medici italiani. Dopo aver asporta
to il tumore, ha spiegato Beliamo
ne, il malato viene trasferito ancora 
sotto anestesia nel reparto di radio
terapia e sottoposto ad una irradia
zione «mirata» del campo operato
rio dove si presume che i tessuti li
mitrofi al tumore siano stati invasi 
dalle cellule maligne. «Nei tumori 
dell'intestino da noi trattati - ha ag
giunto - i dati emersi da quattro an
ni di esperienza sono più che inco
raggianti perché le recidive a di
stanza diminuiscono del 70% e la 
sopravvivenza del paziente au
menta sensibilmente». 

Via libera 
ai crash test 
col cadaveri 

L'Istituto di medicina legale dell'u
niversità di Heidelberg potrà prose
guire i suoi esperimenti sulla sicu
rezza delle automobili, impiegan
do cadaveri umani nelle prove di 
scontro frontale (i «crash test»). Il 
via libera è giunto ieri dal cristiano-
democratico Klaus von Trotha, mi
nistro della Scienza nel governo re
gionale del Baden Wuerttemberg, 
che ha autorizzato l'istituto a pro
cedere le sue ricerche a condizio
ne che rispetti i pnneipi indicati 
dalla commissione etica dell'uni
versità . 

Scatena un putiferio negli Usa un libro razzista con pretese scientifiche 

«I neri, un'intelligenza inferiore» 
• NEW YORK. Un libro, il cui con
tenuto era già stato anticipato in 
Europa, divide ora l'America: in 
«The Bell Curve» (la curva a cam
pana) il sociologo Charles Murray 
sostiene che i neri hanno un quo
ziente di intelligenza nettamente 
inferiore rispetto ai bianchi. Il di
battito è esplosivo: spacca da gior
ni le redazioni dei giornali, i cam
pus universitari, le scuole. «Sono 
indignato per l'onnipresenza di 
questo libro», ha confidato ai suoi 
collaboratori il presidente Bill Clin
ton, preoccupato per il danno che 
la diffusione capillare del pensiero 
di Murray potrebbe fare ai pro
grammi sociali dell'amministrazio
ne. E in effetti «The Bell Curve» è 
ovunque: un grosso, complesso 
volume pieno di statistiche che 
prende il nome da un dato di fatto 
(i neri a scuola rendono peggio 
dei bianchi), trionfa sulle coperti
ne di Newsweek e New Republic. Il 
Wall Street Journal gii ha dedicato 
una pagina. Mentre il supplemento 

y 

domenicale del New York Times si 
è domandato problematicamente: 
«Ricerca avanzata o pornografia • 
sociale?». Il ragionamento di Mur
ray si articola su un cardine: l'intel
ligenza è ereditaria, iscritta nel Dna ' 
come il colore della pelle. A suo 
giudizio l'America è sempre più 
polarizzata: da un lato l'elite degli 
intelligenti, quasi sempre di razza 
bianca, dall'altro il resto della so
cietà sempre più povera, stupida e 
crimina!e.«La chiamano scienza, 
ma ha un effetto razzista - ha de
nunciato su Newsweek Alvin Pous-
saint della Harvard Medicai School 
- perché non fa che portare acqua 
al mulino dei bianchi che si sento
no superiori». The New Republic, 
che aveva creato un putiferio in re
dazione per la decisione degli edi
tori di pubblicare 14 pagine di • 
stralci del libro, ha bilanciato la 
scelta con il gelido sarcasmo del 
critico letterario Leon Wieseltien 

«Dopo aver regalato agli afro-ame
ricani l'inferiorità e la diseguaglian
za, Murray gli augura: «Buona gior
nata». 

L'ideologo di «The Bell Curve» 
(sottotitolo: «Intelligenza e struttu
ra di classe nella vita americana» ) 
respinge con forza le accuse di raz
zismo: ma non c'è dubbio che le 
850 pagine del suo libro sono già 
diventate il culto di un'agenda po
litica neo-conservatrice fondata 
sull'abolizione del welfare e delle 
quote riservate alle minoranze et
niche nei college e sul lavoro. 

«Noi però non vogliamo convin
cere nessuno: solo invitare a riflet
tere», ha dichiarato Murray all'in
tervistatore di Newsweek che poco 
prima l'aveva definito senza cle
menza «un incantatore di serpenti». 

Scritto a quattro mani con Ri
chard Hermstein, uno psicologo di 
Harvard da poco scomparso, 11 suo 
volume culmina nell'apocalittico 

scenario di un'America fine secolo 
simile più a una dittatura latino
americana che al paradiso sogna
to dai «padri fondatori» : dove «l'eli
te cognitiva» dei bianchi sarà co
stretta ad asserragliarsi in un ghetto 
assediato da un crescente sotto
proletariato dalla pelle scura e bas
so quoziente di intelligenza. La 
prospettiva: «Politici, professionisti 
e manager non si fermeranno di 
fronte a niente pur di proteggere le 
loro ville in collina dalla minaccia 
delle baraccopoli». . 

«Per la parte che ci riguarda, 
questo libro potrebbe essere stato 
scritto un secolo fa», si è lamentato 
Howard Gardner, professore di 
scienza dell'educazione a Harvard, 
sottolineando che nella «Curva a 
campana» sono completamente 
ignorate le ultime scoperte in fatto 
di sviluppo dell'intelligenza. Una 
per tutte: che l'ambiente in cui pas
sa i primi tre anni di vita sono cru
ciali per la messa in moto delle ca
pacità intellettive del bambino. 

Allarme per i cardiopatici 

Dosaggi alti di eparina 
possono provocare 
emorragie e ictus 
m NEW YORK. La notizia è stata resa nota solo ieri con un 
rapporto completo pubblicato sulla rivista dei cardiologi 
americani «Circulation», ma la scoperta risale a sei mesi fa: 
l'eparina, un farmaco comunemente usato per il trattamento 
dei pazienti colpiti da attacco cardiaco, può rivelarsi perico
losa se somministrata a dosi superiori al normale. Secondo 
studi condotti negli Usa e in Germania - sospesi nel maggio 
scorso di fronte ai primi allarmanti esiti - l'eparina ed un me
dicinale sperimentale, l'irudina, usati con dosaggi più alti del 
20 percento rispetto ai livelli stabiliti come «sicuri» da prece
denti indagini, possono provocare emorragie inteme, parali
si e ictus. Ma i risultati delle ricerche - nota TI New York Times 
- non erano stati comunicati sinora nemmeno ai medici. L'e
parina - un diffuso anticoagulante, viene normalmente usata 
su centinaia di migliaia di malati. Secondo le ultime indica
zioni sanitarie emesse lo scorso anno negli Usa, il farmaco 
viene somministrato insieme ad altri trombolitici ai pazienti 
sotto attacco cardiaco entro trenta minuti dal loro arrivo ad 
un Pronto soccorso. Il rischio di emorragie causato da dosi 
elevate del farmaco della medicina era già ben conosciuto, 
ma 1' esiguità del confine tra dosi sicure e ad alto rischio è 
emersa solo ora. Dalle ricerche realizzate in Usa all' Harvard 
medicai school, e in Germania è risultato che 1' uso di dosi 
più alte di eparina o irudina insieme a trombolitici come la 
streptochinasi, ha dato «prove evidenti di catastrofiche com
plicazioni emorragiche». Secondo un comunicato dell' As
sociazione dei cardiologi, i pazienti colpiti da complicazioni 
sono stati il doppio rispetto alla media. 
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M A T T I N A 
6.45 UNOMATTWA. Contenitore. All'in

terno: 6.45,7.30,8.30 TG 1 • FLASH; 

•'•• 7.00,8.00,9.0O TG 1; 7.35 TGR • ECO

NOMIA. (82273302) ' • • • • • • 

130 TQ1-FLASH. (6072215) ; -

135 COSE DELL'ALTRO MONDO, Tele

film. (7012838) -;: 

1 0 » TG1. (60789) ' 
10.05 UNA BRUNA INDIAVOLATA. Film co

mico (Italia, 1951 - b/n). All'interno: 

11.00TG 1. (7217050) v 

1140 UT1LEFUTILE. Rubrica. (2478789) ' 

1130 TG1 -FLASH. (86234) . 

1135 LASK2NORAINGMLLO. (85442%) 

P O M E R I G G I O 
1130 TELEGIORNALE (8876) ' 

14X0 TG1-MOTORL Rubrica. (35499) 

14J0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

MOCHE_r. Varietà. (285470) 
1150 ALLA CONQUISTA D a WEST. Tele

film. (8698012) • •:••• 
1545 SOLLETICO. Contenitore. (1049586) 
17J0 ZORRO. Telelilm. (4418) . 
18J0TG1. (97166) • 
1*20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telelilm. 

"Sit-in".(5984296) - .•'-" 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 

"Quarant'anni di musica in televisio-

, ne".(652302) . . . . ; . 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (925) 

20J0 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

(16128) 

2O40 IL MONDO DI QUARK. Documenta

rlo. "Inura, Il Dingo". Conduce Piero 

Angela. (4082944) • 

2140 CALCIO. Coppa Uefa. Maritimo Fun-

chal-Juventus. All'interno: 22.30 TG 1. 

• .(6609741) 

N O T T E 
2340 VADO A RIPRENDERMI IL GATTO. 

Film. Regia di Giuliano Biagetti. Al-

l'inlerno:0.20TG 1-NOTTE. (6992741) 

1J0 DSE-DOTTOREM- (8949180) 

100 DOCMUSICCLUB. (8145884) , -

150 TG1-NOTTE. (R). (48199364) •• 

155 CONCERTO DELLA BANDA DELL'E

SERCITO ITALIANO. Direttore W 

• MarinoBartoloni.(7884242) e..'... 

135 MILLELUCl (R). (3395838) 

4.45 DOCMUSICCLUB. (97085277) • > 

7.00 EURONEWS. (76037) •"". 

7.10 QUANTE STORISI Contenitore. Al

l'interno: (1332383) • 

8,00 LE AVVENTURE DI BLACK STAI-

UON. Telefilm. (77079) 

825 LASSE. Telefilm. (2024418) 

8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telelilm. 

(5314673) , - : ; 

9.45 BEAUTIFUL Teleromanzo (Replica). 

11.30 TG2-33. (6287925) 

11.45 TG2-MATTINA. (3771302) 

1100 I FATTI VOSTRI. Varietà. (59437) 

645 LALTRARETE. All'interno: 7.15,7 45 

• 8.30, 9.15,10.00,10.45,11.30 EURO-

NEWS. (5557771 ) , • • , . 

7.05 DSE-PASSAPORTO. (2020692) 

7.35 DSE-SAPERE. (1735857) 

8.20 DSE-FILOSOFIA. (9469895) 

9^5 DSE-EVENTI. (8020383) -

10.15 DSE-ENCICLOPEDIA. (8318499) 

11.00 DSE-ANNIVERSARI. (6960708) 

11.45 DSE-PACIFICO PERÙ'. (3775128) 

1100 TG3-OREDODICI. (73215) 

1115 TGR E. Attualità. (7662811) 

1130 TGR-LEONARDO. (72031) 

1140 DOVE SONO I PIRENEI? (7319505) 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

(9166) 
8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa-

• re Cadeo. (19079) - • • , . 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

(3565654) 

8.30 PANTANALTn.(1128) 

9.00 GUADALUPE.Tn.(2857) 

9.30 MADDALENA. Tn. (74760) 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. (85876) 

11.30 TG4. (6215708) 

11.50 ANTONELLA. Tn. (3580215) 
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13.00 TG2-GIORNO. (75760) 

1345 SIAMO ALLA FRUTTA. (830944) 

14.15 PARADISE BEACH. (284741) 

14.45 SEGRETI PER VOI. (5910789) 

14.50 SANTABARBARA. (1024499) 

15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

-. All'interno: 15.45,17.00 TG 2 - FLASH. 

(57786166) • • • • - . • - • 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9911708) : 

18-35 INV1AGGIOCON... (4012876) -

1845 L'BPETTORETISBS. Tf. (8014505) 

19.45 TG2-SERA. (7328031) • - • 

19.55 CALCIO. Coppa Uefa. Trelleborg-la-

zio. All'interno: 20.45 TG 2 - SERA 

FLASH. (9255166). 

14.00 TGR. Tg regionali. (53895) •.:. 

1420 TG3-POMERIGGIO. (210166) 

14.50 TGR-BELL'ITALIA. (154875) 

15.15 TGS-DERBY. (1051692) 

1525 EQUITAZIONE. Concorso Internazio

nale, Coppa degli assi. (146147) 

16.00 PALLAMANO. Camp, italiano. (4437) 

16.30 DSE-ALFABETOTV. (8470) 

17.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. Rubrica. 

(88925) ••-••- ....*r • , - • • • • • • 

18.00 CAMARGUE. Documentario. (71437) 

18.40 TG3-SPORT. (817437) : 

19.00 TG3, Telegiornale. (i"37) 

19.30 TGR. Tg regionali. (29654) 

19.50 BLOB SOUP. (463505) 
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13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 

13.30TG4. (696302) 

14.30 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica. (31673) 

1445 LA DONNA D a MISTERO. Telenove-

••• la.(4910741) ••••-. 

15.45 TOPAZIO. Telenovela. (8205925) 

16.40 PRINCIPESSA. Tn. (308925) " 

17.15 PERDONAMI. Show. (7711321) •"' 

18.00 FUNARINEWS. Attualità. (80383) 

19.00 TG4. (609) 

19.30 PUNTO DI ' SVOLTA. Attualità. 

(7826789) 
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21.50 FACCIONE. Film commedia (Italia, 

1991). Con Nadia Rinaldi, Paco Re-

conti. Regia di Christian De Sica (v.m. 

14 anni). (4226128).,-

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-

. menti. (7863741) 

20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 

Giovanna Mllella. (73166) • • 

2130 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Te le 

. . giornale.(51302) ••.••••• 

2145 SPECIALE TRE. ' Attualità. Conduce 

, Andrea Barbato. (242234) 

-~3 - '4e.* ' .'• ' - -~ ~ . . 

2045 1492-LA CONQUISTA D a PARADI

SO. Film biografico (GB, 1992). Con 

Gerard Depardieu. Sigourney Wea-

ver. Regia di Ridley Scott (prima vi

sione tv). (54184302) 
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2130 TG2-NOTTE. (47019) 

23.50 D E U n O AL COMPUTER. Film thril

ler (USA, 1993). Con Matt Me Coy, Sto

la Stevens. Regia dIJamee Merendi-

. no. (3139857) . . • • ; • : < . -

1.15 SOKO5113-SQUADRASPECIALE. 

, Telelilm. Con Bernd Herzspurne, Wil-

fried Klaus. (97738155) • • 

23.50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES. 

Telefilm. (550960) :: 

0.45 TG3-NUOVOGIORNO. (2496277) 

1.15 FUORI ORARIO. (2306600) 

145 BLOB.DITUTTODIPIU'. (2676109) 

100 TG 3. (Replica). (5234600) -

145 UOMINI SUL FONDO. Film guerra 

. (Italia, 1941-Wn).(7246432)- • •••: 

4.05 SCHERZO DEL DESTINO IN AGGUA-

TO DIETRO L'ANGOLO COME UN BRI

GANTE DI STRADA. Film commedia 

(Italia, 1983) (52563819) 

2130 TG4-NOTTE. (7532) 

24.00 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNA

LE. Film drammatico (USA, 1983). 

Con Keith Gordon, John Stockwell. 

Regia di John Carpenter. (4944277) 

105 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(5657797) - '• • • • 

115 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm. 

. . . . Con John Ritter. (2519616) . • - . - . , • . 

245 TOPSECRET. Telefilm, (5563426) -. 
340 MANNIX. Telelilm. (8469971) 

U O TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

(44703513) 

<(]>ITALIA 1 I g|CANALE5 

6J0 CIAO CIAO MATTINA. (48017692) 

9J0 LA PICCOLA GRANDE NELL Tele

film. (2776760) .•••-• 

9.45 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm. 

Con ConnieSellecca. (9553321) 

10.45 TJ.HOOKER. Telefilm. Con William 

Shatner, Ron Joseph. (8709692) 

11.45 GRANDI '. MAGAZZINI. Rubrica. 

(4821302)- ••-

1125 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6449321) v • • • 

1130 FATTI E MISFATTI Attualità. (36741) 

1140 STUDIO SPORT. (9481963) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (8383) 

14.30 NON E* LA RAI. Show, (957925) 

16.90 SMILE. Contenitore. (23128) • 

16.05 BAYWATCH. Telefilm. (5505234) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (774418) -

1725 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele

film. (6424128) • 

16.10 FLASH. Telelilm. (281499) 

18.50 BAYSIDESCHOOL TI. (2738944) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (16692) 

19 JO STUDIO SPORT. (3624586) 

20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio

rellino. (9215) 

2030 CERCASI L'UOMO GIUSTO. Film 

commedia (USA, 1967). Con John 

Malkovlch, Ann Magnuson. Regia di 

Susan Seidelman (prima visione tv). 

(37876) • 

2130 HKSHLANDER. Telefilm. Con Adrian 

Paul. Start Kirsch. (25944) 

23.30 L'APPELLO D a MARTEDÌ'. Rubrica 

sportiva. (21128) 

0.30 STUDIO SPORT. (2691971) 

1.10 BAYWATCH. Telefilm (R). (6605722) 

100 MACGYVER. Telefilm (R). (7790635) 

3.00 TJ.HOOKER. Telefilm(R).(7794451) ; 

4.00 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

(Replica). (99002971) -

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 

(7167234) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra

c a c i (Replica). (65887895) - . - . - , . .• 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 

(1743147) 

13.00 TG 5. Notiziario. (43944) 

1325 SGARBIQUOTTDIANI. (2238031) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo. (923302) -

14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (1177586) 

1520 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (9022925) 

17.00 POWER RANGERS. Tf. (87215) 

1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAH. (679925) ' - , - • 

17.59 FLASHTG5. Notiziario.(403517963) 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanlcchi. (200088437) • 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (4128) 

20.00 TG5. Notiziario. (32654) 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

. DELL'INSISTENZA. Show. Conduco

no Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 

(2982673) 

2040 AMICI DI SERA. Rubrica. Conduce 

Maria De Filippi. (6207401) 

2145 MIRACOLL STORIE VERITÀ' E MI

STERI. Attualità. (8096050) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

Show, All'interno: 24,00 TG 5, 

(1751673) • 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (7627884) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. • (Replica). 

(5815180) -••• 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

(6213109) <••'• ": . • • - • - • • 

130 MIRACOLI. STORE, VERITÀ' E MI-

STERL (Replica). (97960616) -

Martedì 18 ottobre 1994 

BKK 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO At

tualità. (9658166) 

9J0 NATURA AMICA. Documentario. "I 

segreti del mondo animale: L'Alce". 

(8166) • • • 

10.00 CHIAMALA TV. Contenitore. Condu

ce Carla Urban. All'interno: (37741) 

11.00 DALLAS. Telefilm. "Il ricatto". Con 

Larry Hagman, Patrick Duffy. 

(4239499) •-

1115 SALE, PEPE E FANTASIA.'Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (1759708) 

1130 TMCSPORT. (4708) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (52692) 

14JJ5 MARGHERITA GAUTHIER. Film 

drammatico (USA, 1936 - b/n). Con 

Greta Garbo, Robert Taylor. (2354760) 

16X15 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con-

ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 

MelbaRuffo.(4015505) • 

1745 CASfcCOSA? Rubrica.(1221050) 

1845 TELEGIORNALE (7925012) 

1930 NATURA RAGAZZL Rubrica. All'in

terno: 20.25 TELEGIORNALE- FLASH. 

(9437) 

2030 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE

TO VOLANTE". Varietà. Conducono 

Luciano Rispcli, Rita Forte e Melba 

Ruffo. (2011370) 

2145 CALCIO. Maritimo Funchal-Juven-

tus. All'interno: TELEGIORNALE. 

(1819673) 

2130 TELEGIORNALE (3906) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru

brica sportiva. Conducono Marina 

Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter

no: C ALCIO.5 Coppe. (92161 ) 

1.00 CASA: COSA? Rubrica (Replica). 

(9214797) • • • 

I N CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la refe televisiva americana. 

•" (31234838) 

11J» THE MOL I video della 
matura. (90244741) 

KM THE HO. I video del p o 
meriggio. (36029708) 

17J0 CAOS TML Magarne 
dimusica. (274079) 

1745 THE 140. Vìdeo a rota
zione. (7668012) 

1130 VMGKMULE. (278760) ' 
IMS THE HO. Video a rota-

zione. (6461115) 
2100 B«AN FERRY. Special. 

(493437) 
2U0 MOfUCHOt (637944) 
ZJJO VHQIOMUU. (276857) 
HOO METROPOUS. (Repli

ca). (357600) 
1X0 VH OMANAUE. 

(1626722) ' 
1 » CAOS T M L Magazine 

. di musica (Replica). 

.'• (70500161) 

14.00 WFORMAaONI REGJO-
NAU. (815760) • 

14J0 POMERIGGIO U S O * . 
(3433876) 

17.00 SOQQUADRO. (279944) 
17J0 ROSATV. (267789) 
174S DOCUMENTARL 

(418031) 
11.15 TANOT. (693708) •• 
1145 GODA AGU MVESTI-

MENTI (465505) 
19,00 MFORMAZIONI REGIO-

NAU (477499) 
1M0 TWGI'ROSA. (261470) ' 
1145 SOQQUADRO. (824234) 
20J0 UmTBEUACOPPIA 

DEL MONDO. FILM 
(607963) 

22J0 MFORMAZIONI REGIO-
NAU (645418) 

2245 ITAUA CENTO. 
(19183215) 

17J0 PRI' DI COSI'. Rubrica. 
17741079) 

1100 SALUTIDA... (7742708) 
1&30 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap^pera. (7727499) 
1100 TELEGIORNALI REGIO-

NAU (7443586) 
1190 SAMBA D'AMORE. Tele

novela. (8387437) 
20J0 TWOr ROSA. Striscia 

quotidiana d'inlormazic-
• ne "leggera". (2697673) 

20,50 LA LEGGENOA DI CU- ; 
STER. Film western 
(USA, 1967). (6799215) 

2150 TELEGIORNALI REGIO-
NAU. (9203296) 

2120 GUIDA AGU INVESTI
MENTI, Rubrica, 

2190 DANCE TBJ-VtSION 

j t^yyy jy^«M»yg!^ y * ^ * 

14.00 INFORMAZIONE REGIO-
- MALE. (824418) 

14J0 POMERIGGIO MSEME. 
(563741) 

16.00 MAXIVETRINA (709321) ; 
16.15 STARUNDU. Conteni

tore. (113895) 
17.15 DANCE TELEVISION. 

Musica, spettacolo, mo
da, Oj. (3460147) 

1115 MAXIVETRMA. (392966) 
1130 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà. (435673) 
19J0 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (271596) • 
20.30 SCUOU DI POMPIERI. 

Film commedia (USA, 
1987). (609321) • 

2230 «FORMAZIONE REGIO
NALE. (41138586) 

9.05 GU STRLLOM. Film 
commedia (USA, 1992). 

- (8035789) 
11.10 CITY OF HOPE. Film 

drammatico (USA 1991). 
' (5353925) 

1125 UN INCANTEVOLE APRI
LE. Film commedia (GB, 

' 19911.(8117586) 
15.00 QUARTO POTERE. Film 

drammatico (USA, 1941 • 
b/n).(2068741) •• - - - , 

1140 +1 NEW. (8573925) 
1120 CUORI RIBELLI. Film av

ventura (USA, 1992). 
(97163050) 

29.40 OCCHIO INDISCRETO. 
Film giallo (USA, 1992). 
(472483) 

2230 THE BLUES BROTHERS. 
Film musicale - (USA, 
1980). (91237128)' 

1100 FIAT VOLUNTAS DB. 
Film commedia. (840437) \ 

15.00 FIAT VOtUNTAS DEI. 
Film commedia (Repli
ca). (952925) • 

17.00 +3NEWS. (167215) 
17.08 FIAT VOLUNTAS DEI. 

Film commedia (Repli
ca). (105839437) , 

19.00 MUSKACUSSICA. Mu
siche di L Van Beetho
ven, WA Mozart (Repli
ca). (1M437) 

FIAT VOLUNTAS D E 
Film commedia (Repli
ca). (973418) '• 

FIAT VOLUNTAS DB. 
Film commedia (Repli
ca). (91214050) 

21.00 

2100 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21,07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 19M -Oemetar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. -
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno: 002 - Rai-
due; 003 - Raltre: 004 - Re
te 4:005 - Canale S: 006 -
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi
deomusic: 011 - Cinque-
stelle; 012 - Odeon: 013 • 
Tele+ 1; 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalla. ....' , 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00: 
9.00: 1O.0O; 11.00: 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 16.00: 17.00: 18.00: 
19.00; 22.38: 24.00; 2.00: 4.00: 
5.00: 5.30. 9.05 Radio anch'Io: ' 
11.30 Spazio aperto; - . — Pome
ridiana. Il pomeriggio di Ra
dlouno; 12.30 Grr - Sommarlo: 
13.25 Che si ta stasera?: 14.30 
Grr - Sommarlo; 15.08 Le spine 
nel fianco: 15.30 Grr • Somma
rlo; 16.30 Radio campus: 17.30 
Grr - Sommario; 17.44 Uomini e 
camion; —.— Oonl sera - Un 
mondo di musica; 18.30 Grr -
Sommario: 18.371 mercati; 19.24 
Ascolta, al ta sera: 19.40 Zap
ping; 20.25 Calcio. Coppe Euro
pee; —.— Ogni notte - La musica 
di ogni notte; 0.33 Radio Tir; 2.05 
Parole nella notte. 
Radloduo 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30: 
12.10: 12.30: 16.30; 19.30: 22.10. 
8.15 Chldovecomequando; 8.52 

il ritorno del commissario Fer
ro: 9.14 Golem. Idoli e televisio
ni; 9.39 I tempi che corrono; 
10.30 3131; 12.00 Covermania; 
12.54 TI Iti; 14.14 Ho I miei buoni 
motivi; 16.15 Magic Moments. I 
più grandi successi a 78 e 45 girl 
dal SO al '90: 18.39 Girl di boa;, 
18.30 Titoli anteprima Grr; 20.06 
Dentro la sera. Giornalismo: I 
forzati dello scoop: 21.36 A che 
punto è la none; 22.02 Panora
ma parlamentare; 23.30 Taglio 
classico: 24.00 Ralnotte. 
Radlotre 
Giornali radio: 8.45:13.45; 18.30: 
5.30.9.01 MattlnoTre: 10.07 II vl-

' zio di leggere; 10.15 Segue dal-
' la Prima; 10.51 Terza pagina. La . 

cultura sul giornali; 11.05 Mattl
noTre; 12.01 La Barcaccia: 13.00 
Le figurine della Radio: 13.05 
Scatola sonora. 1* parte; 13.50 . 
Viaggio al termine della notte. , 

' Ol Celine: 14.20 Scatola sonora. 
2" parte; 15.03 Note azzurre: Il 

tema del giorno: 16.00 On the 
road; - . — Concerti Doc; 17.00 
Duemila. Tecniche e strategie 
per il futuro; 18.00 Note di viag
gio; 19.03 Hollywood Party; 
20.00 Radlotre sulte: - . - Ra-
dionda; —.— Il Cartellone; 20.30 
Il malato immaginario. Di Molle-
re; - . - Oltre II sipario; 23.30 
Viaggio al termine della notte. 
DI Celine: 24.00 Radlotre Notte 
Classica; 0.30 Notturno Italiano. 

I tal laRadio 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10:11:12: 
13; 14; 15; 16:17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Pilo diretto; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

Le «demoniache presenze» 
dall'82 a oggi 
V I N C E N T E : 

Stranamore (Canale 5, ore 20,40) 9.240.000 

P I A Z Z A T I : -•.?•-- ••:•••-.'• - . M • , • • • • • • ••. . •• ... •-

90° Minuto (Raluno, ore 18.10). 6.862.000 

Domenica in II parte (Raluno, ore 18.40) 5.940.000 

Zio Paperone alla ricerca... (Raiuno. ore 20.40) 5.238.000 

Perry Mason (Raidue, ore 20,40) 3.685.000 

Buona domenica (Canale S,ore13.45) 3.671.000 

x^, Domenica di routine: Stranamore stravince la gara 
dell'Auditel, SO"Minuto arriva secondo e il pome
riggio di festa davanti alla tv si divide tra le due reti 
principali (per volume di pubblico e «d'affari»). 

Resiste lo «zoccolo duro» degli spettatori di Quelli che il cal
cio... (la migliore trasmissione del pomeriggio domenicale, 
l'abbiamo ripetuto all'infinito) che l'altro ieri ammontava a 
2.684.000 persone. - :. 

Non possiamo sapere quante persone hanno visto su Tele-
montecarlo Poltergeist. Demoniache presenze. La rete mone- . 
gasca rientra nella lista «altre tv», l'Auditel calcola solo reti Rai 
e Fininvest, tutto il resto viene accorpato in un'unica voce. Il 
film è dell'82 e ci piacerebbe che l'avessero visto in molti. Se 
non altro perché, a modo suo, ha messo in discussione la 
«neutralità» dell'apparecchio televisivo,prima che da più parti 
si cominciasse a metterlo in croce. La tv risucchia Carol Anne, 
la bambina della storia, lo schermo è il passaggio, la porta che 
permette alle «demoniache presenze» di entrare nel mondo 
dei vivi. La metafora, senza troppa fantasia, può andar bene 
anche per il 1994, anno del trionfo di demoniache presenze in 
tV. . . , . • • • ' . • • V:~ - v , , - . , , . , , 

.i*,iiMreW^Of,,i«( 

LA C R O N A C A I N D I R E T T A RAIDUE. 15.35 

«Diana, una principessa sola» è lo special prodotto dalla 
Bbc, che Cecchi Paone propone da oggi per gli appassio
nati dei pettegolezzi e degli scandali che stanno travol
gendo la famiglia reale britannica. , , . , 

P A R L A T O S E M P L I C E RAITRE. 17.00 

«Dante e Fiorello: tutto fa cultura?». Approda a Parlato 
semplice uno dei dibattiti culturali che hanno infiammato 
l'ultima stagione. Del rapporto fra «cultura alta», in senso 
tradizionale, e cultura «televisiva» (perciò bassa?), parle
ranno la giornalista televisiva Alessandra Comazzi, lo sto
rico medievalista e membro del Cda della Rai, Franco 
Cardini, e le oltre 80 persone del pubblico, fra cui condut
tori tv, dj, esperti di karaoke, rapper. . .-, ••••.••.• 

T A P P E T O V O L A N T E TELEMONTECARLO. 20.30 

Nel salotto di Rispoli troviamo il ministro del Lavoro, Cle
mente Mastella, che parlerà di pensioni e disoccupazio
ne, argomenti scottanti dopo lo sciopero generale di ve
nerdì scorso. Vedremo se anche per Mastella lo sciopero 
è stato «inutile»... •.,.••..-.-

Q U A R K S P E C I A L E RAIUNO. 20.40 

«Inura, il dingo» è il titolo del documentario proposto, am
bientato nel deserto australiano dove vivono appunto i 
dingo, cani selvatici, predatori che si nutrono cacciando 
conigli selvatici o cercando di «rubare» alle aquile le loro 

•• prede. • ..:•-• • • • • • • : _ ; • . . • • • . • . • 
M O K A C H O C VIDEOMUSIC. 22.30 

Appuntamento con il regista Carlo Mazzacurati, vincitore 
a Venezia con // toro, e con Ivano Fossati che ha scritto la 
colonna sonora del film. Tra gli altri argomenti, un'intervi
sta al fotografo Helmut Newton, un servizio sui suoi cele
bri nudi femminili, e uno su «Ars Lux», la kermesse di arti
sti e creativi pubblicitari svoltasi di recente a Bologna. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.15 

Costanzo intervista Massimo Cacciari, filosofo e sindaco 
di Venezia; sul palco del Parioli sfileranno anche lo scrit
tore americano Clive Cussler, autore de L'oro degli Inca, e 
l'attrice Caterina Sylos Labini. 

Il sogno di Colombo 
A scuola con Scott 
20.45 1 4 9 2 - L A CONQUISTA DEL PARADISO 

Rqli ii RMItf Scoli coi Gèrirf DtpinllM, SltMrtBj Wamr. Arsoti Ai-
Ulta. Sm 9rst*gna (1992). 160 rullili. 

RETEQUATTRO 

Impavido c o m e Galileo, cuor d'oro c o m e Garrone, grande c o m e un 
armadio quattro stagioni. C o l o m b o si mette alla testa delle sue tre c a 
ravelle d o p o aver perorato la c a u s a del le Indie contro il parere di tutti i 
«professori» del l 'epoca. Una faticaccia, e per c o s a poi: il s u o s o g n o de
mocratico di costruire nel nuovo m o n d o la città ideale n o n ha tenuto 
c o n t o della c lasse politica spagnola . Per gli indios c 'è so lo massacro. 
A dir la verità, Scott n o n fa grandi sforzi per dire su C o l o m b o qualcosa 
di più di quanto già non facciano i sussidiari. Le visioni di Biade run-
ner sono lontane, perfino il s a n g u e degli indigeni è patinato. Rimane 
Depardieu, m a è sufficiente? ••.-.•.', , . . 

14.05 MARGHERITA GAUTHIER 
Rafia al 6a*nja Ctktr. caa Graia Girti. Urtati Tarlar, Urnel Barr>nra. 
Un 11936). 108 «lull. 
Ruolo per tradizione da primadonna (Sarah Bernrtardt, 
Francesca Berlini...), ecco la signora delle camelie. Cor
tigiana romantica, ingenua e senz'amore, bella, tisica, 
Impellicciata, Inarrivabile. Il giovane Armando la vuole 
per sé. ma il padre di lui si mette In mezzo e lei, obbe
diente e triste, rinuncia. La Garbo particolarmente lan
guida, narra la leggenda che per questo film avesse ec
cezionalmente accettato di fare 25 minuti di straordina
rio. 
TELEMONTECARLO 

20.30 CERCASI L 'UOMO GIUSTO 
Rafia ai Sataa SaHelDH». caa Jrti Mtlkaiica, Ani M H I U I M . Bea Ma-
sters. Un (1987). 94 
Malkovlch comico e sdoppiato: è lo scienziato pazzerello 
che ha Inventato il robot da destinare alle imprese speri
colate nello spazio, ed è lo stesso robot. Il quale riserva al 
suo creatore una sorpresa: può innamorarsi (ma non sa 
ovviamente da che parte cominciare). Equivoci spaziali, 
divertente, dalla regista di Cercasi Susan disperatamen
te. 
ITALIA 1 

23.50 DELITTO AL COMPUTER 
Dalla i l Jaam HareailM. caa Malti McCar. Stella Stanai. Carlsllaa Fui-
tei. Uu (1993]. 83 «liuti. 
Il delitto giocando. Con il suo computer, James riesce a 
fare di tutto. Può mettersi in contatto con altre persone. 

. soprattutto con donne, ma II passatempo si fa pesante 
, quando II computer si fa da parte, e l'importante diventa 

non vincere, ma ammazzare. 

RAIDUE 

24.00 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNALE 
Rafia ai Jiai Caraeator. eia Kart» Sorta». Jaaa Slatinali. Alaxaaan 
Pnl.Uti (1983). 110 ululi. 
Ha un'anima, quella vecchia Plymouth. E anche un cuore, 
visto che s'innamora pazza del ragazzo che l'ha -salva
ta» dallo sfasciacarrozze. Tanto che lo circuisce, lo fa 
suo, lo manda in rovina... Scritto da Stephen King, inquie
ta per quanto gli è possibile, ma Carpenter non ce la met
te tutta. 
RETEQUATTRO 

* 
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TEATRO. L'attore da stasera al Sistina: «Ma il recente ricovero mi ha reso malinconico» 

Gassman: «Torno 
sul Camper 
contro le sigarette» 

:t0M • 

Vittorio Gassman, atto terzo. Dopo il successo e le pole
miche al festival di Spoleto, dopo il recente ricovero per 
il troppo fumo, l'attore torna stasera in scena al Sistina 
per la ripresa di Camper, «chiacchierata, confessione, 
farsa edipica» che l'autore-regista interpreta accanto al 
figlio Alessandro e Sabrina Knaflitz. «Ma sono stanco, 
depresso. Il ricovero mi ha fatto venire molte paure. 
Spero nella ripresa del lavoro», confessava ieri mattina. 

. S T I M M A CHINZANI 
Dimenticate l'istrione • potrebbe davvero esserlo. Lo dico m ROMA, 

col cilindro di paillettes, il mattato-
rein vena di grottesco che a Spole
to bacchettava i critici e la critica. Il 
Vittorio Gassman che ieri mattina 
parlava al Teatro Sistina era perva
so di sconforto e di stanchezza. 
«Abbacchiato» direbbero i romani, 
a dispetto del portamento asciutto 
e prestante, fascinosissimo settan
tenne cui gli anni aggiungono au
torevolezza e beltà. Colpa della 
settimana in clinica cui l'ha costret
to una fastidiosa aritmia da troppo 
fumo. Qualche giorno di ricovero e 
un po' di riposo forzato hanno ri
portato a galla la depressione. «Mi 
sento stanco, sarebbe stupido na
sconderlo. E quando al riposo si è 
agganciata la depressione mi sono 
venute anche delle paure. Spero 
che riprendere il lavoro mi aiuti, al
trimenti lo cambierò. O lo smette
rò. A una certa età bisogna pure 
imparare a smettere», confessa al 
cerchio di giornalisti venuti invece 
a chiedergli notizie di Camper, ,>. 

Come sarà lo spettacolo che sta
sera ridebutta al Sistina? Sono state 
modificate alcune scelte di scrittu
ra e di regia? Com'è cambiato il Pa
dre di questa «farsa edipica» aperta 
all'improvvisazione e al quotidiano 
alla luce dei cambiamenti psicofi
sici • dell'autore-interprete? «Ho 
sempre detto che questo sarebbe 
stato il mio ultimo spettacolo, ora 

perché porta bene e fa aumentare 
gli incassi. L'ho accorciato di quasi 
un quarto d'ora, ho modificato al
cune cose, ma il lavoro resta quel
lo, un'opera di chiacchiere ben or
ganizzate, con un linguaggio asso
lutamente veritiero, al punto che i 
miei figli hanno riscritto personal
mente le loro battute, per adattarle 

1 ai rispettivi modi di parlare. Quan
to a me, sarò un padre più fatalisti
co e malinconico» raccontal«anche 
perché ho sempre predicato che 
un buon attore deve saper usare in 
scena il suo stato e Camperrm per
mette di farlo. Certo, speravo di ar- ' 

' rivare all'appuntamento romano 
più serenamente. Per ora, mi ac
contento di portare fino in fondo 
questo dovere contrattuale». Cosi, 
spiega Alessandro Gassman. co-
protagonista necessario all'Edipo, 
in palcoscenico accanto all'attrice-
fidanzata Sabrina Knaflitz, «nella 
scena in cui papà mi chiedeva una 
sigaretta ora sono costretto a ne
gargliela. E anche quando scende
rà tra il pubblico, non implorerà 
più da fumare, ma caramelle. Mi 
ha fatto una promessa e non tran
sigo». 

Nelle intenzioni di Gassman, 
l'incontro con - il Sistina, tempio 
della commedia musicale da lui 
frequentato una sola volta, ai tem
pi deiVOtello di Randone-Gassman 

per una serata di beneficenza, do
veva essere - e non è detto che 
non sarà - l'avvio di un paio di ini
ziative molto sentite. Due premi, 
dice, ognuno dedicato a un tema 
amato e conflittuale. «Il primo per 
un giovane attore che desse prova 
di suono, di parola ragionante, di 
"orecchio". Ormai lo sapete, sono 
convinto che il suono sia malato, 
ha perso punti, soprattutto tra le ul
time generazioni. Sarà la tv, saran
no certi speaker come quello del 
Tguno di cui non ricordo il nome, 
un giornalista anche bravo ma dal
le tonalità assolutamente incon
grue: non chiude mai i discorsi e tu 
che guardi sei assalito dall'incer
tezza cosmica». A teatro, insiste, va 
forte il cosiddetto «suono dello zio 
Gustavo». «Ma si, lo zio un po' 
stronzo che beve troppo durante le 
feste e poi grida, strascica, strapar
la*. Agli aspiranti vincitori del pre
mio del suono, un compito sempli
ce semplice e perciò difficilissimo 
come dire «senza sovvertire il signi
ficato e senza impedire l'emozio
ne» una poesia di Saba o L'infinito. 

«Il secondo premio vorrei fosse 
per un critico, magari assegnato 
proprio dagli attori. Lo intitolerei a 
William Hazlitt, il crìtico inglese del 
secolo scorso baciato dall'elegan
za e da tre qualità indispensabili: 
l'onestà professionale e personale, • 
il sapere di teatro unita al saper 
scrivere bene, l'essere dentro al 
mestiere». E i progetti personali?. 
Quel famoso Lear che gli ronza in 
testa da anni? «Non è il caso di par- ' 
lame adesso, per scaramanzia». E 
del teatro, malato cronico senza ' 
neppure un medico al capezzale, 
che pensa? «È un momento incasi-, 
nato per tutti e per tutto. Il teatro, il 
cinema, l'arte sono veicoli di tra
sformazione del mondo, spie so
ciali importanti: quando soffre la -
cultura, è il paese intero che sta, 
male», 

Vittorio Gassman nello spettacolo «Camper» Tommaso/Lopera 

L'INTERVISTA. Ronconi direttore del Teatro di Roma: «L'anno prossimo anche Gadda a Cinecittà» 

«Farò il Re Lear della seconda Repubblica» 
Le nuove produzioni, la scuola per attori, l'Europa. Luca 
Ronconi parla del suo triennio alla direzione del Teatro di 
Roma che si apre stasera con L'affareMakropulos di Ca
pete, da lui diretto. «Vorrei un teatro dall'identità precisa, 
che offra al pubblico il meglio di cui disponiamo in Italia». 
E nel futuro, oltre a Re Lear e Verso Peer Gynt realizzati per 
questa stagione, c'è anche Gadda: Quer pasticciaccio brut
to di via Merulana realizzato a Cinecittà. J 

MARIA QRAZf A OMOOSt l 
• i ROMA. Ronconi anno primo. 
Questa sera, con l'andata in scena 
di L'affare Makropulos, spettacolo 
firmato dal regista quando era an
cora alla direzione del Teatro Sta
bile di Torino, si apre la prima sta
gione della direzione di Luca Ron
coni allo Stabile di Roma. Nomina 
della durata di tre anni che si an
nuncia ricca di novità e di proposte 
sul piano delle idee e della «filoso
fia» di un teatro stabile, anche Tea
tro d'Europa, oggi. Ne parliamo 
con lui. > "•- - . •"• • •• • -

Ronconi, quali tono I «punti forti» 
del programma per II suo primo 
anno alla direzione del Teatro 
Stabile di Roma? 

Una maggiore attenzione alla pro
duzione, piuttosto che all'ospitali
tà. £ un tema che vorrei qualificas
se il triennio del mio incarico, che 
concentrerò attorno ai due poli 
del teatro di tradizione e del teatro 
di laboratorio. Vorrei anche riusci
re a creare un gruppo di lavoro, 
una «casa» dove fosse possibile 
mettere in comunicazione la gran
de tradizione, tutti i suoi valori e le 
sue prospettive, con un'attività se
ria di indagine e di costruzione del 
futuro. •• . " , 

Un po'quello che aveva già fatto 
a Torino». 

No. Là, istituzionalmente, si chie
deva che lo Stabile fosse il riverbe
ratore di tutto ciò che, teatralmen
te, succedeva in Italia, Là ho lavo
rato per affermare la dignità del 
momento produttivo. A Roma la 
situazione é diversa. Ci sono teatri 
affermati, la lotta è molto forte, ma 
non è un male perchè una vera vi
ta teatrale deve essere articolata: è 
questo che permette le vere scelte. 
Diciamo che qui, a Roma, posso 
con più tranquillità, puntare molto -
sulla produzione perchè ci sono 
altri teatri che. istituzionalmente, 
servono la distribuzione. -

Nel progettare la sua prima sta
gione questa riflessioni hanno 
contato molto? 

Certo, perchè all'interno di una li
nea di teatro riconoscibile vorrei 
che si associassero, che si ricono
scessero il maggior numero di re
gisti e di attori, il meglio di cui di
sponiamo. Per esempio, quando 
sono venuto a Roma erano già 
conclusi gli accordi per YEcuba dì 
Euripide con cui Massimo Castri 
concluderà la sua trilogia, prota
gonista Anna Proclemer, traduzio
ne di Giovanni Raboni. 

Luca Ronconi M. Merllnl/Efflgle 

Ma veniamo alle sue vere scelte: 
•Re Lear» di Shakespeare, «Ver
so Peer Gynt» di Ibsen... 

A Re Lear pensavo già anni fa: c'e
ra stata un'offerta di Ardenzi e Al-
bertazzi, e si era individuato in 
questo testo la nostra possibile 
collaborazione. La cosa è stata 
studiata e poi in qualche modo «ri
tirata», non ho mai saputo perchè. 
I motivi artistici della scelta di Re 
Lear, oggi, sono però qualcosa di 
talmente intimo, che non so nep
pure se mi va di parlarne. Da diret
tore, e non da regista, dico che la 
scelta nasce dalla voglia di pre
sentare una compagnia di attori 
notevole con una distribuzione 
molto pensata, ma non secondo i 
canoni classici. Per esempio non 
c'è il vecchio attore nel ruolo del 

protagonista, che nel mio spetta
colo sarà Massimo De Francovich. 
Non c'è un assemblaggio di attori 
fra i sessanta e i settanta anni. 
Massimo Popolizio sarà Edgar, 
Kim Rossi Stuart Edmund, Corra
do Pani il Matto, Massimo De Ros
si Kent, Luciano Virgilio Glouce-
ster, Luigi Diberti Albany, Riccar- „ 
do Bini Comovaglia, Antonio Zà-
noletti Oswald. Anche il tipo di 
femminilità rappresentato dalle 
tre figlie di Lear, che saranno in
terpretate da Delia Boccardo, Sa
brina Cappucci e Galatea Ranzi, . 
non vedrà due streghe contro una 
vittima. La traduzione sarà di Gar-
boli, le scene di Gae Aulenti. Mal
grado la mia nota avversione per 
l'attualizzazione, per le scelte te
matiche, è indubbio che, quando 
si riflette che al centro di Re Lear 
c'è un totale rivolgimento sociale 
e politico, con la divisione del 
mondo in tre, la suggestione del • 
presente sia molto forte. E se guar
diamo al programma delle ospita
lità dove c'è Servo di scena, storia 
di un vecchio attore, che, sotto i 
bombardamenti dell'ultima guer
ra, recita il Lear, un balletto di Be-
jart Lear-Prospero e un Ubu re, è 
ovvio che, all'interno di un dise
gno di cambiamento del mondo, 
di viaggio verso il nulla, di ricostru
zione di un possibile consorzio ci
vile, ci sono delle suggestioni co
muni al nostro spettacolo. 

E Invece come colloca nel suo 
percorso «Verso Peer Gynt- di Ib
sen, autore che ritoma spesso 
nelle sue scelte? 

È il primo passo di un lavoro che 
ci porterà alla messinscena di tut
to il testo: ma è anche un ulteriore 
tassello di un progetto più globale 
di analisi del teatro di Ibsen, al . 
quale penso da molto tempo. Lo 

spettacolo, che verrà presentato 
nella seconda sala del Teatro di 
Roma, il Centrale, di trecentocin
quanta posti, avrà per protagonisti » 
Massimo • Popolizio, Annamaria * 
Guamieri, Massimo De Francovi
ch, Riccardo Bini e riguarderà solo 
il primo e l'ultimo atto. Nelle sta
gioni a venire potenzieremo il la
voro in questa nostra seconda sala 
dove quest'anno presenteremo 
anche, in collaborazione con il * 
Centro Teatrale Bresciano, Moon-
lightàx Pinter, regia di Cherif. 

Lei ha appena terminato di fare 
lunghe selezioni per un corso di 
perfezionamento per attori. Ce 
ne può parlare?' 

Sarà un corso della durata di sei 
mesi, che si svolgerà al Teatro Tor 
di Nona, formato da dieci ragazzi 
e da sei ragazze. Questo corso na
sce dall'idea di «partecipare» a un 
gruppo di giovani attori già profes
sionisti, e che noi crediamo meri
tevoli, il nostro modo di affrontare 
il teatro e le finalità che ci propo
niamo, non tanto per vedere se es
si corrispondano alle nostre 
aspettative, ma, piuttosto, se noi 
corrispondiamo alle loro. Oggi il 
disorientamento dei giovani attori 
mi sembra enorme; per questo 
vorrei proporre «un» orientamento 
che 6 il nostro, anche se non è l'u
nico. A questo corso di perfezio
namento, che avrà il suo momen
to di confronto con il palcosceni
co nella collaborazione a Verso 
Peer Gynt, lavoreremo Peter Stein, 
Federico Tiezzi ed io. Parallela
mente, all'interno di questo corso, 
awieremo un lavoro sulla dram
maturgia - contemporanea che 
quest'anno si concentrerà sul te
sto che sta scrivendo per noi Ales
sandro Baricco, in scena l'anno 

prossimo e che avrà per protago
nisti sia questi ragazzi che alcuni 
nostri attori. 

E nelle prossime stagioni? Può 
anticiparci qualche progetto? 

Ci sarà un'integrazione dei quat
tro momenti, e speriamo di non 
dovere rinunciare a nulla. Que
st'anno abbiamo avuto due mi
liardi in meno e siamo stati co
stretti ad accantonare la messin
scena di La monaca di Monza di 
Testori che avrebbe dovuto fare 
Federico Tiezzi. Fra i progetti im
mediati una apertura più lunga 
del Teatro, tenendo conto della vi
ta di questa città. L'anno prossimo 
abbiamo già pensato a una pro
grammazione speciale, per il me
se di settembre, un «ciclo» Pina 
Bausch e uno spettacolo che diri
gerò in collaborazione con il Mag
gio fiorentino. E per l'autunno del 
'95, fedele alla mia predilezione di 
cercare altri spazi al di fuori dei 
teatri, porterò, a Cinecittà, la rap
presentazione di Quer pasticciac
cio brutto de via Merulana di Carlo 
Emilio Gadda: l'autore, il luogo, il 
momento storico si prestano alla 
messinscena di questo testo. E fa
remo anche, all'aperto, l'Annibale 
di Grabbe. Scelte che vanno al di 
là dell'abbonamento, che resta 
però uno dei momenti più signifi
cativi della vita di un teatro. 

Un teatro che ò anche teatro 
d'Europa... 

Essere europei vuol dire, per me, 
un'indiscutibile vocazione, il livel
lo molto alto degli spettacoli, l'a
deguamento delle strutture. Per 
fare un teatro europeo occorre un 
ensemble vero. Un teatro europeo 
non vuol dire vagabondaggio, ma 
attirare, là dove si opera, diverse 
esperienze, altri pubblici. 

LATV 
PIENRICp\^JME.; 

Il sabato 
del villaggio 

(globale) 

I L SABATO, nella programma
zione televisiva, è un giorno 
particolare da sempre consi

derato fondamentale e paradigma
tico. Forse oggi ha perso un po' di 
valore simbolico, ma fino a qual
che tempo fa nel linguaggio setto
riale (e non solo), quando si vole
va significare prestigio e importan
za d'un prodotto lo si indicava co
me «da sabato sera». Ormai non è 
più cosi. Ci si aggira per i canali 
della vigilia con lo stupore di chi ri
scopre, con una specie di magone, 
i saloni fatiscenti di un albergo ter
male dal passato prestigioso che 
traspare da qualche stucco impol
verato, da qualche fregio d'antico 
splendore. Il sabato de! villaggio 
globale che la televisione ci rac
conta adesso è fatto di discontinui 
flash che richiamano il tempo che 
fu. 

Quello della comicità, per esem
pio, che una volta vedeva sul tele
schermo Walter Chiari (e Campa
nini) nell'imitazione dei fratelli De 
Rege: oggi Emilio Fede e il cronista 
giudiziario Paolo Brosio (Tg4 di sa
bato) ripercorrono l'amena via del 
sano avanspettacolo. Ma sono pa
tetici lampi che non risolvono ca
renze. Eliminata la formula tradi
zionale del «Vieni avanti cretino» 
(non si saprebbe a chi destinare la 
battuta), Fede-Brosio hanno porta
to avanti uno sketchino tradiziona
le sull'equivoco della contessa, era 
la Ripa di Meana o l'Agusta? Forte, 
se si pensa alla collocazione in un 
notiziario che dovrebbe mantene
re una sua serietà almeno formale, 
ma tutto troppo basato su frainten
dimenti seminati con goffaggine 
comica in modo da coinvolgere il 
pubblico nelle forzature depistanti 
fatte, come si usa, di storpiature di 
nomi. 

La formula non regge più, pur
troppo. Sa di vecchia gag risaputa, 
ormai datata. E datati e analoghi 
sono tutti i riferimenti dell'atteso 
sabato catodico. Anche il presi
dente del Consiglio, fresco di 
Cremlino, che pure ha tentato di 
sollevarci con qualche arguzia, 
non ce l'ha fatta. Neanche quando 
ha citato (ah, la cultura cosa non ti 
fa!) • la «bottiglia mezza piena e 
mezza vuota» della tradizione per 
sottolineare, a proposito dello scio
pero, la diversità dei punti di vista. 
Eppure aveva sempre funzionato! 
SI, un attimo di allegria Berlusca ce 
l'ha regalato col «su II», vezzo lessi
cale di montagna, usato un paio di 
volte al posto dell'espressione «a 
questo proposito». Ma eravamo 
abituati a meglio, viziati dai con
giuntivi di Francesco D'Onofrio, 
dai barriti di Giuliano Ferrara, dalle 
«sorbole» di Pierferdinando Casini, 
dalle sicurezze da bar di Cesare 
Previti. 

L E RETI TELEVISIVE hanno 
offerto l'ormai quasi identi
co panorama ludico-infor-

mativo con le sole sacche di Tg3 e 
Telemontecarlo. Il resto era di 
un'uniformità preoccupante nella 
sua rilevabilità. Consolati da un 
passaggio per le storie di animali di 
Pierluigi Celli (Raitre), anche se ri
proposte in un «meglio di» fuori del 
tempo (esemplari però i servizi sui 
gorilla di montagna e i cormorani 
ammaestrati), ci siamo trovati 
puntuali all'appuntamento con la 
Storia della televisione del presen
te che rischia di diventare in futuro 
lo specchio di questo passato: l'esi
bizione in La sai l'ultima? (Canale 
5) di Donatella Di Rosa, l'amica di 
alti gradi militari con vocazioni gol-
piste oltre che goderecce, un'attra
zione targata Ei (Esercito Italiano). 

Bella donna in grado di scatena
re fantasie provinciali, malsicura 
sui tacchi rigorosamente mataha-
riani, la Di Rosa s'è tolta alcuni veli 
restando in guepière. Applausi e 
mugolìi da parte di una platea ui 
(sarà un caso) soldati: facce tirate 
più da clienti di casino che da 
commandos in azione. Alla do
manda: «Come esprime la sua iro
nia?», proposta dallo spericolato 
Pippo Franco, lady Golpe ha rispo
sto: «Sdrammatizzando tutto». Per
tinente, in una gara di barzellette. 
Bel colpo (anche se non di stato). 

i 
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Il festival 

Ferrara 
ricomincia 
da Ravel 
• Ferrara musica ha scelto Ravel 
come autore simbolo della stagio
ne autunnale che si inaugura oggi 
con un concerto della Chamber 
Orchestra of Europe, diretta da 
Georges Pretre. Il maestro francese 
ha sostituito all'ultimo momento 
Carlo Maria Giulini che ha dato for
fait per ragioni di salute. Il concerto 
d'apertura vedrà l'esecuzione della 
Sinfonia n. 2 di Brahrns e del Con
certo a 4 per pianoforte e orche
stra di Beethoven con il pianista 
Murray Perahia, che con l'occasio
ne completerà il ciclo dei concerti 
di Beethoven cominciati nel 1993. 
Il programma sarà poi portato in 
tournée il 19 al Valli di Reggio Emi
lia, il 21 al Lingotto di Torino, il 22 
al Regio di Parma. ....•: •• ..:•-. ••.••-••• 

A Maurice Ravel sono dedicati 
ben cinque appuntamenti. Emma
nuel Krivine, direttore principale 
dell'Orchestre National de Lyon, 
sarà alla guida della Chamber Or
chestra il 25 ottobre proponendo 
Le lombeau de Couperin con il pia
nista Gerhard Oppitz e il Concerto 
in sol di Ravel, nonché la sinfonia 
104 London di Haydn. Il 28 saran
no di scena la Sinfonia n. 1, Classica 
di Prokoviev, la Sinfonia n. 4 Italia
na di di Mendelssohn, la Pavane 
pour une infante defunte e Tzigane 
di Ravel, affidati alla solista Stepha-
nieGonley. •• ;•••• • 

Ravel è presente anche nei con
certi da camera. Lo incontriamo 
con il -trio 'Carmignola-Brunelii-
Lucchesini il 22 ottobre in una se
rata interamente dedicata a.lui. Il 
31 saranno l'insieme dei solisti del
la Chamber Orchestra ad esibirsi in 
un concerto con musiche di Ravel, 
Prokoviev, Debussy e Beethoven. 
Infine il primo novembre il Vellin-
ger String Quartet ». interpreterà 
quartetti di Haydn, Mendelssohn e 
Ravel. (informazioni e prenotazio
ni allo 0532-202675) 

L'INTERVISTA. Salvatore Sciarrino comincia domani un ciclo di lezioni alla Scala 

«Mozart? È bello, 
basta guardarlo» 
La musica non entra nelle scuole? Allora, le scuole vada
no alla musica. Nel foyer del Teatro alla Scala, il noto 
compositore siciliano Salvatore Sciarrino terrà sei lezioni 
interdisciplinari per non musicisti, ogni mercoledì (da do
mani). La musica di oggi, difficile da ascoltare, si potrà 
«vedere» attraverso il parallelo con le arti figurative. Un 
nuovo approccio «multimediale» per spiegare l'arte dei 
suoni da Beethoven in poi. Ne parliamo con il musicista, f 

--.. ••. -. ~ " MARCO SPADA 

• i Sciarrino, come nasce l'Idea 
delle lezioni propedeutiche sulla 
musica? 
Dal desiderio di formare un nuo
vo pubblico. La mia esperienza al 
Conservatorio mi ha insegnato 
che il problema maggiore nel
l'approccio alla musica è che, 
paradossalmente, non c'è un'abi
tudine all'ascolto: e ciò non ri
guarda solo l'amatore ma il musi
cista stesso. 

Come viene offerta la musica 
; oggi, sia vecchia che nuova? : 
La musica contemporanea eredi
ta la difficoltà di approccio della 
musica antica. Un Quartetto di 
Beethoven non offre minori diffi
coltà a capirsi di un pezzo con
temporaneo: solo che Beethoven :' 
è etichettato come «già noto». In 
realtà un pezzo contemporaneo 
si serve di idee contemporanee 
che vanno decifrate. Per sbroglia
re la matassa bisogna teorizzare 
alcuni nuclei concettuali, un filo 
conduttore che leghi ' le opere 
contemporanee tra loro e con 
quelle della tradizione. 

Com'è II suo metodo «globale» di 
apprendimento? 

lo vorrei solo gettare alcune basi. 
Per esempio, i principi dell'orga
nizzazione musicale, che non so
no di per sé principi acustici, ma 

astratti, valgono anche per altre 
discipline, ad esempio la pittura. 
Bisogna prima di tutto individua
re i principi e capirne la storia, 
quando si sono manifestati, in 
che periodo e in quali opere, dai 
classici, da Beethoven, il musici
sta che ha dato una svolta al pen
siero verso la musica moderna. 
La nostra idea di classicità oggi è 
piuttosto asettica, sterilizzata. : 
Certo con pochi fondamenti sto
rici. 

Nel metodo è compresa l'utiliz
zazione di Immagini pittoriche. 

Queste lezioni partono da un'esi
genza interdisciplinare; Le imma
gini sono scelte sia per semplice : 
associazione, sia come esempi di 
processi • organizzativi specifici. 
Spesso è possibile tracciare per
corsi •, paralleli • nell'applicazione ' 
degli stessi criteri tra la musica e 
le altre discipline. Per questo ogni 
lezione ha una struttura diversa, 
alcune con molti esempi musica
li, altre con molti esempi figurati
vi. -, . .:. ..--.. 

Come far comprendere alla gen
te un linguaggio «astratto» co
me quello musicale? •••••-. 

La musica è in parte un linguag
gio astratto, ma ha anche forti le
gami con la realtà, che sì posso-

MUSICA. Paolo Achenza Trio/Quintetto X, Fez Combo 

Bari suona l'acid jazz 
Nuovi gruppi alla ribalta 

LUIGI QUARANTA 

• ì BARI. Forse è difficile dire cosa 
sia l'acid jazz: l'ultimo dei travesti
menti della musica afroamericana,, 
una rivisitazione elegante delle so
norità soul funky condita da quel 
tanto di nostalgia degli anni Ses
santa dell'inconfondibile : suono ' 
dell'organo Hammond, una trova-. 
ta commerciale. Ognuna di queste 
cose e tutte insieme ed altre anco- : 

ra: come sempre categorie e defi
nizioni contengono ,a stento la 
realtà della musica. Comunque il. 

. fenomeno, nato alla fine degli anni 
Ottanta nell'ebollizione del calde
rone londinese, ha trovato presto 
consonanze oltreoceano ed infine 
ha messo radici qui e là anche in 
Europa. Una di queste radici sta 
dando frutti abbondanti e rigoglio
si in Italia, a Bari per la precisione 
ed anche per lo stupore di chi a 
giusta ragione non ha mai fino ad 
ora considerato il capoluogo pu
gliese come una delle piazze della 
produzione musicale in Italia. .-.: 

E • invece ; nell'ultimo anno . è 
esplosa una vera e propria scena 
musicale acid jazz, fatta di club \ 
che propongono musica, di sale di 
incisione, di una settantina di mu
sicisti e di una decina di gruppi, al
cuni dei quali non solo hanno già '> 
inciso dischi, ma sono entrati an
che nel giro intemazionale: è il ca
so del Paolo Achenza Trio, il cui Ip 
è stato distribuito e venduto in In
ghilterra come in Giappone, e che 
si appresta con comprensibile 
emozione ad andare a presentare 
il primo ed (nel quale compare co
me guest Greg Osby) con una setti
mana di concerti a Londra. -

Ma andiamo con ordine: all'ori
gine c'è il Fez, una discoteca, anzi 
un club, come lo chiama il suo in
ventore e animatore, Nicola Conte, 
32 anni, una grande passione per 
la musica coltivata nei viaggi a 
Londra e sviluppata nel primo jazz 
club barese (lo Strange Fruit) e 
nella collaborazione alle principali 
manifestazioni baresi di musica, 
da Time Zones (per il quale ha cu
rato le presenze, fra gli altri, di . 
John Zom e degli Ambitious Lo-

vers) al Black Rock Festival. «L'idea 
della serata in discoteca - spiega 
Conte - nacque per far circolare 
anche solo tra gli amici la musica : 
che mi interessava e che non pas
sava (e non passa) praticamente 
mai né in radio né in Tv. Quasi per 

, gioco mi ritrovai ad essere titolare 
di una classifica su Straight no cha-
ser, rivista inglese tra le più accredi
tate, il che rese più facile program
mare qualche concerto di gruppi 
come James Taylor Quartet, Brand 
New Heavies o Greg Osby». 

È all'incirca lo stesso periodo in 
cui a Bari, insieme al Petruzzelli, va 
in fumo praticamente tutta l'offerta 
di spettacoli di qualità: teatri chiusi, 
sale concerti inagibili, permessi 
bloccati per jazz club e disco bar, 
contributi pubblici azzerati. «Se vo
levamo ascoltare musica dal vivo 
dovevamo farla noi» dice Conte: 
nacque cosi tra i musicisti non pro
fessionisti che ruotavano intorno al 
Fez (emigrato nel frattempo in 
provincia alla ricerca di locali aper
ti e di palcoscenici disponibili), il 
primo gruppo, i Soul Grabbers. Dal 
quale in poco più di sei mesi, du
rante l'inverno 92-93, sono nati i 
gruppi attuali: il già citato Paolo 
Achenza Trio (dal nome del tastie
rista) , il Fez Combo del trombetti
sta Pippo Foglianese, il Quintetto X 
del chitarrista Francesco De Giosa, 
i Tempo 5 di un altro chitarrista, Al
berto Parmegiani (barese rientrato 
alla base dopo cinque anni di ga
vetta a New York) e che si giovano 
anche della voce della cantante, 
Stefania Di Pieno, ed altri ancora. 
Cifra comune il rigore stilistico, una 
certa eleganza formale che inse
gue i gruppi fin sulle copertine dei 
dischi (usciti, con la supervisione 
di Nicola Conte per l'etichetta mi
lanese Right Tempo), e che fa stor
cere il naso a qualche critico. Dice 
Conte: «Il rigore dei suoni è il risul
tato di un lavoro durissimo di musi
cisti non professionisti: forse non è 
funzionale a diventare i cocchi del 
pubblico di casa, ma serve a cre
scere, a farsi conoscere e ricono
scere anche fuori di Bari e, se per
mettete, d'Italia». •• • 

Toma Time Zones 
con René Aubry 
e il canto divino 
di Nusrat 
Toma alla grande a Bari Time 
Zones. Il «Festival delle musiche 
possibili» che dopo I fasti della fine 
degli anni 80 (quando presentò 
Castano Veloso e Laurle Anderson, 
Ennio Morricone e Ryulchl 
Sakamoto) era stato ridotto quasi 
all'afasia dal blocco del 
finanziamenti pubblici per la -
cultura a Bari e In Puglia, affronta -
da oggi la nona edizione. Rotta per 
l'Indisponibilità dell'Auditorium 
•Nino Rota» l'unità di luogo e di 
tempo che ne fece anche una • 
straordinaria occasione di Incontro 
tra musicisti, Time Zones si 
propone quest'anno come •••'• 
rassegna di produzioni originali 
create per il festival e destinate poi 
ad andare In giro per II mondo. SI 
Inizia stasera con la prima volta da 
vivo di René Aubry, l'autore di 
alcune delle più belle musiche del 
balletto contemporaneo, quelle 
delle creazioni della sua ex 
compagna Carolyn Cartoon. Aubry 
ha trascritto le sue creazioni 
elettroniche per un orchestra e per 
un coro veri, l'Ensemble Harmonla 
dell'Università di Bari che sarà 
diretta da Philippe Nahon, direttore 
dell'orchestra dell'Opera Bastine 
di Parigi. Il 2 novembre 
appuntamento d'eccezione nella -
Cattedrale di Bari: «Oriente/ 
occidente: incontro con la musica» 
che metterà insieme II canto • 
devozionale musulmano di Nusrat 
Fateh Ali Khan con il coro 
gregoriano dell'Abbazia della 
Scala di Noci. Il 6 novembre al 
Festival fa tappa David Byme, Il 15 
toma a Bari Philip Glass che 
presenterà la colonna sonora da lui 
riscritta per «La belle et la bete» di 
Jean Cocteau. Il 2 1 novembre l'ex 
Pfm Mauro Pagani e l'ex Van Der 
Graaf Generator Peter Hammlll; 
infine una serata dedicata a 
sonorità latino-americane e una 
retrospettiva cinematografica 
sulle precedenti edizioni del 
Festival. •£.<?. 

no nascondere o ignorare, come 
ha fatto l'estetica ' ottocentesca, 
ma pure l'avanguardia del dopo
guerra. La natura della musica è 
invece di profonda e totale emoti
vità. Un fortissimo provoca rea- ; 
zioni psicofisiche proprio come 
un clacson che suona improvvi
samente dietro le spalle. Certo, 
per l'ascoltatore medio la musica 
è come un fiume indistinto, an
che perché manca una «tecnica» 
di memorizzazione. Non è detto 
che si debbano saper leggere le 
note, ma seguire la musica sulla 
partitura non è difficile, lo stesso 
ho imparato prima a seguire con 
gli occhi, poi a capire il significa
to dei segni. 

Qual pubblico si aspetta per le 
sue lezioni? 

Studenti e insegnanti non solo ; 
dei Conservatori. Nelle scuole c'è 
molto interesse a reimpostare il 
problema della musica all'inter
no della cultura generale. Vorrei 
lavorare su un pubblico curioso, 
che magari segue altre discipline 
come le arti figurative. La critica 
d'arte ha funzionato meglio di 
quella musicale e i risultati si ve
dono. La gente va alle mostre e 
anche di fronte all'arte astratta 
mostra un certo interesse, anche 
perché inconsciamente essa è 
entrata nei suoi occhi. In una ve
trina del centro, per esempio, 
puoi ritrovare forme e colori di Al
berto Burri. 

L'Iniziativa del Teatro alla Scala 
è encomiabile. Ma non c'è una 
contraddizione con la chiusura 
del cartellone alle opere con
temporanee? 

La contraddizione esiste, ma non 
è solo della Scala. Questo è un 
primo tentativo, anche se io avrei 
preferito una sede non istituzio
nale e meno carica di routine 
qual è il foyer del teatro La gente 

Salvatore Sciarrino 

ha paura di non capire la musica. 
Per anni è stata annoiata o terro
rizzata. :••••• 

Qualcuno recentemente ha ri
proposto la tesi secondo la qua
le esiste una soglia di compren
sione «biologica» che espelle au
tomaticamente tutti I suoni dis
sonanti. Y-

È assolutamente falso. Sono cre
denze accademiche elevate a 
rango di ideologia. Ogni linguag
gio prende significato a seconda 
di quanto ci apriamo ad esso. 
Non possiamo dire in assoluto 
«Mozart è bello», perché uno che 
ascolta il rock, Mozart non lo per
cepisce nemmeno. -

Cosa risponde a chi pensa che la 
musica colta debba tornare ad 
essere «piacevole»? 

È un falso problema e non riguar
da il compositore, ma il venditore 
di saponette. Il compositore non 
può che stare sul crinale della fol
lia perché è colui che ha in cari

co la scoperta del nuovo. Era cosi 
nell'antica Grecia e, del resto, né 
Beethoven né Michelangelo furo
no «piacevoli» per i loro contem
poranei. 

In che modo la musica d'oggi 
può superare II problema della 
sua accettazione? • • 

Avendo lavorato con i bambini, 
so che il problema sono gli adulti, 
le abitudini, i riflessi condizionati 
e le certezze acquisite. Il proble
ma della musica d'oggi si può su
perare anzitutto • attraverso la 
scuola. La questione di fondo, 
comunque, è un'altra: ci sono 
persone disposte a vivere il rap
porto con l'arte come un viaggio 
in una terra sconosciuta? Se la ri
sposta è positiva, questo è il pub
blico della musica contempora
nea, ma anche di Beethoven, di 
Guillaume de Machaut e di tutti i 
compositori che hanno caparbia
mente cercato il nuovo 
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Celentano dice no 
allo spot. E rinvia 
concerto a Torino 

Adriano Celentano ama i treni ma 
non farà da testimonial per la pros
sima campagna pubblicitaria delle 
Ferrovie italiane, li «no» del molleg
giato è stato confermato dalla mo
glie, Claudia Mori, in una dichiara
zione all'agenzia Adn Kronos. Ce
lentano era stato contattato dalla 
stessa agenzia che ha proposto al
la Mori di interpretare lo spot della 
«bella olandesina»: «Non credo che 
Adriano tomi sulle sue decisioni -
ha detto la Mori - Con me, dopo 
che ho accettato di fare lo spot, 
non ha parlato per 20 giorni!». In
tanto, è stato rinviato a sabato 
prossimo, ore 21, il concerto che 
Celentano avrebbe dovuto tenere 
oggi a! nuovo Palastampa di Tori
no. 1 biglietti per oggi saranno co
munque validi sabato. 

Tv: successo 
per la convention 
della Sacis 

Oltre trecento ore di programmi tv 
visionati da più di 60 compagnie 
televisive e distributori cinemato
grafici di tutto il mondo giunti nei 
giorni scorsi ad Amalfi: il bilancio 
della prima edizione di «Screens 
on the bay» è stato certamente po
sitivo per la Sacis, promotrice di 
questa mostra mercato dedicata ai 
suoi prodotti tv. Tanto che il diret
tore generale, Sodano, ha già an 
nunciato l'intenzione di ripetere la 
convention il prossimo anno. 

«Vedere la musica» 
Convegno a Roma 
sul videoclip 

Si terrà oggi e domani all'Universi
tà di Roma un convegno sul video
clip dal titolo «Vedere la musica», 
organizzato dal Museo Laboratorio 
di Arte Contemporanea in collabo
razione con Videomusic. Due di
battiti in programma: stamattina >1 
linguaggi del videoclip», domani 
mattina «Spaghetti-clip- fare video-
musica in Italia» 
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IL PERSONAGGIO. Parla Giuseppe De Santis, «grande emarginato» con molti progetti 

«A mio sogno? 
Tornare a Portella 
della Ginestra...» 
La quarta edizione delle «Città del cinema» si è svolta 
quest'anno a Cefalù. Il premio, di nuova istituzione, 
«Targa Ferrati» (dedicato al giornalista che è stato una 
«storica» firma del Giornale dello spettacolo) è stato as
segnato a Giuseppe De Santis. 11 grande regista di Riso 
amaro e di Caccia tragica non lavora ormai da anni, ma 
continua ad avere progetti, che nessun produttore si so
gna di fargli realizzare. Lo abbiamo intervistato. 

B U O N O R A MARTELLI 
• CEFALÙ. «Un premio per una vi
ta dedicata al cinema nel mio caso 
suona un po' grottesco. Forse do
vrebbe essermi conferito non tanto 
per i film che ho fatto, ma per tutti • 
quelli che avrei voluto fare». Ironiz
za, ma poi si commuove, Giuseppe 
De Santis, grande emarginato del ' 
cinema italiano da circa trentanni. 
Da quando firmò,.nel '63, Italiani 
brava gente, a conclusione di una 
carriera die si era svolta, dice lo 
stesso De Santis, «con una conti
nuità piuttosto normale e tranquil-
la nella vita di un regista». >, . 

Considerato uno dei padri del 
nostro neorealismo cinematografi
co, autore, fra i molti titoli, di Cac
cia tragica (1947), Non c'è pace fra •• 
gli ulivi (1950) e del famosissimo 
Riso amaro (1949), che lanciò Sil
vana Mangano sulla ribalta inter
nazionale, De Santis è stato in se
guito costretto, inspiegabilmente, 
ad un lungo silenzio. Più di venti 
sceneggiature giacenti nel casset
to. Tante di queste arrivate sulla so-

, glia della realizzazione, e poi rima-
ste. ogni volta, puntualmente, lette
ra morta. «La mia vita cambia . 
nel'63 - dice con amarezza il set- [ 
tantasettenne regista -, sparisco . 
dal cinema italiano». 

Ma quali sono n ragioni di que
sto Improvviso arresto della sua 
attività di regista? ~ 

Le cose si rompono agli inizi degli 
anni '60. Spariscono le (.ematiche 
e le problematiche del neoreali- ' 
smo, di quel cinema che mi piace 
definire come il cinema che somi
gliava alla gente. Il suo ultimo -
grande grido fu Rocco e i suoi fra
telli di Visconti. In quello stesso • 
anno, nel 1960, Fellini, geniale e 
straordinario, esce con La dolce 
vita Improvvisamente il cinema 
.taliano cambia volto, e la borghe
sia nostrana, che non era mai sta-
a rappresentata con quella Vic
enza e quella potenza in tutta la -
sua complessità, si afferma sullo 
ìchermo con questo film. In quel-
'anno si formò una specie di spar
tiacque. La cultura di sinistra, che 
fino allora era stata egemone con 
le sue tematiche sociali e i perso
naggi popolari, improvvisamente 
comincia a perdere colpi. Il cine
ma si orchestra fitto intorno alla 

borghesia. Arrivano quelli che io 
chiamo i «nipotini di Fellini», Bel
locchio, Bertolucci, Samperi. For
se era giusto cosi. Una colpa, se 
c'è stata, è stata quella di un com
pleto ribaltamento. Per anni non 
si vedrà sullo schermo la faccia di 
un operaio o di un contadino. 

Dunque, lei, non ha più voluto fa
re film? 0 non ha più potuto? 

Non ho più potuto, per una lunga 
serie di ragioni complesse, dolo
rose anche a spiegare. Andai 
avanti fino al 1963, l'anno di Italia
ni brava gente. Le mie disgrazie 
cominciarono con l'arrivo del 
centro-sinistra. Fino allora, anche 
in anni molto bui, ero riuscito a 
sopravvivere, a fare una vita di re
gista normale. Quando arrivarono 
i socialisti al potere, riuscirono a 
conquistare tutti gli angoli del po
tere, dalle banche ai cinema, alla 
televisione. Da allora credo di po
ter dire che invece di avere avuto 
un nemico, ne ho avuti due. Non 

' c'è stato nemico più nemico dei 
• comunisti dei socialisti. • 

Perché lei era comunista, tesse
rato del PcL_ ••••••• 

La gente mi ha sempre visto col 
pugno chiuso. Ed ho avuto la tes
sera del Pei fino alla Bolognina. 
Dopo la svolta non me la sono più 
sentita di scegliere, perché avevo . 
amici da una parte e dall'altra... 
Ma poi, sono stato scomodo an
che per la sinistra: ho sempre dife
so la mia professione e ia mia li
bertà. 

Qualche rimprovero al suo parti
to? 

Nessun rimprovero, né al partito 
né a me stesso, per quanto riguar
da i nostri rapporti. Ma certo, sul 

' piano della politica culturale, 
qualche colpa c'è stata: il Pei ha ' 
subito sempre molti ritardi, sof
frendo di schematismi e rigidezze. 
Ma al di là di questo, bisogna rico
noscergli il grande merito di aver 
in ogni modo cercato d'intendere 
lo spirito nazionale, e lo sforzo di 
una ricerca delle radici culturali 
perciascuno nella propria terra.. , 

Una domanda d'obbligo: Il cine
ma del giovani registi, le pro
spettive che hanno di fronte. In
somma, dove va questo nuovo 
cinema Italiano? - -

Sono la persona meno indicata 
per rispondere a questa doman
da, perché sono fuori dai cicli pro
duttivi da troppo tempo. Non so 
dove va, ma posso dire che cosa 
è. Ed ho l'impressione che il cine
ma di oggi si sia rifugiato negli ap
punti, nei frammenti, nei diari... Il 
che non è di per sé un difetto. Ma 
ogni volta che vedo uno di questi 
film mi vien voglia di dire: «Hai 
preso tutti questi appunti, ora fai il 
film». È un cinema di parole, men
tre il cinema deve esprimersi per • L 
immagini. Devo andare a vedere • | ^ 
un Kieslowski per godere delle 
ombre, delle luci, dei rumori, dei 
tagli, insomma del cinema. D'altra 
parte non posso sfuggire alla ten
tazione di paragonare i film dei 
giovani a quelli della mia genera
zione, che avevano la grande qua
lità di mettere l'uomo al centro di 
un'analisi sociale. Gianni Amelio 
cammina in quella direzione. 

Se potesse, che film vorrebbe 
girare oggi?. 

La storia della strage di Portella 
della Ginestra, che considero la 
prima vera strage di stato. Ma non 
farei un film sul bandito Giuliano. 
Sarebbe la storia di tutta la gente 
che andava a festeggiare il primo 
maggio ed invece ha trovato la 
morte. Oggi è importante fare film 
contro la violenza, che è uno dei 
nemici più spaventosi da abbatte
re. Del resto, credo che un intellet
tuale debba sempre fare qualcosa 
che aiuti un paese a camminare. 

Giuseppe De Santis sul set del film «Uomini e lupi». Accanto, il regista In una recente foto 

Da «L'avventura» a «Caro diario» 
«Le città del cinema» dedicato a Messina 
Si è conclusa sabato scorso a Cefalù la quarta 
edizione della rassegna «Le città del cinema», 
dedicata quest'anno ai film Ispirati alla città di 
Messina, alla sua storia, ai suoi paesaggi. Nella 
serata finale una tavola rotonda animata da • 
Nino Genovese, Guido Fink e Sofia Scandurra ha 
ripercorso gli intrecciati itinerari di cineasti e ' 
film realizzati In questa parte della Sicilia, 
ricordando opere ormai entrate nella storia del 
cinema quali «L'avventura» di Michelangelo 
Antonloni e «Stromboli» di Roberto Rosselllni, 
per arrivare fino al recente «Caro diario» di Nanni 
Moretti, il cui secondo episodio «Isole» è 
ambientato, appunto, nell'arcipelago delle 
Eolie. Durante la cerimonia di chiusura -
condotta da Poppi Franzelln, è stato infine 

assegnata all'anziano regista Giuseppe De 
Santis (che Intervistiamo qui accanto) la prima 
•Targa Ferraù, una vita per il cinema» Istituita In 
memoria del giornalista recentemente 
scomparso. «Spille d'oro», Il riconoscimento che 
caratterizza la rassegna, sono andate poi al 
musicista Mario Nasclmbene, al regista 
televisivo Melo Freni ed al giovane autore 
siciliano Franscesco Calogero («La gentilezza 
del tocco», «Nessuno»). Una «Spilla d'oro» anche 
alla giovanissima attrice Francesca Sacchi, a 
Walter Sacchi e a Liborio Rio. ••.-
Corrado Catania, organizzatore ed anima della 
manifestazione siciliana, ha annunciato Infine 
che sarà Agrigento, nel '95, la prossima «città 
del cinema». 

IL PREMIO 

Le Grolle 
pensano 
a Sarajevo 

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA. Dalla commedia alla 
tragedia. Il premio Sergio Corbucci 
(50 milioni di lire per giovani mae
stri della risata) va quest'anno ai 
cineasti di Sarajevo: servirà a com
prare la pellicola necessaria per 
documentare l'assedio della città 
in guerra. È certamente questa la 
notizia più importante della XXXVI 
edizione delle Grolle d'oro. Ce la 
comunica la vedova del regista, 
Nori, aggiungendo che a ritirare 
l'assegno saranno Theo Angelo-
poulos e Gian Maria Volontè che 
stanno girando, proprio a Saraje
vo, un film intitolato Lo sguardo di 
Ulisse. 

Per il resto, la manifestazione -
da oggi a sabato - è sempre meno 
mondana. Ospiti selezionati, nien
te sprechi, una tavola rotonda sul 
«mestiere dell'attrice» coordinata 
da Maria Pia Fusco e molte proie
zioni nella solita cornice elegante 
ma un po' claustrofobica del 
Grand Hotel di Saint Vincent (con 
annesso Casinò). Quattordici i film 
in corsa per le «grolle» (produttore, 
regista, attore, attrice) a cui si ag
giungono, oltre al succitato Premio 
Corbucci, le targhe alle promesse 
del cinema italiano e le grolle d'o
ro alla carriera. Cerimonia di pre
miazione «austera», come si legge 
nel comunicato stampa, condotta 
da Barbara D'Urso. Niente diretta 
Rai: «troppo oneroso organizzare 
un grande varietà come vogliono a 
viale Mazzini», spiega il direttore ar
tistico Felice Laudadio. 

Il quale quest'anno ha passato 
la mano. Essendo fino a un mese 
fa amministratore delegato de! Lu
ce (e dunque parte in causa, 
quantomeno come distributore di 
molti film della stagione) ha affi
dato il compito di scegliere il me
glio della produzione italiana da 
sottoporre alla giuria intemaziona
le - venti critici della Tipresct— a 
Paolo D'Agostini. Che ha cercato 
di conciliare mercato e qualità. Ec
co i prescelti: Dichiarazioni d'amo
re di Pupi Avati, // sogno della far
falla di Marco Bellocchio, Come 
due coccodrilli di Giacomo Cam
pioni, Maniaci sentimentali di Si
mona lzzo, Cari fottutissimi amici 
di Mario Monicelli, Anni ribelli di 
Rosalia Polizzi, // branco di Marco 
Risi, Strane storie di Sandro Baldo-
ni, Barnaba delle montagne di Ma
rio Brenta, Senza pelle di Alessan
dro D'AJatri, // toro di Carlo Mazza-
curati, La vera vita di Antonio Mài 
Enzo Monteleone, Padre e figlio di 
Pasquale Pozzessere, La bella vita 
di Paolo Virz). Fuori concorso La-
merica. forse per non «viziare» la 
lotta, sicuramente perché a Gianni 
Amelio va uno dei tre riconosci
menti alla carriera (questi, invece, 
decisi da Laudadio). Gli altri sono 
per Gillo Pontecorvo, soprattutto in 
qualità di curatore della Mostra di 
Venezia, e per Vittorio Cecchi Cori. 
Che tra i suoi meriti di megapro
duttore ha, dice Laudadio, quello 
di aver deciso nel giro di due ore di 
«salvare» il progetto Antonioni-
Wenders. Viva la sincerità. ' 

L'INIZIATIVA. L'Emilia Romagna sovvenziona l'attività delle sale di provincia 

Cento piccoli «Nuovi cinema Paradiso» 
Riaprire le sale chiuse, del cinema naturalmente, è una 
meravigliosa utopia. Cercare di salvare quelle agonizzanti 
è un obiettivo più concreto. Ed è quello che sta tentando 
di fare la Regione Emilia Romagna col progetto «Nuovo ci
nema Paradiso: cento sale da salvare» per quelle uniche, 
impagabili salette dei paesini dell'appennino e della bas
sa. Primo stanziamento: 150 milioni. Partecipano l'Agis 
dell'Emilia Romagna e le amministrazioni comunali. 

FILIPPO 

• BOLOGNA. Riaprire le sale chiu
se. Quelle del cinema, però. Sareb
be bellissimo poter far rivivere 
quelle piccole sale di provincia o di 
paese che erano anche l'unico 
punto di aggregazione sociale e 
culturale. In Emilia Romagna, negli 
ultimi cinque anni, ne sono sparite 
130 e al loro posto sono arrivati su
permarket e negozi. Riaprire le sale 
chiuse é probabilmente una mera
vigliosa utopia. Cercare di salvare 
quelle agonizzanti, invece, è un 
obiettivo più concreto e realizzabi-

D'ANQKLO 

le. È quanto si propone di fare la 
Regione Emilia Romagna, che si 
appresta a varare un progetto am
bizioso e impegnativo, un esperi
mento cui guardare con interesse e 
fiducia. Lo hanno chiamato «Nuo
vo cinema Paradiso: cento sale da 
salvare», e giunge in soccorso del 
cosiddetto «piccolo esercizio», di 
quei cinema cioè situati, come 
quello immaginario del celebre 
film di Tomatore, nei centri lontani 
dal capoluogo di provincia e con 
un massimo di diecimila abitanti, i 

più colpiti dalla crisi degli ultimi 
anni. Le sale finora individuate, per 
la verità, sono una cinquantina, ma 
il progetto è per cosi dire «in pro
gress» e naturalmente ci si augura 
che possano aumentare. Nella 
maggior parte dei casi, si tratta dei 
cinema dei paesini dell'Appenni
no e della Bassa. Tutti con una ca
ratteristica comune: un'attività non 
completa, limitata cioè solo ad al
cuni giorni della settimana (quasi 
sempre il week-end, con i filmoni 
spettacolari per famiglie). L'inizia
tiva mira ad incrementare le gior
nate di programmazione di queste 
sale, creando cosi le premesse per 
una più sicura sopravvivenza. «Un 
intervento sulla qualità urbana - ha 
sottolineato l'assessore regionale 
alla cultura Felicia Bottino - che an
ziché prevedere la creazione di 
nuovi spazi, punta a salvaguardare 
quelli già esistenti, recuperando le 
sale cinematografiche al loro ruolo 
sociale e culturale». Non si tratta 
solo di qualche film in più. In ballo 
c'è la vivibilità dei paesi più piccoli 

e isolati, quelli dove più massiccio 
e regolare è l'esodo, soprattutto 
giovanile, verso i più attrezzati cen
tri sull'asse della via Emilia. Per av
viare questo progetto la Regione 
ha già previsto sul bilancio '94 una 
prima erogazione di 150 milioni: 
serviranno a coprire il cinquanta 
per cento delle spese di noleggio 
delle pellicole sostenute dagli eser
centi per ogni giorno in più di pro
grammazione. Ma decisivo sarà 
anche l'apporto di due partner im
portantissimi: i Comuni e l'Agis 
Emilia-Romagna. Ai primi si chie
de di favorire l'utilizzo delle sale 
per attività diverse da quella cine
matografica, di incentivare i rap
porti con studenti e anziani, di pre
vedere tariffe agevolate su imposte 
e tasse, di contribuire alle spese 
promozionali e pubblicitarie. L'A
gis, invece, curerà i rapporti con le 
ditte di distribuzione, puntando ad 
ottenere le migliori condizioni di 
noleggio anche grazie alla creazio
ne di veri e propri circuiti di pro
grammazione. 
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Venerdì un incontro 
con il sindaco 
Piano di ristrutturazione di Cinecit
tà: se ne riparla venerdì con il sin
daco di Roma, Francesco Rutelli, i 
sindacati e le associazioni di cate
goria, oltre naturalmente ai rappre
sentanti dell'Ente cinema che ha 
ideato e firmato del progetto. L'ap
puntamento è per le 16, in Campi
doglio. Sul piano, che prevede una 
diversa destinazione d'uso di gran 
parte del territorio su cui si esten
dono gli storici stabilimenti cine
matografici (piano ngettato da sin
dacati, autori, produttori, attori), la 
riunione di venerdì potrebbe por
tare a un ammorbidimento dei 
rapporti fra le parti. Un'opera di 
mediazione la cui iniziativa viene 
auspicato possa partire dal sinda
co che nel frattempo - dopo il pri
mo affrettato confronto della scor
sa settimana - si è fatto garante di 
uno stop a ogni «Cinecittà 3», e del
la corretta approvazione del piano 
le cui «belle parole», dicono i sin
dacati, mirano solo a camuffare la 
svendita di tutto il patrimonio della 
città del cinema. 

Tracy Lords 
un caso aperto 
Il caso dell'ex pomodiva minoren
ne Tracy Lords - poi diva della se
rie tv Melrose Place - c h e si risolse 
con un anno di carcere per il riven
ditore di video a luci rosse Rubin 
Gottesman. è arrivato in questi 
giorni alla Corte suprema degli Sta
ti Uniti. Gottesman, negoziante di 
cassette di Los Angeles, era stato 
condannato per aver violato la leg
ge federale che puniva chi distri
buiva videotape sexi con protago
niste minorenni. E la divetta pomo 
che più andava a ruba era proprio 
Tracy Lords, la futura star tv. Il ne
goziante si era difeso sostenendo 
di non essere al corrente dell'età 
della ragazza - dimostrava effetti
vamente più di vent'anni - e ora si 
è appellato alla Corte suprema per 
avere giustizia. Il giudice chiede la 
revisione della normativa in base 
alla quale il commerciante è stato 
in galera per un anno. Si tratta 
quindi di stabilire se l'uomo fosse 
stato o no al corrente dell'età del
l'attrice. Se verrà provata la sua in
consapevolezza, sarà giudicato in
nocente. 

Insieme a Keitel 
nel nuovo Angelopoulos 
Gian Maria Volontè e Harvey Keitel 
lavorano per la prima volta insie
me. A formare la strana coppia è 
stato Theo Angelopoulos, uno dei 
più carismatici registi greci che tra 
Albania, Bulgaria, Grecia, Romania 
ed ex Jugoslavia sta girando Lo 
sguardo di Ulisse. Le riprese si sono 
svolte nei mesi scorsi e riprende
ranno il 7 novembre a Sarajevo. 
Keitel avrà il ruolo di un famoso re
gista: autore di film provocatori, 
decide di lasciare onori e lavoro 
per cercare, con accanimento ap
parentemente incomprensibile, 
frammenti inediti di un film realiz
zato dai primi cineasti balcani, i 
fratelli Maniakas, contemporanei 
dei Lumiere. Volontè ha invece la 
parte del direttore dela cineteca di 
Sarajevo, dove si concluderà la ri
cerca del regista. Una ricerca che è 
qualcosa di più della semplice cu-
nosità ma ha piuttosto a che fare 
con la necessità di ntrovare se stes
si. Lo sguardo di Ulisse, coprodu
zione italo-franco-greca, è stato 
scritto da Angelopoulos e Tonino 
Guerra. 



Sport in tv 
PALLAMANO: 
SPORTSERA 
CALCIO: Trelleborg-Lazio 
CALCIO:Boav!sta-Napoli 
CALCIO: Maritlmo Funchal-Juventus 
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Raitre, ore 16 
Raidue, ore 18.15 
Raidue. ore 19.55 

Tele4- 2. ore20 
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IL CASO. Dopo la caduta, il processo: viaggio nei malesseri delle tre grandi in crisi 

Inter, Bianchi vuole 
repurazione 
Olandesi in bilico 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCA M L L I 

• i MILANO. Ottavio Bianchi, al lu
nedi, non c'è. Il lunedi, cascasse il 
mondo, e infatti il suo giorno di ri
poso. Solo a questa a condizione 
accetta di allenare una squadra. 
Bianchi non c'è, ma ad Appiano 
Gentile, dopo la batosta casalinga 
con il Bari, le sue parole riecheg
giano sinistre: «Dovrebbero cac
ciarci tutti, me per primo. Urgono 
provvedimenti drastici...». ~> • 

I giocatori, finito l'allenamento, 
si muovono con aria imbarazzata. 
Sanno che qualcosa deve succe
dere, e che qualcuno è più colpe
vole di altri. Bergomi, uno degli ul
timi punti di riferimento, va via di . 
fretta. «No, non fatemi parlare. Di
rei cose che non posso proprio di
re». Andrea Seno, assente domeni
ca, . si spiega più - chiaramente. , 
«Bianchi ha ragione d'arrabbiarsi. , 
La cosa peggiore che può capitare 
a un allenatore è che la squadra '• 
non ti ascolti. Rischiamo di fare la 
stessa fine dell'anno scorso. Come 
gruppo andiamo . d'accordo, - in 
campo invece c'è egoismo, nessu
no corre per gli altri...».Ma la frase 
più tagliente, quella che va alla so
stanza del problema, la dice Pa-
gliuca, ed è riferita ai due olandesi. >' 
«Spero che sia solo una coinciden- ; 
za, ma senza di loro abbiamo sem
pre giocato bene». • , ••-,. 

Tira aria pesante per i due tuli
pani. E anche l'allusione di Bian
chi, «c'è un coinvolgimento dei • 
giocatori più importanti, non si ' 
può scendere in campo solo per ; 

fare il compitino e ritirare lo stipen- . 
dio», assume in questa chiave un 
significato"chiarissimo. Che si può 
riassumere cosi: cari ragazzi, sarete 
bravi e sarete anche costati una va-
gonata di miliardi, qui però abbia
mo avuto fin troppa pazienza. D'o
ra in avanti, gioca solo chi lo meri- • 
la. E gli altri, anche se si chiamano 
Bergkamp, Jonk, Pancev, o chic-
chesia, vanno in tribuna. > , -

• CARNAGO..' La sindrome • del 
complotto aleggia di nuovo su Mi-
lanello, allegria come direbbe Mi
ke Bongiorno, uno del Gruppo che 
fa tanto parlare di sé. D'altra parte, 
non deve essere facile giustificare 
una sconfitta a Padova, quinto ko 
in dodici gare ufficiali dall'inizio 
della stagione, soprattutto adesso 
che il mondo sembra franare attor
no al Milan, attardato in campio
nato, malmesso in Coppa Italia, 
sull'orlo ' dell'eliminazione in 
Champions League: e domani c'è 
la decisiva sfida di Atene con l'Aek. 

Si sta spegnendo definitivamen
te l'epoca rossonera? Fabio Capel
lo dice di no con la testa («in fondo 
malgrado tutto in campionato sia
mo sempre in alta classifica»), si 
aggira circospetto e riprende i temi 
delgiomopnma («Saremo costret-

Questo è il Bianchi-pensiero, ma 
Ernesto Pellegrini, che non può 
permettersi di «svalutare» troppo il 
suo capitale-giocatori, cerca di ri
cucire dando un colpo al cerchio e • 
uno alla botte. «Capisco e condivi- • 
do l'amarezza di Bianchi - sottoli
nea in un comunicato - perché > 
l'Inter non ha offerto una prova al
l'altezza del proprio potenziale. In 
verità, ci sarebbe qualche atte
nuante: per esempio la contempo
ranea assenza di 4 centrocampisti 
e di un attaccante come Sosa e la . 
fatica del mercoledì. Ma preferisco 
evitare alibi e giustificazioni perché 
nel secondo tempo contro il Bari 
ho notato un'Inter carica di tensio
ne agonistica, una squadra che mi 
dà ancora fiducia per il futuro, an
che perché intravedo dei giovani 
che crescono benissimo». • 

Pellegrini, - sapendo benissimo 
che non può permettersi altre spe
se e che la rosa nerazzurra è co
munque limitata, getta un bel po' 
di ammorbidente nel detersivo di 
Ottavio Bianchi. Il tecnico auspica 
una pulizia totale e «provvedimenti 
drastici». Pellegrini invece intervie
ne a modo suo: prima dicendo di 
capire l'amarezza del tecnico, poi 
giustificando in qualche modo la . 
prova della squadra «carica di ten
sione agonistica». • • i 

AI di là di quest'ultima uscita, 
quasi da cabaret, Pellegrini ci pro
pone il solito nastro registrato che 
sentiamo da anni. Una colonna so
nora soft, alla Fausto Papetti, che • 
da quando è andato via Trapattoni 
fa da paradossale contrappunto al
le «incasinate baruffe dell'Inter. 
Mentre volano le sedie il presiden
te, soavemente, - intravede una 
«squadra che gli dà «fiducia per il 
futuro». Contento lui. Ma stia atten
to. Con Orrico. Suarez e Bagnoli 
questi giochetti poteva permetter
seli. Con Bianchi, cresciuto alla 
scuola di Maradona e Ferlaino, è 
più molto più difficile. 

ti a non usare più la tattica del fuo
rigioco, visto che non ci fischiano 
mai gli off-side a favore»), sforzan
dosi di fare buon viso: «Ma gli arbi
tri hanno sempre troppo potere di
screzionale, ognuno fa a modo 
suo. Ho visto direttori di gara fare 
autentici contorsionismi per non 
ammonire per la seconda volta un 
giocatore nella stessa partita, al 
contrario di quanto è accaduto a 
Desailly a Padova, espulso per due 
interventi normali o quasi. E poi sul 
fuorigioco: fra quello attivo e quel
lo passivo si è fatta tanta confusio
ne, ogni arbitro ne dà un'interpre
tazione diversa e cosi diventa ri
schioso e controproducente appli
carlo in campo come tattica difen
siva». 

.Ventiquattro ore non gli hanno 

Paglluca deluso dopo aver subito II secondo gol 

Capello: «Non siamo finiti, 
il Milan è vittima degli arbitri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

fatto cambiare idea: Capello sente 
attorno aria di congiura arbitrale, 
cosi minaccia clamorosi ribaltoni 
tattici. Una specie di provocazione, 
alla vigilia del tourde force (Juven
tus, Parma e Inter le prossime parti
te di campionato) che orienterà la 
stagione rossonera. Davvero gli ar
bitri si sono accordati per far per
dere il Milan dopo tre anni di in-

FRANCESCO ZUCCHINI 
contrastato dominio di Baresi & 
co.? I giocatori sembrano molto ' 
più sereni sull'argomento. Dice Co- • 
stacurta: «No, non credo che Ca
pello cambierà cosi radicalmente. 
Certo, qualcosa bisognerà rivede
re: abbiamo preso gol simili anche 
a Cagliari e in Slovenia. Ma da qui 
a dire che qualcuno ci vuol far per
dere il campionato ce ne passa. Se -

sbagliamo, ì brocchi siamo noi: un 
momento cosi difficile al Milan Ua-
vevo trascorso solo ai tempi di Sac
chi quando, rimediammo - due 
sconfitte di seguito con Ascoli e 
Cremonese». Albertini: • «Siamo 
concentrati, ma gli altri segnano, 
noi no. A Cremona poteva essere 
stato un episodio, questa replica a 
Padova fa pensare a qualcosa di 

Allarme Juventus 
Con i nuovi arrivi 
non arriva il gioco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 

m TORINO. Ed ora chi se la sente 
di strapazzare questa Signora che 
con trenta miliardi in meno ha gli 
stessi punti che avrebbe avuto col 
Trap, cioè con la formula calcistica ' 
più vituperata e invisa sotto la Mo
le? Una formula che almeno con
templava il contropiede, di cui si è 
perduto traccia nella Juve lippiana. 
Chiusane Bettega e Giraudo, il tri
dente spuntato della Juve visto dal
la scrivania, insieme al consulente 
«ombra» Moggi, sono sgusciati dal
la tribuna foggiana come tante 
comparse sul set del film «Processo 
ai vinti». E nello smarrimento gene
rale, il presidente, l'avvocato Chiù-
sano, ha avuto la brillante idea di 
recitare la parte di Di Pietro. Risul
tato: anche agli ultimi irriducibili è 
apparso evidente che sono in molti 
nella Juve a ritrovarsi fuori ruolo. 
Ecco il severo giudizio del principe 
del Foro torinese: «Non è cambiato 
nulla dall'anno scorso? Ma in cam
po vanno i giocatori, non i dirigen
ti». Compita osservazione. Ma chi li 
sceglie i calciatori? , , .. ,, 

I nuovi del nuovo, Ferrara, Jami, 
Fusi e Paulo Sousa (Deschamps 
ha prefento i ferri per curare il ten
dine meschino), presi in blocco, 
sembrano tanti seguaci del mini
stro D'Onofrio al grido di «meglio 
bocciati che a settembre». Brutto 
affare: quando sono presenti è co
me non lo fossero e se sono assenti 
nessuno li rimpiange. D'accordo, 
capita quando si affonda, quando ' 
si gioca male da vergognarsi, ma 
gli acquisti non avevano un certifi
cato di garanzia di lunga durata su
periore a quello dei partenti? Ferra
ra e Fusi, che sono stati acquistati 
con lo stesso pathos con cui l'am
ministratore di un condominio or
dina di sostituire il vecchio interrut
tore elettrico con un «salvavita», 
sembrano degli abbonati al corto 
circuito. E come si difende Jarni, 

peggio. Dobbiamo ritrovare la re
golarità, nostra arma vincente. La 
partita di Atene arriva al momento 
giusto: una vittoria può cambiare 
tutto lo scenario». Fosse facile: ri
spetto a un anno fa, dopo 6 giorna
te il Milan è in calo sotto tutti gli 
aspetti, meno punti (4, conteg
giando i due a vittoria come si fa
ceva fino alla scorsa stagione), 
meno gol segnati (3), più gol subi
ti (5, mentre un anno fa la porta 
era ancora inviolata), meno pub
blico al seguito. Traducendo il ma
lessere reparto per reparto: la dife
sa, punto di forza, si è logorata e 
Desailly per ora non la protegge 
più con la stessa potenza; a centro
campo Donadoni e Albertini pati
scono il dopo-Mondiale; in attacco 

alias «Kawasaki croato»? Doveva 
fiondare a sinistra, ma in quasi tut
te le occasioni è apparso un sini
strato. Infine Paulo Sousa. Il porto
ghese merita qualche attenuante. 
E arrivato all'appuntamento di 
Buochs fuori fase, con la testa an
cora zeppa di cavilli giuridici orec
chiati nelle aule dei tribunali per il 
noto contenzioso che ha diviso 
Benfica e Porto. Poi i malanni fisici 
hanno fatto il resto, condizionan
dolo seriamente: apparizioni a sin
ghiozzo e mai assistito da quell'au
torevolezza con cui era stato accre
ditato in piazza Crimea. 

Fin qui, l'eco della pattuglia 
«smarrita» dei nuovi che si unisce 
alla rotta (intesa come ritirata) dei 
veterani. Partiamo da Vialli che 6 
una persona simpatica, generosa, 
estroversa al punto di ammettere la 
paura di un'incipiente calvizie con 
un taglio alla Yul Brinner. Peccato, 
che assumendo sempre più le fat
tezze di «big jim» abbia confuso il 
calcio con il football americano. E 
la sua cnsi sembra purtroppo sen
za ritorno, irreversibile. E Trapatto
ni non c'entra nulla. Lippi, per la 
verità, ci ha provato, a costo di 
mandare alternativamente in pan
china Ravanelli e Del Piero, pur di 
salvaguardare il capitale biancone
ro, mentre superBaggio è al restau
ro. Ma, i risultati sono mediocri, so
prattutto sul piano del gioco, cne 
semplicemente non c'è. 

Ed ora, sull'aereo che gli ha por
tati alle Azzorre, squadra e società 
hanno fatto autocritica, Una coda, 
secondo alcune voci, alla lavata di 
testa che per una parte della notte 
il vertice bianconero avrebbe im
partito ai giocatori. «Questione di 
testa», ha detto qualcuno, forse 
con la segreta convinzione di un 
pronto riscatto che in fondo in fon
do, darebbe soltanto ragione a Bet
tega: «È ancora una Juventu ondi
vaga». 

la coppia Gullit-Simone non ha al
ternative. In sostanza, è l'immenso 
parco giocatori a non sembrare 
più tale: i nuovi (Stroppa, Sordo, 
probabilmente Di Canio) non so
no all'altezza, gli infortuni (Van 
Basten, Eranio, Massaro, Savicevic. 
Tassotti) sono un handicap pesan
te, poi c'è Lentini che ormai fa sto
ria a sé. 

Questo è il panorama, tutt'altro 
die allegro, con la conferma del 
nuovo infortunio muscolare di Sa
vicevic: altre due settimane di stop. • 
A parziale consolazione, Maldini 6 
guarito, come Boban e Donadoni 
che giocheranno ad Atene. Un an
no fa quella con l'Aek sarebbe sta
ta una formalità, ora è una partita 
che fa paura. 

ROMA NEI GUAI 

Lannako 
un mese 
Sensi compra 
• Un primato che non dà gioia. 
La Roma, tornata da sola al co
mando della classifca, è alle prese 
con diversi infortuni e con il caso-
Giannini. Dopo Annoni e Statuto la 
lista degli indisponibili si è allunga
ta. Marco Lanna ha riportato la di
storsione del ginocchio destro con 
interessamento del menisco ester
no e parziale interessamento del 
legamento collaterale. L'ex doria-
no si sottoporrà ad un intervento in 
artroscopia e sarà indisponibile 
per circa un mese. Mazzone, che 
domenica non potrà disporre di 
Piacentini, ha chiesto da tempo un 
rinforzo in difesa. Il nome che cir
cola con più insistenza è quello di 
Firicano: l'utilizzo dell'ex cagliari
tano permetterebbe il sacrificio di 
AldairerimpiegodiThern. Il caso-
Giannini sta vivendo un momento 
di tregua, domenica il regista ro
mano sarà in campo ma soltanto 
per la contemporanea assenza di 
diversi titolari. r j . > 

Quel «compleanno» al veleno di Mancini 
ta L'ultima tappa del campiona
to, davvero originale per non dire 
imprevedibile, si è lasciata alle 
spalle sorprese e dilemmi. Come 
quello su Roberto Mancini, capita
no di lungo corso della Sampdoria 
- domenica prossima diventerà il 
«più blucerchiato» di tutti i tempi 
superando il leggendano Berna
sconi (ermo a 338 presenze -, che 
ha segnato il gol numero 100 con 
la Samp, agganciando Roby Rag
gio fra i goleador in attività. Il di
lemma è questo: contro il Parma, 
Mancini ha giocato da 4, come so
stiene con un pizzico di provoca
zione «Repubblica», da 7,5 come 
scrive con generosità «Tuttosport», 
o da 6 come vari altri quotidiani in 
blocco? Il lettore attento alle pagel
le del lunedi potrebbe restare perfi
no sconcertato da queste valuta
zioni tanto diverse, per non dire 
opposte: come se quei giornalisti 
che le hanno firmate non avessero 
visto la stessa partita. 

Quelle pagelle invece sembrano 

fatte apposta per dirci che Mancini 
è stato l'autentico «caso» di una do
menica diversa: mentre il Padova 
batteva il Milan, il Foggia stendeva 
la Juve, e l'Inter si faceva infilare a 
San Siro dal Bari, Roberto Mancini 
faceva quello che a Marassi ha 
sempre fatto, il Protagonista, sta
volta però esagerando anche a di
spetto di una terna arbitrale scon
clusionata e senza polso. Che 
Mancini sia stato e sia un grande 
giocatore anche adesso, a un mese 
dal traguardo dei 30 anni, è indubi
tabile: ma che davanti ai suoi tifosi 
talora trascenda in atteggiamenti 
sopra le righe, è pure questo un fat
to. E domenica scorsa il capitano a 
un guardalinee che lo aveva ferma
to per una posizione di fuorigioco, 
ha dedicato la plateale imitazione 
di uno sbandieratore da Quintana; 
al portoghese Couto ha rifilato una 
manata in faccia probabilmente 
da espulsione; all'arbitro Beschin 
una serie di atteggiamenti gigione
schi; al Parma un tuffo in area che 

ha beffato tutti, ma non il ralenty ti
vù: troppo tardi, ormai il rigore de-

• cisivo era già stato assegnato e rea
lizzato. 11 colpo da campione au
tentico, invece. Mancini lo ha mes
so in mostra solo nel finale, un pal
lonetto al portiere avversario che è 
valso il terzo gol doriano e ha chiu
so definitivamente punteggio e 
partita. -• 

Campione o tipico esemplare di 
. italiano furbastro? Mancini sembra 

destinato a far discutere, sempre e 
comunque: un «mito» a Genova, un 
bravo giocatore lontano da Geno
va, un fallimento in Nazionale. E 
quando arriva ottobre, il «Mancio» 
si scatena: un anno fa (31 ottobre 
'93) con la compiacenza involon
taria di Nicchi, durante un famoso 
Samp-Milan tolse palla a un avver
sario usando il braccio e servi poi 
un assist perfetto a Gullit che segnò 
il gol-vittoria. Un anno dopo il Mi
lan, stessa sorte è toccata al Parma. 

Originale domenica, straordina
ria edizione di Buoni e Cattivi. Gior

nata nerissima per gli arbitri, su 
quasi tutti i campi. Giornata nera 
sugli spalti: un'altra bottiglia sca
gliata dal cretino di turno: dopo 
quella che colpi il portiere del Sali
sburgo Konrad, a San Siro, c'è stata 
quella tirata all'Olimpico con invi
diabile mira sulla testa del laziale 
Rambaudi. Giornata nera anche in 
vari spogliatoi: passa il tempo, ma 
l'allenatore del Milan Fabio Capel
lo non impara a perdere, e anche a 
Padova non ha esitato ad alludere 
a una sorta di complotto arbitrale 
contro il Milan. A molta distanza, a 
Genova per l'esattezza, l'allenatore 
del Parma Nevio Scala, tartassato 
da un altro arbitro, che per somma 
beffa fra l'altro è suo vicino di casa 
in Veneto, si comportava da auten
tico sportivo, accettando un ver
detto, quello del campo, molto se
vero, con insospettabile aplomb. 
Altrove è andata di moda l'autocn-
tica, anche feroce, tipo quella usa
ta dal veterano della panchina, 
Mazzone cui l'aria del primo posto 
in classifica non ha insegnato l'ar

roganza come spesso capita, 
«avessimo vinto qui a Torino - ha 
ammesso - sarebbe stato un furto»; 
a Milano, Ottavio Bianchi ha furbe
scamente messo avanti le mani 
(«Saremmo tutti da cacciare») do
po il ko dell'Inter col Bari: a Foggia, 
Lippi non ha preso le distanze dal
la Juve, «abbiamo sbagliato tutti, io 
compreso». E avanti cosi, con one
stà. 

Domenica di gloria per il calcio 
d'attacco: chi ha una coppia affia
tata là davanti, va che è un piacere, 
vedi Roma, Lazio, Cagliari e forse 
anche Bari, bisogna ammetterlo. 
Domenica di gloria anche per il 
calcio pugliese e per i suoi allena
tori poveri: Materazzi e soprattutto 
Catuzzi, tecnico dalla cunosa sto
na, col problema dell'aereo (non 
riesce a volare) e dei risultati che 
non arrivavano più dopo un inizio 
di carriera promettente. È restato 
disoccupato, è finito alle giovanili 
della Lazio, adesso è terzo in clas
sifica ma da un pezzo ha imparato 
a non sognare più. 

BAIANO 

Il fiorentino 
operato 
ieri a Roma 
H ROMA. Francesco Baiano, l'at
taccante della Fiorentina, è stato 
sottoposto ieri a Roma ad un'ope
razione in artroscopia al ginocchio 
destro dopo l'infortunio occorsogli 
mercoledì scorso durante la partita 
Fiorentina-Sampdoria di coppa 
Italia. Il prof. Mariani, che l'ha ope
rato, ha constatato la rottura del 
menisco interno del ginocchio ed 
ha provveduto all'asportazione. Il 
neoligamento crociato anteriore è 
risultato integro e pertanto la ripre
sa dell' attività del giocatore è pre
vista in breve tempo. Un mese, più 
o meno. Con Baiano infortunato, a 
qualcuno è venuto in mente che la 
società viola potesse ritornare sul 
mercato per sostituire lo sfortun-
mato attaccante: «Ci mancherebbe 
altro - ha detto Ranieri -, nessuno 
cerca un altro attaccante. Eppoi 
chi ce lo fa fare? Non ci sono nem
meno i soldi...». 



COPPA UEFA. Sedicesimi d'andata: in trasferta le tre italiane. Zeman ritrova Signori 

Il Coni mette in riga 
Matarrese e il calcio 
Oggi il Consiglio 

MARCO VKNTIMIOUA 

• ROMA. Si sono visti ieri mattina, 
e sulla cosa sono tutti d'accordo; 
l'incontro è durato più di quattro 
ore, e anche questo è un dato in
controvertibile: peccato, però, che 
l'uniformità di giudizi venga meno ' 
su un ultimo ma fondamentale 
particolare: che cosa si sono detti 
Mano Pescante e Antonio Matarre
se durante il lungo faccia a faccia 
svoltosi al Foro Italico? A dar retta a 
certe suadenti voci di Palazzo, di 
quelle - per intenderci - che parla
no di sole splendente nel bel mez
zo di una tempesta biblica, è stata . 
una chiacchierata fra vecchi amici 
(?). Per altn - gente che se piove 
apre l'ombrello - la faccenda ha 
preso una piega un po' diversa. 
Nella sostanza il presidente del Co
ni avrebbe posto un autentico aut-
aut a Matarrese: o metti fine all'al
legra gestione economica dell'itali
co pallone, o puoi scordarti l'aiuto 
e la solidarietà del Coni per uscire ' 
illeso dalla bufera che rischia di 
travolgere la Federcalcio. -J 

Gli attacchi dei partiti politici, la 
denuncia dell'ex presidente del 
Modena Farina, il maxi blitz della 
Finanza nelle sedi delle società 
calcistiche ed i primi interrogatori: 
l'agenda dell'incontro Pescante-
Matarrese non poteva certo pre
scindere dalla tumultuosa cronaca 
delle ultime settimane. Il presiden- ' 
te della Federcalcio ha però tenta
to di aggirare ('«ostacolo» partendo 
addirittura lancia in resta. «Il calcio 
è in difficoltà economiche - avreb
be sostenuto Matarrese - e il Coni ' 
lo deve aiutare. In fin dei conti sia
mo noi ad alimentare tutto lo sport 
italiano tramite il Totocalcio». Un 
ragionamento già sentito, che non -
poteva cogliere di sorpresa it fUrbo 
Pescante. Per nulla commosso dal
la peroratione dell'ex deputato de, 
il leader del Coni si sarebbe limita
to a rispondere esponendo le mol
te magagne irrisolte che hanno 
portato all'attuale dissesto del pal
lone: le fideiussioni personali che 
alimentano il maxidebito dei presi
denti e delle loro società, i faraoni
ci contratti pluriennali di molti cal
ciatori, le società d'immagine che 
curano gli interessi dei giocatori. 
Una sene di storture a cui è possi
bile porre rimedio soltanto con 
una rigida austerità e rigorosi con
trolli. . - ? *. > ^ 

Austerità e controlli: sono queste 
le due parole che Pescante ha più 
volte pronunciato davanti un Ma-. 
tarrese dapprima contrariato e poi 
rassegnato. Per la verità, il presi
dente del Coni non ha detto «con
trolli» bensì «authority», parola in
glese che sta a significare, appun
to, un ente di controllo. E l'autnori-
ty, secondo Pescante, dovrà essere » 
estema alla Figc per vigilare meglio 
sull'operato della Co.vi.soc, l'orga
nismo intemo alla Federcalcio in
caricato di esaminare i bilanci dei 
club professionistici. ' < 

Ma non è finita qui. Nel comuni
cato diffuso al termine del «sum
mit» si legge anche che «Matarrese 
ha comunicato a Pescante di aver 
inviato alla Commissione di esper
ti, nominata dal Coni per valutare 
l'esposto della società Modena, 
una lettera con la quale chiede di 
essere ascoltato a conclusione dei 
lavon». Ed effettivamente Matarre
se parlerà davanti alla Commissio
ne, ma sembra, particolare non ir
rilevante, che in realtà il presidente 
della Figc sia stato convocato a de
porre, con buona pace della suc
cessiva lettera riparatrice. » • 

Pescante avrà comunque modo 
di verificare nel breve periodo se i 
suoi input verranno recepiti dal 
mondo del pallone. Proprio oggi è 
in programma un delicato consi
glio della Federcalcio, dove Matar
rese esporrà le ultime «novità». Ad 
ascoltarlo ci saranno anche i due 
presidenti di Lega, Nizzola e Abete, 
che qualcuno vorrebbe impegnati 
in una manovra di sganciamento 
dal presidente federale. Giovedì 
prossimo, poi, si svolgerà a Milano 
un'ancor più delicata assemblea di 
Lega (club di sene A e B). In quel
l'occasione Ì Matarrese dovrebbe 
parlare < direttamente davanti ai 
presidenti delle società professio
nistiche, i principali destinatari del
l'incombente e temutissima (da 
loro) austentà. 

La gioia del giocatori laziali. A lato Antonio Matarrese C Lutfoli/Ap 

Lazio, spettacolo a Nord 
Inchiesta finanza 
Interrogati 
otto giocatori 
E si continua 
Ieri, tono Iniziati gli Interrogatori 
del calciatori nell'ambito 
delllnchieeta «ulto presunte 
Irregolarità legate all'Iscrizione di 
alcune società di caldo al -
campionati di serie A e a GII 
Incontri con gli Investigatori del 
nucleo centrale di Polizia 
Tributaria sono avvenuti In una 
caserma della Guardia di Finanza, 
alla periferia di Roma. I primi a 
essere ascoltati sono stati I-
gtocatori del Palermo Fioriti e 
MarsggM. All'uscita, I due non 
hanno voluto fare dichiarazioni. Più 
dtoponlbHe l'ex-calclatore del Pisa, 
Francesco Airtonloll, ora alla -
Reggiana, arrivato alle 16 Insieme 
al compagno di squadra Qambaro e 
a Paolo Cristallini (Torino). -
Antontoll ha detto che «Il colloquio 
è stato sbrigativo e riguardava la 
quietanza liberatoria non firmata 
l'anno scorso con il Pisa». Enzo 
Qambaro, che gioca quest'anno a a 
Reggio Emilia, proveniente dal 
NapoN, ha detto di «non temere 
nulla, non abbiamo rubato e slamo 
venuti solo a chiarire la nostra 
posizione In merito alle 
liberatorie». Nel tardo pomeriggio 
sono stati ascoltati Gaudenzl e 
MasMra (Andito), Lorenzlnl • 
(Como), Giampaolo ( Pescara). 
Oggi toccherà a Muzzl (Roma), 
Carnevale ( Udinese) e al trio del 
Cagliari FMcano, Di Bltonto e 
Pusceddu. Domani sarà II turno del 
professor Uckmar, presidente della 
Covtsoc. Giovedì toccherà al 
tecnico juventino Marcello Uppl, lo 
scorso anno al Napoli. 

La Lazio oggi in Svezia affronterà i dilettanti 
del Trelleborg nella gara d'andata del secondo 
turno di coppa Uefa. Di Matteo e Rambaudi so
no infortunati, ma il tecnico Zeman è tranquil
lo, non ha paura. 

PAOLO FOSCHI 

escluse fratture e rotture di lega
menti, le condizioni di Di Matteo 
sembrano meno gravi, ma pare 
improbabile che oggi possano 
scendere in campo, anche se Ze
man non ha escluso la loro utiliz
zazione. «Ancora non sappiamo se 
potranno giocare - ha detto il tec
nico sui due infortunati -, dipende
rà da loro. Magari potrebbero esse
re sottoposti ad infiltrazioni per ve
locizzare il recupero, ma io sono 
contrario, anche perché nessuno 
in questa squadra è insostituibile». 
Il solito Zeman, che poi ha conti
nuato: «La forza della nostra squa
dra è il gruppo. E i nsultati si vedo
no. Lavonamo bene, il gioco mi
gliora settimana dopo settimana. 
Certo, lo npeto, dobbiamo ancora 
lavorare tanto, ma siamo sulla 
buona strada». 11 blocco difensivo 
dovrebbe essere quello «titolare»: 
Chamot e Cravero centrali, Negro a 
destra e Favalli a sinistra. A centro
campo, dovrebbero giocare Fuser, 
Venturin e Wmter, mentre in attac
co ci sarà il tndente Signori-Boksic-
Casiraghi. 

Trelleborg: Jankowski, Enksson, 
Blixt, Engqvist, Andersson, C. Karls-
son, Hansson, Palmer. Sandell, 
Svenn, J. Karlsson. Ali : Prahl. 
Lazio: Marchegiani, Negro, Favalli, 
Venturin, Chamot, Cravero, Casira
ghi, Fuser, Boksic, Wmter, Signon. 
Ali.: Zeman. 
Arbitro:Thnng (Slovacchia). 
TV: diretta su Rai 1 ore 20 

• i ROMA len mattina al «Maestrel-
li» si aveva l'impressione di assiste
re ai preparativi di una gita di pia
cere. I giocaton della Lazio hanno 
svolto un leggero allenamento, pri
ma di partire, nel pomerìggio, per 
la Svezia. Oggi, infatti, 1 biancoaz-
zum per la gara d'andata del se
condo turno di coppa Uefa affron
teranno il Trelleborg, squadra di -
dilettanti pressoché sconosciuta in 
Europa, che si è qualificata elimi
nando nel primo turno gli inglesi 
del Balckbum. E la Lazio sembra • 
proprio non aver paura degli avver
sari. Il brillante successo sul Napoli 
ottenuto domenica (5-1 all'inse
gna del calcio-spettacolo) ha por
tato molto entusiasmo in casa 
biancoazzurra. E oggi rientra Si
gnori, bloccato l'altro ieri da una 
sciatalgia. ,_/ 

«11 Trelleborg è una buona squa
dra, l'ho vista in videocassetta», ha 
detto ieri Zeman, con un sorriso 
beffardo stampato sul volto, cer
cando diplomaticamente - ma 
senza troppa convinzione - di ma
scherare con la diplomazia l'ec
cessiva sicurezza. L'ottimismo di 
Zeman non è stato nemmeno scal
fito dagli infortuni occorsi a Di Mat
teo e Rambaudi nella partita di do
menica scorsa contro il Napoli: en
trambi hanno riportato una distor
sione alla caviglia sinistra e ieri 
mattina sono stati sottoposti ad ac
certamenti radiografici. Sono 

Juventus, in Portogallo 
per dimenticare Foggia 
Vialli in panchina 

NOSTRO SERVIZIO 

a> FUNCHAL Senza un attimo di 
respiro- due giorni fa in campo a 
Foggia, oggi di scena a Funchal,. 
cittadina dell'isola di Madeira, do
ve la Juventus affronta la gara d'an
data del secondo turno di Coppa 
Uefa L'avversano passa quasi in 
secondo piano dopo la scoppola 
nmediata in Puglia: l'obiettivo pnn-
cipale, infatti, è dimenticare Fog
gia. «Dobbiamo rimboccarci le ma
niche e reagire», spiega Roby Bag-
gio, sintetizzando quello che si 
chiede oggi alla Juventus. Aggiun
ge il tecnico bianconero, Marcello " 
Lippi: «Il Maritimo sarà per noi un 
problema di testa, non di gambe. 
Domani (oggi) venficheremo lo 
spinto di reazione della squadra». 
Paulo Sousa, però, avverte: il Mari
timo non è avversario da sottovalu
tare. «Venerdì ha battuto per 2-1 il 
capolista Porto: è un campo diffici
le con un pubblico caldo». -

E Lippi si adegua: per dimenti
care Foggia, - bisogna affrontare 
con molta determinazione la squa
dra portoghese. «Giocano un 4-4-2 
molto offensivo - spiega il tecnico 
bianconero - e il canadese Alex e il 
giovane Alves sono da temere». 
«Dipende da noi non farci condi
zionare dagli awersan», aggiungo
no i bianconeri. Lippi cambierà 
qualcosa. Sebbene ieri abbia fatto t 
pretattica, si è intuito che sono già 
scattate le grandi manovre per mo
dificare la squadra. Vialli domeni
ca aveva un dolore muscolare al 

torace, ma ieri stava meglio. Al di 
là dei problemi fisici, l'ex donano 
ha difficoltà di rendimento. «E da 
ammirare per sincerità e professio
nalità - lo difende il vicepresidente 
bianconero Bettega - la sua voglia 
di strafare lo porta a commettere 
erron non da lui». Quindi, potrebbe 
riposare. Se Lippi schiererà il tn
dente, entreranno Del Piero e Ra
vanelli: con i loro gol la Juve arrivò 
pnma in classifica II deludente Jar-
ni di Foggia dovrebbe lasciare il 
posto a Tomcelli, ma il difensore 
soffre per una contrattura cosi co
me Di Livio che ha un dolore alla 
gamba. Porrmi sostituirà Kohler, 
squalificato. 

Nel Funchal mancherà Gustavo, 
sospeso. 11 tecnico Antuori, che era 
in tribuna a Foggia, se l'è cavata 
con una battuta: «Non mostrerò ai 
miei il video della gara di ieri, altri
menti si illudono: questa non può 
essere la Juve». Lo sperano anche i 
bianconeri: una sbornia a Madeira 
apnrebbe le porte della crisi. 
Maritimo Funchal: Everton, José 
Petro, Heitor, Carlos Jorghe, Duar-
te, Vado, Zeca, Humberto, Alex, 
Luis Fernando, Alves. (12 Bizarro, 
13 Eusebio, 14 Marganna, 15 Rebe
lo, 16Bruno). -
Juventus: Peruzzi, Ferrara, Jami, 
Fusi, Porrmi, Paulo Sousa, Conte, 
Tacchinardi, Ravanelli, Saggio, Del 
Piero, (12 Rampulia, 13 Tomcelli, 
14Carrera, 15Marocchi, 16 Vialli). 
Arbitro: GarciaAranda (Spagna) 
Tv: ore 21.55 Rai 2 e Tmcv 

Basket. Fucka 
a Trento 
per esami medici 

Gregor Fucka, il giocatore della 
Stefanel Milano bloccato dai medi
ci un'ora pnma della partita di do
menica con la Riodoro Bologna, si 
è recato ien a Trento accompagna
to dal padre per sottoporsi ad alcu
ni accertamenti clinici. A Fucka il 3 
ottobre scorso, in occasione delle 
visite della nazionale all'Istituto di 
Medicina dello Sport di Roma, era 
stata riscontrata un'aritmia cardia
ca. Solo sabato scorso la notizia 
era stata comunicata al club di ap
partenenza, che ha informato il 
giocatore un'ora pnma della parti
ta di domenica. «Spero che non mi 
fermino ancora», ha commentato 
Fucka, amareggiato. 

Basket. Panapesca 
denuncia il •furto» 
di due secondi 

La Panapesca Montecatini ha de
nunciato oggi attraverso un comu
nicato stampa il «furto» di due se
condi dal tabellone, nel finale della 
partita persa in casa domenica 
(79-80) con l'Olimpia Pistoia d: 
Al. «A 36 secondi dal termine - è 
scntto nella nota - la squadra ospi
te riprendeva il gioco senza nuscire 
ad andare al tiro nei 30 secondi re-
golamentan. La palla passava al 
Montecatini, ma il cronometro ve
niva fatto ripartire da meno 4 se
condi, anziché da meno 6». L'epi
sodio è stato definito dalla Panape
sca «preoccupante per la credibili
tà dell'intero movimento». 

Totogol 
Quasi 250 milioni 
agli «otto» 
Ecco le quote del Totogol relative 
al concorso n.6, di domenica scor
sa. Ai quattro fortunati che hanno 
totalizzato otto punti vanno 249 
milioni e 517 mila lire. 1440 «sette» 
vincono, ciascuno», 1 milione e 
698.200 lire, mentre i «sei» incassa
no 40 mila e 700 lire. Questa la 
combinazione vincente: 1, 4, 5, 8, 
9,10.19,30. 

Sospeso passaggio 
di Cadete 
alla Reggiana 

Almeno per ora, il giocatore porto
ghese Jorge Cadete non va alla 
Reggiana. Era stato il club propne-
tano del cartellino dell'attaccante, 
lo Sporting Lisbona, a diffondere la 
notizia del trasferimento, con la 
formula del prestito per sei mesi. 
Tra le due società non è stato rag
giunto l'accordo economico. , -

Basket, Boni 
pivot della Blrex 
fuori per 5 mesi 

Alessandro Boni, pivot della capo
lista Birex Verona, starà fuori per 
almeno 5 mesi, len il giocatore, 
che si era infortunato nella partita 
contro la Pfizer Reggio Calabria, è 
stato sottoposto ad un'ecografia, 
che ha evidenziato la «lacerazione 
pressoché completa del tendine 
d'Achille sinistro». È stata praticata 
una dociia gessata, in attesa del
l'intervento chirurgico. 

Dopo il crollo con la Lazio, l'esame Boavista: è l'ultima chance concessa al tecnico 

Napoli, per Guerini e per la dignità 
IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

Dopo l'umiliante 5-1 di domenica contro la La
zio, stasera sul difficile campo del Boavista il 
tecnico Guerini potrebbe dirigere per l'ultima 
volta la squadra. Il tecnico punta ancora su Rin-
con, in rotta con il resto del gruppo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• OPORTO. Sulle rive dell'Atlante-
co il Napoli disputa stasera contro 
il Boavista una partita che ha il sa
pore dell'ultima spiaggia. Anche se 
nessuno lo afferma a chiare lettere, 
dalla partita di oggi non dipende 
soltanto il cammino in Coppa Ue
fa, ma anche la panchina di Gueri
ni, eternamente in bilico, ed il futu
ro in azzurro di qualche giocatore. 
«Sono deluso dal comportamento 
avuto dalla squadra umiliata all'O
limpico - ha detto Cuenni in con
ferenza stampa - in molti hanno 

dimostrato di non avere carattere, 
di non aver voglia di correre e di 
aggredire l'avversario, In pratica 
non riesco ad ottenere con i gioca
tori del Napoli quello che ho sem
pre avuto nelle altre squadre che 
ho allenato. Ora deve scattare una 
molla d'orgoglio, altnmenti ancora 
una volta sarà peggio per tutti». 

Guerini si rende conto che una 
ulteriore sconfitta potrebbe far 
scattare l'esonero (la decisione 
potrebbe essere presa alla prossi
ma assemblea dei soci prevista 

giovedì), ma non sembra fare 
drammi. «Non ho parlato con i din-
genti dopo la partita con la Lazio -
ha spiegato - ma so che giusta
mente sono scoraggiati ed ama
reggiati, lo, però, non tremo». Per 
affrontare con un minimo di caute
la un Boavista che appare in forma 
e con il morale alle stelle per la vit
toria di sabato scorso nel derby 
con il Salgueiros, l'allenatore na
poletano si affida al recupero di 
Bordin a centrocampo e si accinge 
a saenficare Agostini, preferendo
gli ancora una volta Rincon. Il co
lombiano, però, non gode della sti
ma dello spogliatoio Tra i più ostili 
c'è il francese Boghossian. «Rincon 
ha bisogno di tempo - ha detto 
Guenni - e poi non mi pare che 
giochi peggio di altn». Da parte sua 
il sudamencano ammette' «Venire 
in Italia è stata una scommessa, 
ma pnma di essere cacciato, vorrei 
giocare nella posizione che mi è 
più congeniale, mezza punta effet
tiva» 

La difesa, nonostante la figurac
cia dell'Olimpico, viene conferma
ta. «Purtroppo non ho alternative», 

ha ammesso candidamente Guen-
ni. In sede di pronostico il tecnico 
si è detto sicuro che il Napoli ha il 
50 per cento di possibilità di supe
rare il turno contro il Boavista. «Un 
pareggio mi andrebbe benissimo-
ha detto il tecnico - ma mi accon
tenterei di perdere 2-1». Della stes
sa opinione è apparso l'allenatore 
dei portoghesi Manuel José. «Ab
biamo le stesse possibilità ma noi 
siamo sereni e veniamo da tre vit
torie ed un pareggio in campiona
to. Giocheremo in attacco ma ciò 
non vuol dire che non rispettiamo 
il Napoli». • -- J 
Boavista: Alfredo, Rui Bento, J. Al-
bes, Bamy, Nogueira, Mendes, Bo-
bò, Vasco, Alex (Gomez), San-
chez, Artur. (12 To Luis, 13 Paul 
Sousa, 14 Martelinho, 15 Caetano, 
16 Gomez o Alex) , 
Napoli: Tagliatatela, Matrecano, 
Grossi, Bordin, Luzardi, Cruz, Buso, 
Boghossian, Rincon (Agostini), 
Carbone, Pecchia. (12 De Fusco, 
13 Tarantino, 14 Altomare, 15 Pari, 
16 Agostini o Rmcon) •-
Arbitro: Weber (Ger) 
Tv:Tele+ 2 per abbonati, ore 20 

CANTI CONTESSE 
A & CONTI 

Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
Il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando y 
copia della ricevuta del versamento di L .14 .000 / 
(comprensive delle spese postali) sui c/c postale n. 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 
23/13 Roma; con ia causale: co Pietrangeii. 

nome • oô tonw 
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FORMULA l . A due gare dal termine, i piloti Benetton e Williams in lotta per il titolo 

Dal Circus 
va in onda 
un thrilling 

O H ICELATRO 

m Due uomini di fronte, uno contro l'altro Un 
finale serrato, quale non si vedeva da anni sulla 
grama platea della Formula 1 Michael Schu
macher venticinque anni il guascone tedesco 
che, a cavallo di una Benetton uscita dal limbo 
delle eteme promesse guida la classifica mon
diale con cinque punti di vantaggio È in lui che 
tutti indicano il naturale erede di Ayrton Senna 
Damon Hill, trentadue anni, posato cittadino 
bntannico, portato piuttosto all'attendismo, al 
gioco di nmessa, che sulla Williams, m procinto 
di essere scalzata dal trono, lo insegue Forse 
per averlo avuto compagno e mentore la scorsa 
stagione ha molto dell'Alain Prost degli ultimi 
tempi Uno di loro due diventerà campione 
mondiale, succedendo appunto al nflessivo 
Prost Restano due gare 11 Bamum automobili
stico si sposta in Giappone, prima, per fare tap
pa a Suzuka pista veloce e dunque favorevole 
alla Williams, per concludere la stagione ad 
Adelaide, in Australia una pista da velocità me
dia, dove ancora la Williams ha qualche freccia 
in più al suo arco Propno sul circuito cittadino 
di Adelaide nel 1986, l'ultima gara della stagio
ne risultò decisiva per aggiudicare il titolo Lo 
vinse Alain Prost, a bordo della McLaren, bef
fando Mansell che sulla Williams lo precedeva 
in classifica di cinque punti Michael Schumacher e Damon Hill di spalle sul podio P White/Ap 

I due volti della vittoria 
Michael Schumacher 
• Ripartire da zero, come se nul
la fosse accaduto Vedersi cancel
lare un patnmonio consistente e 
trovarsi con una nserva esigua Ci 
vuole forza d'animo, ci vuole l'ani
mus del protagonista, di chi sente 
di essere nato per vincere Tutto 
questo >• ha dimostrato Michael, 
Schumacher in un'ora e mezza di ' 
gara Non vinta, ma stravinta AJe-
rez de la Frontera. gran premio 
d Europa frettolosamente allestito 
al posto del naufragato gran pre- ^ 
mio d Argentina, è esistilo soltanto ' 
lui Che, con la potenza e l'impla-
cabilità di uno schiacciasassi, è an
dato avanti per la sua strada, disse
minando di un numero crescente 
di secondi il solco che lo divideva 
dall inseguitore il malcapitato Da
mon Hill Ha avuto un'incertezza, 
Schumacher, alla partenza, e que
sto ha dato strada libera ad Hill, 
passato in testa Ma non si è scom
posto gli è nmasto addosso, impe
dendogli di fuggire oltre il secondo 
e tre decimi poi, dopo il pnmo pit-
stop favonio anche dalla maggior 
celentà dei meccanici Benetton, è 
andato in testa e non ha più molla
to la presa * 

Non era facile In pochi giorni, 
Michael dall ampia mascella ne 
aveva passate di tutti i colon, ve

dendosi annullato il vantaggio che 
ne faceva già il campione virtuale 
della Formula 1 È tra il finire di 
agosto e i pnmi giorni di settembre 
che si scatena la tempesta sulla te
sta del pilota tedesco Che vince il 
Gran premio del Belgio, il 28 ago
sto, per apprendere, alcune ore 
dopo il nto del podia che quel 
successo se l'era sognato e che il 
vero vincitore era Damon Hill tutto 
per colpa di uno scalino non rego
lamentare 

Pochi giorni, ed amvano i fulmi
ni della giustizia sportiva Che pic
chia duro su Schumacher, ferman
dolo per due gare, per punire una 
Benetton troppo corriva di fronte ai 
regolamenti Sul tavolo dei giudici 
c'era il dossier Silverstone, quel 
gran premio d'Inghilterra in cui 
Schumahcer, con una smargiassa
ta da fiera, superava Hill, attestato 
in pole position, durante il giro di 
nscaldamento Manovra vietatissi-
ma I perplessi e flemmatici com-
missan di gara ci pensano un po' 
su poi decidono che il ragazzo de
ve essere punito fermandosi ai box 
per cinque secondi Mentre i con
tendenti si dannano l'anima in pi
sta, appare il cartello ammonitore 
Schumacher, secondo i bene infor
mati seguendo le indicazioni di 
Flavio Bnatore team manager del

la Benetton poco avvezzo a trastul
larsi con queste piccolezze, non se 
ne dà per inteso Ad accrescere il 
parapiglia, dopo un paio di gin la 
bandiera nera che intanto aveva 
fatto il giro del mondo via satellite 
scompare, la Benetton rientra ai 
box resta ferma cinque secondi e 
toTia all'inseguimento di Hill 
Troppa disinvoltura, anche per la 
Formula 1 Che, per non perdere 
del tutto la faccia istruisce un pro
cesso con una sentenza già scntta 
Dove, nel braccio di ferro tra Bna
tore (che pensa in grande, anche 
in termini di poltrone) e i regola
menti, chi ci nmette è il tedesco 

Presa la botta, Schumacher tor
na in pista a Jerez Spiana la ma
scella volitiva, lancia un paio di 
battute corrosive allmdinzzo del 
garbato Hill e piazza la zampata 
micidiale, nstabilendo un minimo 
di distanze Adesso il calendano 
propone il tracciato supersonico di 
Suzuka e a chiusura della stagio
ne, il reticolo urbano di Adelaide 
Gli aruspici dicono Williams stra-
favonta in Giapone, in virtù della 
potenza dei moton Renault e ab
bastanza favonta in Australia Tra
scurano, però, il fattore Schuma
cher la classe, I incontenibile ws 
agonistica e I accortezza tattica del 
pilota Benetton Qualità che ribal
tano i piatti della bilancia e lo pre
sentano come 1 unico, vero favon-
to per il titolo mondiale 

Damon Hill 
m Ci sono nella vita, eredità pe
santi Che condizionano, e non di 
rado oppnmono i esistenza di un 
uomo Damon Hill nasce figlio di 
un grande della FI Quel Graham 
Hill, scozzese, che sul tetto del 
mondo automobilistico ci sale due 
volte Che può vantare quattordici 
successi, tre pole position, un infi
nita minutaglia di record e soddi
sfazioni vane E che precipita a 
quarantasei anni, col suo aereo 
personale lasciando una vedova 
in gramaglie, secondo copione e 
un adolescente di tredici anni, ine
vitabilmente conquistato da quella 
ingombrante figura patema 

Con quell'immagine di padre 
trasposta negli onzzonti ultraterre
ni del mito Hill il giovane ci dovrà 
fare i conti per tutta la vita Per i ti
fosi, di qualsiasi sport il mito è un 
alimento fondamentale (da cui 
1 assioma il tifoso è il mito di cui si 
ciba), ma che, come ogni alimen
to passa per tutte le fasi della me-
tabolizzazione, sgombrando il 
campo al momento opportuno 
Per Damon, per un figlio, il discor
so è diverso il mito viene ìntroietta-
to, diventa un imperativo categon-
co, un soffocante Tu devi che co
stringe a battere una strada piutto
sto che un'altra Spesso facendo 

violenza alla propna indole 
Damon deue seguire le orme di 

quel padre illustre, replicarne i suc
cessi duplicarne la fama, npropor-
ne il mito E diventa pilota La sua 
natura, magan, lo porterebbe ad 
una vita più discreta, appartata un 
lavoro oscuro, gli amici, una chitar
ra e un pò di rock. Ma è il fanta
sma del padre che gli indica la stra
da E lui l'imbocca Con buoni n-
su Itati E l'approdo sospirato in 
Formula 1, terreno su cui potrà nn-
verdire 1 omaggio al livello più alto 
e al tempo stesso sfidare quello 
spettro incombente 

È bravo, Damon capace pulito 
e preciso nella guida E intelligente 
anche Capisce subito che il palco
scenico è tutto di Alain Prost Quin
di si tiene da parte Salvo reclama
re quando il pnmattore ha raccol
to trionfi ed applausi, la sua razio
ne di gloria vince cosi le pnme tre 
gare della suas camera. Questo, 
uscito di scena Prost, non gli vale il 
ruolo di protagonista Perché a 
Prost succede addinttura Ayrton 
Senna, e Hill figlio di Hill si vede 
condannato ad una nuova stagio
ne da compnmano 

Se non fosse che il destino sbat
te crudelmente fuon Senna, met
tendo un altro fantasma davanti 

agli occhi dell inglese Cui spette
rebbe, in aggiunta all'impulso che 
lo guida, il compito di tener alta al 
posto del campione scomparso la 
bandiera di una Williams meno 
dominatrice degli anni precedenti 

Tra l'altro, è esplosa la voglia di 
vincere di Schumacher, coadiuva
to da una Benetton ngenerata Ed è 
una lotta impan Michael mascel-
luto stranpa Hill tiene dignitosa-
mante il campo È sempre 11, buon 
secondo, pronto magan ad appro
fittare di un eventuale défaillance 
del rivale Ma gli manca qualcosa, 
un quid che è l'elemento impon
derabile che costituisce il talento 
che può essere il narcisismo, la 
cattivena un sogno di rivalsa, la re
ligione del potere Schumacher 
possiede quel quid qualunque co
sa esso sia E vola irrefrenabile di 
successo in sucesso Hill dà I im
pressione che, tutto sommato si 
troverebbe più a suo agio con una 
chitarra, circondato da amici 

Si gioca tutto, Hill figlio di Hill, 
nelle ultime due gare Le occasioni 
favorevoli si presentano una sola 
volta nella vita Ma ali occhio cnti-
co. al di là dei dati si circuiti e mo
ton, l'inglese appare già perdente 
se coltivava illusioni a Jerez ha su
bito una di quelle botte che non si 
smaltiscono in tempi rapidi E si 
troverà costretto a nprendere altro
ve la sfida con quel fantasma che 
lo insegue da diciannove anni 
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PALLAVOLO 

Mondiali 
Italdonne 
per la gloria 

L O R E N Z O B R I A N I 

• ROMA È partita len sera la Na
zionale italiana di pallavolo fem
minile per il Brasile dove da saba
to prossimo si disputeranno! cam
pionati del mondo Le azzurre al
lenate da Marco Aurelio Motta so
no capitate in un «girone di ferro» 
dove passare il rumo sarà un im
presa assai difficile Anna Mana 
Marasi e compagne infatti do
vranno giocare contro Ucraina 
Russia e Cina In pratica dopo tre 
partite potrebbero anche avere in 
mano un biglietto valido per il ntor-
no in Italia Per prolungare il sog
giorno in Brasile bisognerà vincere 
almeno un match «E non sarà cer
to facile - spiega Anna Marasi, la 
capitana azzurra - perché scende
remo in campo contro tre forma
zioni molto ben preparate Non 
per questo, però partiamo battute 
Anche noi abbiamo delle chances 
di passare il turno Ce poco da 
perdere» E, come è logico che sia 
amvano anche 1 paragoni con la 
Nazionale maschile che appena 
dieci giorni fa, ad Atene, ha vinto i 
campionati del mondo «Rispetto a 
loro - continua la Marasi - siamo 
meno esperte però nel nostro 
gruppo c e un entusiasmo molto 
acceso siamo giovani e con una 
gran voglia di lavorare» 

Dunque niente propositi di me
daglie ma la speranza di passare il 
turno ed acciuffare una posizione 
dal 4° all'8" posto «Anche noi - co
me la Nazionale di Velasco - ab
biamo un sogno Sappiamo di es
sere una bella squadra, bella da 
vedere spettacolare insomma E 
se nusciremo a giocare come sap
piamo allora non è detto che non 
si possa addinttura essere la squa
dra-rivelazione dei mondiali» 

Di cunosita e aneddoti anche la 
formazione di Motta ne ha «L ulti
ma trovata è questa ci siamo por
tati dietro la cassetta dell'ultimo 
match dell Italia maschile quella 
campione del mondo E una ma
niera per cancarci per cercare di 
assomigliare sempre di più (in te
ma di risultati s intende) ai van 
Zorzi e Bernardi Da loro abbiamo 
molto da imparare 11 rapporto mu
ro-difesa per esempio Noi 11 com
mettiamo ancora qualche errore di 
troppo come altalenanti sono le 
nostre prestazioni Dovremmo tro
vare la giusta alchimia per mettere 
tutto a posto» Anna Mana Marasi 
parla chiaro somde conosce alla 
perfezione i limiti della sua squa
dra «Certo, lo che non siamo in 
grado di amvare in zona medaglia 
Almeno non per ora 11 futuro7 Pen
siamo pnma a questi campionati 
del mondo che iniziano il 21 poi si 
vedrà» Marco Aurelio Motta brasi
liano allenatore delle azzurre sor-
nde felice «Non è detto che le mie 
ragazze non nbaltino i porono^tici 
Abbiamo lavorato bene e a lungo I 
risultati si vedranno questo è poco 
ma sicuro Intanto il gruppo è affia
tato e questo non è una cosa di po
co conto Dobbiamo vincere una 
partita quella con 1 Ucraina per 
esempio » Poi si vedrà 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: sulla Sicilia, la Sarde
gna e sulle estreme regioni meridionali 
adriatiche irregolarmente nuvoloso con 
locali precipitazioni, anche temporale
sche, ma con tendenza a miglioramento 
Sul resto d'Italia cielo sereno o poco nu
voloso foschie dense e nebbia in banchi 
sulla pianura padano-veneta e lungo i lito
rali nottetempo ed al primo mattino 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria 

VENTI: deboli o moderati orientali, con 
rinforzi sulle Venezie 

MARI: da mosso a poco mossi l' Adriatico 
centro-meridionale, lo Jonio, il mare e il 
Canale di Sardegna quasi calmi o poco 
mossi i restanti mari 
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NEVE MAREMOSSO 

Bolzano 
verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Curao 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
8 

14 
8 
6 
6 

np 
15 
10 
6 
8 
8 

13 
8 

20 
22 
19 
20 
21 
21 
np 
22 
21 
22 
22 
19 
20 
21 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
15 

1 
3 

-2 
7 

-5 
17 

13 
24 
np 
12 
np 
18 
3 

22 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
11 
9 

11 
13 
12 
10 
14 
17 
18 
17 
12 
7 

11 

16 
22 
23 
19 
20 
24 
18 
18 
26 
23 
23 
25 
25 
22 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
8 

-4 
13 
6 

-1 
4 
7 

14 
22 

np 
21 
16 
5 

10 
9 
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